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Caso Calabresi; annullate per «vizio di motivazioni» le condanne a 22 anni ai tre imputati Intervista esclusiva al vice di Clinton 

L’ex leader di Le: «Inizia un’altra storia». La vedova della vittima: «La giustizia è in alto mare» «Ora i giovani sono con i democratici» 


Sofri ce rha fatta Sfilo 

Si riparte dal processo d'appello FAmerica» 


D dovere 
della verità 

NICOLA TRANFAOLIA 


L e sezioni ’inilp della Corte di Cassazione hanno 
ristabilito un principio fondamentale del nostro 
ordinamento costituzionale: la confessione di 
un pentito, per essere creduta, ha bisogno di ri- 
scontri o|,{gettivi. Ora nel caso delTassassinio 
Calabresi questo come altri giornali avevano 
più volte, e fino all'immediata vigilia del giudizio, richiama¬ 
lo l 'attenzione dell'opinione pubblica come dei giudici, sul¬ 
le troppe contraddizioni che conteneva il racconto di Leo¬ 
nardo Marino, sulla scomparsa di elementi importanti del 
reato (dal proiettile usato per colpire il commissario all'au¬ 
to u-sata dagli assassini), su una certa discutibile unilaterali¬ 
tà dell'indagine, sugli aspetti misteriosi, e non chiariti dal 
dibattimento in primci grado né successivamente, della me¬ 
desima confessione del pentito (più volle in difficoltà di 
fronte alle precise contestazioni della difesa sui tempi e sul¬ 
le modalità della scelta di rivolgersi ai carabinieri). 

Né si trattava, certo, da parte di quei giornali o di singoli 
I intellettuali (come lo storico Carlo Ginzburg, autore l'anno 
I scorso di un limpido esame delle contraddizioni dell'accu¬ 
sa pubblicato da Eini\udi con il titolo II giudice e lo storico) 
né di un partilo prese né, ovviamente, di un atto di sfiducia 
vciso la magistratura. 

Chi scrive, come molti tra quelli che si sono schierati in 
questi anni criticamente rispetto alla sentenza di primo e di 
secondo grado avverte agli imputali, non ha mal fatto parte 
né é stalo vicino negli anni Settanta alle posizioni di Lotta 
Continuii, F’, sa tpiant ) sia [trofeutdn a sollctto ii lii:„.((i(u, sii 
verità, a cui lo stato non ha ancora saputo dare una rispo¬ 
sta, della famiglia del commissario Calabresi, vigliacca¬ 
mente ucciso venl'anni fa. Ma proprio per questo abbiamo 
sentito il dovere di esprimere la nostra opinione nei con- 
I fronti di sentenze come quella emessa contro Bompressi, 
Pietrostefani e Sofri che ritenevano di poter attribuire pe¬ 
santi condanne senza dispone di prove chiare e inequivo¬ 
cabili proprio quando il nuovo codice di procedura penale, 
faticosamente approvato dopo quarant’anni, aveva giusta¬ 
mente eliminato l'istituto dell'insufficienza di prove e chie¬ 
deva ai giudici di condannare, se c'erano le prove, di assol¬ 
vere se mancavano. 

P or giunta la sentenza di appello si era impanca¬ 
ta, con un vero stravolgimento della realtà stori¬ 
ca. a fis.sare un ne.sso di continuità artsolula tra i 
movimenti di contestazione studentesca degli 
aoaaaaiB anni Sessanta e i terrorismi del decennio suc- 
. cessivo in maniera da poter attribuire a Sofri e 
agli organi dirigenti di Lotta Continua una sorta di respon¬ 
sabilità o complicità necessaria in quello che era avvenuto 
più lardi. Mi aveva colpito in quella sentenza l’insistenza su 
una supposta «prova logica» sulla colpevolezza di Sofri e 
degli altri imputali come se si non si dovesse invece badare 
a raccogliere prove dirette di ogni delitto sottoposto a giudi¬ 
zio. 

Per fortuna ha preval.so la saggezza del supremo colle¬ 
gio e l'opportuna decisione di rinviare il processo ai giudici 
di merito. L’augurio è che si faccia giustizia, si trovi la verità, 
finalmente .salvaguardando in ogni caso le norme fonda- 
mentali della nostra costituzione, quella costituzione che 
consideracia.scurio innocente fino a prova contraria. 



Si ricomincia dal processo d'appello. Le sezioni 
unite della Cassazione hanno annullato, per «vi¬ 
zio di motivazioni», le condanne a 22 anni inflitte 
ai tre leader dì Lotta Continua (Sofri, Bompressi e 
Pietrostefani) per il delitto del commissario Cala¬ 
bresi ucciso il 17 maggio 1972. Sofri: «Ora inizia 
un'altra storia». La vedova della vittima: «La giusti¬ 
zia è ancora in alto mare». 


ANNAMARIA GUADAGNI PIERO BENASSAI 


■I «SI. ho pensato che sa¬ 
rebbe andata peggio, perché 
in questo pericxlo in Italia tut¬ 
to va sempre al peggio...». Co¬ 
si Adriano Sofri ha commen¬ 
tato la decisione delle sezioni 
unite della Cassazione che 
dopo 11 ore e mezza di came¬ 
ra di consiglio hanno annulla¬ 
to la sentenza della corte di 
Assise di Appello di Milano 
che aveva condannato luì. 
Ovidio Bompressi e Giorgio 
Pietroslelani a 22 anni di car¬ 
cere. La sentenza parla di vi¬ 
zio di motivazioni. Ma il Pg. 


Bruno Frangini, aveva chiesto della vittima, Adele: • 
la conferma delle condanne cri.stiana e |)erdono 
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di primo e secondo grado. 
L'avvocato dell'ex leader di 
Lotta Continua, Marcello Gen¬ 
tile: «La condanna era basata 
sul nulla e la .sentenza grosso¬ 
lana. Siamo sulla strada buo¬ 
na per ricosiruire la verità». Di 
lult'allro avviso Ciemma Ca¬ 
pra, vedova del commissario 
assassinato: «Sentiamo molta 
amarezza perché dopo anni 
di fatica ci troviamo a dover ri¬ 
cominciare daccapo e con le 
mani vuote. E la giustizia è an¬ 
cora in alto mare". Li sorella 
della vittima, Adele: «lo sono 
cri.stiana e jierdono». 




delibi 


SIEGMUNDGINZBERG A PAGINA 2 


Circola m televi.sione. con mortjficanle frequenza, lo spot 
pubblicitano della nuova Domenica in: si vedono Toto Culu- 
gno e Alba Panetti che ballano per la strada, attorniati da 
una folla entusiasta. Cè quel tono popoiaresco-fasiillo. da 
pizzeria per turisti tedeschi, tipico della televisione e soprat¬ 
tutto di Raiuno. Ma c'è di peggio: c'è il «Tness^lggio^ consi¬ 
stente nel fraterno abbraccio tra Nord (Panetti) e Sud (Cu- 
tugno). A parte il (atto che ancora una volta il Sud, rappre¬ 
sentato da Culugno, è scandalosamente svantaggialo nspet- 
to al Nord-Parietti, io sF>ettdcolino rivela come a Kaiuno non 
abbiano ancora capito che il moralismo edificante è sempre 
controproducente: vedere quella immaginetla di Italia e de¬ 
siderarne l'immediata distnizione è tutt'uno. Cutugno e Pa¬ 
netti che si abbracciano gridando iNord c Sud si vogliono 
bene» significa, ad ogni botta, centomila voti in più alle Le- 
ghe. 

Ammesso e iton concesso che la battaglia contro .Sem- 
preduro sia perduta, non si potrebbe perderla senza diven¬ 
tare ridicoli? 

MICHELESERRA 


La Cassazione ha dato il via libera ai quesiti. Ora si procederà al vaglio delle firme 
Occhetto* «l.Tn nie«e Segni: «Meglio il voto che false riforme in Parlamento». Gargani (de) attacca la Corte. 

la legge elettorale» Sì ai tiredid referendum 
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I cittadini 
ora sono 
più forti 

CESARE SALVI 

I referendum sono, 
fortunatamente, an¬ 
cora in campo. Sen¬ 
za i referendum 
avrebbe ripreso forza 
il blocco conservato- 
re contro le riforme, 
c in particolare con¬ 
tro la riforma eletto¬ 
rale. Particolarmente 
viva 6 la soddisfazio¬ 
ne per il Pds. 
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Via libera ai referendum, I giudici della Cassazione, 
che avevano messo in forse la legittimità dell'inizia- 
tiva. riconoscono ora che le firme sono state raccol¬ 
te nei termini consentiti. Confermate le argomenta¬ 
zioni dei comitati promotori, ora si va al vaglio della 
Corte costituzionale, E Segni mette in guardia la Bi¬ 
camerale da soluzioni pasticciate: «Non ignorare la 
volontà di un milione c mezzo di cittadini,,.». 


FABIO INWINKL ROSANNA LAMPUGNANI 


M ROMA. Stampato peri¬ 
colo per i referendum pre¬ 
sentali dal comitato Gianni¬ 
ni. dai radicali c dalle Regio¬ 
ni. Dv)po due ore d'udienza i 
giudici dell.a Cassazione rico¬ 
noscono che le firme sono 
stale raccolte noi tempi con¬ 
sentili. I dubbi avanzali in 
precedenza dalla Suprema 
corte sì riferivano ad un'inter¬ 
pretazione letterale della 
norma di legge, poi aljban- 
donata. Ora. dopo il control¬ 


lo sulla validità delle firme, 
toccherà alla Corte costitu¬ 
zionale pronunciarsi, a gen¬ 
naio, sull'ammissibilità dell'i¬ 
niziativa. Segni e.sprime .sod¬ 
disfazione per il verdetto, ma 
invila il Parlantcnto a evitare 
riforme che non tengano 
conto della volontà po|X)la- 
re. Consenso del presidente 
della Camera Napolitano. Il 
demitiano Gargani critica la 
dr'Cisione. 
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Il tasso di sconto scende di un punto. Alla Camera incidenti in aula 

Bankitalia: denaro meno caro 
libera al decretone fiscale 




ANTONIO POLLIO SALIMBENt 


yVEROICCHIO DEI CASTELLI DI )ESI CONTRADA BUSCHE 


^ copri tradizione e 

cultura di una 
terra antica e d! 
■mHi un vino generoso. 
Vinci vacanze alla corte del 
Verdicchio e migliaia di altri 
premi. Partecipa al concorso 
Moncaro. Scegli un Verdicchio, 
scopri le Marche. 

MONCARO* 

VERDICCHIO NELLA TRADIZIONE 
MONCAIO soc coor. tu 

VIA PIANOOIC 7/A MONTECAIOTTO/AN 
Ta. 0731/8924S 


■1 ROMA. Alla fino la deci¬ 
sione 0 arrivata dopo che [x.'r 
giorni e giorni la banca cen¬ 
trale ha saggialo i mercati cqn 
minimi ma continui riba.ssi del 
prezzo del denaro, dopo l’ap¬ 
provazione parlamentare del 
decretone finanziario e della 
legge delega in materia eco¬ 
nomica. dopo il raffredda¬ 
mento delle tensioni valutarie 
in Europa e il lievLssimo am¬ 
morbidimento della politica 
monetaria tedesca sui merca¬ 
ti. Il tas«so ufficiale di st:onlo è 
diminuito di un punto percen¬ 
tuale, dal Ifj ai \A%, ma il co¬ 
sto del denaro in Italia resta 
sempre il più alto dei paesi in- 
du.strializzati. Le banche si 
adeguano, però, secondo il 
governatore Ciampi non ò .suf¬ 
ficiente la pedestre applica¬ 
zione di quanto stabilito da 
Bankitalia. Devono ora finan¬ 
ziare la ripresa, le attività pro¬ 


duttive. Gli imprenditori sono 
scontenti. Il presidente della 
Confindu.stria At>ete ritiene 
possibile addirittura un calo 
ulteriore dei la.ssi di interesse 
di 2,5-3 punti [X-’tcenluali. An¬ 
che i sindacali e molli es^x)- 
nenli politici chiedono più co¬ 
raggio; la riduzione di un pun¬ 
to è troppo poco, rischia di 
non stimolare reconomia nel¬ 
la misura in cui è ntH’es.sario. 

Ieri intanto la Camera ha 
votalo l'ennesima fiducia al 
decretoiìe fi.scak*. (,)ra si passa 
al SL’fiato, Ma ieri durante la 
discu.ssione a MonUvitorio, in 
aula sono scoppiati incidenti. 
Sono volati soldi falsi e for¬ 
maggini. il [residente della 
C.’anicra è .stato costretto ad 
espellere due deputati, un 
rni-ssino e un verde. La Cofe- 
stircenli, infine, ha prrx'larna- 
(o una serrata per protestare 
contro la nirmmum lax. 




Andreottì su lima: 

«Voifirei sapeire 
a chi do ùi^dio» 


Giulio Andreotti non intende cedere di un 
solo millimetro. L’ex presidente del Consiglio 
dice in un’intervista aìì’Unità. «Ma a chi do 
ancora fastidio, adesso? Non mi pare che ci 
siano delle cariche da dare...». E replica ai 
suo avversario, l'ex presidente del Consiglio 
nazionale De Mita, che aveva parlato di «un 
pezzo di Democrazia cristiana sotto accusa»: 
«Non credo che De Mita l'abbia detto, in quel 
documento si parla di voti alla Democrazia 
cristiana, non a una corrente della De». E in¬ 
fine, Andreotti si difende: «Spero proprio che 
sia l'ultima volta che mi prendono di mira». 
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AUame a Mosca 
Eltsin minaccia 
di usare la fovza 

DAL NOSTRO OORRISPONDENTE 


SERGIO SERGI 


ALLE PAGINE 14 e 15 


n Papa a Gerusalemme 
«Svolta» tra S. Sede e Israele 

Il Papa si rtxherà a Gcnisalemme. Lt) ha annunciato ieri il ministro degli Este¬ 
ri i.sraeliano, Shimon Pcres, al termine della visita ufficiale in Vaticano. Si 
configura co.sì una svolta .storica nelle relazioni tra lo Stato ebraico e la Santa 
Sede. Rimangono proi)lemi da risolvere, a cominciare dallo status della «città 
santa», per la quale Giovanni Paolo II chiede «garanzie inlernaziunali». 

_ALCESTE SANTINI A PAGINA 13 _ 


■i MOSCA. Alla vigilia della 
nianifc.stazionc sindacale 
contro il governo a Mosca il 
clima politico è ormai allar¬ 
mante. Nel contrasto fra Bo¬ 
ris Eltsin e il parlamento si è 
inserito ieri il ministro della 
Difesa Pavcl Gracioveon pa¬ 
role minaccioso verso gli op- 
poslori; «Certi politici audaci 
che attaccano ii presidente 
lilx'ramonte eletto c i! gover¬ 
no - ha affermato - non si 
rendono conto delle conse¬ 
guenze che possono provo¬ 
care. Sono conseguenze che 
implicano l’u.so della forza, 
L'esc*rcito - ha aggiunto -- ò 
dalla parte del presidente», 

Al Cremlino Etl.sin ha con¬ 
vocato alcuni membri del 
con,sigilo di sicurezza valu¬ 
tando le vie per ricondurre 
allordine il [jarlamenlo Si ò 
discu.sso. sec'ondo tl telegior- 
nal(‘, della possibilità di scio- 


gliere Passemblea, Per oggi ii 
Consiglio è è stato riunito 
d'urgenza. Di fronte alle fab¬ 
briche gli ag///>ropchiamano 
a manifestare contro «1 signo¬ 
ri del governo che viaggiano 
in mercedes. Noi ()px?rai non 
abbiamo la mercedes». I co¬ 
munisti che invitano alla ma¬ 
nifestazione di oggi sperano 
nella sollevazione popolare 
"per cacciare i criminali At¬ 
traverso i megafoni accomu¬ 
nano negli insulti ElLsin e 
Gorbaciov. Fra la gente scon¬ 
tenta per le condizioni di vita 
predominano i «sentimenti di 
confusione mentre il premier 
Gaidar in.slste sulla tesi del 
complotto c awerle; «Sento 
puzza di fascismo», il presi¬ 
dente dell'Unione civica Ar- 
kadyj Voiskij reagi.scc per le 
rime: «Altro che complotti, il 
problema ò che fra i minisiri 
ci sono persone molto ambi- 
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Referendum: ora 
il voto e le riforme 

CESARE SALW 


I 


referendum sono fortunatamente, aiKora in 
campo Senza i referendum avrebbe nprcso 
forza il blocco conservatore contro le nfor- 
me, e in particolare contro la nforma eletto¬ 
rale Particolarmente viva è la soddisfazione 
per il Pds, per un partito determinante, fin 
dalla pnmavera de! 90, quando né i referendum 
né Segni erano di moda, nel successo della raccol¬ 
ta delle firme si raggiunse allora per un pelo la 
quota di firme necessane Senza le 250 000 firme 
raccolte dalle nostre compagne e dai nostn com¬ 
pagni, oggi 1 referendum non ci sarebbero Proprio 
per questo abbiamo titolo perespnmere oggi, ac¬ 
canto alla soddisfazione I invito a tutti i protagoni¬ 
sti del movimento referendario perché sia recupe¬ 
rata I ispirazione onginana che ha rischiato negli 
ultimi tempi di perdersi per strada I referendum 
sono un mezzo non un fine questo è l'impianto 
del patto del 9 giugno Un mezzo per arrivare alle 
nformci che solo il Parlamento può fare bene 
Questa impostazione é tanto più giusta oggi, quan¬ 
do è sempre più chiaro che in Italia è in atto una 
vera cnsi di regime uno di quei passaggi storici il 
CUI esito è destinato a segnare per un penodo non 
breve il destino di una nazione 

destrutturazione del vecchio sistema di pote¬ 
re è compiuta Oggi si tratta di costruire il nuovo 
La partita non ò piu solo tra il vecchio che si difen¬ 
de e li nuovo che incalza La peirtita oggi, é soprat¬ 
tutto quali regole nuove'’ quale idea di istituzioni, 
di democrazia di sistema politico mette in campo 
la sinistra'’ 

Parliamo di nforma elettorale Per il Pds, essa ha 
tre obiettivi Introdurre la democrazia dell’alter¬ 
nanza, per superare il consociativismo zoppo che 
ha segnato gii ultimi decenni della vita italiana 
Garantire una democrazia pluralista fondata su 
partiti politici profondamente nnnovati, amputan¬ 
do le degenerazioni partitocratiche Dare più peso 
al voto dei cittadini nella scelta delle persone, per 
spingere al rinnovamento di una classe dirigente 
ormai stanca, usurata, priva di credibilità 


N on tutte le proposte in campo vanno in que¬ 
sta direzione Non certo il premio di maggio¬ 
ranza della De Ma nemmeno sistemi unino¬ 
minali e maggiontan puri, che nel contesto 
mmmmmm Italiano intTodunebbero non I alternanza, 
con la scelta da parte dei cittadini tra propo¬ 
ste di governo alternative bensì forme di neotra- 
sformismo maganall insegfiadWlNtmeStàV" 
Nessuno dei sistemi elettorali adottati dalle altre 
grandi democrazie europee é in effetti in grado in 
Italia, di realizzare m modo soddirfacente gli 
obicttivi della nforma Né c è da meravigliarsene 
quando nella Germania postnazista, nella Francia 
uscita dalla cnsi algenna nella Spagna del dopo 
Franco quelle democrazie si sono date nuove re¬ 
gole non hanno copiato da altn hanno inventato 
leggi elettorali adeguate alle nspcttive (e diverse) 
esigenze 

In Italia siamo ad un passaggio di regime che 
ha, come accennavo caratten altrettanto decisivi 
di quelli spenmentati nei paesi che ho ora ricorda¬ 
to Non bastano allora semplici aggiustamenti Oc¬ 
corre una vern nforma che combini tre elementi il 
collegio uninominale maggioritario per nnnovare 
la classe dingcnte I elemento proporzionale per 
non eliminare un pluralismo irriducibile a due pio¬ 
li la possibilità con il voto di espnmere anche 
una scelta pier il governo nazionale La propiosta di 
nforma presentata dal Pds dimostra che è tecnica- 
monte possibile combinare questi elementi 
Naturalmente é possibile farlo con tecniche di¬ 
verse dando più peso all uno o all altro degli cle¬ 
menti sopra indicafi Non é questo il punto politi¬ 
co Il punto politico é un altro chi vuole douoero la 
nforma elettorale’ Occorre un grande senso di re¬ 
sponsabilità da parte di tutti Occorre nbaltare la 
tendenza della quale ha scritto di recente Gino 
Giugni a scegliere ognuno il suo sistema elettora¬ 
le da usare «come strumento pxilemico pier identi¬ 
ficale uno schieramento con una sua proposta as¬ 
sunta come una bandiera sotto la quale condurre 
la battaglia ed impalare 1 avversano» Per fortuna 
vi sono segnali del prevalere nella De nel Psi, nel 
Pn, di orientamenti che vanno nella direzione che 
il Pds ha indicato fin dall inizio e che è coerente 
con I impostazione del movimento nformatore 
Vedremo fin dalle prossime settimane chi vuole 
davvero la nforma elettorale e chi lavora invece 
pier la rottura ad ogni costo 




Vi'’ 


ALGORE 


Senatore, candidato democratico alla vicepresidenza degli Stati Uniti 


Così Clinton ed io cambieremo TAmerica 


In viaggio con Al Gore nelle ultime battute della 
campcigna presidenziale Ormai ce l’avete fatta’’ «Ci 
stiamo lavorando Non è ancora finita Bisogna ve¬ 
dere come va Perot» Le sarà affidata una sorta dt co- 
presidenza’’ «Non ho illusioni sul ruolo del vice-pre- 
sidente II mio ruolo sarà quello di aiutare Clinton a 
guidare con successo questo paese» E conclude 
"Saranno i giovani a cambiare l’Amenca» 

DAL NOSTRO INVIATO 

SIEOMUND OINZBERG 



H AEROPORTO DI ATLANTA 
Il pallone da rugby passa allo 
sulle spalle degli agenti del Se¬ 
cret Service, gli uomini in gngio 
con 1 fili che gli escono dalle 
orecchie Lo placca un collega 
della Nbc Lo npassa sempre 
sulla testa degli agenti, allibiti 
ma impassibili, a Dennis Al- 
pert, il ragazzone che si fregia 
del titolo di •tnp director» dèlia 
campagna vicepresidenzialc 
Dennes lo lancia allo al senato¬ 
re già in cima alla scaletta del 
Boeing 707 Al Gore lo prende 
pnma che vada a sfracellarsi 
sulla fusoliera liKiampa 
Quelli del Secret serviee sus¬ 
sultano Recupera I equilibno 
Lo nnvia con un lancio ad ef 
letto Poi SI toglie la giacca Ri- 
discende la scaletta Comincia 
sulla pista dell aereopoito di 
Atlanta, nella calda luce dei 
tramonti del Sud, ba i fan ros- 
so-azzum delie auto delle poli¬ 
zia che scortano I uomo che 
tra qualche giorno sarà proba¬ 
bilmente vicepresidente degli 
Siati uniti, un'incredibile parti 
la di football Partecipiamo tut¬ 
ti Compresi un paio di agenti 
segreti Vorrei avere una tele¬ 
camera per raccontaivelo 

Nell’88, quando a 39 anni 
era il più giewane candidato al¬ 
la presidenza della stona Usa 
su Al Gore girava la battuta 
Come ftl a distiriguerlo daPgo- 
nlla della scorta’ t quello pili 
rigido Quattro anni dopo I ex 
pfimo della classe l’enfant 
pindige di ghiaccio il secchio¬ 
ne che sembrava nato in giac¬ 
ca cravatta e camicia marni 
data SI é sciolto é ndiventaio 
ragazzino 

Il clima che si respira viag 
giando con lei è che ce I avete 
ormai fatta Non è cosi senato 
re? Anzi, vicepresidente’ «Ci 
stiamo lavorando Ci stiamo la 
votando Non é ancora finita 
C è ancora parecchia strada 
da fare Bisogna vedere come 
va Perot Ci sono Stati dove sta 
portando via voti a Bush altn 
in CUI II sta portando via a noi 
Bisogna aspettare il 3 novem¬ 
bre pnma di cantar vittoria», mi 
aveva nsposto mentre erava¬ 
mo in volo sull Express One 
La parola d ordine è cautela 
Lui, Clinton i capi della cam¬ 
pagna ne hanno discusso m 
questi giorni C era chi voleva 
approfittare del confortevole 
vantaggio, co,ninciare a deli 
neare con maggiore precisio 
ne gli obiettivi politici dei pomi 
100 giorni dell ammmistra/io- 
ne Clinton Gore puntare ad 
avere già un «mandato» per i 
cambiamenti, con una vnttona 
che SI profila ormai a tappeto e 
non più di stretta misura Ha 
prevalso invece 1 opinione di 
quelli che ntengono più im 
pionante essere sicuri di vince 
re che avere un «mandato» per 
quel che intendono fare Da 
qui la prudenza Ma dopo la n 
sposta «ufficiale» Gore non re¬ 
siste a aggiungere una battuta 


Poco pnma, nel New Jersey 
era stalo presentato da Paul Si 
mon il cantante «Certo mi fa 
venire in mente che lui mi ha 
presentato come senatore Go¬ 
re GII dovevo far notare che 
poteva presentarmi come vice 
presidente Gore» dice scop¬ 
piando In una contagiosa nsa 
ta 

Non (olo qal ned SuH miti 
BUI anche da irarhi HaMa, co¬ 
ti come nd retto deH’Eiiro- 
pa, c'è on cltea petanle. I 
nodi tlaiiDO veneado tutti al 
petttoe. C'è allarae, peatl- 
mlaaM, Incerte zza tal fntn- 
ro. Non tolo ima deprettlo- 
ne economica ma anche mo¬ 
rde, ptlcologlca. Alla Cata 
Bianca erediterete pmhleml 
enonni, patate boHentl che 
vi potranno tcoRare in qoal- 
tlatl momento. Pentate di 
farcela? 

«Se vinceremo saremo in gra 
do di introdurre un nuovo ap¬ 
proccio, di liberare nuove 
energie, nuovi entusiasmi 
nuove idee Credo che nusci 
remo a cambiare molto rapi¬ 
damente la psicologia del no¬ 
stro Paese » 

D reaganbmo era ttalo coo- 
tafhwo anche per H retto 
dol'Occidente. Abbiamo a^ 
le tpaBe più di on decennio 
di ipoatamenlo'' i Wy h iiet u 
atte politico a deatra. Crede 
che ima natta In America 
potaa eaaere«ottlaglaaa an¬ 
che per noi In Europa? 
«Nonioso Ma lo spero» 
Tradizkmalinentc H vkepre- 
tldente degli Stati Uniti è to¬ 
lo l'ombra del presidente. 
Lei larà un viceprealdente 
diverto? Penta che le verrà 
affIdaU una aorta di auper- 
vliione dei temi deil'am- 
blente? O addirtttnra una 
sorta di co-pretMeiiza? 

«Lei sa che Clinton ed io ci 
preoccupiamo molto del futu 
ro di questo Paese Condividia 
mo gli stessi sogni e in gran 
parte le stes.se Idee su come n 
mettere in movimento 1 Amen- 
ca In questo siamo partners 
Io non ho illusioni sul ruolo del 
vicepresidente Le decisioni 
sono prese dal presidente II 
mio ruolo sarà di <iiularlo in 
ogni modo possibile a guidare 
con successo questo Paese 
Detto questo avrà notato che 
in questa campagna siamo sta 
ti insieme mille volte più di 
qualsiasi altra coppia di candì 
dati alla presidenza e alla vice 
presidenza lo farò tutto il pos 
sibile per dargli i migliori con 
sigli di eui sono capace Sono 
veramente eccitato all idea 
Clinton mi ha chiesto di assu 
mere responsabilità speciali in 
aree come I ambiente e altre 
ancora haròdel mio meglio» 
Crede che una prealdenza 
CIÌBloR<>are famirterù più di 
tpicBn Bnsh lull'ealgenza di 
un coordinamento delie po¬ 


litiche economiche e mone¬ 
tarie tra Usa ed Europa? Fa¬ 
rete una sorta di Nato eco¬ 
nomica per fronteggiare cri¬ 
si com< quelle che stiamo at 
traversando? L vero che ac¬ 
canto al Consiglio per la 
Sicurezza nazionale, avrete 
alla Casa Bianca un Consi¬ 
glio per In sicurezza econo¬ 
mica? 

•Il coordin imenlo i. vitale Sul 
It valuto ( già inizialo anche so 
gli offolti del nb.isso dei lassi 
d inU ri sso li dosclii si sono 
m inilost.iti v>lo ni riLirdo» 

Poi SI rivolgo alla vigilissima 
Maria Roniasli che segue an 
noLindo parol i pi r p,irola la 
eonvers,! ione mi lomdoio 
Ira I setfili ik II .itrio Un con le 
braccia incrcKiatc sul gincx 
chio pogguilo sul brace lolo di 
un,i delle politone lei seduta 
nella fila dietro -Quanlo al 
Consiglio [HT la sic nrc. za eco 


nomica e le altre questioni 
possiamo già anticiparle que 
ste cose o no’» Maria la no col 
capo «Diciamo allora che é 
prematuro parlarne va bene 
così’» la risposta «on Ihe re¬ 
cord» 

Non restalo a chiedergli le 
spiace per il suo amico Ba¬ 
ker? Penaa che Baker po¬ 
trebbe restare segretario di 
Stato In un'amministrazione 
Cllnton-Gore? 

•Con Baker siamo davvero 
amicissimi No non credo pos 
sa passare con noi perché é 
troppo legato al carro di Bush 
Credo che lui pensi a un lungo 
pencxlodi nposo • 

Nel suo libro «Earth In thè 
Balance», la Terra In equili¬ 
brio, lei ha scritto- «Sono di¬ 
ventalo motto Impaziente 
con la mia tendenza a punta¬ 
re In aria il dito per sentire 
da che parte soffiano i venti 


della politica e procedere 
con cautela . ». (M inlcirom 
jx- «lo sa che il libro sta per 
uscire in questi giorni in Iraclu 
zinne ilalian P Lu ncordi ai lei 
lori dell Unitì ») 

È un libro che trasuda 
«impazienza» verso U pensa¬ 
re a soluzioni di giornata, 
una denuncia della grettez 
za cdeH’opportuntamo del 
vantaggi Immediati a scapi¬ 
to del problemi del domani 
e del dopodomani, un appel¬ 
lo appassionalo a pensare 
Invece a quello che possia¬ 
mo fare tutti insieme per il 
futuro del pianeta. 

Lei propone un Plano 
Marshall per l'ambiente, 
una Strategie Environmenl 
Defense Inltiative al posto 
della Strategie Defense Ini- 
Uadve, le guerre stellari di 
reaganlana memoria Ma c'è 
chi l’ha accusala di parlarne 


poco durante la campagna 
DI una sorta di «doppia per¬ 
sonalità». Sarà perché Quay- 
le e Buah non hanno smesso 
(U attaccarla come •estremi¬ 
sta ecologico»? Ad Albciu, 
all'Università della Georgia, 
gli studenti nnnrtb accolta 
con entusiasmo da '68 Ma 
«lilla Hlrailn deiraen-oporto 
C'era un gruppetto che la 
coDleslava con cartelli: •Go¬ 
re verde fuori, rosso den¬ 
tro». 

«Guardi di quel che ho scritto 
nel mio libro non ho una sola 
parola da cambiare Credo di 
essenni soflermato sulla soglia 
di quanto é fattibile» 

Loro sostengono che le sue 
proposte sono Incompatibili 
con la realtà economica. 

•lo sono invece convinto che 
siano compatibili-a>imc Sta 
succedendo qualeovi di simile 
a quel che era suece-sso negli 
anni 60 e 70 Anche quando i 
giapponesi si misero a produr 
re beni elettronici di alta quali 
tà con alti livelli di produttivivi 
la e era chi nienevj incomp.i 
libile con 1 economia produrre- 
in modo nuovo la stona si sla 
npielendo la stona dell in 
compatibilità é una scusa per 
restare abbarbicati alle vec 
e lue tecniche Invece I etficien 
za ambientalista sla aprendo 
orizzonti intinili per nuove lec 
niehe nuovi prodolli nuovi 
posti di lavoro Possibile che 
non gli dxrf niente il fallo che 
1 Mli (la Conlindustn.i) giap 
ponese abbui dato alle loro 
aziende I indicazione di eeee 
dorè nella misura del possibi 
le- le norme- anliinquinamenlo 
vigenti m Occidente per lutti i 
loro prodotti’ C é una possen 
te nvoluzione tecnologica in 
atto Guai a pe-rderla per mio 
pia» 

Arriva Dennis con un pat 


ehello che porge <i M irli Glie¬ 
lo possiamo l.ir vedere’ Maria 
dice di si -'z:co senatore ab 
biaino trovato questo in un ne 
gozio di gioc itloli e abbiamo 
pensato di regalarglielo» «La 
ptain Planel» dice la confezio 
ne del bambolòltó vestilo d» 
Su|x rman (ili li inno appui i 
ili' 111 ( 1 I I 1 

Gore Scoppiano tulli a ride't* 
lui reagisce divertilo «Grazie 
sono davnzero commosso» Mn 
vista lama allego i nel pieno di 
uni campagna elettorale 11 
corridoio stesvi del i h irte-r Ex 
prcss One è de-coralo piu da 
osilo infantile che da Air 1-orce 
2iiipe<lore Colligts strisi io 
ni cartevons vignette Mi rar 
coniano che uno degli sport 
preteriti da Gore m questo cor 
ridoio è scivolare- dalla punta 
alla coda su un v.issoio di pia 
stiea durante ide-eolli 

Volete proprio mettere l’ac 
cento sul salto gcneraziona 
le. Per la prima volta dei 
quarantenni alla Casa Bian 
ca Qual è il modello che lei 
propone ai giovani? 

■Il rag.izzo chi in piazza 1 1 in 
An Men lenna d i solo un mie 
ra colonn i di carri amiati So 
no stali giov.ini a guidare qm I 
la rivoluzione in (?in i l' si ila 
schuicci Ita nel sangue ni i or i 
mela dei \(-c( hi all ultimo 
Congresso del l'cc luinm) do 
vailo falsi d<i park ‘sono st iti i 
giov mi i f ire li rivoluzione ut 
I Est (riovini c rano ciuelli che 
avevano n sislilo contro il gol 
pc dello scorso agosto in Urss 
Giovani sono quelli che sono 
nuscili d tar librrirc Nelson 
Mandela in Sudalrii i In lutto il 
mondo assistiamo i dramma 
Ilei c iinbi.imcnli c a guid ire i 
cambi.imenli sono I giov mi F 
arrivato il momento di c.mibi i 
re i-ieni c]ui in Ame-ri( i» 
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Ah, poterlo vedere da lontano 


M 11 ns-veglio dell utente te 
levisivo Italiano non ò dei piO 
facili E non parlo solo p<;r i 
programmi che dovrebbero 
aprendo la festa fV dare un i 
dea della giornata appena ini 
ziala all allegro «Uno mattina» 
dalla frizzante atmosfera da 
anticamera del dentista che 
prende il via alle 6 e 50 nspon 
de su Raidue un fuoco di fila di 
cartoni ammali perchè per un 
equivoco inspiegabile la se 
conda rete prevede a quell ora 
un affollamento innaturale dt 
bambini insonni Stessa idea 
i hanno gli strateghi di ilatia 1 
Canale 5 invece spiattella alle 
8 c 30 il Maurizio Costanzo 
show della sera pnma senza 
neanche una ripassata m pa 
della è un programma che si 
può consumare freddo il gior 
no dopo Anzi forse questa 6 
propno la morte sua come lo 
scottadito per l abbacchio del 
quale quello spettacolo di ter 
za serata evoca a volte il sapo¬ 
re un po forte casarc*ccio e ro¬ 
manesco E cosi via anche le 


altre reti ouale più quale me 
no intorpidita da un sonno che 
non porla mente di buono 
Non è facile per i program 
matori capire quali sono le in 
tenzioni mattutine del teles^xrl 
latore medio Possibile che p<*r 
prima cosa accenda il telcviso 
re’ Oppure addinttura non 
l abbia spento da! giorno prc 
cedente e nprenda la sua vita 
emmenlemente vegetale da 
dove 1 aveva Uisciata la sera 
prima’ Sarebbe un comporla 
mento da verificare con un en 
cefalogramma roba da neuro 
logia Invece io cre<lo che I u 
lente normale al ris’veglio sen 
ta il bisogno di leggere un quo¬ 
tidiano di informarsi Può dar 
SI che avendo leito qualcosa 
di interessante sul giornale 
cerchi una verifica sui notiziari 
TV Lo fa a suo rischio e peri 
colo 1 TG del mattino sono 
stnmmziti ed elusivi condotti 
da personaggi mmon in gene 
re assai fiscali nel nfenre infor 


ENRICO VAINE 

maziom t Ih i sulino dalle con 
c) zioni I U nì|K> Non fanno 
clic nnuiiìd irti per qualsiasi 
approfondirne Mto ai notiziari 

SIICCC VSIV 1 

Cosi litro icn ni ittina 
avcMiclo k Ito SUI gioniali 'e rive 
laziom di i ni igistrati p licnni 
I mi SI IIomicidio di Salvo 1 1 
111 I ho f ilio un giro di ( mah 
[MI seni re le versioni delle 
n( WS t soprattutto |jcr ascolta 
re le dichiarazioni dei )X)titici 
coinvolti piu o meno diretta 
mente lu Ile collusioni con la 
m ifia Ho av ito I impressione 
che niand isse*ro m onda inler 
viste RgisiriU mesi inni de 
cenni pnnii lori ini delcjua'e 
SI pue"!) dire lutici tranne che ab¬ 
bia un Icrniitraine nlo vivace c 
b ittaglicnu sprizzando e autela 
da tutti 1 [Kiri ha bi ise le ito il 
suo solile invito alla prudenza 
un pae ito nulla che diceva an 
che meno Altri eompriman 
con un p uo di eccezioni lian 
no consigli ilo riserbo l^rsino 


Martinazzoli il segretario dalle 
mani pulite e dalla faccia tor 
mentala non ha espresso al 
cun giudizio L unico a pre n 
dere {xisizione è stalo 1 ineff » 
bile Andreolli l’er lui Lima è 
un calunnialo e i giudici dei 
IXivsibili calunniatori Molto 
scrupolosi dinamo tianno 
esposto 1 loro rilevamenti in 
159 pagine Dalle rivelazioni 
dei fintiti non solo ò venuto 
fuon il coinvolgimento del par 
lamentare demcKnstiano ucci 
so in un probabile regolamcn 
lodi conti ma anche i! ruolo di 
rifenmenU) del giudice am 
inazzasenlenze C arnevale* e x 
presidente di Cass<izione Un 
lavoro straordinario una elfi 
cacissima ricostruzione uno 
pcrazioncdi pulizia «Vediamo 
chi avra ragione» h<i conc luso 
Andrcotti allontanandosi dalle 
telecamere più velcKe e mi.,ob 
bito del V)lito Guard indo 
quella munagme mè venula 
cemie a molti la curiositi di 


capire cosa passa in quelli le 
sta coperta da lisci c ipelli an 
cord tutti forse naturalmente 
neri (osa si nasconde nella 
storica gobba dello statista 
prodigio di un Italia che anco 
ra non si decide a levarsi di le)r 
no forse c li la v atola nera 
che ci rivelerà se ejucsto De 
dovesse c isc ire chis.sù quali 
tose fu miste ri 

Porche dovrebbe aver ragio 
ne (questo reperto c non i sei 
gtiicltcì di Pilemio colleglli di 
magistrali eroici c scrufX)losi 
que'lli si purtroppo vittime ocl 
la m dia’ M i lorse c stato un 
errore qucllode'i giorn<ilisti IV 
di inh'rvisl ire I uomo che an 
elò ti funenli di Salvo lima 
m«i non i cjuc ili di 1 alcone c 
l5orscliino cosa poteva dire di 
diverso da mo che ha detto 
Giulio Aiidrcotti’ Qucslei su 
pcrsliti clic ha visto tanta gen 
te «dì vitine)» vorremmo ve 
dcrio finalmemte da lontano 
Molto lontano fino a confon 
derlo con lorlani 1 cioè col 
Mini I 



La metà delle buqie 
che dicono su dt me sono vere 

Kajiiiond Siiiullv in 










Nella sua casa vicino a Firenze, con la moglie e il figlio Nicola 
Subito dopo il verdetto, l’ex leader di Le polemizza con Andreotti 


Prima della sentenza 
della suprema Corte 


Sofri: «Spero che gli errori 
ora non si ripetano piu» 


La lunga attesa 
delle famiglie 
di Bompressi 
e Pietrostefani . 


•Credo che questa storia sia finita». È la prima rea¬ 
zione di Adriano .’ìofri all’annuncio che la Casscizio- 
ne ha annullato la sentenza della Corte di Assise di 
Milano. L’ex leader di Lotta Continua ammette però 
di essere stato molto pessimista sull’esito finale. «Mi 
ha molto colpito che il giorno in cui iniziava la di¬ 
scussione Andreotti si dichiarasse convinto che So¬ 
fri era colpevole e Lima innocente». 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


PIERO BENASSAI 


■■ FlRt^NZE Finalmente amva 
Id telefonafa buona. Sono pas¬ 
sate da pochi minuti le 21. 
L'attesa ò durala quasi cinque 
ore più del previsto. All'annun¬ 
cio deirannullamento della 
sentenza Adriano Sofri stringe i 
pugni. Abbraccia il fig io Nico¬ 
la e la sua compagn<i. Pandi, 
che per lutto il pomeriggio gii 
hanno fatto compagr ia. Una 
gioia che è diffìcile gustare fino 
in (ondo. «Ancora non ho avu¬ 
to il tempo di pensare • esordi¬ 
sce Adnano ^frl - ma il mio 
stato d’animo è quello di una 
persona che p>ensa che una 
storia sia finita. Non se» s<; si ri- 
comimneia da capo. Non sem¬ 
pre tutti giocano la stessa parti¬ 
ta. Qualcuno ncornincerù, 
qualcuno no. Occorrerà legge- 
, re la motivazione della Cassa¬ 
zione. Ma mi sembra che il 
punto chiaro è che fosse 
stata accreditata la sentenze) dì 


mento non solo sarebt)e stala 
commessa una grandissima 
ingiustizia nei nostri confronti, 
ma si sarebbe perso, probabil¬ 
mente, un altro fondamento 
essenziale dello»slato di diritto. 
E cioà che sulla base della de¬ 
nuncia di una sola persona, 
senza alcun riscontro delle sue 
accuse, si possono condanna¬ 
re altre persone In particolare 
mi sembra importante che sia 
stato sventato i» ricatto insen¬ 
sato fatto pesare da alcune 
parti su questa decisione delle 
sezioni riunite della Ca.ssazio- 
ne, secondo cui noi avremmo 
dovuto sollecitare una decisio¬ 
ne grazie alla quale sarebbe 
andata avanti o meno la lotta 
alla mafia». 

Mantenendo fede a quanto 
aveva affermato nei giorni 
scorsi a chi gli chiedeva una 
previsione l’ex leader di Lotta 
Continua annuncia a posterio- 


n le sue attese. «Ero radica- 
iemnte pessimista sulla base 
dei precedenti di questa \icen- 
da, ma la cosa che più mi 
avrebbe amareggialo sarebbe 
stala una distinzione tra gli im¬ 
putati. Perché sono fermamen¬ 
te convinto che Marino non 
abbia fatto quello di cui ha 
parlato. Per me non è respon- 
.sabile dell'attentato al com¬ 
missario Calabresi. E resto del¬ 
la convinzione che sia molto 
più provata la presenza di una 
donna alla guida dell'auto usa¬ 
ta dagli attenlalon. che non 
quella di Marino. Comunque 
ora questo particolare ò asso¬ 
lutamente irrilevante». 

Sul volto di Adriano Sofri la 
tensione è ancora palpabile. 
R*icconta di aver trascorso il 
pomeriggio scrivendo la prefa¬ 
zione alla memoria difensiva 
presentala in Cassazione che 
uscirà nei prossimi giorni nella 
collezione di Baraghini, nei li¬ 
bretti che si chiamano "1 Mille- 
lire". Parla, ma fa fatica a tene¬ 
re ferme le mani. 11 suo pessi¬ 
mismo dichiarato a posteriori 
nasce anche dalla valutazione 
del momento politico partico¬ 
lare che sta attraversando l'Ita¬ 
lia. 

«Sul mio stalo d’animo ha 
pesalo il modo - continua - 
con cui questa vicenda é naia, 
ò pro.seguita, peggiorando co¬ 
stantemente, come una valan¬ 


ga In cui ogni errore, invece di 
essere riconosciuto, motivava 
un errore più grave e pesava 
soprattutto un giudìzio radica- 
mente pessimista, che forse 
derivava dalla mia non invidia¬ 
bile situazione, sul momento 
che aitraversa questo paese». E 
Sofri fa un esempio concreto. 
•I^oprio l'altro giorno - affer¬ 
ma - mentre di fronte alla Cor¬ 
te di Cassazione si apriva il di¬ 
battimento su questo processo 
Giulio Andreotti ha concesso 
una lunga e vivace intervista al 
Corriere della Sera il cui succo, 
a mio avviso, era questo: Sofri 
é colpevole c Lima é innocen¬ 
te. E proprio in quello stesso 
giorno la magistratura di Paler¬ 
mo ha emesso 24 mandati di 
custodia per l'omicidio Lima, 
indicando la funzione dell’e¬ 
sponente democristiano ed i 
suoi rapporti. 'Provo che que¬ 
sta coincidenza sia straordina¬ 
riamente significativa della si¬ 
tuazione in cui versa l’Italia, 
anche se esistono alcuni spira¬ 
gli di reazione a lutto questo. 
Ma ne .sono rimasto molto col¬ 
pito. Se mi potessi permettere 
di echeggiare oggi slogan (che 
in passato sono diventati da 
scherzosi che volevano essere 
un poco sinistri) direi: se Sofri 
é colpevole Lima é innocente. 
Anzi, siccome io sono davvero 
garantista e non mi pronunce- 
rò su Lima fino a sentenza defi¬ 


nitiva, dico che se Sofri é col- 
[>evole Andreotti ù innocente», 
ijn giro di parole per restituire 
al mittente. dopK> il pronuncia¬ 
mento della Corte di Ca.ssazio- 
ne, l’accusa che l’ex presiden¬ 
te del consiglio aveva espresso 
nei confronti di Sofri dalle co¬ 
lonne del Corriere della Sera. 

Intanto il telefono di casa 


Sofn. alle porte di Firenze, 
continua a suonare ed il figlio 
Nicola ripete m continuazione 
die il padre sta parlando con i 
giornalisti e che la Cassazione 
ha annullato la sentenza di 
condanna a 22 anni emcss<ì in 
appello, rinviando ad un nuo¬ 
vo giudìzio. 

Adriano Sofri dice di sperare 


che «Patteggiamento di alcuni 
iniellettiiali a suo favore non 
abbia pesato. Posso però ga¬ 
rantire che ha molto pesato al¬ 
la rovescia, specialmente nel 
pnxcsso di appello. Infatti la 
stessi) motivazione milanese si 
scaglia in maniera inaudita, 
quanto ridicola, contro alcuni 
famosi scrittori», 


M ROMA Una giornata dì attesa in casa 
Sofri, Pietrostefani e Bompressi. In un ve¬ 
nerdì piovoso di fine ottobre i giudici della 
Corte di Cassazione sì sono chiusi in came¬ 
ra di consiglio per decidere sul loro desti¬ 
no. Una sentenza definitiva, a meno di un 
nuovo rinvio in appello. E la vita di tre fami¬ 
glie ne sarebbe comunque stata profonda¬ 
mente segnala. Comprensibile, dunque, il 
riserbo con cui i familiari dei tre imputati 
hanno atteso il verdetto. Se le condanne 
fossero state confermate, infatti, pxr Adria¬ 
no Sofri. Giorgio Pietrostefani ed Ovidio 
Bompressi si sarebbero aperte le porte del 
carcere. 

L’attesa ò stata uno stillicidio. Si diceva 
che i giudici sarebbero usciti dalla camera 
di consiglio alle 17,30. Più tardi 6 arrivata la 
notìzia dì un rinvio alle 20,30. E intanto nel¬ 
le case sì aspettavano notizie. Con Sofri, 
Bompressi e Pietrostefani ci sono i familia¬ 
ri. Ma l'attesa coinvolge anche ì loro amici, 
quelli di sempre e quelli che si sono avvici¬ 
nati proprio durante questa vicenda giudi¬ 
ziaria. A casa Bompressi nessuno ha voglia 
di fare commenti: «Ovidio non c’ò», rispon 
de secca la moglie al lelefono. Quando tor¬ 
nerà? «Non lo so, la prego di scusarmi ma 
vorremmo essere lasciali soli». Oltre alla 
moglie in casa c’ò anche la figlia diciotten¬ 
ne. che si ò misurata da adulta con questa 
vicenda, mettendo da parte le sue angosce 
per stare vicina al padre, per aiutarlo a so¬ 
stenere il peso di un'accu.sa d’omicidio. 
Pietrostefani ha invece due figlie, la più 
grande, nata da un precedente matrimo¬ 
nio, ha quasi venl’anni; la più piccola ne 
ha appena due. 
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Non passa la sentenza della Corte d’assise d’appello di Milano 
Per «vizio di motivazioni», si dovrà tornare in dibattimento 
Decisione sofferta, la camera di consiglio è durata quasi dodici ore 
Soffi, Bompressi e Pietrostefani erano accusati dal pentito Marino 


La Cassazione: il processo è da ridire 

Annullate le condanne per omicidio agli ex di Lotta Continua 


Annullate dalla corte di Cassazione le condanne di 
Sofri, Pietrostefani, Bompressi, Marino, il processo 
per l’omicidio Calabresi si rifarà. La decisione è sta¬ 
ta contrastata e sofferta, quasi 12 ore di camera di 
consiglio. Soddisfazione dei legali della difesa: «In 
Italia c’è ancora spazio per difendere il processo pe¬ 
nale». La sorella di Calabresi, presente in aula: «Ho 
perdonato, ma per me i colpevoli sono loro». 


ANNAMARIA GUADAGNI 


■B ROMA, Adriano Sotri, 
Giorgio Pietrostefani, Ovidio 
Bompressi dovranno affronta¬ 
re un nuovo prxxtesso per l'o¬ 
micidio Calabresi. Le sezioni 
riunite della Cassazione hanno 
infatti deciso dì annullare la 
sentenza d'appello che li ave¬ 
va condannati a ventidue anni. 
Undici anni erano stati invece 
comminati a Leonardo Mari¬ 
no, l'uomo che li ha accusati 
confessando d'aver latto l'auti¬ 
sta il giorno deirattentalo; an¬ 
che la sua posizione dovrà ora 
essere rivista. La sentenza 
d'appello è stata cassata «per 
vizio di motivazioni» Subito 
dopo Marcello Gentili, uno de¬ 
gli awocati di Sofri, ha detto 
soddisfatto: «La condanna era 
basata sul nulla e la sentenza 
grossolana. Siamo sulla buona 
strada per ncostruire a ventà. 
Un pensiero va alla se rella del 


commissario Calabresi che in 
queste ore ha espresso parole 
di grande umanità». «Sono cri- 
.stiana e credo che insieme al 
dolore ci sia anche il perdo¬ 
no», ha detto in aula Adele Ca¬ 
labresi. 

Seduta su una panca davan¬ 
ti alla Camera di consiglio, la 
sorella del commissario ucciso 
il 17 maggio 1972 da un uomo 
che secondo Marino sarebbe 
stato Ovidio Bompressi, ha at¬ 
teso la sentenza tutto il giorno. 
Minuta, con gli occhiali, la si¬ 
gnora aveva seguilo in silenzio 
la discussione dei giorni scorsi. 
Ieri, aspettando il verdetto, di¬ 
ceva; «No. non porto ranco¬ 
re...dopo vent'anni. Se lì con¬ 
dannano. umanamentente mi 
dispiace. Sono sbagli di gio¬ 
ventù; erano ragazzi allora, 
presi dalla politica e dal loro 
entusiasmi... Ma quello che 


hanno fatto è orrendo c noi 
abbiamo tanto sofferto, è stato 
un dolore immenso». Adele 
Calabresi resta comunque 
convinta che suo fratello sia 
stalo ucciso da Lotta Continua: 
perche è tanto sicura? «Credo a 
Marino: ha scritto a mia cogna¬ 
ta una lettera piena di dolore, 
e al processo non aveva il co¬ 
raggio di guardare in faccia i 
miei nipoti». 

La giornata di ieri si è consu¬ 
mata nell'attesa snervante, nei 
corridoi spettrali del Palazzac- 
clo. Le sezioni riunite, presie¬ 
dute dal giudice Francesco Lo 
Coco, sono rimaste in camera 
di consiglio senza soste. Ad in¬ 
tervalli regolari, fin dalla tarda 
mattinata, la cancelliera sgu¬ 
sciava fuori dal portone pesan¬ 
te dell'aula Torre per annun¬ 
ciare ai giornalisti che la deci¬ 
sione era rinviata. Il responso è 
stato evidentemente molto sof¬ 
ferto. Del resto, fin dall'inizio, 
la relazione attenta del giudice 
Brunello Della Penna, che ave¬ 
va fatto una lettura obiettiva 
delle carte processuali, eviden¬ 
ziandone anche i vuoti e le zo¬ 
ne d'ombra, aveva mostrato la 
difficoltà dell'impresa. Dare ra¬ 
gione al giudici d'appello, che 
condannando Sofri Pietroste- 
lani e Bompressi avevano rite¬ 
nuto sufficiente il racconto di 
Leonardo Manno, sostenuto 


dalla cosiddetta «prova logica» 
e dal loro libero convincimen¬ 
to? Oppure accogliere la tesi 
della difesa, che mostrando in¬ 
cocrenze e ritrattazioni di Ma¬ 
rino aveva evidenziato fin dal¬ 
l'inizio la mancanza di riscon- 
in oggettivi? 

Non è certamente stalo faci¬ 
le dire una parola definitiva su 
una delle vicende processuali 
più controverse e inquietanti 
dei nostri anni. I giudici hanno 
infatti preferito rinviare il pro¬ 
cesso. Certamente anche per¬ 
chè si sono trovati di fronte alla 
grande responsabilità di diri¬ 
mere un nodo spinoso: la pos¬ 
sibilità per la giustizia di utiliz¬ 
zare le testimonianze dei pen¬ 
titi senza stravolgere un qua¬ 
dro di diritto che considera 
l'imputato innocente lino a 
prova contraria. La Cassazione 
non poteva infatti riaprire l'e¬ 
same dei fatti, ma doveva 
esprimere sulla sentenza d'ap¬ 
pello un giudizio di legittimità. 
Giudizio legalo all'interpreta¬ 
zione dell'articolo 192 del nuo¬ 
vo codice di procedura pena¬ 
le, circa il valore da attribuire 
alla chiamata in correità (e più 
in generale alle dichiarazioni 
di un coimpulato) in assenza 
di chiari riscontri di latto. Te¬ 
ma spinoso, in un momento in 
cui alla valutazione delle di¬ 
chiarazioni dei pentiti è legalo 


l'esito dei processi per mafia. E 
a quelle degli imprenditori col¬ 
lusi, le inchieste su Tangento¬ 
poli. 

Il procuratore generale Bru¬ 
no Frangini. nella sua requisi¬ 
toria. aveva chic.sto di confer¬ 
mare le condanne. Può darsi, 
aveva detto, che non tutti i fatti 
si siano svolti proprio come 
Marino li ha racconlali: tutta¬ 
via, questo non inficia il castel¬ 


lo accu.salono nel suo insieme. 
FJfettivamenle. aveva aggiun¬ 
to, nella ricostruzione della ge¬ 
nesi del pentimento di Marino 
ci sono zone d'ombra, «ma ri¬ 
guardano le modalità del pen¬ 
timento, non la sua attendibili¬ 
tà». Il procuratore generale 
aveva sostenuto che sarebbe 
stato insensato rilare il proces¬ 
so, che si poteva solo annulla¬ 
re o confermare. E aveva pro- 


pxjsto di confermare la senten¬ 
za d'appello per salvare ap¬ 
punto. sul piano della giuri¬ 
sprudenza, la cosiddetta «pro¬ 
va logica-. 

1^ difesa dei tre imputati 
aveva invece accuratamente 
evitalo l'aut-aut netto (prova 
logica si o no) per proporre 
una metodologia di vaglio de¬ 
gli elementi di prova che parta 
dalia ricostruzione dei fatti per 


Milano, Il luogo dove venne ucciso il commissario Calabresi 


confrontarli con le dichiarazio¬ 
ni del pentito. E non il contra¬ 
rio come, secondo la difesa, è 
accaduto In questo processo. 
Arrivando all'assurdo di adat¬ 
tare alle ricostruzioni di Marino 
persino i rapporti delia questu¬ 
ra suH'atlentato preesistenti. 
La difesa aveva naturalmente 
chiesto rannullamcnto della 
sentenza d'appello e in sub-or¬ 
dine (l’avvocato Marcello Gal¬ 
lo, per conto di Sofri) Il nnvio. 
Le arringhe avevano ricordato 
ai giudici, prevedendone le dif¬ 
ficoltà, che «in qualunque pae¬ 
se civile, nel dubbio, si assol¬ 
ve». 

Raggiunto telefonicamente 
a Torino dopo la sentenza, il 
professor Marcello Callo, uno 
dei «padri» del nuovo codice, 
ha commentalo: "Sono mollo 
conlento perchè vuol dire che 


in questo paese c'è ancora 
spazio per difendere il proces¬ 
so penale. Del resto, proprio 
per questo avevo accettalo il 
mandato della dilesa di Sofri. 
In un momento in cui attraver¬ 
so una serie di decisioni prese 
dal legislatore o dalla Corte co¬ 
stituzionale si va stravolgendo 
l’impianto del nuovo codice, 
quello della Cassazione mi pa¬ 
re ora un segnale di recupero. 
E per finire - ha aggiunto - mi 
faccia aggiungere un motivo di 
soddisfazione particolare per 
la giustizia resa anche a 'fa- 
bucchi e alla memoria di Leo¬ 
nardo Sciascia». A proposito di 
«prove», di loro durante il pro¬ 
cesso - come SI ricorderà - si 
disse che avevano scotto ap¬ 
positamente racconti per so¬ 
stenere il ■letterato- &fn, in 
odio air>illetteralo» Marino. 


«Una dedsione giusta dopo tante ingiustizie» 


Parlano intellettuali, giornalisti 
e gli aderenti al comitato Sofri 
Liguori: «Smentiti i miei timori» 
Corleone: «Una sentenza storica» 
Bocca: «20 anni dopo non si giudica» 


MONICA RICCI-SARGENTINI 


MB ROMA. «Una decisione 
giusta che pone fine a una se¬ 
ne di ingiustizie». Gli amici di 
Sofri. Bompressi e Pielrostefa- 
ni tirano un sospiro di sollie¬ 
vo. Dopo 11 ore e mezza di at¬ 
tesa snervante è arrivata la 
sentenza della Corte di Cassa¬ 
zione, che ha annullalo le 
condanne dei tre per l’omici¬ 
dio del commissario Calabre¬ 
si. Si ricornincerà dal prixies- 


sod'Appello 

•Sono molto contento di 
questa sentenza - dice Paolo 
Liguori, direttore del Giorno - 
Nelle ultime ore del pomerig¬ 
gio avevo pensato ad una de¬ 
cisione opposta. Questa vi¬ 
cenda giudiziaria mi ha sem¬ 
pre impressionato per il gran¬ 
de divario fra l’inconsi.stenza 
degli elementi probatori e la 
forza con cui venivano reitera¬ 


le le condanne. Come se non 
ci fo.sse il minimo dubbio sulla 
colpevolezza. Eppure esiste¬ 
vano contraddizioni e falle 
enomii nelle dichiarazioni di 
Marino. Ora la Cassazione mi 
ha smentito, ha smentito le 
mie preoccupazioni, i miei ti¬ 
mori, e questo mi la piacere 
come cittadino». 

Per Lisa Foa, una dei leader 
di Lotta Continua, la corte di 
Cassazione avrebbe potuto fa¬ 
re di meglio, «Era possibile an¬ 
nullare lutto ma ci acconten¬ 
tiamo. l-a sentenza di appello 
non slava in piedi Nulla in 
questo processo stava in pie¬ 
di. Mancava persino la pre¬ 
sunzione di innocenza. Ora ti- 
narno tutti un sospiro di sollie¬ 
vo». 

Franca Fossati, direttrice di 
Noidonne, ha pa.ssato l’intero 
pomeriggio accanto al telefo¬ 
no, aspettando noiizic Ora 6 


contenta. Anche per se stessa: 
•La condanna della corte 
d’Assise era una condanna al¬ 
l'intera esperienza di Lotta 
Continua. Si considerava Lol¬ 
la Continua un'organizzazio¬ 
ne in cui 11 lavoro di massa era 
una copertura per un'organiz¬ 
zazione extraterroristica. Se 
avessero confermato quella 
condanna quindici anni della 
mici vita sarebbero stati can¬ 
cellati. E poi sono contenta 
come cittadina perché in que¬ 
sta vicenda la magistratura mi 
era apparsa monolitica, inca¬ 
pace di dialettica. Questa de¬ 
cisione mi restituisce la fidu¬ 
cia nella giustìzia». Lapidano 
il commento di Carlo Ginz- 
bure, autore di un libro .sul ca¬ 
so Calabresi dal titolo // giudi¬ 
ce e lo storico: "Mi sembra un 
passo in avanti, un passo in 
avanti verso la verità della giu¬ 
stizia». 


Non esulta Federico Orlan¬ 
do. contlirettorc del Giornale: 
•Come giornale non esprimia¬ 
mo uii’opmione in merito al 
giudizio della Cassazione, 
possiamo però esprimere un 
giudizio di opportunità. Sia¬ 
mo sempre siati convinti del¬ 
l’innocenza di Calabresi in 
merito alla morte di l'inelli e 
abbiamo .sempre speralo che 
si accerta.sse la verità siiH'omi- 
cidio del commissario. Ora 
dobbiamo prendere allo che 
a distanza di 20 anni non si è 
riusciti a fart» giiislizia» Orlan¬ 
do non risparmia una freccia¬ 
lina al comitato di solidarietà 
per Sofri. "Spero che l'uulorità 
giudiziana arrivi ad esprimere 
un giudizio sereno senza farsi 
influenzale nè in un .sen.so nè 
nell’altro dai movinicnli di 
opinione pubblica» 

È pnidenle Giorgio Brxica. 
editorialista de la ReiiulMica, 
che non se la sente di giudica¬ 


re un processo che conosce 
poco; «Rivendico il dintto a 
non avere un’idea precìsa 
P0S.S0 solo dire che questo 
pr(X'es,so è arrivato troppo lar¬ 
di, una giustizia politica dopo 
tanti anni non ha .senso, È un 
pr<iees,so indiziano e come 
tutti i processi indizian è di¬ 
scutibile. Che poi Sofri sia una 
persona stimabile è un altro 
discorso» 

Alla convenzione naziona¬ 
le dei Verdi a Milano si stappa 
lo champagne mentre si 
ascolta Radio radicale che tra¬ 
smette dichiarazioni sulla sen¬ 
tenza, "A parte la felicità che 
provo in questo momento 
dice Franco Corleone, depu¬ 
talo verde - penso che sia im¬ 
portante che a decidere siano 
stalo le sezioni unite della 
Cas.sazione iierchò questo to¬ 
ghe qualsiasi dubbio sulla va¬ 
lidità della sr'ntenza F una 


sentenza storica che fa giuri¬ 
sprudenza sulla chiamala di 
correo. La discussione che c'è 
stata sul significato del nuovo 
codice è stala mollo imipor- 
larite». 

Un ri.sullato inatteso per il 
comitato di infomiazione e 
solidarietà che, nei mesi scor¬ 
si, aveva organizzato una rac¬ 
colta di firme per protestare 
contro la decisione di togliere 
il caso Calabre,si al suo giudi¬ 
ce naturale, la quinta sezione 
della Corte di CiLssazione. 
«Slamo molto contenti - dice 
Silvio Di Francia - nelle iillime 
ore avevamo temuto un giudi¬ 
zio diverso. In questo momen¬ 
to vogliamo ricordare Natalia 
Ginzburg che è venuta a nian- 
ca'c prima di questa sentenza 
di giustizia. Il nostro pensiero 
va a lei che si era dichiarata 
eoiivinla deH'iniicxieiiza di 
Adnano Sofri» 
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I II commento della signora Gemma Capra alla notizia della sentenza 
I «Abbiamo accettato questo verdetto come abbiamo accettato i precedenti» 
i Ma con quali sentimenti questa volta? «Come si sentirebbe lei 
\ se dopo tanti anni scoprisse che la giustizia è ancora in alto mare? » 


L’amarezza della vedova Calabresi 

«Dopo anni di fatica, di dolore, mi ritrovo a mani vuote» 


«Accettiamo questo verdetto come abbiamo ac¬ 
cettato 1 precedenti». Così commenta Gemma Ca¬ 
pra, la vedova del commissano Calabresi, appena 
appresa la notizia, dopio una giornata di ansia ac¬ 
canto ai SUOI tre figli Ma un attimo dopo aggiun¬ 
ge «Siamo molto amareggiati, perchè dopo anni 
di fatica ci ritroviamo a dover ricominciare dacca¬ 
po e la giustizia è ancora in alto mare» 


PAOLA RIZZI 


■■ MILANO Una giornata 
seni-a fine [jer Gemina Ca¬ 
pra la vedova del commissa¬ 
rio Calabresi Al pnmo squil¬ 
lo risponde subito al telefo¬ 
no gentile «No non so an¬ 
cora niente si siamo tutti 
molto agitati Continuano a 
nmandare lei capisce ci sen¬ 
tiamo più tardi» Poi alle 
21 30 il telefono ncomincia a 
suonare all impazzata e arri 
va la notizia forse inaspetta 
ta la apprende dai giornalisti 
e non si fida vuole parlare 
con 1 avvocato si nega Vuo¬ 
le raccapezzarsi perchè per 
lei quella sentenza significa 
soprattutto che veni anni do- 
.[X) SI ricomincia daccapo 
sulla morte di suo manto non 
c è ancora nessuna venta 
ma il buio completo Perici il 
calvano ncomincia si riapre 
la pagina su quel giorno 
quando lei ragazza di venti- 




sei anni si ntrovòda soli con 
tre figli piccoli e un manto 
poliziotto morto ammazzato 
È nmasta a Milano, Gem¬ 
ma Capra, assieme al suo se¬ 
condo manto Tonino Milite 
c ai SUOI tre figli ormai gran¬ 
di Mano Paolo e Luigi Ma¬ 
no il maggiore, dopo la sen¬ 
tenza di appello che condan¬ 
nava a 22 anni Sofri dichiara¬ 
va « 22 anni sono tanti, penso 
ai figli di Sofn adesso il dolo¬ 
re comincia pKtr loro» E iena 
casa in attesa che I avvocato 
o la sorella del commissano 
Calabresi Adele, fin dalla 
mattina presto a Roma da 
vanti alla porta chiusa delle 
sezioni riunite della Cassa 
zione facessero sapere qual¬ 
cosa «Sono cnstiana c crc-do 
che insieme al dolore c è an¬ 
che il perdono» dice nell at¬ 
tesa la sorella del commis.sa 
no, che non vuole vendetta 







La signora Gemma Capra con I tigli Paolo, Luigi e Mano 


Poi quella sentenza che dice 
che il processo è da rifare 
perchè viziato nella forma 
come in questi anni hanno 
sostenuto in molti Lina sen¬ 
tenza che nbalta quattro an 
ni di procedimenti 
Solo dopo molti tentativi 
superata la barriera dei figli 
che fanno da filtro alla fine 


anche Gemma Calabresi vie 
ne al telefono è calma ap¬ 
pena appena percettibile un 
po di nervosismo «Non ne 
SCO a pai laro con il mioawo 
calo non posso fare com 
menti con i giornalisti non 
so preferirei non dire nulla» 
Ma signora Capra, che ne 
pensa dt questo verdetto 


della Cassazione che can¬ 
cella le due precedenti 
sentenze di primo e secon¬ 
do grado che sembravano 
aver trovato i colpevoli 
della morte di suo marilo? 
Non c è mollo da dire Ab 
biamo accettato questo ver 
dello come abbiamo sempre 
accettato i precedenti 


Con quali sentimenti que¬ 
sta volta? Nelle sentenze 
passate lei disse: «Abbia¬ 
mo avuto giustizia». 

Sinceramente sono molto 
amareggiata 

In passato lei e la sua fami¬ 
glia siete stati talora tac¬ 
ciati di volere un colpevole 
a tutti costi. In questo caso 
non cl sono più colpevoli. 
•Su questo non ho niente da 
dire Questa sentenza per me 
significa una cosa sola la 
giustizia è ancora lontana 
dopo molta attesa ci ritrovia¬ 
mo al punto di partenza Tut 
toqui 

Signora Capra, pensa che 
la grande mobiUtazIone di 
questi anni In favore di So- 
frì e dMll altri imputati ab¬ 
bia Influenzalo la senten¬ 
za, che opinione ha di que¬ 
sta mobilitazione? 
Prelerirei non dare giudizi 
Ognuno ha il suo stile e noi 
in questi anni abbiamo adot 
tato quello del massimo si 
lenzio 

Che opinione ha del penti¬ 
to Marino? 

Non voglio parLirc di questo 
mi SCUSI in effetti non vorrei 
parlare proprio fino a qu,in 
do non avrò letto le motiva 
zioni IO di solilo mi dcxu 
mento prima di esprimere un 


opinione 
Come si sente? 

Come vuole che mi senta 
per me è un salto indietro un 
salto indietro di quattro anni 
all inizio di questo prcx.esso 
lei non sa che anni ho passa 
lo anni di fatica e ora CI ritro¬ 
viamo a mani vuote con una 
giustizia in allo mare a dover 
ricominciare daccapo Come 
SI sentirebbe lei’ Mi scusi 
Un salto indietro Una crisi 
di sfiducia Dopo la sentenza 
di appello che aveva confer¬ 
malo la condanna di Manno 
Bompres.si Sofn e Pietroste 
falli per I omicidio Calabresi 
Gemma Capra aveva manife 
stalo sentimenti opposti 
«Abbiamo sempre avuto fi¬ 
ducia - aveva dello nella 
m.igislralura e questa sen¬ 
tenza CI np jga delle ingiusti 
zie che abbiamo subito In 
ctuesti anni abbiamo cercalo 
solo clic le responsabililù di 
questo terribile omicidio ve¬ 
nissero a galla e la magistra 
tura con grande tenacia ci è 
nuscita Ades.so sappiamo 
chi sono I colpevoli È una 
stona dolorosa che ha segna 
lo in profondità la mia vita c 
or.i quella degli imputati» E 
diccv.i G( mma Capra di vo 
ler vivere serenamente ctiiu- 
dendo quella pagina cosi du 
r,i della sua vita 




f L’iter del processo, dalle rivelazioni di Marino alle condanne in primo e secondo grado 


Gli «strani» rapporti tra il pentito e i carabinieri, le lacune nella ricostruzione, poi la sentenza di rinvio della Suprema corte 

Tappa per tappa, tutta Todissea giudiziaria 






Un odissea giudtziana arrivata alla tappa della Cas¬ 
sazione Che cosa è accaduto in questi quattro anni 
di indagini e processi contro Sofn, Pietrostefani, 
Bompressi e Manno? Dai giorni delle «nvclazioni» 
del pentito alle sentenze di condanna in pnmo e 
secondo grado Davvero andò così 1 omicidio Cala¬ 
bresi? L’odissea proseguirà Le condanne sono state 
annullate e il processo tornerà in appello 


GABRIELLA MECUCCI 


Venti anni di dubbi 


POMA I cronisti si soffer 
marono a desenvere il suo 
•sorriso amaro» mentre ascoi 
tava la sentenza che lo con 
dannava a 22 anni di caRere 
Porse quello stesso "somso 
amaro» Adnano ce ! ave 
va anche tre giorni fa quando 
< onftdciva ad un giornalista del 
Comere delia Sera di stare pre 
parando i bagagli «perche la 
galera bisogna portare le cose 
indispensabili» P chts«vt come 
si sarei sentito quella mattina 
del luglio 88 quando lo arre 
starono e gli comunicarono 
che il suo e\ compagno di Lot 
ta Continua quello che un 
tempo era stato il mitico mili 
l/int»' operaio Leonardo Man 
no lo accusava di essere il 
mandante dell omicidio Cala 
hresi"^ Il n o-confesso lo indica 
come responsabile e chta 
mava in c ausa anche hetroste 
fani come secondo mandan 
t( o Ovidio Bompressi esecu 
torc colui cioè che materuU 
mente sparò quei due colpi di 
bniith i<i Wesson alU 9 10 del 
17 maggio del 1972 Do})o se 
dici anni dunque Manno vuota 
il vieto e cita in correità l ex 
cajK) di Le onnai diventalo 
profevsoie e «amico di Martel 
li» t dm altri vecchi compagni 
di rnilitanzt» sconosciuti ai più 
quel PictrosUlani ora mena 
gtrdcll rfim c il mite libraio di 
Masvi (> tdioBomprevsi 

l»a notizia dell arresto 
•esplode» sulle prime pagine 


dei giornali c he jll inizio salvo 
rarissime c*ccezioni dispensa 
no certezze «Ecco gli assav.ini 
di Calabresi» strillano le aper 
ture dt i quotidiani Tanta sicu 
rezza deriva soprattutto dall at 
icggiamento degli inquirenti 
che appaiono superconvinli di 
aver mevso le mani sui eol[x.* 
voli A poco servono le obie 
zioni di intellettuali prestigiosi 
come Sciascia c Moravia cht' 
non et stanno a questo proces 
so sommano o a poco servono 
anche le dichiarazioni di ex 
militanti di Le che negano ria 
subito c compattamente qual 
siasi resjKinsabilitù delta loro 
organizzazione l istruttoria 
termina con un rinvio .i giudi 

ZIO 

l)e‘l resto si sapeva che k in 
dagUM per il delitto del cont 
mivvirio a partire dal 1972 si 
erano indirizzale su Lotta Con 
tinua il giornale aveva puntato 
I indice accusatore su Calabre 
SI j>er la morte di Pinclli c «ivc 
va giudicalo lawivsinio del 
commissario come un gesto di 
•giustizia proletaria» f poi 
qualche pentito del terrorismo 
aveva ipotizzato p>ovsibili re 
sponvibilitù di «una scheggia 
impazzita» di Le Le parole di 
Manno suonano dunque co 
me una conferma di vcki e so 
spetti c diventano subito reai 
tùeventù 

Eppure in quel r.icc ontano 
CI sono crepe c contraddizioni 
Ce iK sono tante che 1 ex ojk* 
raio passato per qualche rapi 


■■ Quindici dicembre 1969. Dall ufficio 
del commissario Calabresi al quarto piano del 
la questura di Milano precipita 1 anarchico Pincj 
Pinelli fermato e interrogalo per la strage di 
piazza Fontana La polizia sostiene che é stalo 
un suicidio tesi poi dimostratasi falsa Ixilta 
Continua parla di omicidio e inizia una campa 
gna di opinione accusando i! commis-sarto Ca 
ìabresi 

Diciassette maggio 1972. il cornmiwirio 
l uigi Calabresi viene uccise:) < on due colpi di pi 
stola li pnmo alla schiena i altro alla nuca So 
no le 9 io di mattina e il commissano appena 
uscito dalla sua abitazione di via Cherubini 

Ventotto luglio 1988. All alba vengono ar 
restati nelle loro case Adnano Sofn Giorgio Pie 
Irostcfani e Ovidto Bomprcvsi Per lutti e tre I ac 
cusa 0 di concorso in omicidio volontario - pre 
meditato del commivsano Caibresi I primi due 
vengono indicati come mandanti del! assivssi 
nio il terzo come esecutore 1 accusa si fonda 
sulla confcvsiont di Ix’onardo Manno che si di 
chiara reo di aver [)artecipalo all omicidio c in 
dicT in Sofn Bompressi i Piclrostefant gli altri 
resjx>nsabili 

ventotto giugno 1989. U pm Ferdinando 
Romanci deposita l.i richiesta di rinvio a giudi 
ZIO per Sofn Pictrostcfani Bomprevsi c Manno 


Noli I uogo a procedere iiìvcce per Bo ilo Ro 
sta^ noeo«illre20 pc^rsone 

Due maggio 1990 l-i Corte d Assise di Mi 
lano condanna Sofn Pietroslefani c B<>mprcssi 
a 2 * anni di rc*clusK)ne Per Manno la pena ò di 
11 <inm a lui viene rKonosciulo lo sconto di pt 
na previsto per » pentiti dalla leggi anlilc'rron 
snio 

Undici maggio 1991. Vengono deixisitatc 
k motivazioni dclli sentenza Ix? parti la impii 
guano e ncorrono in appello Adnano Sofn à 
I unii o a rinunciare al ricorso su i posizione 
viene però m nome della «forza attrattiva» asso 
ciala <» ((uelia di Boinprevsi e Pietrostcfani 

DckIIcI luglio 1981 1x1 C orte di assise d ap 
[K'ilo conferma le condanne di primo grado 
Piet’'ostcfam c Bompressi ncorrono in ( asvizio 
nc Alla loro posizione vi me* avsocMta .me he 
quella di Sofn 

Dkiotto giugno 1992 Adnano Sofn mi/ui 
lo sciopero della farne contro la dt*cisione di 
s)7<»sl.irc dopo I iscrizione a molo la elise ussio 
ne del ricorso elalla prima s<*zione jx n.ile dell i 
Cas,sazKHu alla sesta 

Quindici luglio 1992 II pre'siekntc della 
Corte diC ìssazioni* dispone che ilpnxi'ssoCa 
labrtsi venga discusso dalle sezioni imifieak 
Sofn sospende losciofxTo k*lldfame i IO M 


na ò costretto a smentirsi piu 
volte a - (ome viene detto in 
se'de processuik - «prex-isare*» 

I testimoni (xulari dell ornici 
dioC alabresi ad esempio rac 
coniarono cose de*l tutto oppo 
ste a quelle ehe raeconta lui 
Marmo dico ehe quando [k)ni 
pressi e lui (al volante della 
125) fuggirono dal kiogt) del 
) .iggunto percorsero le se 
giu*nli strade via Ciiotlo o vi i 
tkifiorc in direzione di piazza 
Wagner I testimoni oculari di 
clìiararono sin dall inizio ehe 
lauto use) da via Cliembini 
svoltando a via Rasori e ehi si 
diresse [)Oi m via Ariosto Per 
ehò questa discrepanza'' Ri 


s|x)st I del pm Pomanei «A 
Manno ò stai ^ sotro)K>sta una 
c arta stradale a rovescio 
F pavsiamo al sc'comio epi 
se)du> di smemorataggHU 
I auto con cui i due assassini 
di Calabre si raggiunsero il luo 
go de I delitto era un i f i il 12'> 
blu con antenna e cejn vistoso 
specchietto retrovisore e ert 
stata nibata a Milano ()uale tic 
giorno prilli i vicino S.»! Villo 
n‘‘ Marmo invece (he a au 
toaccus.» del furto della mac 
china ncord i di av«*r rubalo 
una Fiat beige non ricordi il 
particolare’ de il ante mi i e eie I 
lo s[)e‘cc hic Ilo non ricejrdi 
San Vit'ore e prex isa e he jH*r 


impadronirsene forzò il eie fk ( 
tori sinistRj lutto simigliato 
anche qiic’sl ultimo particola 
re Ixi mattina dell omicidio 1 1 
l25blucblK imtncideiUe con 
una Siine i I le’sttmoni exiilari 
affé rmaroiicj ciie^ al vokmte 
e cr \ un \ ilonna M »rm<j dice 
clic c era lui con e ape lite espu 
gliosi e tanto di baffi T infine 
persino i r rcconli dello scontro 
Ira le due Ulto dive rgono 
F passi imo al giorno in c m il 
rc*o conle»sso * blx» il in indakj 
di uec idere U versioni fornite 
d I Mctrino sono fx*n (pi litro 
tutte* dive rse fra di lore> Di {jn 
ma dopo .iverne pari ilo con 
Bomprcss Mirino incontri 


nella piazza di Pisa al te rimne 
dei c omizio in morte de II .m.ir 
ehico Serantini Sofn c Pietro 
Stefani cfie gli dicono di assas 
sinare Calabresi Ixi se*conda 
Bompressi fa i i proposta a Ma 
rino poi Pteire>stefdnt gli da le 
istruzioni c* all i fine ultimo 
dee isivo meontm con Soln e 
Pietrostefam i Pisa Di lerz i 
1 omicidio venne preparalo nel 
L-orso di «incontri di gruppo» 
Di qu.irla i Fhvi Pietrostc'f.ini 
non c era Quest iilltma versio 
ne amv i solo dopoc hò Pietro 
Stefani avevi fitto notare efie 
non poh va nx-arsi in una pub 
blica piazza durante una ma 
nifeslazione visto ehe all e |)0 
ea era latitante M inno giustifi 
Cd I errore cosi »Non crecle*vo 
che m quel moine rito (ovse im 
iKrrtante con c hi iv(*vo p irl ito 
prima e con ciu do[>o 

Ia. contraddizioni del peni 
\o se mt>r mo non finire m n e i 
dubbi sulla sua attendibili! i 
cornine lano <i f ir hnxci i m I 
I opinione pubt>tiea e ne Ih 
stampa Ma ciò non iiiipt elise e 
che fuori (• (k atro le luir del 
tnbunak eireolino b ittiitte 
U*mbili su Adnano Seifn Ixeo 
nc e|uakhi e*s» mpio Si p issa 
da «infanu » e «menu te rrori 
sta i skxkrire uno pst luio 
psieanihtico «naa isisl> vitti 
mista I e re pi l acarizia di u’ 
gettivi SI può me he sceìiiiodi 
re un vmesu) dex uk nte d in 
nunziaiìo sino ad un sf\ei) 
•aiìtipUieo liorisee iiiehe 
l xnexidoUie \ su ein Sofn fre 
que ntaton di silotli roin mi 
grande unico di Morasia ( Pi 
solini nonché tombe iir 
feinme laddem la feinnu sa 
rebtx me ntemeno e he 1 lonn 
elalkjlkm Sofn da) e ire e ri di 
Be*rg uno smentisce mi cfn 
ifiqKirta I poi eo n e'* pe r tilt 
li aiietie }x r gli e‘X nnlit inli di 
U)(t I ( ontmu 1 c he lo dife lulo 
no hi nuKlo piu o mem) gar 
b Ito piu o me no sottile ve’ii 
gonoekse ritti e enne un gmppo 
di poU*fe un i eonhrieeoi \ di 


Da sinistra 
i! commissario 
Luigi Calabresi 
Giorgio Pietrostefam 
Ovidio Bompressi 
e Leonardo Manno 


intellettuali e*x rivoluzionari 
c fu li.inno f ilio camera e che 
SI sono impadronih di giorn.di 
e media rcxcaforti della loro 
battaglia a favore dell inno 
( e*nza del vc‘cc hio amico 

[>ce il libro di Carlo Cinz 
burg «Il giudice* e lo storico» c* 
epitlla r>e oslm/ione rigorosa fa 
venire* i brividi e ancor.i pm fa 
venire i brividi quel paragejne 
con I prex-cssi per stregoneria 
Se ne Kcorgono anche all e 
st**R) Il Frankfurler Allifernein 
/eitiiriii recensendo i) siggio 
diCjiivbiirg scrive che «se quel 
lesto \( nisse tradotto vire*bbe 
uno schiaffo per la credibilità 
della giustizia italiana» F come 
d irgli torto se si vicmic i sco[)n 
R efu sono state dette bugie 
pe rsmo sui tempi e le* niodalitù 
d( gli meoniri fra Marmo e e<i 
r ibinien’ 

Secondo una prima rn oslu 
zioiK Manno colto da nmor 
so si presi nl.i il P) luglio d \ 
e irabinien di Bexca di Mat»ra 
c h( lo trasfe rise euu) a Milano 
dove eonfevsera tutto al magi 
strilo Sex ond ì versione Min 
no ( blx* i) primo incontro cf n 

I Arni I il 2 luglio se’guono 

•eoll(K|Ui notturni» il ^ il 5 il 
7 il 1 f Dille is in fundo il prò 
lesso risulta [invo dei jiniiei 
p ili corpi de 1 re ilo Sp iriti gli 
liuti e I diK imu nli di C ilabre 
SI Voi ìtilizzato il proiettile 
nu sso all ista d il Irihun ik di 
Mil ilio [>ci raguaii di spazio 
Introvabile I i 1 i il 125 blu I in 
lo Ulte pe r ricostruire li 

dm Ulne \ de I de Ittica F si il i 
(k mot ta [>e le be'* non e*r i si il i 
[> ig il 1 h 1 1 .s 1 lUtomobilistK i 
perii [lenodo 7H 83 1 sic et) 
nu ili me re diliile non e e'* fine 

II ilislriizione e iwtnuli ne*l 
elice mbre* del 1988 ()inndo 
gli ferve 1 istriittorm su Sofn ( 
eoin[)agni Nonost mte tulio 
e lò eiui ( orti de Ilo St.ito it ili i 
no 11 uno condannato Sofn 
pMUiifuessi e Pietroste Imi i 22 
inni I M inno ili Ixi p irola 
ili I < iss izieìiie 




Tina Anselmi 
e la direttiva 
europea sulla 
maternità 


Vengo solo oggi a co 
noscenza del contenuto del 
1 articolo "Il governo vota 
con la Cee - Di maternità è 
meno difesa» pubblicato 
nell Unilù de! 20ottobre u s 
nel quale si fa rifenmento 
anche al mio molo di presi¬ 
dente della Commissione 
nazionale per la parità e le 
pan opfx>rtunilà tra uomo e 
donna Tale r rganismo hci 
naturalmente discuvso a 
lungo il teina della Direttiva 
sulla maternità votala a Lus 
stmburgo dando la pnontà 
all esigenza che prendesse 
concretamente forma una 
politica scxidle comune a 
tutta 1 Europa II governo ita 
liano cfie si é sempre batlu 
to per migliorare la Direttiva 
forte di urti legislizione na 
zionale fx?n più avanzata e 
che* <5 sempre stato solo nel 
giudizio non positivo sul 
provvedimento non )>olcva 
|x?rò bkx-carlo c on il voto 
contrario concorrendo così 
a rafforzare la posizione di 
quei Paesi che al contrario 
non vogliono che si realizzi 
IFuropa «.scxiiale* Una 
spaccatura ci avrebbe sicu 
ramente indeboliti compro 
mette*ndo cosi anche il cam 
mino dei provvedimenti fu 
turi Ora anche gli altri Paesi 
europei hanno uno stru 
memo di tulcia della matcr 
nilà che propno grazie alle 
pressioni del nostro gover 
no anche su indicazioni 
della Commissione non vie 
nt più riferita alh malattia 
se non pt*r gli aspetti pura 
mente l(?cnici ’egati all in 
dcnmlà e che comunque 
ad essa non dovrà mai es.so 
re assimilata in chiave ana 
logica Inoltre ò stata miro 
dotta come 0 noto una 
c lausola di revisione entro -1 
anni Considerando inoltre 
che tale direttiva non com 
l>orln alcun jx’ggioramento 

credo che un qualche nsui 
lato px>silivo sia stato rag 
giunto Tutte queste consi 
derazioni che la Commis 
sione ila espresso al gover 
no Italiano con il quale ò 
stala sempre in contatto so 
no state largamente condivi 
so dalla Commissione sies 
sa elle ha convenuto sul f it 
to che un atteggiamento di 
chiusura avrebf^ danneg 
gialo quelle lavoratrici euro 
pc’e da jnm in iitesadiuna 
legge di tutela della niak rni 
t i ( ordì ilmc nte 

Tina Anaelmt 
PrtsidenteCommi sione 
mzionak* peri i realizzazione 
dtUa parità tra uomoc dorina 


«La rubrìca 
delle lettere 
è il profondo 
animo della gente» 


■1 ( aro direttore 

mi vomì se usari se ti 
scmfirerà divagazione con 
segno di senilità nel p irti 
lo Penso lIi essere nt I vero 
ritenendo die il servizio 
•D'ilert" sia uno dei piu se* 
guili |x*rdk C* veramente lì 
proloiido animo dell » gen’e 
die VI SI pii sa Cionono 
stinte ippcna il lavoro il 
giornale ila [iroblerni nuovi 
k "k ttcrc SI mettono i v i 
gire per ippnxlare in qual 
die involino d 1 riceR a spc 
uilistica ma s|x?vso VI e pu 
re la piu scrnpliee c sjjiccio 
111 soppres. itmc de) servizio 
T stati invex.e ripristinata la 
r<K(om inda/ione di scrive 
re le Ut ri bre*vi ma poi si 
pLibblit ino ver t projiri 
s.iggi di un i colonn m nu z 
zo D> so non SI pos.sono 
Ignorare le e*cieziom mi 
non riguard ino m ii i seni 
pile I lavoratori Mi vino an 
e Ile t.inti k 1 iiniglie mie re s 
«ite ili i ktlur i delta eslr i 
/ione del Dillo Questa in 
formazione vie ne e*legat v in 
rij>.)sli angolini e in e ar de re 
trf)))|K> pie t elio 

Nino Do Andrei* 
d iet il iceo ( Impe ri i ) 

S/ imn ha lotto tl nostro (< / 
lon <iii profestd IH nhe m un 
pnio dì o{ iisiorii t! i^ioriKili e 
sialo (ostntio ih f esii^nn 
(h siHizto (/ non piihhlicari In 
ruhrnn (Juniìto nlh -oti-io 
ni- snila fnniihf zza [nnsianio 
(fì( lak* K! dt Ik m detta l (ÌH 
no andassi pnbhìuata rulla 
sua infii r< z-’a (hi io turò 
(In h •(((('zioni' n<fn d< ono 
(ìilH nlar< .rego/n» 


«Su Ustica 
abolire 
il segreto 
di stato» 


■1 Sull) s« .ige* eji UstK.'i ora 
sembr i che si comi' ci a sc(ì 
pnre la zentà una ve*nlà che 
già prima c*ra molto piu di un 
semplice sospetto cioè che il 
De 9 SUI cieli d) UstK a era sta 
to abbattuto da un missile di 
un dere*o della Nato I v in go¬ 
verni 1 generali i sersi/i se gre 
tl hanno sempre niscoslo 
ce)perto e invibbiato la verità 
c he or.i ‘ i se opre solo pe r I o 
stillazione di un giudice Ma 
ora sarebbe* piu che m ii m 
ce*ssano [xir fire luce sulla 
strage* di LIstica .* sulle altre* 
stragi alxiliR il se*greto d si i 
to Per«*^ie da anni giace nei 
cassetti della Carne ri de*i De* 
putati la proposta di •'^gge di 
mziativa popolare per I abolì 
zione del se*greto di stateP Per 
ché il governo si rifiuta di po*’ 
tarla illa discussione in jula-* 
Forse perche* SI teme che sen 
za il segreto di stato non si 
poss.ìno più copnre mescon 
dere insabbi ire .iltre* nelan 
deAze dei politici dei militari 
dei servizi segreti Sarebbe* 
una piccola semplice nlor 
ma che contribuirebbe inol 
tissimoall iccertamento della 
ventà 

On UgoBoghetta 

di PilondazioncComunista 


«Cazzola, 
non puoi fare 
il bastian 
contrario» 


■■ Caro Giuliano Cazzola ! 
devo dirli eon gnnde frali | 

\ n t 1 I I s » I u 

della lrz*‘quilld sufficienza 
con la quale pubblicarne nte 
delcgiriimi i) lavoro che io (e*d 
altre decine di migliaia di altn 
militanti uella egli) faccio (a 
ticosame nte giorno dojxj 
giorno P difficile convivi»R in 
una organizvxizione m li i 
quale chi open per rendere 
concrete le* decisioni prese* 
negli organismi slalulan viene 
pubblK-amente accusato di 
■giocar** ,«x.r il re di f^ssia» da 
SUOI dirigi nli n izion ili Cosi 
facendo non si r ipptesenl \ 1 j 
C gil ixi anzi la si dmneggia 
T» chiedo di c(>im*nire con 
me sul fatto cfie la Cgil e* direi 
la dal Conni ito Direttivo e'kl 
to d il Congresv) che cfn la 
vor.i per reaiiz^arr suoi 
orientamenti r.ippres(*n!a la 
Cgi! mentre eh» la de*le*gittim i 
non la rappresenta F^tiehie 
do dunque di ir ime le CfxiSv 
guenze l on il iH*c(*vs<ir o co 
raggio Se ciò non .lecadra 
devo dtdume ehe I unico co 
r iggio e he hai e^ di fam il b i 
stuiii-contr »nc» sull i sl.imp i i 
(he dunque n) litri spetterà 
di de*cideri come 1 1 contrad 
di none vada si loll i A I imn 
ritent re < he il vaso ù coirne^ e'* 
stato I .ifiicolo <l.» te firrn ilo 
(lue sta in.iltin i (^21 otlobre* 
ndr) sul «Solo 2-1 ore*- Titolo 
•D pre>ft ste nelle p izze hn 
no bene solo all i Ug i- Con 
tenuto identieo iltiii>lo s.ilvo 
il tono di imdenle su|x*rioriUi ' 
eon il (|uale gu trdi il mondo 
t ehi VI SI imiK*gna diretta 
mente Trovo te tue* conside 
r izioni una in ilisi strellamen 
te |xiiitita (le II i vice nd \ ( he 
eludi eoninktamente le etui 
stioni di mento (e quando ri 
( In.imi il mento o f ii [x r 
I sprinx re il tuo disv nso suIU 
se elle pui signific »tiv» de 111 
Cgi!) A ({Utsto putto nte 
ne ndocl e questioni di mento 
SI mo Ix n pre se nti tr i ehi li » 
puf)l)lie line nte m inifi*st ito il 
suo thvst'iiso per le scell« di 
Ain ilo i riten(*n(lo cfie U 
eontro]jr(>pos1e <iv inz lU sii 
noertdibili un dubbio tiu is 
s ile rn 11 he sind ic ilist i e e o 
Ini elle* v jliit » il moviine nio di 
lott i solo it) 1 lu( e di un (|U \ 
dro |H>lilKej riti mito • i prion 
iinmixiifit abile* S**e ( lul i 
e onside r tzione 1 isse nz i d 
un movline ut > di I )tt i m I 
P le s( ({u ile ({Ile Ilo e fie noi 
ibt)i imoLosiruilo non i/rib 
Ih e onv gn il > ih i il *we ro i) 
h D g I li r ippre se ni >n/ i | 
i se Insiv i èie I dis tgio t re indo 
un i ille inz i ( si is*. ist i ) tr i 
t hi non p ig 1 il fisco < vnjole 
t oritinn ire id e v idt r« itili 
(gl 1 oggi 1 irt iss ilo) SI riD II » 
id e sse re pre muli > me or » di 
pm 111 'all (jiH stioni e ir 
(.iinli ino li niello » riflette rt 

Lucio Saitini 
di 1' I ( g 1 di MixJe n i 
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Referendum 



'Politica 

Per i giudici le firme sono state raccolte in modo legittimo 
nell’anno solare che ha preceduto le elezioni politiche 
Abbandonata l’interpretazione letterale della legge 
che aveva fatto temere l’annullamento dell’iniziativa popolare 


Scampato perìcolo per ì referendum 

Bastano due ore alla Cassazione per dare il via libera 


Ld Cassa/ioiic dà via libera ai reforendurn, dopo 
aver messo iti dubbio la regolarità dei tempi di rac¬ 
colta delle firme In un ordinanza si accolgono pie¬ 
namente le argomentazioni dei comitati promotori 
'Nessun ripensamento, avevamo solo alcune per¬ 
plessità», toinmenta il presidente del collegio giudi¬ 
cante Ora, dopo la verific a della validità delle firme, 
la Porci.1 passa <\lla Corte costituzionale 


FABIO INWINKL 


■IHOMA Soli hcistc»k' duf 
ofL' ai s^ukIk i clflla 
[X‘r (lare disco verde ii releren 
diUTi Riiin.ti dalle die*», i «i me/ 
/oi^iorruà al s(.H.ond<) pi.ino di I 
■«p.da//accio- ih pu»//a ^'a 
voiir 1 nitii^.slriiti di*!! ulficio 
lentr.ilc per i! referi ndiirn - 
presidente (ìi.infranco Mviiita 
nari Visco r( latore Carlo Alfre 
do Moro *■ [latino nioiiosi mio 
I he 1 (oniitiiti promotori tian 
no presi‘fU.\to le ni [iieste e U- 
relati\e firme nei ’eni[)i previ 
sti dall.» 'e^^e I ialino c. io(> in 
lerpretato Lorrettaniente i<i d 
scusse norma dell art U della 
teijkio del 70 i.[ie f.i divieto di 
chirderc referendum «nel! ati 
no anU'riore alla siaden/.i di 
uti.i ilelle dui* i .imere e nei si>i 
mesi siili essivi all<i data eli 
lonvoca/ioru dei conii/i elei 
Inralf* anno anteriore 

dunciue deve intendersi l an 
no sohire m questo caso il 
1001 e ie nctiieste sono state' 
deposit.ite tra il e il 22 i^cn 
naio di tjuesl anno 

L'ordinanza. Nei loro do 
ciirnento i ^^ludii i partono dal 
I esistenza di non ferm irsi al 
l irik rf>ri ta/iotu U tti rale dell i 
'lutili I lii'atli SI (|iii 'I • spti s 
I ìli* ••Il IH 11 iti 11 ( iri s II 
vtesseionu -^tj>idiomi (jrim.i' 
SI fifiire[>[H* per provocare UfUi 
I oiticiden/a delle (.unsiilta/io 
tu referendarie i on lineile poli 
tK [le evento est litso per intuì 
[)ili ravttoni d.illo stesso leviisla 
ture M.» t 0 di piu l hia situile 
iiUerprela/iotie porterebbe al 
hi tonst'mien/4i di impedire eh 
fatto la pos-»il)tli!,i (Il effettiuiie 
referendum ini he in tutto 
1 atitio sui i essivi) a i|uello in 
I in SI -.onu svolti U lunsulta 
/ioni elettorali ( non si potrei; 
IxTo iiif liti present tre h ri 
tliiesie ni'* iiei^li ultimi mesi 
(Iella lemslatiiM nt'* nei sei mesi 
NIKI essivi all indi/ione delle 
eh‘/ioni ) [ n situile amplissi 

mo periodo motto - ossers.i la 
(’ass.t/iunt* - non s.irelilx* ra 
dilato su akiina lo^it.i e ver 
re[)t)e peri io a limitari ^rave 
mente sf n/a lU iin.i v|iiistifii a 
/ione il diritte tondarnetitak 
del ( itt.idino ili f.ir v lu re la s la 
volotifa (Oli I referendutii 
-Anchi* sotto (jiiesto ,(spetto 
( oiK Inde I ordm.in/ri - un in 


terpreta/HXìe dell.i iionna nel 
sc*nso (iella sua letterale cii/io 
ne non s.irebtx* esente da forti 
(lu[)l)i di tostitu/ionaliUe In 
somma SI adorile in pieno 
(1U4‘1 criterio di interpreta/ioiie 
sislematK.i e lottici c tie era 
stato rie [ìiamato dai proiììoton 
e confortato dal parere dei 
maii^iori iiiuristi italiani Crite¬ 
rio cfie [la ispir.ito h» -memo 
ria» cunsei^n ila ai uiudic i una 
settimatta fa dal costitu/iona 
lista Valeruj Onid.i intt'rv'enu 
tu ieri all udienza «illa Su[)rema 
corte Mcj allora perc[i^*(jiiesto 
ottobre di tormentone per i re 
fe-endari ' 

L’antefatto. Il ^ ottobrt* un 
ufficiale mudi/iano notifica ai 
promotori un ordinanza della 
Cass.i/i()ne dai toni a dir fXKo 
inquietanti per chi ha r.iccoUo 
un iTiiltorx' e mezzo di fintie 
' appare necess.^rio presenta 
re memorie per cotìtesiare 
queMa ipotesi di irre^olarila» 
tonale ipotesC l.aver appunto 
tonsei{nat() le ncfueste a i^en 
nato dentro il periodo di 
Idiomi antecedente le elezioni 
Tri all intcMpretaz one lettera 
le diinqui I he st richiamava 
no in monu ntn i mav^i 
’M' Ni 1 . ' t 

[x.’nsameiìt<; - s(;stiene ora il 
presidente Vlontanar. Visco - 
.ivi'vamo solo alcune |K*rples 
sit<i ctu* CI Si.imo tolte» Una di 
c[iiarazK;ne diplomatica Ma 
c 0 anc [ V c h\ «issic ura c fie nel 
I alto i <)lle^lo un mese fa tro 
vav.i consensi 1 ipotesi di di 
cliiar.ire su[)ito -irricevibih la 
ncfiiesla dei referendum poi 
[)rt v.ilse la line i piu pondem 
1 i di verific are ie controdedu 
/ioni dell)' parti in causa De 
lerniin mti (|iiin<li v<li arv;o 
menti prcxlotti in qui ste si Iti 
mane a sosteii;no dell ifii/iativa 
referetichina Insieme si pui') 
ben dire c on le raiiioni dei c it 
tadim di veder i^ar.intit.i al d 
la dei cavilli I av^ibilita di un 
istituto di denKK ra/ia diretta 

Le conHe({ucn7C. -Ui dc\ i 
sioni presa - spiega al termi 
iU di 11 iidienz.i il c (jnsii^liere 
•tn/i ino Chort^Kj (’henihini - 
serve soprattutto a dare una re 

liol.i c lu’ possa Veliere anche 
(ler il futuri i II c In* di i|uesti 
tempi non e [km i i Kimos>o 



(jiieslo ostac olo, i^li uffic i dell.» 
Cass.izione saranno impt'^iiali 
da lunedi nella verifica dell.» 
vahdila delle firme Ma 1 allo 
numero di He soltosc ri/ioni 
r.iccolli (nel caso dei (|uesiti 
elcdlorali i! triplo cieli.i iilra 
imposta d.tll.i Costituzione ) 
riieUe al rip irò da ulteriori sor 
prese UKcher.i ancora .ilia 
Corte costituzionale di .irlatra 
re a gennaio hi compless.i p.ir 


■ Referendum elettorali 

1 1 Volete che per il vNenato sj voti coti sistema 
uninominale mai^»?ionlano’ ['questo in si/sum 
za il quesito sottoposto aqli eiettori d.il Corel 
(Comitato per la riforma elettor.ile uuid.ito d.» 

Con 1 al)rot^aztone dei^li articoli IT 1«^ 
c DJ della lot^ice elettorale per il Sen.iio in' 

c) uarti dei sei^Ri (238 senatori su 31 >) veireb- 
IxTo .tvsoii^nati con la rec^ola inglese < e eleito il 
più votalo nel cnlieuto) 1 ultitno (piane; (77 
se^fitO verrebbe assegnalo dustribuendo prò 
(jor/ionalniente i resti su base n^mon.jh' 

2) hi propone di estendere il sistema iitacpiion 
tarlo (attualmenK* in vittore nei comuni con 
nìeno di cinquemila abitanti j a lutti i consit^Ii 
comunali All.i lista [)tu votata .uulrebbero i tre 
quarti dei sentii I altro quarto .die minoranze 

■ Referendum del comitato Giannini. 

3) -Volete che sia abroq.Ua la let^tte 22 dkein 
bre del I9'j() n l*) Istituzione d<*l ministero 
delle' Partes.ip.izioni stal.ih’ f. il ipiesiio con 
CUI SI vitole elinun.ire una scnr.istnituira tnnu 
sten (le ritenuta -mutile • dal Conci ( t) Comitato 
p<T la riforma deniocralK.i ) C'on hi riduzione 

' . Il lo «uv 1 Ui.la >ic(t v>|>c lata vhil ^ovc rito 

Amato quello delle f’artc*ci(>.izioni slal.ili tiou 
0* stato ehnun.ito ma .jfficl ilo .id i'»U‘rim .il mi 
lustro dell Industria 

d) Il referendum propone 1 abroi(.izione di un.i 
parte della let^i^e per 1 intervento siraordin.uio 
nel Mez/oiiiorno eliminando la slniltiir.i buro 
cr.UiCti e lasc lanch; soprawiveri solo tth intcr 
venti eh sosle^no .dia c rese lUi pnxlulliva 

5) La nomina (lc*i venie i delle baiK he pubbli 
c[i(' (Casse di risparmio) spetta attualmente al 
^overno cenir.nle e m p.irticc'lare al ministero 
del Tesoro Si tratt.i delta norma cIk si propo 


ne di <d)rot?are allo si opo di ehmm.ire hi lotti/ 
/azione ilei (>arlili di governo sulle b.uiclu* 
pubhhi he Perche sosteuHono i [iromotori 
con un prix edimenlo soqtjello .i criteri di eh 
sere/ionalila pohlic.i m rit.irda il prixcsso di 
riorvj.mi//azione del credito necess.irio jx r 
mettersi al passoc on altri paesi 

■ Referendum radicali 
c «Amici dcllaTcnraM 

(») No «il (manzi.imenlo pubblico dei partiti 
che esiste d.d D)7() Fr.i st,ito istituito pei mora 
lizzare la ixililic.i evitando race olle di fondi.it¬ 
ti.iverso 1 1 cornizione e le elar^lZIonl cxculh* 
l'n n ferendum sul teiii.i si er.i ^la svolto nel 77 
e ottenni* il *1 ^ percento dei vc;li 
7) Sichn'cte hi modific.i delhi le^ije sulhidrovj.i 
timi.Itti da Rosa Russo Icrvolino e (jiu)i.ino 
V.issalli elimm.itulo le norni(*che prevedono 
s.m/ioni penali (X'r I uso person.de di droi^a e 
«pie Ile c hi* p.irhiiiodi -dov* mc'dia fiorii.i)i(*ra 
<* limiMiii hi lilx'rta del medie o 
S) I d n*ferei5duin proinossod.inli'Amie Idell.I 
1 erra* e invila ad abroi^.ire le norme che hai. 
no .dfid.ito d si rvizio sani!.ino hi prevenz'otu 
e II col III olii; di II iiiquifi.iilK Ilio e traslc*rilo .il 
le l'sl I hd or.ilorid igiene e profihissi 

■ Referendum promossi dalle Ref^ioni. 

Sonoc iticpie mime i <pjesiti referendari chiesti 
da 13Rei?ioni (hi lecite prevede che ne bastino 
S) Si cliK'de la soppressione del ministero 
dell.! S.iiiita del mmislero dell Ai^ricollura c* 
I Oreste de! ministero ch*ll Indusiti.» e d»! ('oin 
mere IO eh I inmistercKlel Purismo e de Ilo Spet 
taccilo e infine del l)pr n blO del 77 sul trasfe¬ 
rimento ,ille Ret»iom delle funzioni .imministr.i 
hvedi'lloSt.ito 


COSI VERSO IL VOTO 


ESAME FIRME CORTE DI CASSAZIONE 

dal 1^ ottobre al 15 dicembre 

ESAME CORTE COSTITUZIONALE 

entro 20 gennaio 1993 

PUBBLICAZIONE SENTENZA CORTE COSTITUZIONALE 

entro 10 febbraio 1993 

DATA VOTAZIONE 

tra 15 aprilo e 15 giugno 1993 


Segni esulta e atta(x:a la Bicamerale: 

«Ora niente pasticci, o andiamo a votare» 


«F. un qK^rno iniport.intc' [kt llt.ìlia- Mano Sogni 
osulla Iti C assiiziono ha ciato li via liijora ai rc'forori- 
durn «So lì [\irlarnonto non logifora rispottaiiflo \a 
volont.i dol niiliono o mozzo di porsono cito hanno 
firmato [)or > rc'forondum andrt'itio alio urno-' «l.a si- 
tiiazioiu* d('l [icK'st' SI d inoancronita il [\irlamonto 
non iiri [)iu diritto di mtdtt'rc i !'• numi lu'l tontativo di 
s.ilv.iro un sistoma doi [).irtiti c fio sta affondando" 


ROSANNA LAMPUGNANI 


H Ri >M \ i |i grar giorno 
(Il M,inolio Si'giii L ( .issa 
Ziorif [la (lato il vi<i ubi r i .ii 
1 5 rc‘fi rendimi an< he .u 
(pici (hu i Ile -coi'tafu• [)er 
lui sulle leggi eli'ttorali per il 
Vs\.do e per . ( on uni Ma 
Segni .1 Montec itorio lia s.i 
[)Uto la notizia [)er ultimo 
f ra seduto su un d v.iIk; 
Oliando g'i SI 0 avMc n.ito un 
de prithsta di [erro (mgliemo 
S .irhito [) 4 'r l.irg' gli auguri 

•' OS (• Non ( il IllK • c olii 

ph .inno iK 1 ami vc'rs.ino 
di I mio m.itnmi 'Uk ) 1 e figlie 
soni ) gr.uuii ( non ' i' I irò 


com[)k<inno Non capivo 
c os.i sU sse sue c (‘derido rac 
c onter.i [)iu t.irdi alhi buvette 
durante il brindisi d o[)[)lig(; 
l’oi e stata subito ress i intor 
no .1 lui un sussi guirst di 
strette di tnaru; e compii 
mc'iUi al leader dei rofi ren 
d.iri c Ile th.po il l.uK IO dei 
• popolari ('* cpi.in'o t lai sul 
la i resta ili il ond.i i iiuizio 
iK gioi.i [H‘r Sc'gm c tu con 
h'ssa di -.ivi r avuto sempre 
fidiK M nell 1 C'ass.iziori(‘ i‘ - 
.iggiungc - dc‘! ri'sto l.i no 
str.i l( SI I ra validissirn i c‘ 
( onfort.ita dai pareri di ilhi 
str giuristi l’oi .igginngi 


c [r st.ilo stabilito un pnn 
c ipio molto importante 'Or 
mai le riforme devono (.irle i 
cittadini n(;ri e [X’ns<ibil( 
c he il [’arl.imerHo tenti (j.i 
striKcIn e pasticc i .die sp.iile 
di c (doro c he h.iniio firmati; i 
ri feretidum» Natiir.ihnente 
SI c solo .ih inizio de! c .inimi 
no [)erc fie si .itti ride entro il 
13 gemi.no hi sentcìiz.i di 
amrnissif)ilil.i de Ila ( orti co 
stitu/uHMle M.i il risiiltiiti; eh 
oggi ovM.im(‘nte .ivrù mime 
clMtt nlk’ssi sul hivoro delhi 
c Olii missioni' Ihc.HiU’rale 
1 emo c fie la Hic .imer.ik si 
indirizzi ve rso una legge c iet 
torcile c fie te*nti di salvare i 
[uulili c OSI e orile’ s(;nc; c i;n 
tutto il loro caneo di cosi 
in.ICC ett.ifiili e ve-rgoynose- 
Se'gm lì.i pia voluto ani fie ri 
c(;rdare l'ie’iilre’ c fu.ice lue 
r.iva e on il segretario del C o 
ri‘l ( (’s.irc hanmauro coriic 
SUI stat.i pro[)ri(j la risposta 
dat.i d.ill e\ ministro di’l! In 
terni; I iizo Se otti .dia iiiter* 
pellanz.i sulla que’relle deila 
d.it.i i fornire 1 mter[>ret.i 
/ioni giust.i deliri norm.i giu 


ndic .1 il 11)1 11 indussi no 
iioslante ie i vidi nli maggiori 
diffic oli.) Ili una i.K c olla m 
vern.di dc'lh firmi 

Onorevole quale Hen»ii/lo 
ne ha provato nel monien 
tu in cui ha appre.Ho dei 
l'ordinan/a della Cax.Ha 
zlone? 

Ho pe ns ilo e Ih <|iiesl()( mi 
giorno i.iiporl.inte pi r noi i 
per I Italia peri he si .tv-vic iii.s 
i use Ita da! tuuniiel 
Ora cosa farà il movimen¬ 
to dei referendari? 
i )t fatto sti.eiK ) 1 nlr.iiido ni I 
la e am[>agii.i < k ttor.ili An 
c he se (pjesla e la Imi <i su 
c ui dovn [)1)< l.ìvor IP* d l’ir 
i.iuu nto 

Ma se il Pariamento, per 
trovare una mediazione il 
più indolore possibile, do 
vesse arrivano In materia 
di riforma elettoraJe a so¬ 
luzioni diverse da quelle 
prosepettate dal referen 
dum, quale sara la \o.stra 
risposta? 

Difi lidi n ino con I i unissi 


111.1 di c ismni hi SI 1 Ihi (Il \o 
lare sin quesiti p fereiid.iri 
cspress.i d.j un milioni e 
mezzo di pi rsoiK San f)l>e 
in.K c 1 ttabiii un i oiuporta 
mento dilferenle Ihsogn.i 
V Iran una riiorm.i m.iggiori 
(aria c lu hu c i.i scc gin re i 
c Iti.idilli iltrmu'iitt andiamo 
alle unii e vi di.imo c osa de 
c Kle il popolo 

I referendum per leggo si 
dovrebbero svolgere tra 
aprile e maggio. A suo av¬ 
viso il Paramento farà In 
tempo a legiferare con¬ 
gniamente? 

Non c‘ iiri.i questioni di «ivc 
re* (empi) o meno 

in ogni caso bisognerà fa 
re i conti con molte opi¬ 
nioni divergenti. Per 
esempio con quella di Giu¬ 
seppe (jjirganl, demitiano 
di ferro, il quale ha ribadi¬ 
to la sua contrarietà ai re¬ 
ferendum proprio ieri, do¬ 
po l'ordfnan/a. Ila detto 
(•argani: «1.3 tesi contraria 
era limpida e giusta. Fvi- 
denteniente questa deci- 


tit.i .immetter.! qiieshi vnlt.i i 
referendum sul Sen.ito e sui 
('ornuni'’ I testi deu quesiti hot 
ci.ili un .inno e mezzo fu sono 
st.iti rise Diti sulhi b.ise dei rilie 
\ 1 mossi dall.) C'onsult.i Mai ù 
un litro vers.mte da tenere in 
I onsidi’ra/ione ijuello dei hi 
con parlanieiitan m materia di 
riforme fkJ e su (jnesto .isjietio 
I lu* SI appuntano i commenti 
dopo il verdetto della ('assa 
/ione Use iranno chi ( .inier.j e 
hen.ito nuove leggi in gr.ido di 
f.ir decadere I referendum pre 
visti per hi prossima [>rimave 
r.i'* Ixi l^ic anierale e impegnat.i 
sulla niorm.i elettor.ile (e 1 .i[) 
prodi) non [>.ire .igc’vole) In 
.dira commissione si trascina 
(ra 1 contrasti il provvedimento 
che con 1 elezione direthi del 
sindac o e c In mi.ilo .i iimov.i 
re sul volo nei (‘onuini Sc;lti 
/toni pCK o 1 hi.ire disl.mti dai 

I ind rizzo dei ()nesiii [;rt senta 

II .1 gemi.no polrebhen) non 
[).islar( line he sotto il profilo 
giuridico In questo ( .iso la 
consult.izione referendaria si 
lrasferire[;be sulle nuove nor 
me I c e sempre l.inn.i dello 
scioglimento mlicip.ito delle 
Camere pi’r ni.ind.ire al m.ice 
ro (|U( I gi.iii iiiiK c [no di firme 
Diversi dunque gli scen.irt 
possil;ili Ma ieri iiiogmc.iso 
i! movimento ndcrendario fia 
s(‘gn.ito un punto forti .il suo 
.itlivo 


In allo un niomento delld raccolta 
delle firme peri referendum Qui 
sotto Mario Spqmi 



kìoik* ù li ri8ultal(> deità 
prc.Hxione delia prcssunia 
opinione pubblica». Cohìi 
ne pensa? 

10 ho sempre sosti nulo di 
«iven (rduv m ni Ma ( ass,izio 
ni \ i (.itti mi ti.vnno d.ito 
ampi uni nte r.igiotu ( b.i hi 
sogni ra .itti ixh n* il iMiidi/io 
della ('orti c «*' liluzion.ih 
Nik Ih ili 1 lui 1 di (jui sto 
giudic o 11 * parok* di ( i irg un 
offensivi sopiallulio lontto 

11 niilioiii 1 ini zzo di jtc 'so 
111 1 lu [i<i finn.ito pi r I ri fi 
n nduiii 

(àrgani ò il Hintonio della 


grande inquietudine che 
agita la De anche su que¬ 
sto versante Cosa pen.Ha 
che farà Io scudocroeialo 
dopo questa ordinanza? 

Ni in IH h( I ide i 

Ma HO dovesse muoversi in 
direzione opposta a quella 
indicata dai quesiti refe¬ 
rendari voi 1 osti farete? 

M )t;iani( • di III ) vliiianti la 
1 nnp.igiM i »i r h i k i ( >11 i 
(h'ik firme c tu i omuii'iiii 
Ni II .ivn iiimo pR iseguiio p< r 
I I nostra suada I igtiri.iiiK k i 
1 )r.i dopo ) in.inh > li.i ih Ito l.j 


iM=,„,,5nj 



De e Craxi plaudono a denti stretti 
Napolitano; risultato positivo 

Felici i referendari 
Gargani infuriato 
Palmella teme scippi 

"Abbiamo vinto» Il giudizio esprimo Ix'iio lo stato 
d'attimo delle for^c referendarie dopo il via libem 
della Cassazione Soddisfatte anche le forze iioliti- 
c.hc Ma Pannclla mette m guardia dal rischio thè !.i 
Corte costituzionale «scippi i referendum eleltor.ili' 
Apprezzamento in casa de Con una etc.vione 
quella di Gargani per il quale l<i ('orto ha agito sotto 
la «[pressione della presunta opinione ptihhlit ,ì< 


■1 K' 'MA (jiustizi.i ri fattu> Il 
giudizio di I rclcn nd ino Ciu 
glii'lmo Sc.irhik) riassume* hi* 
no lo stalo d'animo dello forze 
j»rtimo(rK i (h i n hTnndum un 
mossi )( ri d.ilhi (kissazione 
Nodiiisf.ilto in piirticohin-* il 
(. or.) i coordin.iiiH mo mdic .ik* 
.inlipr(;tbtzioiìishH mcMitre il 
presiclenie n.izion.rie dell Arci 
(ìi.imjiiero R.isinicili apprende 
la notizt.icon gr.inde sollievo» 
e l’eppino ( .ildensi delhi j;re 
sKfenz.i del (.‘orci soltolirea 
elle -l.i CavsazioiH* ll.i d(;vuto 
nconusierc elio lumc.i inter 
pret.izionc* [)ossil)ile [;c*r i‘vila 
re issurde uicongnien/c* con 
la legge '‘r.i cpielia già d.ita d.i 
S i)lli> i il quale .ir» he lui n 
(iene c he s.irelilx' stalo gr.ive 
SI hi (.’ass.izione avesse se c Ito 
diversamente’) Soddislatti an 
c he I preside liti dei Consigli re 
gion.iliche ricordano perbcK 
ca del presiileìHe nella ('onie 
reii/.i c'iuilu) ('»ahiti la loro ri 
' hiesl.i di ahrog.ire ale uni mi 
iitsli’n 

Dunque le forze referend i 
ni [ialino oltenuto un pruni) n 
su't.ilo Om resl.i lo scoglio 
della Corte c ostitiiZHUiak De 
c istone teniiit.i d.ii referend.in 
Ir.i 1 qu.ili il jiiii duto ri M.in o 
riannetla il qii ile die tii.ira di 
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& Politica 


Parla l’ex presidente del Consiglio che difende ancora Lima 
«Basta prendermi di mira, non ho più cariche da dare... » 
«Mai avuto contatti con i mafiosi anzi li ho combattuti» 
Attacco a Orlando: «Perché contestò quella perizia?» 


Sabato 
24 ottobre 1992 


Segni da Martinazzoli 
ripropone la cura «bisturi» 
Jervolino presidente del Cn? 
Scotti battuto, è quasi fatta 


Andireotti tira in ballo tutta la De 

«Le accuse dei giudid non riguardano solo la mia corrente» 


La vecchia De 
toma alla carica 
e accusa Orlando 


«Spero proprio che sia l’ultima volta che mi prendo¬ 
no di mira», dice Giulio Andreotti aW'Unilà parlando 
della vicenda Lima. E a De Mita, che ha parlato di 
«un pezzo della De sotto accusa», replica: «Non cre¬ 
do l abbia detto. Lì si parla di voti della mafia alla 
De, non a una corrente della De...». E ancora: «Cosa 
vogliono da me? Non ci sono cariche da ^lssegnare». 
E a Canale 5 difende ancora l’amico assassinato. 


STEFANO DI MICHELE 


■I ROMA. Allora, ^enatore o 
presidente? "Mah, ,s<‘natore va 
bene. Ma anche presidente. 
Tanto, lo sono ancora: del 
Centro studi ciceroniani». Ec¬ 
colo, Giulio Andreotti, la Volpe 
deniocri-stiana e l’atriico di Sal¬ 
vo Lima E oggi, dopo il docu¬ 
mento dei giudici palermitani, 
l’accusato Numero Uno Sene 
sta affondato in una poltrona, 
negli studi di Canale 5, in atte¬ 
sa ette cominci la registrazione 
del programma di Gianni Let¬ 
ta, Italia domanda. Si guarda 
intorno serrando ancor di più 
le labbra gift sottili, tino spira¬ 
glio, un taglio appena sulla 
faccia più nota della nomenk- 
latura del Biancofiore. 
Senatore, ha visto le rivela¬ 
zioni del pentiti? E i gloma- 
117 Sono duri, con l<d.,. 
lo |x:nso una cose" che in 
qualche modo tutto quello che 
sta accadendo sia un fatto po¬ 
sitivo, 6 sicuramente positivo 
che si siano scoperti i mandan¬ 
ti. Ora mi auguro che si trovino 
gli eseculon, E poi penso che il 


processo (rotrà essere un'oc¬ 
casione per avere un px)' di 
giustizia anche nei confronti di 
Lima, una persona che non 
viene lasciata in pace nemme¬ 
no da morta. 

E Intanto? 

Intanto la cosa impxsrtante è 
lasciar lavorare tranquilli i giu¬ 
dici. 

Ma ha letto coaa ha detto De 
Mita? «Sotto accusa è solo 
un pezzo della De», ha detto. 
Vale a dire U pezzo della cais 
lente andreottUna... 
lo non so se De Mila ha detto 
veramente questa cosa. Per la 
verità l’ho visto stamattina, ma 
non gliel’ho chiesto. Ma c’è un 
fatto; in quel documento si 
parla di voti della mafia alla 
De, non solo ad una corrente 
della De. E poi, se la prendono 
anche con Restivo e Gioia... 
Che non erano ondieottlanl, 
vuol dire? 

Appunto, lo non penso che De 
Mita abbia latto quella dichia¬ 
razione riportata dai giornali. 


Lei ha parlato di un siluro, 
per questa storia. Un tiro al 
piedone Giulio? 

Beh, questo ormai è una spe¬ 
cie di sport nazionale. 

Lei si sente preso di mira? 
«Non mi faro mettere nel 
sacco, non mi farò cammi¬ 
nare sopra», ha avvertito... 

Non sarebbe nè la prima volta 
nè l’ultima volta che mi ritrovo 
preso di mira. Anzi, per la veri, 
tà: spero proprio che sia l’ulti¬ 
ma volta. Ma poi, a chi do fasti¬ 
dio, ade.sso? Mica ci sono in gi¬ 
ro cariche da assegnare. 

•Non ho nulla da farmi per¬ 
donare», ha anche detto. SI 
sente completamente tran¬ 
quillo? 

Guardi, c’è poco da contesta¬ 
re. Glielo dico con chiarezza; 
io non ho mai avuto nessun 
contatto con nessun mafioso. 
E nessuno mi ha mai chiesto 
piaceri per conto delta malia. 
Mi sento in pace e tranquillo, È 
strano: la condizione più diffi¬ 
cile il mio governo l’ha vissuta 
proprio nella difesa di duri 
provvedimenti contro la malia. 
E invece, adesso... È un modo 
mollo curioso, questo, di attac¬ 
carmi,.. 

È ora di cominciare a regi¬ 
strare la trasmissione. Gianni 
Letta, morbido e cerimonioso, 
si siede a fianco del Gran Capo 
democristiano. Lima o non Li¬ 
ma, pensa bene di ricoprirlo 
subito di una .sfilza impressio¬ 
nante di complimenti: «An- 
dreolti non è solo il personag¬ 
gio della settimana, ma del 


mese, dell’anno, dei decenni 
della nostra storia...», attacca, e 
si ferma solo dalle parti della 
Repubblica romana. Il diretto 
interessalo non fa una piega, 
incassa le lodi e riparte nella 
difesa del suo capocorrente si¬ 
ciliano. Racconta «Una delle 
volle in cui ho visto Falcone a 
Palermo, prima che venisse a 
Roma, era insieme a Salvo Li¬ 
ma, Più volte ho domandato a 
lui e a lutti coloro che cono¬ 
scevano bene la vita, non solo 
giudiziaria, di Palermo di dar¬ 
mi ragguagli perchè questa 
leggenda nei confronti di Lima 
era di lunga data. E ho sempre 
ricevuta una risposta positiva». 
Andreotti, di Falcone ricorda 
anche una telefonala a Corti¬ 
na, dove era in vacanza, dopo 
che il giudice aveva incnmina- 
to per calunnia un pentito che 
aveva fatto delle «rivelazioni» 
sui rapporti tra il suo procon¬ 
sole a Palermo e la malia. «Mi 
disse; "Desidero informarla 
che ho smontalo un’ignobile 
mascalzonata nei confronti di 
Salvo Lima ”», fa saftere. 

Non tentenna, non indie¬ 
treggia. Andreotti. E ce n’è an¬ 
che per Leoluca Orlando. 
"Non voglio dire che soggetti¬ 
vamente aiuti la malia, però 
devo dire che ho \isto la Rete 
non volare il decreto antima¬ 
fia», dice l’ex presidente del 
Consiglio. E aggiunge: «Altre 
cose mi hanno impressionato 
, durante il processo per l’ucci¬ 
sione di Dalla Chiesa: quando, 
dinanzi alla perìzia che stabili¬ 
va che l’arma usala era la sle,s¬ 


.sa di altri due delitti mafiosi, 
era .stara sollevata una conte- 
.stazione che veniva proprio da 
queU’ambiente...». 

Lo blandisce. Leila. Ma lo sa 
che da un sondaggio dì Mike 
Bon^iomo rìsulla che il.40K 
degli iUiliani vede lei alla presi¬ 
denza del Consiglio? Eccome 
se lo SI, Andreotti. Però fiuta 
trappole, c quindi la il mode¬ 
sto: «lo me ne .sio in sanla pa¬ 
ce. Dovrebbero slare tutti tran¬ 
quilli, Slatto questo punto di vi¬ 
sta». E nimmenla: «Bisogna che 
ci abituiamo pure ad essere un 
po’ più furbi». Figuratevi un 
po’, se la furbizia in giro pare 
poca pure a lui... 

Dicono che U mio libro mi¬ 
nore sia •Ore 13: il ministro 
deve morire», che paria ap¬ 
punto dell'accoltellamento 
di un ministro oeila Roma 
papaiina... 

Già, c’è chi avrebbe preferito 
che avessi latto solo quello, 
nella mia vita. 

Via, è ora di andare. Ma prima, 
un singolare scambio di vedu¬ 
te mediche tra Andreotti e il di¬ 
rettore del Tempo, Marcello 
l,ambenini, ossequioso e pre¬ 
muroso. Argomento: il recipro¬ 
co mal di testa. «Presidente, sei 
ancora fermo all’Oplalidon?», 
chiede il giornalista. Macché. 
Andreotti tira fuori dal panciot¬ 
to una scatoletta d’ora. «No, ho 
queste. Vanno benissimo. Ne 
vuoi una?». Come no! Prende e 
ingoia. Lambertini. E l’altro, 
sornione: «Adesso, se decede, 
non datemi la colpa pure di 
questo». 


Il segretario socialista offre una sponda a Forlani e toma sulla questione morale 

Craxi si scaglia contro i pentiti di mafia 
«n problema è che i politici non reagiscono» 


I pentiti? «Ha ragione Forlani ~ dice Craxi - sono 
stnimentalizzabili». Ma non solo per vicende di ma¬ 
fia. E cosi Craxi si dice vittima di pentiti e attacca sul¬ 
la questione morale la stampa che crea mostri. Il 
problema? «È che gii uomini politici non reagisco¬ 
no». Sullo scontro interno al Psi e la riforma elettora¬ 
le Craxi è convinto che la maggioranza la pensa co¬ 
me lui. 1 martelliani: «Non ò vero». 


BRUNO MISERENDINO 


IM ROMA Mai lidarsi dei pen¬ 
titi. Che siano di mafia o di tan¬ 
genti, «nschiano di essere pilo¬ 
tati» e di mettere nei guai gli 
uomini politici. E guai alla 
stampa che pubblica alti co¬ 
perti da segreto, «presentando 
un awi.so di garanzia come 
una condanna definitiva». Bel¬ 
lino Cr;LXi. reduce dalla più in¬ 
tensa discussione politica che 
ha occupato il partito negli ul¬ 
timi mesi, toma aH’attacco sul¬ 
la questione morale. Stavolta 
non ci .sono corsivi suH’Avanti 


contro Di Pietro, e non ci sono 
roghi da evocare, ma c’è una 
breve chiacchierata con qual¬ 
che cronista, latta passeggian¬ 
do per il Transatlantico a pro- 
IKisilo del <aso Lima». Gira e 
rigira il punto è sempre quello: 
questa classe politica, è il suc¬ 
cedei ragionamento, rischia di 
essere rovinata, «senza poter 
reagire», dalle indagini giudi- 
ziane. 

Craxi. come ha già detto e ri¬ 
petuto, .si sente vittima di 
un’aggressione ingiusta e 


quindi non ci pensa nemmeno 
a dimettersi per la questione 
morale. Che i suoi lo sappiano: 
lui sul rogo non ci andrà. Pun¬ 
to di partenza del ragionamen¬ 
to craxiano le frasi di Forlani 
sull’uso del pentiti da parte 
della mafia: «Non conosco le 
carte - precisa - ma è possibi¬ 
le. Quante volte i pentiti sono 
stali manipolati? Lo .so ben io 
che l’ho vissuto a mie spese, In 
più occasioni, Se volete fare un 
libro su queste mie disavventu¬ 
re vi dò io il materiale». C’è nel 
riferimento a Forlani la speran¬ 
za che altri partili, come Craxi 
auspica, si ribellino alle anghe¬ 
rie dei magistrati? Difficile dir¬ 
lo. fi problema, spiega Craxi. 
«è che un uomo politico è indi¬ 
feso di fronte a un avviso di ga¬ 
ranzia, che può causargli un 
danno esiziale di fronte all’opi¬ 
nione pubblica». La colpa? -È 
anche della stampa, che viola 
il segreto istruttorio e tra.sforma 
un avviso di garanzia in una 
condanna di teizo grado». Il 


punto è questo; «Bisognerebbe 
reagire - continua il segretario 
socialista - strepitare e scalcia¬ 
re in modo da fare un rumore 
equivalente per affermare la 
propria innocenza. Ma vedo 
che la tendenza è invece quel¬ 
la di subire. Anche qui a Mon¬ 
tecitorio, in Transatlantico, sto 
studiando come si sta reagen¬ 
do psicologicamente, perchè 
ormai è un fatto di massa rice¬ 
vere avvisi di garanzia», Craxi 
racconta episodi personali che 
lo hanno colpito: «L’altro gior¬ 
no ho parlalo con un amico 
che potrebbe ricevere una co¬ 
municazione giudiziaria, per 
una cosa che non è nemmeno 
infamante. Era distrutto. E il 
povero Moroni (l’esponente 
socialista suicidatosi per Tan¬ 
gentopoli ndr) non è crollato 
psicologicamente per lutto 
CIÒ? Cosa aveva fatto? Aveva 
procuralo dei finanziamenti ir¬ 
regolari al partito, non si era 
certo arricchito». Conclusione: 
«Rileggetevi la prelazione di 


Sciascia alla "Colonna infame" 
di Manzoni». 

Da Tangentopoli alla Lega il 
passo è breve. «Quando il lin- 

» io è violento - spiega ci- 
Piisolini - prima o poi 
genera violenza materiale. È 
come quando si pianta un se¬ 
me per terra e poi lo si annaf¬ 
fia. Guardate il linguaggio del¬ 
la Lega...». La pas.seggiata sta 
per finire e Craxi riprescnta il 
volto abituale, preoccupato 
per la situazione e la «miscela 
esplosiva che si crea quando 
una crisi economica si accom¬ 
pagna a un sistema politico 
che sprofonda», ma che con¬ 
serva pur sempre un margine 
di ottimi:>mo: «Per fortuna mi 
pare di vedere una situazione 
economica che non è cosi gra¬ 
ve come si prospettava alla li¬ 
ne dell’estate. Aspettiamo due 
mesi per vedere, ma la crisi è 
arginabilo». 

Craxi mantiene un margine 
di in.sosp<?ttabiIe ottimismo an¬ 
che per le vicende interne del 



partito. E ripete, rintuzzalo dai 
.suoi oppositori, che sullo spi¬ 
noso problema della rilorma 
elettorale ha dalla sua la mag¬ 
gioranza dei deputali. «È im¬ 
portante - dice - che i sociali¬ 
sti della bicamerale pos-Scino 
continuare a lavorare sapendo 
di poter contare almeno sulla 
maggioranza del gruppo». Cra¬ 
xi dà quindi per acquisita la 
convergenza registrala l’altra 
sera alla fine dell’e.stenuanle 
discussione e dà l’immagine di 
un Psi che ha ben chiara la rii- 
reltricedi marcia: «l-avorcremo 
per cercare una soluzione pos¬ 
sibile, il problema òche gli altri 
partiti non hanno una posizio¬ 
ne definita». I martelliani e l’a¬ 
rea cnlica conteslano che la 
conclu.sione dell’dllra sera 
(doveci si è attestati all’indica¬ 
zione di un mix di maggiorila- 
ria c proporzionale) sia un via 
libera per le idee di Craxi m 
materia elettorale. Del Bue. 
che qualche giorno (a aveva 
definito a.ssai vago I "orienta¬ 


mento del Psi in matena, con¬ 
sidera quella dell’altra sera 
«non la line di un confronto, 
ma semplicemente la sotidi- 
sfacente conclusione di un di¬ 
battilo» «A me - dichiara l’on. 
Tempeslini della direzione so- 
scialista - non sembra proprio 
che nel dibattito del gruppo 
parlamentate sia emerso un 
orientamento di maggioranza 
Si sono conironlale semmai 
due scelto strategiche, tant’è 
che alla line si è convenuto 
sull’ammi.ssibililà di diverse 
opzioni po.ssibili m tema dì ri¬ 
forme elettorali». ■ Secondo 
’rempeslini quel che conta è 
che, alla luce di quanto acca¬ 
de nel Pds e con la confenna 
dell’ammi.ssibililà dei referen¬ 
dum, tulio si è omesso in movi¬ 
mento, ma nella direzione di 
una nforma che aggreghi 
schieramenti allemalivi. Un 
primo seguilo della discu.ssio- 
ne ci sarà venerdì pro.sstmo al¬ 
la direzione socialista, il .se- 
condo entro novembre all’as¬ 
semblea nazionale 


FABRIZIO RONDOLINO 


■i ROMA Le dichiarazioni 
ufficiali continuano ad essere 
scarne, e tutte di circostanza. Il 
•ca.so Lima» resta cosi affidato 
al lavoro della magistratura, 
cui piazza del Gesù guarda 
con studiato nspetto e dovuta 
distanza. Ma, dietro le quinte, 
un’idea i capi democristiani 
cominciano a farsela. E proba¬ 
bilmente di questo ha parlalo 
ieri Martinazzoli con Mario Se¬ 
gni (che in.sisle nel chiedere «il 
bisturi»), nel corso di un collo¬ 
quio a piazza del Gesù durato 
oltre un’ora, Con grande cau¬ 
tela e qualche differenza, infat¬ 
ti, un’analisi sta prendendo 
corpo. Che potrebbe esser cosi 
riassunta: è in corso un tentati¬ 
vo più o meno occulto, più o 
meno organico per de.stabiliz- 
zare il si.stema dei partili, al cui 
centro c’è la De Que.sta «ma¬ 
novra» - che nessuno attribui¬ 
sce ad un’unica mente, scar¬ 
tando cosi l’ipotesi del vero e 
proprio complotto - si manife¬ 
sta in forme e modi diversi. E la 
mafia non vi è estranea. 

Nella ricoslnjzione dei fatti 
che alcuni, a piazza del Gesù, 
stanno facendo, la prima vera 
frattura fra mafia e De risale al¬ 
l’inizio degli anni ’80; «A parti¬ 
re dall’assassinio di Michele 
Reina, cioè dal ’79 - ha spiega¬ 
to por esempio ieri Lillo Man- 
nino, siciliano di Agrigento, 
uomo della sinistra de. nel cor¬ 
so di una nunione di corrente 
- il rapporto fra la mafia e la 
De è stalo di fatto conflittuale. 
Lo possiamo dimostrare con i 
documenti». E in questo qua¬ 
dro che s’inseri.scono, sempre 
secondo lo scenario di piazza 
del Gesù, i movimenti di voti 
«mafiosi» verso altri partiti, e .se¬ 
gnatamente verso il Psi e i radi¬ 
cali neirs? (ma anche, precisa 
hi-rgiu MuUurullo, nelle umini 
nlstrative e nelle regionali degli 
anni precedenti). Ora che 
ogni rapporto fra mafia e De 
sarebbe reciso, l’uso •pilotalo» 
dei pentiti consentirebbe alla 
malia di portare a compimen¬ 
to un'opera di delegittimazio¬ 
ne complessiva della De, «Se la 
mafia è un’organizzazione po¬ 
tente e razionale - si chiedeva 
l’altro giorno Forlani sulla 
Stampa - chi ci dice che non 
sia stala proprio la malia a far 
apparire le cose in questo mo¬ 
do?* Il concetto è stato ripreso 
ieri da Mannino (che molli in¬ 
dicano come l’erede vero di Li¬ 
ma nella De siciliana): «La De 
sì colpisce in tanti modi, anche 
facendo uccidere Lima la pri¬ 
ma volta fisicamente, e la se¬ 
conda mettendolo in discus¬ 
sione moralmente. Dobbiamo 
prendere le distanze da una 
lettura di.storta delle cose». 

l,a tesi della «manovra» è na¬ 
turalmente delicala da maneg¬ 
giare, e in pubblico i capi d<' 
evitano di approfondire l’argo¬ 
mento, Ma a questa tesi Man- 
nino ha fatto ieri esplicito nle- 
nmento. E questa lesi sembra 
s[X).sata anche daWenlourofie 
di Martinazzoli, che sulla vi¬ 
cenda ha rifiutato ogni com¬ 
mento specifico, limitandosi a 
mettere in guardia dalle «.stnj- 


mentalizu'.azioni». Os.serva per 
e.sempio Pierluigi Castagnetti. 
capo della ^releria politica: 
•Da più di dieci anni la De s’è 
schierata in Sicilia contro la 
mafia. Sono stale fatte delle 
scelte chiare, da De Mila per 
esempio: mettendo Mattarella 
a fare il commissario, e Orlan¬ 
do a fare il sindaco di Palermo. 
Scelte non indolori, lo sappia¬ 
mo. Per questo credo che l’a- 
/.ione dei magistrati vada ap 
poggiata, ma vorrei es-sere cer¬ 
to che quando i) cognato di 
Rima racconta determinate co¬ 
se, non sia più il cognato di Rii¬ 
na». Insomma, it .sospetto che 
le ultime rivelazioni siano «ma¬ 
nipolate» dalla malia sta diven¬ 
tando certezza. 

Ma c'è un altro ta.ssello im¬ 
portante, e inquietante, nell’a¬ 
nalisi democri.stiana. Che suo¬ 
na più o meno cosi: nel suo 
cercare nuove sponde politi¬ 
che, la mafia sceglie (anche) 
la Rete di l»eoluca Orlando, 
Perchò potrebbe essere la Re¬ 
te, nella stona infinita del gat¬ 
topardismo siciliano, il fulcro 
del nuovo sistema di potere si¬ 
ciliano. Sistema ancora lutto 
da costruire c da definire, na¬ 
turalmente. ma, potenzial¬ 
mente, già alternativo ai «vec¬ 
chio» SLstema, quello democn- 
stiano. «Se dobbiamo cercare 
li politico malioso - diceva l’al¬ 
tro giorno Forlani - non dob¬ 
biamo ceicarc uno come Ij- 
ma, che finiva per essere espo¬ 
sto in tutti I processi. No, biso¬ 
gna cercare un politico dalle 
caratteristiche opposte, che 
magari può appanre campio¬ 
ne dell’anlii-nafia». Pensa a Or¬ 
lando, l’ex segretario della De? 
Certo è che con il leader della 
Rete molti, nel .suo ex partilo, 
hanno il dente avvelenalo, Cu- 
nus.inii'nti-, il nome di Orlali 
do s’è affaccialo anche nella 
riunione della sinistra de di ieri 
mattina. E a pronunciarlo è 
stato Mannino: «Facciamo 
un’analisi accurata del voto 
Non mi .stupirei se si scoprisse 
che un certo tipo di voti, a Pa¬ 
lermo. alle ultime elezioni, .so¬ 
no andati a Orlando». Marti- 
nazusoli, invece, s’è limitato ad 
una battuta «Orlando non è il 
contrario di Urna: ne è il rove¬ 
scio. .«. 

Intanto, fra sospetti, insinua¬ 
zioni e paure, la «nuova De» di 
Martinazzoli mette a punto gli 
organigrammi. Martedì un bre¬ 
ve Consiglio nazionale elegge¬ 
rà Rosa Ru.sso Jervolino alla 
presidenza. Scotti, nonostante 
tutti gli slorzi, non ce l’ha (alta 
a conquLSlare la poltrona, c di 
fronte al cortese ma fermo no 
di Martinazzoli ha tentato per¬ 
sino di ottenere un rinvio della 
nunione Ma i «martinazjzoha- 
ni» intendono procedere s|x;- 
dili: len il neo.segrelario ha 
avuto una lunga nunione con i 
.segretari regionali. E martedì il 
Cn eleggerà anche una nuova 
Direzione, più >niagra» della 
precedente, e cancellerà l’UHi- 
CIO politico. Spetterà poi alla 
Direzione ratificare lo staff del 
segretario: Andreatta, Monti- 
cone, D’Andrea e Marini 


Il padre del pool antimafia smentisce seccamente Andreotti e attacca 


Intervista a Giuseppe Campione. Il presidente della Regione siciliana parla di Lima 


Caponnetto: «Falcone difese Lima? 
No, si adirò perché era intoccabile» 


■1 ROMA Da Palermo II pro¬ 
curatore generale Bruno Sicla- 
ri, nei giorni scorsi designato 
dalla coinmis-sione incarichi 
direttivi del Csm alla carica di 
superprixiuratori- nazionale 
antimafia, ha esclaso che le 
dichiar.izioni dei pentiti agli 
atti dell’Inchiesta .sull’omici¬ 
dio di Lima, possano provoca¬ 
re l’enii.ssione di un avviso di 
giiranzia (X-r il senatore a vita 
Giulio Andreotti. Mentre da Fi¬ 
renze il |)adre del pool anli- 
niafi.i Antonio Caponnetto, ri¬ 
vela che «non è affatto vero 
die Giovanni Falcone stimava 
Salvo I.ima». Dopo Mana Fal¬ 
cone, la sorella del magi.strato 
UCCISO <1 Capaci, anche il giu- 
<lice Ctiponnello, inteviene 
nella polemica aperta da Giu¬ 
lio Andreotti. Intervistato dal 
Tg;5, l’ex presidente del Consi¬ 
glio aveva detto die li giudice 
Falcone gli aveva dato "ampie 
iissicLirazioni» sulla coiretlez- 
za di Lima Una interpretazio¬ 
ne che Caponnetto respinge 
nettamente «La difesa che 
Andreotti continua a fare di 


Lima è addirittura patetica", 
ha detto ieri al Tg3. «So - ha 
poi aggiunto in una intervista 
ad un pool di radio locali - 
quello che Giovanni pensava 
di Lima, ne abbiamo discus-so 
diverse volte». L'anziano ma¬ 
gistrato ha ncordalo quando 
Falcone gli mostrò («me lo 
sbattè sul tavolo arrabbiatissi¬ 
mo») un articolo di Andreotti 
sul "Messaggero», «Giovanni lo 
interpretò come un chiaro "al- 
tolà’’: Salvo Lima non si toc¬ 
ca». In quell’articolo del 1984, 
l’ex presidente del Consiglio 
scnsse; «ogni volta che ho 
chiesto a qualcuno di concre¬ 
tare un addebito a Lima non 
.wno mai riuscito ad ottenere 
una risposta valida» Una linea 
che il leader democristiano ha 
continuato a sostenere anche 
dopo l’omicidio del suo viceré 
in Sicilia, e anche dopo i cla¬ 
morosi risultali dell’Inchiesta 
dei giudici palemiitani. E i 
tanti riferimenti sulla >contin- 
guilà» di Lima con la mafia, 
contenuti nelle relazioni della 
Commissione parlamentare 
antimafia (dove il nome del- 


reuroparlamenlare compare 
ben 149volle), in libri, inchie¬ 
ste e dossier? Caponnetto dice 
che in quelle pubblicazioni il 
nome di Lima appariva certa¬ 
mente «in una luce ambigua, 
ma estremi per agire penal¬ 
mente non ce n’erano. Ci .so¬ 
no quelle zone gnge di conti¬ 
guità a CUI è difficile dare un 
rilievo |x;nale». Sul ruolo dei 
pentiti, l’ex capo dell’ufficio 
LStruzione di Palermo chiari¬ 
sce la vicenda del [xmtilo ca- 
lanese Giuseppe Pellegritti, 
che nell’89 accusò Lima di es- 
,sere il mandante degli omicidi 
Mattarella. I,zi Torre e Dalla 
Chiesa. Ix; sue rivelazioni si 
mostrarono inconi.stenli, pie¬ 
ne di dubbi e di contraddizio¬ 
ni, «senza fondamento» dice 
Caponnetto, e per questa ra¬ 
gione Falcono lo accusò di es¬ 
sere uncalunnialore. 

Rapporti tra mafia e politi¬ 
ca. In una interrogazione par¬ 
lamentare il .senatore Massi¬ 
mo Bruiti e il deputato Anto¬ 
nio Bargone del Pds, ricorda¬ 
no che già nel 1983 due rap¬ 


porti della Guardia <ti Finanza 
«segnalavano l’on, Lima come 
persona coinvolta in un traffi¬ 
co intemazionale e clandesti¬ 
no di armi». Inoltre, aggiungo¬ 
no 1 due parlamentari, «nei re¬ 
centi ordini di cattura si affer¬ 
ma che le famiglie mafiose 
del Trapanese dei Ceratolo e 
dei D’Amico, in ixicasione 
delle elezioni del 1987 avreb¬ 
bero attivamente sostenuto 
Pietro Pizzo, candidato del 
Psi, mentre la famiglia mafio- 
sa dei Zicchitelli nel Marsale- 
se avrebbe appoggialo la can¬ 
didatura nella ILsta .socialista 
alla Camera di Egidio Alagna, 
attualmente segretario parti¬ 
colare del Mint.slro della Dife- 
•sa Sa Ivo Andò». 

Dal presidente del consiglio 
Amalo, il Pds vuole sapere co¬ 
sa risulti al governo suile attivi¬ 
tà di Lima, sul ruolo svolto 
dalla corrente andreoltiana in 
Sicilia, ed in particolare sui 
rapporti della Guardia di Fi¬ 
nanza, e che cosa risulti sugli 
appoggi mafiosi ai candidati 
.socialisti Pizzo e Alagna. 


«È la prima volta che in Sicilia si discuterà 
di cose che venivano soltanto sussurrate» 

_ DAL NOSTRO INVIATO 

VINCENZO VASILE 


■■ PAl.El<MO Giuseppe Cam- 
pione, pnisidenle della Regio¬ 
ne swimana, a capo di una 
giunta «di s*volUi« con Oc Psi 
rsdì e IM. vede con favore gli 
effetti deirinchicsta giudiziana 
sui caso Ijma. \jo oichiara in 
questa intervista a «l'Unità» rie¬ 
vocando I <onsiflii» a «saper vi¬ 
vere» impartiti all intemo della 
De datleurodeputato 4LS»sassi- 
nato. 

L*on. Mattarella ha detto di 
avere apesao aacoltalo da 
amici de «atorte di intimlda' 
zioDÌ, di preaaioiU c di atranl 
awei^iQenti». cioè dJ aver 
sentito aui colio U fiato della 
mafia negli ambienti del auo 
partito, ticl? 

Nel mio partito in certi pd.ssag- 
gi vengono fuori, per usare un 
linguaggio manzoniano, quei 
«conti ZIO» che qualche volta 
danno consigli sull’opportuni¬ 
tà, SUI tempi.. «sulla necessità 
di «Sciper vivere». Tutto questo 
può appartenere alla cultura 
maliosa o a fatti organici di 
niafia, difficile propendere per 
luna o j)er l'altra ipotesi. Tutto 
ciò sicuramente appartiene al 
ventre molle di questa società; 


da una parte un mondo che 
aumenta m consapevolezza, 
chede liberazione esprime ri¬ 
fiuto, sdegno, e dall altra un 
mondo che cerca di nmuove- 
re... che prova persino fa.slidio 
che si parli, di mafia, 

Vuol dire che l'on. lima era 
uno che apparteneva a que¬ 
sto secondo mondo demo¬ 
cristiano? 

Lima era uno che tendeva a 
scTiìolificare. uno che sostene¬ 
va che orano i nemici della De 
die avevano interesse a parla¬ 
re di c\\iesle cose F. invitava 
sempre airunilà Diceva che se 
ci fosse stata una grande unità 
non se ne ‘«irebbe neanche 
parlato 

L’unità di chi? 

Di tutte le forze politiche Ri¬ 
cordo. per fare un'esempio, i 
SUOI commenti sui risultati 
elettorali di Palermo, con la vii 
tona della Rete, furono da lui 
mlerprelati come l’einergerc di 
traditori. nt>n ci fu neanche il 
tentativo di un'aut(.x:rihca 
Siete stati accanto In diversi 
congressi e riunioni. Ci sono 
stati scontri che lei si ricor¬ 


di, oppure vuol fare intende¬ 
re che tutto si è risolto sol¬ 
tanto in battute, allusioni, 
analisi? 

lama era uno che tempera- 
mentt> non promuoveva jz;on- 
In, m<i [ireferiva t<*ssere strate¬ 
gie minule. F negli ultimi tempi 
cercava di stare due metri in¬ 
dietro . 

Cioè, nell’ombra? 

Cerc.iva di fare in modo che al¬ 
tri facessero, che altri assumes¬ 
sero ruoli di punta 

Altri? A chi si riferisce? 

Suoi uomini, oppure l’establi¬ 
shment delia De palemiilana. 

E costoro adesso che fine 
hanno fatto? Chi ha preso 11 
posto di Lima dopo la sua 
morte? 

Nessuno, ( redo Siamo torn.ili 
ad essere ]K*r fortuna un parti¬ 
to leggeri.» Questa destnittura- 
zione tiel partito ha fatto si che 
lornasst.TO tu pruno piano le 
analisi, i progetti, la voglia di 
leggere per mtero senza reti¬ 
cenze (jiiesta stona, per anda¬ 
re iiv.inti in alternativa a certi 
comportanienti H un p.irtito 
cosi (lestrulturalo ha già con 
sentito in Sicilia che venivsse 
costniito un governo che ha 


prodotto in novanta giorni una 
s-volla che ha caratteristiche 
epocali, basata su una filosofia 
precisa «separare la politica 
dalla gestione. Nc sono venule 
fuori una legge |>or l'elezione 
diretta del sindaco, una pro¬ 
fonda riforma degli appalti, k» 
scioglimento degli enti regio¬ 
nali, la rotazione degli alti gra¬ 
di della burocrazia règionate.» 
Par di capire che lei non è 
d’accordo con Ton. Caloge¬ 
ro Mannioo, che attacca 1 

S ludici sostenendo che l'or- 
inanza uccide per la secon¬ 
da volta Salvo Lima c colpi¬ 
sce la De. 

Io credo che bisogna guardare 
con serenità all'azione della 
magistratura. F. mi pare che 
Marinino la pensi nello stesso 
modo 

Veramente non sembrereb¬ 
be proprio... 

Io dico che questo è il primo 
momento in cui finalmente si 
riescono «i dire sul rapporto 
mafia-fx)liticd delle cose che 
[>rtma venivano solo sussurra- 
e ades.st) invece diventeran¬ 
no argomento di dibattito Non 
ci sarà jnà la povsibilità di reti¬ 
cenze c ranalisi dovrà andare 
a fondo Questo accompagne¬ 


rà processi di crescita che noi 
vogliamo esprimere e darà fi- 
naìmenle nsp>osta a questo no 
stro interrogarci su chi siamo, 
su chi siamo stali, sul ixitcliò di 
tante cose che sono successe. 
jXTcreare una Regione davve¬ 
ro alternativa al grande potere 
mafioso. Li De deve renderse¬ 
ne c(»nto ò un grande partito 
di cattolici Martinazzoli ci ha 
illustrato la sua idea- un partito 
leggero, non più un partilo- 
stnjtlnra. ina una somma di 
opinioni che si collegano con 
quello che vaiole la gente So¬ 
no profondamente d'accordo. 
Non teme che queste Inten¬ 
zioni di risanamento faccia¬ 
no un buco nell'acqua? Così 
accadde, mi pare, anche a 
lei nell'^, ouando al con- 
greMO d’.Agngento della Oc 
siciliana. Ti primo senza 
Clancimino, venne eletto se¬ 
gretario regionale su una 
piattaforma antimafia. 

Il fatto <> che c’è sempre un 
«g.ip» tra buone intenzioni e 
realtà In effetti, sull'onda dello 
sdegno per romicidio Dalla 
Chiesa tutti si mostravano con¬ 
vinti della Ulta piattaforma Ma 
[x;i queste consci pevolezze 
vennero meno 
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.7 Politica 
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Intervista al segretario del Pds 
«Quello che sta emergendo su Lima 
è il colpo definitivo al sistema de» 

«La bicamerale deve decidere subito» 


«Dico no aHuninominale secca 
e alla difesa del proporzionalismo» 
«Nessuno vuole mettere Craxi al rogo 
ma io respingo la sua politica» 


«Legge elettorale entro un mese» 


Occhetto: nelle giunte non salviamo il vecchio regime 


Occhetto lancia un allarme e rivolge una proposta a 
tutte le forze del rinnovamento, troviamo un accor¬ 
do sulle finalità democratiche della nuova legge 
elettorale, e la bicamerale approvi subito la riforma 
«È una risposta ineludibile da dare ai cittadini». Dal¬ 
la «crisi di regime» si può uscire anche a destra. «Non 
vogliamo il rogo per Craxi, ma ha sbagliato anche 
sulla questione morale Questo blocca la sinistra» 


ALBERTO LEtSS 


M ROMA «È un fallo di prò* 
por7iont gigantesche, che mel- 
te m discussione i captsaldi del 
regime italiano cosi come si è 
sloncamente formato m que¬ 
sto dopoguerra Ed è il colpo 
definitivo, direi, al sistema poli¬ 
tico a centralità democnstia- 
na » Achille Occhetto ragio¬ 
na sul significato degli sviluppi 
clamorosi dell’inchiesla sullo- 
micidioLima E anche da que¬ 
sto trae le motsva 2 ioni per un 
appello assai allarmato a tutte 
le for/o impegnate sul fronte 
del nnnovamento E per una 
proposta SI amvi subito ad un 
confronto conclusivo nella se¬ 
de della commissione bicame¬ 
rale per le niorme, e si vari una 
leg^ elettorale davvero capa¬ 
cci aiutare la democrazia ita¬ 
liana a uscire a testa alta da 
una crisi devastante «Guai se 
ora ci arenassimo nella miope 
difesa di questo o quel mecca¬ 
nismo particolare Al centro 
del conironto dobbiamo met¬ 
tere la qualità della democra¬ 
zia che vogliamo ncostruire» 

Le rlveUzloDl sul rapporti di 
Salvo lima eoa la mafla met¬ 
tono la De. o ooa aua parte 
àsaai conslsteote, dì fronte 
aU'accaaa più grave. Penai 
che anche queata volta qual¬ 
cuno poaaa dire che la De 
non al laacla procCMare? 

Pa impressione vedere ogfli 
confennate dall iniziativa degli 
inquirenti c della magistratura 
CIÒ che in realtà già molte ana¬ 
lisi politiche avevano descritto 
Non credo francamente che 
CIÒ possa essere equiparato ai 
tanti e pur gravissimi cast di 
corruzione Quello che va 
emergendo colpisce al cuore 
un intero assetto politico che, 
com’è ormai evidente, si è co¬ 
struito. specialmente nel mez¬ 
zogiorno su un compromesso 
tra le forze dominanti con la 
mafia avvialo sin dal momento 
della liberazione del paese da 
parte degli alleati Un compro¬ 
messo che ha contribuito a 
stabilizzare il sistema polilico 
del paese in nome dell antico¬ 
munismo Con questo non vo- 
lio dire, e non l abbiamo mai 
etto, che tutta la De sia com- 
promevsa con la mafia Resto 
stupito che di fronte a tali fatti, 
che possono sgretolare un par¬ 
tilo, lo Scudocrocialo non apra 
subito e senza esitazioni’ una 
nconstderazione davvero radi 
cale del proprio modo di esse¬ 
re e di collocarsi nella politicc» 
e nella società italiana In fon¬ 
do. e SI tratta, vorrei sottoli¬ 
nearlo. di una questione di na¬ 
tura ben diversa noi abbiamo 
dovuto fare i conti net mo<lo 
più spietato per quegli ele¬ 
menti di contiguità che il vec 
chio Pci aveva mantenuto sino 
a un certo i>erioclo sbagliali 
do. con la tragedia dello stali- 
lìismo 


MartinazzoU potrebbe rl- 
spoDdertl che lui e U suo 
partito, almeno In parte, si 
sono ^à messi sul terreno 
del cambiamento. 

Il compromesso gestito lungo 
decenni con le realtà maliose 
del Sud ù entrato nella costitu¬ 
zione matenale della De E di 
ce anche di quali «lacrime e 
sangue» grondi il regime politi¬ 
co imperniato sulla centralità 
di questo partito Vedo la con¬ 
seguenza di un mutamento 
profondo di cultura politica, a 
cominciare dalla fine di quella 
specie di «dogma* democn- 
stiano, più o meno esplicitato, 
che era l unità politica dei cat 
tolici Ciò che è avvenuto in Si¬ 
cilia CI dice che davvero la ca¬ 
duta del muro di Berlino deve 
mettere Ime in Italia alla guerra 
tra «guelfi e ghibellini» e porta¬ 
re alla ncollocazione del mon¬ 
do cattolico in un sistema poli¬ 
tico profondamente riformalo 
Questo, in fondo, ù il vero ban¬ 
co di prova su cui dovranno 
misurarsi i propositi di nnnova- 
mento di Martmazzoli, ai quali 
IO guardo con rispetto 
Le notizie di questi giorni 
sembrano destinate ad ac- 
cellerare una destruttura¬ 
zione sempre più radicale 
del sistema politico. Quali 
sbocchi vedi? 

l*i crisi sempre più profond.i 
della De rende ancora piu evi¬ 
dente I esigenza di un nassotto 
dei poten, delle forze politi¬ 
che, di un ricambio di classe 
dingenle Cè anche una buo¬ 
na notizia per fortuna ed ò la 
decisione della Cassazione sui 
referendum un atto importan¬ 
te di nspetio della volontà dei 
cittadini Italiani che noi stessi 
avevamo sollecitalo Abbiamo 
fatto bene a vendere tra i primi 
1 urgenza del cambiamento 
istituzionale, e a sostenere il 
movimento nferendario con 
lutto i) peso del nostro partito 
Quel movimento andava mes¬ 
so in campo m una fase in cui 
prevaleva nettamente l’onon- 
tamenlo alla conservazione 
del vecchio sistema, basato sul 
consociativismo e il propor/io- 
nalismo, refrattario ad accetta¬ 
re la logica delie alternative 
Oggi però dobbiamo lanciare 
un allarme Bisogna capire 
che. anche grazie dilazione 
sviluppata. Slamo di fronte ad 
uno scenario mutato Ix? scoti 
tro non ò piu soltanto tra inno¬ 
vatori e Ira conservatori rispet¬ 
to al vecchio sistema Si sta 
aprendo un nuovo decisivo 
scontro tra due ipotesi diverse 
di uscita dal vecchio sistema 
|)oliiico lo vedo il rischio c he 
m un certo generico «nuovi- 
smo» che st sposa alla propo 
sta elettorale di uninominale 
secca si nasconda una carica 
puramente deslnitturante non 
solo della «partitocrazM» che 



anche noi in quanto degenera¬ 
zione vogliamo conbaltere - 
ma dei valon fondamentali e 
fondativi della nostra Repub¬ 
blica. 0 quindi anche del ruolo 
indispensabile di un sistema di 
partiti profondamente ritmo 
vaio 

Ma quali sono 1 soggetti poti- 
tid di questo progetto? 

Credo che i poteri forti che 
hanno utilizzato in questo do- 
pocuena lo scudo della De. e 
del compromesso realizzato 
intorno .i lei oggi pons.ino dt 
non aver più bisogno di quello 
scudo, e lo vogliano sostituire 
direttamente con la propria 
spada Euon di metafora, vedo 
il pencolo della ricostituzione 
di un centnsrno di tipo nuovo, 
bavito sulla promozione di un 
nuovo celo politico, ma impo 
sto di fatto dai più aggrevsivi 
potentati deireconomia e del 
I informazione, dallo lobby, c 
dalle mafie e dai potori cnmi 
naii in quella p>oggiorc .Sarei) 
bc in effetti un nintameiiio di 
regime ma con un pericoloso 
passo indietro sul terreno della 
demcKrazia 

Come si può coutrasiare 
questo perìcolo? 

Bisogna portare immediata 
mente il confronto tra lo forze 
politiche sulla legge elettorale 
e SU! mutamenti istituzionali al 
livello piu allo Propongo che 
la commissione bicamerale si 
riunisca al piu prc’slo per di 
scutere in sede plenaria e tro¬ 
vare l’accordo sull indirizzo 
generale dal quale far discen 
derc rapidamente l<i soluzione 
tecnica 

Credi che sla opportuno 
spingere per una accelera¬ 
zione quando le posizioni, 
come ncordavi tu stesso a 
proposito dcU'uninominale 
sceca, sono ancora divarica¬ 
te? 

Dobbiamo discuU’re non solo 
SUI mectanismi in.i porre «il 


centro del confronto la do¬ 
manda fondamentale quale 
demcKrazia vogliamo che 
esca dalla crisi del vecchio si¬ 
stema e <lal nuovo disegno isti¬ 
tuzionale'^ Io vedo due ipotesi 
Una ò quella di una democra¬ 
zia elilana L ho descritta pri¬ 
ma, c penso che una legge 
uninominale secca favorireb¬ 
be questo sbocco 

Iscrìvi Segni e Pannella tra 
quanti Intendono lavorare 
per una riduzione degli spa¬ 
zi di democrazia? 

No hcgni e Pannella sono uo¬ 
mini che SI battono per un nn¬ 
novamento ixisitivo del nostro 
sistema (lolitico Ma penso < he 
quegli esili potrebDcro affer 
marsi anche indijiondente 
mente dalla loro volontà, prò 
pno |)er la forz<i dei prjten c he 
spingono in (luesla direzione 
vorrei che lutti noi. animatori 
del movimento referendario, 
riflcltessinio soruunente anche 
SUI rise fu che comjiorlano le 
pur giuste azioni dcslrutturanti 
t ho abbiamo insieme intrapre 
so per sollecitare il t ambia 
nìcnlo 

E la seconda ipotesi? 

A noi intercsvi cfie nel nuovo 
sistema siano affermati questi 
priiKipi Primo deve emergere 
una democrazia delle alter 
narize in cui i) ricambio del 
ceto politico diventi un prtx es 
so fisiólogKO Secondo una 
democrazia pluralista con i 
partiti politici CVrto non que 
sii partili ma forzo profonda 
mento rinnovate, o ancfio 
cambiale d<illo londamonl,i 
Ma che siano coinunciue sog 
gotti fondamentali di donno o 
di uomini che si nlrovano e si 
organizzano intorno ad tin 
progetto politico I orzo una 
scolta (orto di uomini cfic’ mi 
ione ai partiti di ncj^ualificaro 
a rapprc'sentrin/a Su questa 
baso dobbiamo subito aprire 
un confronto o fare un elise or 
so di vcrtt.i Prima di dc’fmiro lo 


soluzioni Icx fucile deve risulta¬ 
re cfuara I opzione politica ('i 
atlivc'remo (|uindi subito con i 
segretari degli altri piirtiti. con » 
leader del movimento referen¬ 
dario, a partire da Segni, con 
1 obiettivo di giungere alla riu¬ 
nione plenan«i dol!,i comnus 
sione oicarncrale sulla b<tse 
del più largo accordo 

Tuttavia le «soluzioni tecni¬ 
che» non sono sccondarìc. 
Vedi su questo terreno delle 
novità do]>o II cambio del se¬ 
gretario della Oc? E li Pds 
considera ancora valida la 
propria proposta? 

Sono convinto clic se le forze 
del rinnovamento trovassero 
un accordo sui principi di fon 
do sarehtx’ anc lie più facile in 
irodurre maggiore elasticità al 
momento di definire i mcKca 
msmi Noi partiamo dal nostro 
progetto la cui ispirazione Ira 
I altro CI sembra confermala 
dallo stovso ic’iìore del con¬ 
fronto di questi mesi Ma sen 
liamo soprattutto l'esigenza <li 
assumere una iniziativa forte 
>er scongiurare il nscluo che 
a discussione in Parlamento si 
arem e finisca in un nulla di 
fatto Questo sareblic c’si/iale 
Potrebbe esseri’ un colpo in 
sopportabile per isltluzioni la 
CUI c redibililà ù già cosi prova 
la lutti dobbiamo avere la 
sensibilità e la res|K>nsabilità 
nazionale cl capire che ai cit 
ladini ~ sdegnati |)er gli scan 
dall colpiti dai prowc-dimcmb 
economie I rei governo >b 
biamo al piu presto offrire un 
punto di riferimento credibile 
un alto c<ipace di riattivare la 
fiducia benU) che ci vino mo¬ 
vimenti nelli- diverse opinioni 
nei partiti Uit osa jieggioresa- 
reblK* irrigidirsi ognuno sulle 
sue pToiKiste di p,men/a Ve 
do con piacere che anche 
Martelli ha corretto la via ini 
ziale preferenz.» |H‘r I umiiomi 
naie sc’cca Se riuscissimo in 
MnU) a scafiate le due i|X)tesi 
estrc’me (prufzor/ionalisnio e 


uninominale secc.i) questo 
vnebbe già un buon pavv) 
avanti 

Ma è powlbile accelerare 
molto 1 tempi delia riforma 
elettorale senza aver sciolto 
Il nodo dell'assetto Istituzlo- 
uaic dello Stato? 

E evidente die Ira i due aspetti 
c’ò un nesso profondo M.« ciui 

10 v>no d accordo con qu.into 
ha già detto il Presidente della 
C.imera Ix' forze politiche (ki- 
Irebbero <iccorclarsi subito sul 

1 indirizzo d fondo da seguire 
Ui»a rej)ubb!ta neoparlamen- 
lare, rispetto' all ipotesi prcsì- 
denzialista E quindi varare la 
riforma eletloraie E un obietti¬ 
vo che dovrebbe essere rag 
giunto subito io ripeto Si jk) 
Irebbe farkz entro un mese 
Rilanci l'idea di una demo¬ 
crazia pluralista, ma che sia 
basata sulle alternanze, 
uindi sull'aggregazione di 
ue poli, uno moderato, Tal- 
tro progressista. Non c’è li 
rìscnlo di ricadere nell'Illu¬ 
sione che questo risultato 
politico possa essere ottenu¬ 
to meccanicamente, grazie a 
una legge? Il travaglio del 
vari «trasversalismi» di que¬ 
sti giorni, Il successo impre¬ 
visto della Lega, non parla¬ 
no di questo problema? 

11 discorv) sulle riforme’ eletto 
rali e istituzionali diventa una 
priorità nel corso di una crisi di 
regime così ,u uta Quindi insi 
sto sarebbe irresj)onsabi]e ora 
tenere indefimtamenic d}x,’rto 
(|uesto fronte non giungere ad 
una decisione E in gìixo !.i 
coesione’ d<’l paese Ixi possi 
bilila che p.issi davvero la de 
stra Bivignacombrillerf’ le Ix’ 
ghc’ ma attenzione il conser 
valori' mo o \in «uuovismo» 
cfie si rivelasi’ inconcludente 
sareblv il migliore tinilo per il 
k’ghismo strisciante Ira gli uo 
mori della po[K)lazione Dalla 
destmlturazione bisogna pas 
sare alla ricostruzione n.iziu 



Il segretario 
del Pds 
Achille 
Ocrhetio 
Sotto il titolo 
una 

manilestazione 
contro 
la matia 


naie II Pds comminue mette 
questo obiettivo al ui sopr.i di 
tutto Quanto .ille iniziative tr.i 
sversati di questi eionu in le 
considero fatti politici interes 
santi ma ancora piuttosto ma 
nifestazioni dell Hiciuietudine 
cfelta nccrca d.ille quali non 
può venire di|>c^rsò un.isolii 
zionc* al problema della forma 
zione dei due vhieraiuenti 
fondament.ili di una nuova rie 
mocraziii Credo che si debba 
uscire dall idea die si tralt.i di 
invrnl.ire partiti che non c i so 
no o alleanze c he non posso 
no tenersi assieme Questo 
prixi'sso va messo con i piedi 
in terra e I urne o modo e co 
nunciarc a tematizzare sena 
mente le grandi idee forza prò 
grammatiche Sulle quali si ri 
conosce una distinzione di 
fondo che a mio avviso c i e 
lo vi’diam») anche nella b.itla 
glia per le» elezioni presidc'ii 
ziali amene .me tr i progressisti 
e moderati C 0 una lendenz.i 
all innovazione anche in un a 
rea del centro politico die e 
‘ emersa nella manifctlazione 
al Palaeiir dei «Popol.in» di Se 
gni Ho visto in quel) inizi.itiva 
anche spinte tra loro diverse 
M.i una dialettica Ira un rilor 
misrno iiìoderato di iit>o nuo 
vv) e un nfonmsn)o progr<’ssi 
sta s.irebbe un obiettivo s,iliita 
re li j)roblern.i c entrale per noi 
resta cjuello della costruzione 
del polo progressita alternati 
vo ecl ò vero che non basta fa 
re iin.i legge fX’r c reare questo 
nuovo soggetto 

Come ffi coKtruiMre allora 
un’aggregazione tra le forze 
progrcfutMi‘7 

Intanto lasciami dire che non 
SI costmir.i un bel nulla se si 
pensa che in ciuesto paese si 
xissu partire tlistniggendc* la 
orza più i onsistente cu Ila sini- 
str.t it,diana c he può susc il,ire 
piusix’ranza cioè il Pds In se 
concio luogf) bisc>gna [> ulire 
da una naggreg.izioiu delle 
forze di sinistra Icrzo non si 
tr.itta di pensare k 1 un.i unita 
di sigle delle’ sole forze indi 
zion.ili ma ad una timi i h.is t 
ta sul rinriov.uiH nto piu prò 
f<jnd(> e sulla m issimi.» .ipi rtu 
ra alle «litro c’speru nzt nuove 
sorto sulla b.»si eli obiettivi forti 
di mut.u'neiìto sexiale ! eee> 
logisiuo il |)ae ifismo l«i politi 
e a de’lle donne I e ittadiiii dt 
voMo essere i prol.igomsii ili 
tpiesla nuov i iggreg.iziorii I i 
partili rinn(»zati jxisvino »n 
e lu e onfenrt una p irte de 1 lo 


ro p.itere .id un.» «Alk.inza- 
flemcK r.iticii e progressista 
m.i fuori di ejgni confusione <• 
pre’ss.iiHK. fusmo Un soggetto 
e he sul piano della r.ippreseui 
lanza snc’c lalmonte se* si an 
dassc’ .lei nn mcx:e.mi‘.nìu elet 
icirale a doppio turno può da 
re corpej all umt.i dei orogres 
stsli 

Restano, pcMntJ come maci¬ 
gni, i rapDorti difficili tra i 
due partiU storici della sini¬ 
stra. Craxi ha protestato, vo¬ 
lete bruciarmiKu! rogo delia 
questione moraJe... 
i-i sinistra in Italia non mise ir \ 
rn.u a riprendere I iniziativa a 
ritrovare’ fascino e prc’siigu' se 
non Si collocherà all avanguar 
dia nella h.ittaglia per risolvere* 
la c|U(»stione morale ineJ pc’n 
dentemente dai dive rsi gr.idi di 
coinvolgimento Questo < il 
problem.i centrale die C r.i’<i 
non comprende Ne’ssuno di 
iK»! vuole metterlo il ii>g<i Li 
niii’slioni’ delie respe*'is.il)t!it \ 
dei singoli spetta alla magistra 
tura NL) lo respingo il suo at- 
teggi.Tmento politic o sull.i que 
stione morale CjIi attae c hi ai 
giudie I L» e hi.un ila di ( orr» i 
t.i oradiknsiva oraminaeeio 
S .1 I ine omprensione del f.ittu 
e lie litsogn.) e ambi.iv* Qiu si i 
linc.i rimprovero <i Craxi pf r 
che r.ippresenla un ostacolo 
di cui dobluarno prendere a( 
lo alla riprovi di una strati già 
unii.in » e [)r(>(ic ua W r qiii’sto 
dico pnm.» di unirsi bisogn.i 
rinnovare Se-* il Psi non riinuo 
VI ()uesta immagine eli se non 
vUidrenKi avanti 

E il Pds? C'è un problema di 
linea politica c di credibilità 
sulla questione deile giunte 
locali, e dciratteggiamento 
verso il governo e lu sua po¬ 
litica cionomica, come ha 
detto Pietro Ingrao? 

In un.» situazione di eris prò 
fewida di ri’gime* .metu il prò 
hlerna <l( i gcjven.i hx >ili non 
piif> essere* allronl.ito i enne >» 
SI Ir.itt.isse di una senipliie* 
questione eli stabilii i l n i lor 
z > e he’ viif)!e (lifc’iide t« i p.irtiti 
MI » non essi re* se hi »( e i it.i sol 
to le m.K c’rie del ves e Ino sist« 
III » politi' o può ( iitr ir» in nn 
geivr rno 'olo se non » l ulluu > 
(k’I vece Ilio rc’gime in.ivi in 
vee e il pruno di’! riniii Aanu 1 1 
tu ( ) ahi enu r ip[iri sull i nn i 
Ir.isp.iri lite f »se eli ti insiziun» 
Idei, hi.iru e he 1 i Ir msiziom 
« nn prohli nui n.iziun i!< 


Dubbi Miiu spi ndc’re con (fi 
l< rmin.izit’iie in.i ceni .»ee(»r 
le’zza le < .»rt»’ ilei Pds pe»’ il rm 
novimento Io rice>nfermo la 
jx)sizione t sfiress.i d.il ( oordi 
nameiUc) be andassimo hI 
un.i (orinazio'ie gì neralizzat.i 
di govt rm leK.ili con la De ( il 
Psi non c redo ^ he que’sto au 
terel)be la spinta al rinnova 
mento proferndo del sistema 
Non SI tmtt.» (Il c*sc’aIlare dal 
cenlru un anacronistico «co 
m indo hi tr.itt.i di un nchi.e 
mo <ill assunzione di i n.i re 
spons.ibilitd generale <* n.izio 
naie k\ i j> irle di tutti i nostri 
gruppi dirigenti locali seii/.i 
ik un » lesione di autonomi,i I 
efuarc) cfie se 1 impostazione 
generale del Pds lov*e co.i 
ir.uldett.i nelle scelte IcK.ili 
'.oi do\ tt Mimo irarrìc le conse 
giK nze Non c ò da o.irte no 
stra .ikuna soltovalula/ione 
d( Ile (’sig» nz(‘ (Il govw’rno die 
s» pemgono in (\u» sta fase 
dMimn.ilK a si » a livello n.i 
z un il» I he 1 «h ilo Ma » e s 
se n/iale governare sulla b.iM' 
di un nnnov.ito e certo rappor 
k) di fidiK la da p.Trte dei c itt.i 
dilli Que si » 0* la ver.i e ultura di 
gov< rno 

E le critiche di ingrao? 

V» do ( he sull Unita ‘r.‘erl(Hpn 
A e » o'initlis.imente con ' l’di 
tori jle di Vittroni dell altro 
eu»rMo 'hr( i die la situazione 
ini» rn i del Pds e que’ll.i dt gran 
Inng » miw’liore rispetto alle* ,il 
tr( furz» pollile h»’ F e 0 * aiidu 
nn.i ripM s » di altcnzioiK’ e di 
ini( r» ss( Vi rso di noi ( he n(*ti 
dottiti.imo disperdere Sopr.it 
lutt») I olitimi.indo con inipe 
gnu MieoM nuiggi tri’ l,i nostr » 
b itt tgli.i co* 'IO I igmst 1 liiu’.i 
otoiiomiia del g(»verno Am.i 
to dii fu» niKiv.imentc’impo 
sto I i iidiie 1 1 neg.inclo ai sin 
d K iti ( .ili opposizione ogm 
spM IO <Ju oiilronto CK'tdimo 
str.i m modi) incora piu «. hi.irò 
I ti* mi gov( rno di svolt » no t 
pi itn bbi e lu* ess<*r» in r e (l i 
divOliti ujit.i con cpiesto esc’ 
uitivo c ris[)onderc .itrereeim 
siti (Il londu I .Kcuglimei to 
dulie* ridiiestf di ( cpiit.i de’I 
iiiov ime n!( > di lolt.i e iimt)i in 
di) li se gnuscK i.ik* de Ha m.ino 
vr.i I i me* -, i in e.inipo di un.i 
1 » vg( c l» ttor ile cex’U’nte e on 
gli o[))itti\i di nnnov.imento 
1 c ssi ri c s| in ssione de I e oiisct 
lid I IH I lo di mi pMH ( sso um 
1 ino I smisti i b.isalo sul nn 
H A MiM Ilio t 1,1 ngc m I izionc 

dt I p Mi ti 


Disegno di legge pds: c’è anche un presidente super-partes e un direttore generale non «di governo». Sì del Psi alla proposta Radi 

«Un minì-consi^o per una Rai senza partiti» 


La Rai ridisegnata in tre articoli di legge un mini- 
consiglio d’amministrazione, un presidente «di ga- 
ranzia« nominato dai presidenti delle Camere, la 
scelta del direttore generale non più affidata all'lri 
(e quindi al governo) ma allo stesso eda È questa 
la proposta dt legge che il Pds ha presentato ieri alla 
Camera, per liberare la tv pubblica dal laccio dei 
partiti Primi firmatari Bassolino, Bordon, Di Prisco 


SILVIA CARAMBOIS 



m ROMA Ire articoli è ba 
stala una paginelta appena 
nero su bianco cè ora una 
proposta cj' legge per rifondare 
la Kai ù la proposta del Pds 
per romp>ere in modo stxco e 
definitivo il meccanismo delia 
lottizzazione Si ctuarna «Nor 
me per 1 ele/ione* del consiglio 
d amministrazione della Rai» e 
disegna un «rnini-eonsiglio» di 
cinque membri (non tre facili 
da lottizzare non innumeri da 
spartire tra tutti i partiti cineiue 
è oggi il numero clic mand.» in 
tilt il manu.ik* Cene elli) 

Come "gar.inte» sujx'r p,»r 
tes viene indicato lo stevso pre 
sidente della Kai e he* - iK’lla 
proposi.» presentita ieri alla 


C.imera o firmata da Antonio 
Bdvsolino Willer Bordon Pii 
x\beUa D» Pnsco NacUa Masi 
ni Barbara Pollastnni e Maria 
Luivt SangiorgK^ dovreblx’ 
essere eletto efiretlamente dai 
presidenti della Cameni e del 
cenato mentre gli altri quattro 
membri dovrebtxfro essc’re 
velu d.illa Commissione par 
lamenl.ire di vigilanza 1 altro 
cardine della legge 0 la nomi 
na del direttore generale non 
virebbe piu prorogaliv.i dell In 
(che non si sa neppure che fi 
ne farà ) in.» verrebbe desi 
gn.Uo dallo stesso consiglio 
el amministrazione della Rai 
Che ha anche diritto di revo¬ 
carlo 


«Per la Kai si piu'i pass ire 
cl.ille elichiarazuiiii di inli’iitt ,jt 
fatti» spieg.» B.»ss<)linr) «Il Pds 
che per pruno ha avanZiilo 1 i 
dea di un radicale superamen 
to (1(‘ll .»ttu.»k struttura dei [to 
teri nell» Rai h.i pr(’si nl.ite 
una pro[>os[.i di l( gge* or.i 
ehiedumio a kitle le forze pre 
senti in Pari.unenti) eli contri 
biiire a v(.Ilare paoin.» eiav'vero 


rispetto al p issalo ('hn diamo 
che posv» esse re* st.il)ilit.» data 
l.i rilev.uiz.» e l.t gr.»vit i della si 
Illazione della Rai, una prò» t 
dur.» di urgt’nz.» per 1 approv.) 
zione di eiuesto ne>slro elise gno 
di k’gge» In (|Uisti giorni ce* 
molto fermento m i p.iiliti in 
tomo .»d "n 1 proposi,» per rivi 
n.ire d.ille radie i l.i K.u |)e‘r ii 
berarl.» cl.iil .isservmu nte) 


potere polilu o Li Kai e'* sl.itej il 
prime) tema affroiU Ue> in un in 
lervuta da Mino Martinazzeili 
.q){>c’n.) ek’Mo se'grt (ano de*ll.» 
IX (eel e noto cìie la sinistra 
IX |/<’nvi ad un «eomil.ito »li 
g.ir.inti» alla guid i della Kai) 
f.on Lue lan > Radi I e*s|>onen 
t<‘ de presidente della nuova 
Comniission * parlamentare di 
vigilanz.i ha nei giorni vorsi 
proposto un.i ri(ìii/ione del 
e onstglio d .iinimnistr i/ione* 
ciie dovre bl)e’ p.issare .i h o 7 
rm mbn di nomin.i dei pu’si 
(k'iiti delle’ ('.mìe re mentre il 
ejircl1e)n ge»ne rale (o me’glio 
I .minnnistr.ì'ore elek’galo) s,i 
rehbe scelte cl.jll a/ionist.» II 
I^ri avev.i propocto il eeunmis 
s.irMnu nto eli’Ila R«n ine .ive 
va p«irlate) Lì Mall.i) m.i .ivev.i 
gaidie ato int< re sviliti le ide e- di 
M.irtin.i/zoli 

Su ()uest( ipott SI SI st.i de li 
ne’ande» un ampio aeeoitle» 
l’osilivo anche il gnuJizio dei 
duo vice prendenti della coni 
niivsione p.irlaineiUare eli vigi 
l.inz.» il venie Maurizio Pais 
sarie’^el le corelo c on R.kJi um 
ritiene ette’ l.isci ire arie ora il 
I In 1.1 nomili.I eh 1 elirettore ge 
iK'rak’ «m.inreng.i Li sosl.inz i 
(k II 4K.e iip.i/ieme p.irtitie .i 
Ugo Intini re’sponvibite [)er il 
Psi dei problemi dell informa 


/ione II 1 dichi.ir.ito il s'io ap 
jxiggio alla proposta K.ieli «fx* 
su (jnesti semplici principi ei 
sara eoiue e rc’cio consfiiso 
sulfic lente’. SI polr'ì pnx edere 
anche subito e quindi pc’r de 
e re’to» Critieo mvcHO R.iff.iel 
lo Morelli vKe pre’sidenU del 
Rii per il euiak l.t R.ii e’ da 
eoinniiss.iriare e v.» al>b.indo 
nata *Li eenlr.iht.» de 1 si rvizio 
pubblico che'l.i legge M.iinml 
pareva avM.irc sull » vi.i del tr.i 
monto 

C he’ di'fe re n/e sosl.mziali e i 
sono tr,i ) ipote’si eli iiiorma 
delLi De • (|ue’lla .imiuiik i it.» 
da K.idi e Li proposi i di legge 
pn"4'nl ila dai l'(ls‘ 'Due so 
st.mzialnie’iUe - spic’g.» Vin 
eeiìzej Vil.i res))onsabik del 
liiffieKJ iiiform izmne del IMs 
- Li IX p< MS i a un e omil.ito 
■ il g.ii Ulti ( noi .1 un v< ri) con 
sigilo pe r .unminislr in 1 a/ii ii 
(Lì non .1 un.i gi’Tiarie .1 iiUon 
l.t (il gar mzi.i che nsehiercb 
l)c (il sovrapporre* le sue con» 
pelenze e>n ejiieìk* delia eoin 
missione’ di vigil.tnz.i Ma il 
punto di fondu e‘* 1 1 nornin i d» i 
direttore ge’iie r.ile nonpue'ie’s 
se re voli.*!) il iti In o d.ill.»/ io 
msl I tome .uggerive [quii 
)eri he sareblK* un [)ur<> .itto 
orin.ik ili re ih.» s.»r> bbe* .»n 
eor.i il govenu) jde\ider(‘ Rre 


se iitere mid in U nqu bie vi un 
disegno eoinple ssivo .li tifor 
ni.i 111 t ui eJeline ere me .iiielu i 
e oiìipiti ile I diretlori ge ih r ik 
un ruolo e* funzioni decisive 
ni.» non jmli un mon.irc » issii 
luto I etnie oggi 

Il i’ds .Mliiiine M gl » e he i 
silo) HM inbri ne 11 i ( oniini'sio 
ne di vigil.inz i ipnr.inno k 
consultazioni .ii muiiilo i '•ti r 
m I pe r 1.» ore «p* )st.i de i mie a i 
e • HisigliiTi fq»! I ) I i> ir1» ni i 
slr.i si.iriio .me h< P' un i \ ' r i 
.Mlteinoini i <ii t rlire itoti di u te 
■ !( sl.tl.» c oiiliini ) N. it I e 
ti'inpot he tutti I p irliti smh e i 
[uno di’ili ipe'lesi sul 'isti in i 
i idiotele’Visivo non Ut c ir 
Ile re dei gU'in.iUsli 

l n treno s e me ss. > in in n 
I I » - die e ( jiiise ppi e jiuli» Iti 
SI gri l MIO di li l s MI II ru i r 
d indo e he d ili ‘<1 i mh un ilisl 
)\( V MI' I e Inesto un c < •nul Mi i 
eli v.tr.Mili pe r 1.1 K.ii 'se-rve un 
org inisnio di gove rno agile 'i 
sin Ito III e III 1.1 (|U tilt I de I III > 
un SI 1 1 ile d.i r ippre-se’nt.ire in 
se un.i g iran/i i sia pe r le le r 
/' pollili he e enne pe r i | i\ jm 
tori de II I Iva e s' )pt ilfiille > p( r 
i.l e omunil.l di 1 (< le spe II Mori 
M I I N inpi eli li.) Iv.i non soii'i 
<|Mi*lli ili II » pollile I sere Ilio 
sopr.iltiitto inisim uree nli 
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Dopo aver progettato 
di ridurre a 400 i deputati 
la commissione propone 
un governo più snello 


^ Ora sono 26 a palazzo Chigi 
con portafoglio e senza 
Il Senato dovrebbe far posto 
a una Camera delle Regioni? 


La Bicameiiale «taglia» 

Ci saxanno solo 14 ministri 


Cura dimagrante per il futuro governo. Il numero dei 
ministri con portafoglio potrebbe essere ridotto ad 
un massimo di 12. 14. Oggi complessivamente sono 
26, mentre nel gabinetto Andreotti erano 31. La ri¬ 
duzione è al vaglio del comitato bicamerale sulla 
forma governo. Di Parlamento si occuperà sempre 
questo comitato nella prossima settimana; l’ipotesi 
ò che il Senato si trasformi in Camera delle Regioni. 


im ROMA. Con Andreotti era¬ 
no 31, con Amato sono 26. 
l’er il futuro chissà, ma non 
dovrebbero superare il tetto di 
12-14. Il numero dei ministri è 
destinato a ridursi drastica¬ 
mente. Di que.sto si è parlalo 
ieri nel comitato per la "forma 
Roverno», una delle quattro 
propaggini della commissio¬ 
ne Bicamerale. Ovviamente si 
ò ancora in una fase interlocu¬ 


toria. perchè ridurre il numero 
delle poltrone non è cosa 
semplice: fu Scalfaro a chie¬ 
dere esplicitamente una cura 
dimagrante al neocapo del 
consiglio Giuliano Amato. 
Tuttavia che sia giunta l'ora di 
snellire il governo è opinione 
comune. Tanto che in riunio¬ 
ne si è arrivati a ipotizzare an¬ 
che il numero massimo. I la¬ 
vori del comitato comunque 


procedono alacremenlc e for¬ 
se sin nella prossima settima¬ 
na si potrà avere la relazione 
conclusiva. Al termine dell’in¬ 
contro di ieri il senatore pi- 
diessino Giuseppe Chiarante 
ha osservato che il confronto 
prosegue. Ha detto, appunto, 
dell'intenzione di arrivare alla 
proposta di 14 ministri e ha 
aggiunto che è stato toccato 
anche il tema dei ministri sen¬ 
za portafoglio, E anche su 
questo VI è stato un sostanzia¬ 
le accordo. Sarà il futuro po¬ 
mo ministro a decidere in me¬ 
rito, Più difficile l'iter por la vi¬ 
cenda del bicamerali.smo. La¬ 
sciare le due Camere, o tra¬ 
sformare il Senato in Camera 
delle Regioni? «Il problema - 
ha osservato un altro senatore 
pidiessino. Augusto Barlrera - 
non è stato ancora affrontato, 
ma a mio avviso 6 chiaro che 


non possiamo sfuggire a un 
duplice problema: da un lato 
la necessità di superare l'ano¬ 
malia delle due Camere con 
pari legittimità e stessi poteri; 
dall'altro - ha proseguito Bar¬ 
bera - se si vuole uno stato re¬ 
gionale forte allora occorre 
prevedere la partecipazione 
delle Regioni in una delle due 
assemblee parlamentari, co¬ 
me avviene in tutti gli stati a 
decentramento regionale». 

Intanto sono stati incaricati 
alcuni membri del comitato 
per sondare le varie opinioni, 
raccogliere le proposte e met¬ 
terle per iscritto. "Siamo co¬ 
munque in dirittura d'arrivo - 
ha precisato il repubblicano 
Antonio Maccanico - la pros¬ 
sima settimana scioglieremo i 
nodi del bicameralismo e del¬ 
la forma governo, in riferi¬ 
mento alla sua organizzazio¬ 


ne e ai rapporti con il Parla¬ 
mento». Maccanico è, insom¬ 
ma, •ottimista». 

Il senatore della Lega Gian¬ 
franco Miglio ha poi osservato 
che il comitato attende di co¬ 
noscere il testo redatto dall'al¬ 
tro comitato, quello sulla for¬ 
ma Stato. «Stiamo ancora di¬ 
scutendo della struttura del 
nuovo governo. Giovedì o ve¬ 
nerdì prossimo - ha precisalo 
l'ideologo della Lega - analiz¬ 
zeremo il problema del bica¬ 
meralismo alla luce delle con¬ 
clusioni del primo comitato e 
lo stesso faremo per quanto ri¬ 
guarda il governo». 

Secondo la scaletta dei la¬ 
vori per venerdì è stala fissata 
la conclusione della fase pre¬ 
liminare tiella discussione. E 
Miglio, come Maccanico, è ot¬ 
timista sull'esito. «Ci .sarà una 



relazione che regLstra una lar¬ 
ga maggioranza di consensi, 
lo personalmente - precisa - 
proporrò una relazione alter¬ 
nativa, mentre altri presente¬ 
ranno alcune osservazioni 
che potrebbero anche es.sere 
integrale». 

Ma non sono solo i ministri 
sotto la scure dei tagli. Nei 
giorni scorsi il comitato eletto¬ 
rale aveva concordemente in¬ 


dicato di ridurre anche il nu¬ 
mero del parlamentari. Attual¬ 
mente sono 630 i deputati e 
315 i senatori ~ a cui vanno 
aggiunti i senatori a vita. La 
proposta è di portare a 400 i 
deputati. Mentre per i senatori 
non è stata data alcuna indi¬ 
cazione dato che si dovrebbe 
andare alla trtisformazione 
del Senato in Camera delle 
Regioni. 


Pds e giunte locali: 
mercoledì Direzione 
del «chiarimento» 


STEFANO BOCCONETTI 


M ROMA, Mercoledì direzio¬ 
ne a Botteghe Oscure Quella 
del "Chiarimento», chiitsto dai 
comunisti democraUcl. Per fa¬ 
re il punto sul proliferare, un 
IH)' dapperiutto, di giunte che 
hanno li sapoie del «govemis- 
simoa, Chiariniento, dunque. 
Che si dovrebbe svolgere in un 
clima più disteso, senza drasti¬ 
che contrapposizioni. Almeno, 
sul tema del governi locali, l-a 
riunione dell'area occhettiana, 
dell'altra sera, è stata chiarissi¬ 
ma la Quercia non è disponi¬ 
bile a «fare da stampella» alla 
moribonda maggioranza di 
quadripartito. Su questo, si so¬ 
no trovali tutti d'accoido. An¬ 
che chi ha difeso le ragioni di 
certe alleanze locali, lo ha lat¬ 
to parlando di "cccezic ni», col- 
legate ai processi di '.’ambia- 
mcnto nella !3c e nel Psi, An¬ 
che -se Franco Bas.saiiini, re¬ 
sponsabile enti locali, ha senti¬ 
to il bisogno di fare questa bat¬ 
tuta: "Eccezioni, appunto. 
Una, confemia la regola. Tan¬ 
te cambiano la linea». Il rilen- 
mento è a quel che sta avve¬ 
nendo in Puglia, a Torino, 
Lombardia. "Comunque - pro¬ 
segue Bassanini - la riunione è 
stala molto buona. Sicuramen¬ 
te, è servita a ncomp.ittare la 
maggioranza». Su questa linea: 
•Siamo di fronte ad una crisi 
travolgente del regime. !3ob- 
biamo evitare di farci tirare nel 
gorgo. Secondo: sos eniamo 
una nforma elettorale che con¬ 
senta di scegliere tra due 
schieramenti. A noi, però, 
spetta anche il compito di co¬ 
struire uno dei soggetti dell'al- 
temanza, il polo progressista, 
E l'obiettivo si persegue tanto 

g iù se si conserva credibilità». 

a questa impostazione ne di¬ 
scende che non c'è spazio per 
giunte di "larghe intese», «go- 
vemissimi» e cosi via. Nessun 
forte disscn.so nella riunione, si 
diceva. Tanto meno quello 
ctie, stando ad alcuni giornali, 
dovrebbe dividere Occnetto da 


D'Alema. È vero che il capo- 
gmppo del Pds alla Camera 
non ha partecipato all'assem¬ 
blea, ma solo - lo ha spiegato 
lui stesso - «perchè impegnato 
in un incontro di deputaU». E 
comunque, D'Alema concor¬ 
da «con l'esito di quella riunio¬ 
ne». Le voci che volevano il nu¬ 
mero-due del Pds difensore 
del «govemissimo» in fhtglia? 
D'Alema taglia corto: «Non mi 
sono occupato di giunte c me¬ 
no che mai di quella pugliese. 
Sono occupato in altre cose...». 
Inline, una battuta sul suo rap¬ 
porto col segretario: «Vorrei sa¬ 
pere dove e in che modo si è 
manifestato questo dissenso: 
forse in un mio discorso? In 
un'inlervlsla? Adesso siamo 
pure arrivati ai processi stali¬ 
niani. .». 

Rn qui, la maggioranza del 
Pds. Ma anche i comunisti de¬ 
mocratici hanno riunito la 
componente. Discussione non 
facile, vista la presa di posizio¬ 
ne di Angius, fino a ieri rappre¬ 
sentante dell'area. Fino a ieri: 
Angius non ha condivi.so la 
scelta dei comunisti democra¬ 
tici di sollecitare la riunione di 
direzione, vedendovi un'impli¬ 
cita sfiducia verso la segreteria 
e verso il suo ste.sso operato. E 
ha lasciato l'area. Il suo rilievo 
suH’opportunita del «chiari¬ 
mento» non ha però trovato 
consensi. L'assemblea di ien 
mattina infatti è stata concorde 
nel definire «necessaria» l'ini- 
zlaliva. Perchè «è diventata 
drammatica l'incoerenza fra 
quel che si decide e quello che 
poi si fa in periferia». Angius 
aveva sostenuto che la richie¬ 
sta di "Chiarimento» poteva 
suonttre come delegittimazio¬ 
ne del gruppo dirigente. .Ma 
neanche questo ha convinto 
r>area». Spiega Tq^rtorella «De- 
legittimazione? E l'opposto: 
abbiamo posto il problema 
che le decisioni del gruppo di¬ 
rigente non vengono nspetta- 
te». Il «chiarimento», insomma, 
è urgente. Esi farà mercoledì. 



Angius: «Le aree nate a Rimini sono finite 
Nella Quercia serve un confironto aperto» 


«Le aree del Pd.s, così come sono uscite dal congres¬ 
so di Rimini, non hanno più ragion d’essere». Gavi¬ 
no Angius spiega la sua scelta di uscire dalla com¬ 
ponente dei comunisti democratici: «L’ho fatto per 
coerenza, e f)er sollecitare tutti ad una riflessione, il 
pluralismo nella Quercia ù più ricco di quello rap¬ 
presentato oggi, e non possiamo svolgere un ruolo 
' unitario essendo una federazione di partitini». 



Gavino 

Angius 


■I ROMA. Hai motivato la tua 
uaelta dall'arca del comunisti 
democratici e le dimlaalonl 
dalla aegretcria eoo un dissen¬ 
so rispetto oll'lniziattva di In- 
grao. Ma la tua decisione è ma¬ 
turala Improvvisamente? 

È il frutto di una riflctóioiie che 
viene da più lontano. Non da 
oggi penso che il pluralismo 
interno del Pds, che è una con¬ 
quista da cui non bisogna tor¬ 
nare indietro, è in realtà assai 
più ricco di quello che trova 
espressione nelle aree uscite 
dal congresso di Rimini. Sono 
convinto che la ragion d 'essere 
di questo ti|X) di schieramento 
interno è da tempo venuta me¬ 
no, All'inlemo di ciascuna 
area politica in realtà si espri¬ 
mono posizioni fortemente di- 
versificate, a volte contra.stanti 
tra loro. Avviene in tutte le 
aree, a cominciare da quella 
che raccoglie la maggioranza. 

I comunisti democratici han¬ 
no risposto al tuo gesto af¬ 
fermando che non era In di¬ 
scussione l’operatc della se¬ 
greteria e tuo.,. 

Ma il problema sollevato da In- 
grao al Coordinamento non 
può essere sminuito, nè occul¬ 
tato, Riguarda l'autorevolezza 
di un organismo di cui facevo 
parte Per ragioni di coerenza 
politica e di dignità personale 


ne ho semplicemente tratto le 
conseguenze 

Restano I problemi politici 
sollevati: le giunte locali. Il 
rapporto col vari trasvenall- 
sml, lo scontro sociale. Che 
cosa ne pensi? 

Pen.so che la segreteria e il 
coordinamento si siano mossi 
con coerenza, sulla linea stabi¬ 
lita unitariamente dalla Dire¬ 
zione. Ma è vero che organiz¬ 
zazioni importanti del partito 
si sono mosse con un orienta¬ 
mento diverso, specialmente 
sul terreno di quelle alleanze 
locali che noi avevamo critica¬ 
to per 1 rischi di consociativi- 
smo. E c'è stato un impegno 
attivo di autorevoli esponenti 
del partilo in alcune iniziative 
"tra.sversali». Il chiarimento nel¬ 
la prossima Direzione è dun¬ 
que importante. Vedo il ri.schio 
di un offuscamento delle stes¬ 
se ragioni fondative del Pds. Lo 
dico io, che pur avendo dis¬ 
sentito dal mcKio in cui la svol¬ 
ta è stata realizzata, trovo es¬ 
senziali obiettivi come il defini¬ 
tivo superamento di ogni for¬ 
ma di consociativismo, l'unità 
di tutte le forze di sinistra, de¬ 
mocratiche, socialiste, laiche e 
cattoliche. E l'idea di una de¬ 
mocrazia ba.sata sulle alter¬ 
nanze. 

Se le aree nate a Klmlnl sono 


superate, su opali temi an¬ 
drebbe rfveriflcata la geo¬ 
grafia interna del Pds? 

Su due punti decisivi. Che cosa 
Intendiamo per unità delle for¬ 
ze della sinistra'^ lo penso che 
destra e sinistra rc.stino tcnnini 
validi nella definizione della 
scontro politico, nonostante II 
logoramento dell'idea di sini¬ 
stra. Certo questa unità va con¬ 
cepita non come una riaggre¬ 
gazione del vecchio, ma come 
costruzione di un punto di vi¬ 
sta nuovo rispetto a mutamenti 
di carattere storico. Il secondo 
punto è la definizione non solo 
«teorica», ma politica e pro¬ 
grammatica deU'obieltivo del 
«governo di svolta». Non serve 
una formula in più oltre alle 
tante che girano. Ma come si 
costruisce un nuovo blocco so¬ 
ciale? Come si promuove una 
nuova classe dirigente? Quali 
riforme politiche. Istituzionali e 
sociali, devono essere promos¬ 
se? Il Pds, tutto sommalo ha un 
progetto più compiuto di quel¬ 
li della De e del Psi. ma non 
sembra ca pace di trame il van¬ 
taggio possibile. 

Non è ua confronto di teno¬ 
re congressuale quello che 
indichi? 

È vero. Ma in questa bufera po¬ 
litica considererei un errore 
andare al congresso. Piuttosto 
dobbiamo condurre un chiari¬ 
mento e costruire nell'Iniziati¬ 
va politica e di lotta l'identità 
culturale e il radicamento so¬ 
ciale del nuovo partito. Credo 
che anche le tendenze locali 
alla riedizione di esperienze 
consociative abbiano la radice 
in un difetto di cultura politica, 
che rischia di spingere il parti¬ 
to in un molo subalterno verso 
le forze del vecchio regime in 
crisi, che tentano di salvarsi 
cooptand'oci al governo. 


Tu avevi già manifestalo In 
passato una riserva sul ruo¬ 
lo delle aree. Tortorella, 
chiedendo 11 congresso, ave¬ 
va parlato dell’esigenza di 
superare 11 pluralismo «po¬ 
vero» uscito da Rlmlnl. Co¬ 
me mal questa discussione è 
praticamente scomparsa nel 
vostro recente seminarlo ad 
Aricela? 

Il mio gesto intende sollecitare 
tutti ad una riflessione appro¬ 
fondita su questo punto. Forse 
è stato un mio limile a non 
aver maggiormente insi.slito 
nel confronto interno, lo vedo 
il rischio che, indipendente¬ 
mente dalla volontà dei singo¬ 
li, le aree degenerino in un cor- 
renlismo che riproduce altret¬ 
tanti centralismi. Sento dire 
che a gennaio i compagni ri- 
lormi.sli svolgeranno una spe¬ 


cie di congresso interno. Non 
contesto la legittimità dell'ini- 
z.iativa. Ma può il Pds trasfor¬ 
marsi di fatto m una federazio¬ 
ne di partitini? 6 questa la stra¬ 
da per promuovere una più 
ampia unità a sinistra? Non sa¬ 
rà invece ancora più difficile 
raggiungere una base unitaria 
almeno nel nostro partito? Cre¬ 
do che il pluralismo, che ripe¬ 
to, è un bene prezioso, possa 
essere un'altra cosa. 

Aderirai ora ad altre posi¬ 
zioni pollUche organizzate 
nel Pds? 

No. Vorrei anche dire che mi è 
costala r|uesla scelta, e che mi 
è dispiaciuto avvertire il dovere 
di compierla. Ma l'ho fatto per 
risfietto dei compagni dell’a¬ 
rea, e di quelli della segreteria 
e del gruppo dingente, oltre 
che di me stesso [lA.L 


Dieci consiglieri democristiani su ventuno votano contro. Nell’alleanza anche Fri e Verdi. Dimissionario il segretario socialista 

Pds in giunta a Vicenza, si spaccano De e Psi 


A Vicenza nasce una nuova giunta comunale: mez¬ 
za De, mezzo Psi, Pds, Verdi, Pri. «Un governo di uo¬ 
mini, non di partiti», .secondo il sindaco, rumoriano, 
riconfermato. Ribollono, tra scandali e rotture di 
vecchie alleanze, le altre città dei Veneto e la giunta 
regionale, in crisi da quattro mesi. Le soluzioni tro¬ 
vate o proposte sono le più disparate, in nessun ca¬ 
so si ò affermato un rapporto privilegiato Pds-Psi. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

MICHELESARTORI 


H VICENZA L’aveva aprerta 
lui, por «fare i conti» con una 
maggioranza instabile, lui la 
concludo. Achille Variati, «ru¬ 
moriano», succede a se stes¬ 
so corno sindaco di Vicenza. 
Ma a capo di una giunta tutta 
nuova: De. Psi, Pri (quelli di 
prima) più Pds e Verdi, «Un 
governo di uomini, non di 


partiti», dichiara Variati, con 
29 voti a favore su 42 teorici. 
È successo, infatti, che l’in¬ 
gresso di pidiessini c verdi 
uniti da un forte patto d’azio¬ 
ne ha spaccalo gli altn. Dei 
21 consiglieri democristiani, 
dieci sono apertamente al- 
l'oppxjsizionc della «giunta- 
truffa» (slogan di un doro- 


teo). Il Psi. dopo la sostitu¬ 
zione del vicosindaco craxia- 
tio con uno rnartolliano, è 
pure rotto esattamente a me¬ 
tà. Il suo segretario provincia¬ 
le Alberto Leoni annuncia di¬ 
missioni. dopo aver provalo 
inutilmente a rimediare gio¬ 
cando la carta di a.s.scsson ri¬ 
gorosamente eslerni tper lo 
sport, Gelindo Bordm). Un 
bello .sconquasso, ncH’ex 
«.sagrestia d'Italia» dove, dice 
un recente .sondaggio, se si 
votas.se oggi lo leghe prende- 
reljbcro il 40'1. Al Pd.s, solo 
facce soddisfatte «Non è 
un’ammucchiata. Lo .sareb¬ 
be so De e Psi fossero uniti 
invece .si è rollo l'asse che li 
univa, si sono spaccati al loro 
inferno, è finita la viveliia 
centralità democristiana, la 
sinistra ora pe.sa Questa è 


litui giunta nata sui program¬ 
mi». Sconquassi analoghi 
stanno avvenendo in quasi 
tutte le altre città venete, do¬ 
po il voto del 5 aprile ed il ter- 
remolo-langcnti, Padova si è 
da poco data la terza «giunta 
Giarctlu», Dc-Pd,s-Pn-Liberal- 
estcrni più un verde, confer¬ 
mando l'estromissione del 
Psi, Il consiglio provinciale di 
Belluno voterà giovedì pros¬ 
simo un nuovo governo Dc- 
Psi-Pds-Vcrdi; in comune la 
crisi si è appena risolta allar¬ 
gando con indipendenti la 
coalizione Dc-Psi. A Treviso 
sono crollate tre giunte in po- 
clii mesi (quadripartito, Psi- 
rX:, monocolore De), non 
ricsr’.oiio nè allargamenti a 
sinistra nè coalizioni alterna¬ 
tive alla De, .si profilano le 
elezioni anticipate ehiesfe, in 


quc.sti giorni, anche dalle as¬ 
sociazioni economiche c dal 
Pds (rimasto con un consi¬ 
gliere, gli altri 5 sparsi in vari 
ruppi). Barcolla il comune 
i Veron.i: 8 assessori su 12 
sono inquisiti, il sindaco ha 
avvialo consultazioni a ri¬ 
chiesta del Pds. Sono rico¬ 
minciate liti significative tra 
Psi e De nella giunta di Vene¬ 
zia. apprma rico.stmita con 
l'appoggio di ex «riloimisti» 
del Pds. L'unica senza pro¬ 
blemi, in questi mesi, è la 
giunta di Rovigo, Dc-Pds-Ver- 
di-Psdi, che nel maggio '91 
aveva sostituito un’alleanza 
rosso-verde. Ogni città, in 
pratica, sta trovando una sua 
strada. Tutte soluzioni diver¬ 
se - and ic se quasi ovunque 
la Quercia mette radici - con 
una sola costante: non na¬ 
sce, e se c’era scompare, un 


asse privilegiato Pds-Psi. 

Mcn che mai si profila nel¬ 
lo estenuanti Iratlative per la 
giunta regionale, In cui crisi 
(la prima della storia, ma mi¬ 
cidiale) sta ormai sfiorando 
il quarto mese, Ira diffuse 
proteste, Lunghi.ssimo con¬ 
fronto a sei, Dc-Psi-Pds-Ver- 
di-Pri-Psdi, Condizione irri¬ 
nunciabile del Pds: nessun 
a.sscss<jre uscente nella nuo¬ 
va giunta e De in minoranza 
numerica. Pare lutto latto 
quando, il primo di ottobre, 
De c P.si, all'Insegna del «ba¬ 
sta la parola», rifiutano di vo¬ 
tare un ordine del giorno con 
l’impegno al rinnovamento 
ed li Pds rompe le Iratlative, 
pur tra la protesta dei consi¬ 
glieri «rilomiisli». Storia degli 
ultimi giorni: il nuovo .segre¬ 
tario regionale De Rosy Bin- 


di, curoparlamentaro tosca¬ 
na eletta per acclamazione, 
accetta formalmente l'aul- 
aut del Pds, che rilancia la 
propria disponibilità. Ma 
continua a mancare la rispo- 
,std del Psi: «La richiesta di nn- 
novamento totale lo uccide», 
giudica agrodolce il capo¬ 
gruppo pidics,sino Walter 
Vanni, Ed i giudizi negativi di 
Achille (Jcchetto sulle giunte 
che .stanno nascendo qua e 
là «in contraddizione» con 
governi di svolta? «Non ci 
hanno aiutato, ma con l’an- 
damcnlo delle trattative in 
Veneto i veti romani c'entra¬ 
no [XKO (Jcchetio ha biso¬ 
gno di partiti regionali pen¬ 
santi, non di partiti obbe¬ 
dienti», dice Elio Armano, 
neo.segrctario del Pds del Ve¬ 
neto. 


I consiglieri verdi: 
«Né con le Leghe 
né con i partiti» 

Un puttino che sorvola la città c, ba.stonc in spalla, 
vuole squarciare la corruzione politica c lì degrado 
ambientale. È il manifesto delia prima convenzione 
dei verdi eletti negli enti locali e nelle Regioni in cor¬ 
so a Milano e che si concluderà domenica. Corteg¬ 
giati nelle città come nelle Regioni, ai tentativi di 
coinvolgerli nei «governlssimi», rispondono: né con i 
partiti nécon le leghe. No anche ai t.-asversalismi. 


LUCIANA DI MAURO 


MllANO Nei 1990 i Verdi 
sono entrati in tutti i consigli 
regionali e provinciali, in oltre 
mille consigli comunali. Ora si 
riuniscono a Milano per la pri¬ 
ma volta per confrontare espe¬ 
rienze diverse, al governo o al- 
Topposizione, ma spesso nello 
stesso consiglio chi in giunta e 
chi aH’opposizione, La Con¬ 
venzione degli eletti verdi do¬ 
vrebbe provare ad amalgama¬ 
re queste esperienze, anche 
perché, sottolineano gii undici 
coordinatori nazionali dei Ver¬ 
di, «moltissime giunte sono en¬ 
trate in crisi di legittimiti se 
non travolte del tutto dalle in¬ 
chieste giudiziarie». «Dal gover¬ 
no o dall’opposizione -• so¬ 
stengono - i Verdi hanno con¬ 
tribuito a limitare e talvolta a 
bloccare il degrado ambienta¬ 
le e territoriale*, ma ora tutto 
questo non è più sufficiente 
Tangentopoli, la cnsi del siste¬ 
ma politico e istituzionale, la 
riforma elettorale degli enti lo¬ 
cali, la crisi economica che ri¬ 
schia di mettere all'angolo le 
politiche ambienUìli. costrin¬ 
gono i Verdi a riflettere sulle 
grandi trasformazioni in atto 
nel pae.se. 

«In un momento di sommo¬ 
vimento politico c di fronte a 
un processo di scomprisizione 
e ncompo.siztone delle forze 
politiche - afferma Franco 
Corleone, ex senatore c uno 
dei coordinatori nazionali - 
noi ci presentiamo con la no¬ 
stra identità fatta di contenuti*, 
Una riproposizione di identità, 
quindi, «per dire che tutto 
quanto si muove oggi si pone 
su un terreno di schieramenti*. 
Corleoni parla di «ecologia co¬ 
me paradigma» per U governo 
del paese. E sul piano dei go- 
vomì lornli In rnnvon/iniv 
punta a dire. «No ai teiualis i d> 
coinvolgere i Verdi nella for¬ 
mazione di coalizioni locali in 
funzione anti-Lega*- E forma- 
lizza la linea della mozione 


Ronchi gin ,i[)provalj .1 fine 
niaggK» neirass*'inb*ea ruuio- 
nale di San Bcric-deUo del 
Tronto Ma k* lingue sono al¬ 
quanto diverve, c’*> chi dice 
«no a govemissimi in funzione 
anti-lx'ga* chi. di tronte alla 
crisi dei partiti, accentua’ «Né 
con I partiti né con le Leghe-, 
Gianni Vemetti, consigliere co¬ 
munale di Tonno, jxi-r stare in 
politica propone 1 ! «polo fede¬ 
ralista anibientalisia*. Insom- 
ma il problema è quello delle 
alle.inze, ed ù lutto da vedere 
dove finirà per baltere il cuore 
dcM Verdi 

A Rutelli che guarda con in 
lercsw' airAllcan/o dem<x:rati- 
ca, Ronchi contrappone il con 
Irontocon gli antiproibizionisti 
e con Iti Rete, ma c’é ancliechi 
non esrjlude il confronto con i 
fermenti presenti ne! mondo 
cv'tfolicu. con 1 setton demo¬ 
cratici e non «.cvessionisti dei 
movimenti leghisti, fino ai ten¬ 
tativi eh nnnov.unenlo della si¬ 
nistra tradizionale Intanto .sul¬ 
la riforma e!ett(,)rale degli enti 
loc‘aIi fanno una proposta cli- 
slinzionc tra governo, cioè* ele¬ 
zione diretta del sindaco e del¬ 
la giunt.i con Lina «scheda e 
con il sistema maggioritario, e 
voto distinto con la proporzio- 
n<»lc per il consiglio comunale 
!n attesa che il dibattito [x>liti- 
co dwolli con rarrivo degli al¬ 
tn leader nazionali trattenuta a 
Roma dal v^oto d) fiducia, la 
convenzione dove lare 1 conti 
con 1 ! pTr)blem«i della leader¬ 
ship n.i/ionaled*ri movimento, 
oggi divisa tra federazione e 
gnippo parlamentare Si con¬ 
frontano più Ipotesi tciogli- 
mento delUi federazione come 
propongc^no «ilcuni dei k‘ader 
«•Storici» come Aipondola e 
Langer; rindividiiazione di 
niv*' '1 1 li *1 ' 'n/ton.sli 

una teiz<i pioposl.i e Ita di 
una sos[H*nsione, m <itt(»s«ì del- 
Kv rifornì.I istituzicmale, e rifli- 
dare la federazione a quattro 
nomi •indisc'us.siN 


«Nuove alleanze? 
Non c’è trasversalità 
senza le donne» 


FRANCA CHIAROMONTE 


■■ ROMA. Alleanza democra¬ 
tica, sinistra di governo, popo¬ 
lari per la nforma' settimane 
intense, le ultime. Ricche di 
convegni, di «convention* Ini¬ 
ziative diverse ma tutte acco¬ 
munate da una caralteri.stica 
visibilissima: a presiederle .so¬ 
no, sempre, pressoché e.sclusi- 
vamenle uomini. Quasi che la 
«trasversalità* non fosse terre¬ 
no in cui il sesso femminile 
possa muoversi m posizione 
primaria. Strano destino, que¬ 
sto delle donne che fanno po¬ 
litica. In fondo, la tras-versalità 
l'hanno inventata proprio loro, 
facendone - è il caso delle 
parlamentari dell'ex Pci - ele¬ 
mento costitutivo della loro 
proposta politica. E ora? «Sia¬ 
mo in un parados-so*. afiemia 
Livia Turco aprendo la -riunio¬ 
ne infomiale» alla quale, al 
Centro per la Riforma dello 
Stato di Roma, aveva invitato 
donne diverse tra loro a discu¬ 
tere della riforma della politi¬ 
ca. E li paradosso la dirigente 
del Pds lo racconta così -lz> 
donne hanno molto rinnovato 
la politica e moke delle cate¬ 
gorie da loro usate por farlo ri 
sultano utili a governare 1 pro¬ 
cessi aperti, oggi, dalla crisi (ii 
legittimazione*. In.somma. -t.i 
situazione che oggi si ò deter¬ 
minata dà ragione «ille donne*, 
alla loro critica della politica 
tradizionale Della fonila p.irti- 
to. per e«sempio O del modo 
indifferenziato con cui il sinda¬ 
cato ritiene di poter rappresen¬ 
tare il mondo del lavoro. «Dun¬ 
que - continua Turco - do¬ 
vremmo nuoverci con agio» Al 
contruno, «molte di noi vivono 
una situazione 01 divigio. iti 
sofferenza* 

«Più si dice di essere nuovi v 
meno si nomin.ino le donne», 
fa eco a Livia Turco Lidi.i Vi- 
napace. dell'Udi, la quale defi¬ 
nisce quella cui stiamo .issi- 
slendo una «rivoluzione passi¬ 
va*. nella quale non esiste con¬ 
trollo sul modo in cui le istanze 
poste dal movimento delle 
donne circolano nell.i società 
Il problema del rapporto tra 
•nuovo* e «vecchio* \nene .il- 
frontato anche da un’altra nuli 
tante storica dell”LJdi, Maria 
Michetti, la quale si chiede i>«*r 
quale motivo «e v'-cchio chi ha 


la mia età e non é d'accordo 
con riininorninale e giovane 
chi. pili vt-cchio di nie, lo ritie¬ 
ne runico sistema possibile* 

fVr alcuni*, [)erù, ii «silenzio 
femminile» non ri un parados¬ 
so. ma la conseguenza Ji un 
agire politico, m.isc'liile che ai 
contenuti, ai programmi alle 
relazioni rinte|/one gli vhieia- 
rnenti «Il tiitto è - atienn.’i la 
aeputat.i (’arole Bt'ef)e Taran- 
telli - che gii vioinini non si so 
no npens.ili come parziali 
Quindi. la jxilitic.i che lorc» 
producono eonlimi.i a essere 
considerala "la" politica» L'na 
jxìlitica i he picx'ede per sepa- 
M/ione Cosi la qije:.lione isti- 
liizionale risulta separata da 
i;uella scx’i.ile ri Adriana Bui- 
fardi, d(*lla f'gil, .» sottolineare 
l'assen/.i l(»tale, nelle v.jrie riu¬ 
nioni tt.isv('rsali, dei jiroblemi 
}K)sli dalki niatiovra del gover¬ 
no e d(*l! enomie mosninento 
che .1 (luella manovra si sta op- 
poneniio, 'neutre L.iola Masi, 
dellii nvio.i /)///liuorda die 
.inche tr.i donne stiarnc; .issi- 
stendo, d.i (jn.ilc tie temilo, a 
una separ.i/ione tra chi fa poli¬ 
tica a ji.innc dalli! soggettività 
( le rioni le c he non stanno nel 
le istitii/ioiii) e chi. in\’i*ce. f.» 
pern-i siill.i ncsc'ssità di .illar- 
gare, o d' dif'*ndeie 1 dinlli di 
cilt.ulin,in/a <* Anna M.^ria Oi- 
spino insiste siill.i ncvessità di 
"interrog.irsi su che cosa vo- 
gli.irno*. pni di«* ncerc.ire le 

r. igioni [x*r k* ctiiali siamo nell.i 
sitiMzione UIC tu SI uno 

Suli(' sfcuido della elise iissio- 
ne. la maiu'vra di Am.ito e’Iii* 
pc'r Livi.i '! lire o -disegn.i an ol¬ 
ito Sialo s(K la'e» c* per Lidia 
Me'nai'.iee d<‘line.i il passag¬ 
gio in hall.*, d.i nn \**’eii,ire Sta¬ 
te a 1111 sistem.i (f| -sk ijre//,i 
sex i.ile ii'’l (piale ile lini diritti 
iini.ersciii ujiiello .tti.i salute, 
per '■semino s’cngm 10 assicu¬ 
rati .11 unii thhieiiti. Ili quanto 
soggett. ■poten/i.ilnu'nte ]'*eri 
coìosi" "Lj r.idic alita delle 
profHtste’ dell'* donne - elice 
Adnan.i Buli.mli - •• ciò politi 
c .1 gc'ner.ile L gl.) |ir‘.getto al 
lerii.ii’V'. .\ quelle, di Ani.Uo» 
Ane he (pii i>en . • 'e il proble- 
in.i di «‘.peiulere.. -ineitere tu 
Circolo» elfie,Keineiile epiesto 

s. tpere Klorna l.i (lon>.iiKla se* 
non or.i (pMudo-’ 
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Secondo i magistrati c'è il rischio che molti altri mitomani 
possano auto-accusarsi del delitto di Foligno 
Il padre e la madre sono d'accordo. Per loro nuovo dolore 
Oggi sarà riesumato il corpo del bimbo per un'altra autopsia 


«Non parlate più del piccolo Simone» 

La famiglia Allegretti e i giudici chiedono il silenzio stampa 



Richiesta di «silenzio stampa» sul caso del piccolo 
Simone Allegretti A Pemgia, nel corso di una confe¬ 
renza stampa, il giudice Cardella ha rivolto un ap¬ 
pello, anche a nome della famiglia Allegretti che, in 
queste ore, deve sopportare l’ennesima prova dolo¬ 
rosa la nesumaizione del corpo del piccolo Simone 
C’è il rischio che «decine di altri mitomani, possano 
auto-accusarsi del delitto» 

DAL NOSTRO INVIATO 

FABRIZIO RONCONE 


L’imputato 
non è 
il «cinico 
cronista» 

M I magistrati che conduco¬ 
no 1 inchiesta sull omicidio del 
piccolo Simone hanno chiesto 
il «silenzio stampa» Per evitare 
fughe di notUKj che possano 
alimentare la fantasia di mito- 
mani per impedire che l as¬ 
sassino possa esaltarsi leggen 
do i giornali e colpire anco¬ 
ra per rispetto net confronti 
della famiglia - spiegano i ma 
gistraii Partiamo dal rispetto 
per la famiglia Ecco quale ri¬ 
spetto hanno avuto gii inqui¬ 
renti per un padre e una ma 
dre che hanno perso il loro fi¬ 
glio in quel) orribile modo’ La 
clamorosa conferenza stampa 
per farci sbattere il mostro m 
pnma pagina chi l ha organiz¬ 
zata’ Non è stata l idea dell ul¬ 
timo dei commissari di polizia 
ma di un alto dirigente della 
Cnminalpol Davanti al «ronza 
re delle telecamere» era con¬ 
vinti di aver «risolto il caso» Lo 
avevano nsolto ma senza aver 
fatto I necessari riscontri sul 
racconto di Stefano Spilotros 
Solo dopo I annuncio all ame- 
ncana hanno cominciato a di¬ 
re che c erano dei punti da 
chianre che molte cose non 
tornavano Ma erano stati gli 
organi di informazione a solle 
vare i pnmi dubbi a non la 
sciarsi abbagliare dalla «raffica 
dei flash» Ora però gli inqui 
rciui chitduno il -siUn/iu 
stampa» per poter svolgere nei 
migliore dei modi il loro lavo 
ro Ma chi gli ha impedito di 
farlo bene pnma"? In questo ca 
so non c è un bambino nella 
mani di una banda di seque¬ 
stratori la CUI vita potrebbe es- 
sere messa m pencolo da qual¬ 
che «scoop» Cè invece ilcor- 
picino MàZìàio di un bambi¬ 
no che gii inquirenti hanno 
deciso di nesumare perché de 
vono (ora') controllare un 
particolare e due genitori che 
sono stati illusi nella lora sa 
crosanta voglia di giustizia Sié 
giocato con il loro dolore e 
non SI può gettare la croce ad 
dosso ai «cinici cronisti» Non 
sono I cronisti che fanno «fug 
gire» le notizie Quindi anzi 
ché invocare un miracoloso 
•silenzio stampa» meglio sa 
rebbe svolgere indagini «sene 
e approfondite» e «stretti net 
massimo riserbo» lìRP 


Wm PERUGIA II giudice Car 
della e il papà e la mamma del 
piccolo Simone chiedono che 
sulla caccia ai «mostro» e sui 
SUOI miseri s'viluppi quotidiani 
gonfi solo di indiscrezioni e 
smentite venga attuato il «si 
lenzio stampa» Cardella 0 fra 
stornato t coniugi Allegretti sfi 
niti dal dolore Quel che perciò 
chiedono è di poter lavorare e 
vivere senza più microfoni sol 
to il naso senza telecamere 
senza titoli, né articoli Almeno 
finché non ci sarà qualcosa di 
sicuro e importante da raccon 
tare 

Gli evviva di domenica scor 
sa per la cattura di Stefano Spi 
lotros meni altro che un impo 
store hanno lasciato un bruito 


■i FOLIGNO Non sono tra 
scorsi nemmeno venti giorni 
da quando il piccolo Simone 
Allegretti é stalo sepolto nei ci 
miterodi Fiamcnga a qualche 
centinaio di metn dall abita 
zione dove ha vissuto per ap 
pena quattro anni e mezzo 
pnma di essere brutalmente 
ammazzato che il suo «riposo» 
sarà turbato per esigenze inve 
sligalive 

insomma quest oggi la sai 
ma sarà nesumata ^)erconscn 
lire di penti di effettuare sul 
corpicino di Simone una «peri 


segno sul morale degli investi 
gaton Adesso, hanno bisogno 
di un po di calma per chiarirsi 
le idee Questa stori i ha dawe 
ro raggiunto livelli pencoiosa 
mente grotteschi senza riflet 
lerci un attimo viene ormai 
dato credito a ct'iunquc deci 
da di depositare in una cabina 
telefonica un foglietto di carta 
a quadretti con su scritte quat 
tro parole minacciose È sue 
cesso s è cominciato a parlare 
di «secondo» messaggio del 
•mostro» Con Cardolia che al 
la (me fia dosuto prc'cisare 
* Secondo messaggio ma 
andiamo che credito si può 
dare a un foglietto di carta’ 
Non basta che sia a quadre! 
ti » In molli tra i suoi investi 


Zia mirata» stabilire cioè se 
dietro un orecchio c é effettiva 
niente quella bruciatura che 
Stefano Spilotros avrebbe cau 
salo con una sigaretta per at 
celiarsi della avvenuta morte 
del bambino Sarà un derma 
tologo j.>erugino il professor 
Calandra ad isi>ezionarc il ca 
davere e chiarire definitiva 
mente ogni dubbio in mento 
Un chiarimento che per gli in 
quirenti è divenuto essenziale 
per chiudere il ea()itolo Spilo 
tros se quella bruciatiirvi esiste 
davvero allora il giovane mila 


gaton e non solo tra loro co¬ 
minciano infatti ad abboccare 
a qualsiasi tipo di messaggio 
Perché di messaggi ce ne sono 
molti troppi mentre continua 
a squillare incessantemente il 
telefono anti mostro lo stesso 
al quale chiamò almeno venti 
volte lo stesso Spilotros cresce 
li numero dei mitomani eccita 
li dall idea di partecipare al 
grande gioco della caccia al 
1 assassino 

Il giudice Cardella é dispera 
tamente sincero «Orni ii ci é 
davvero difficile discernere tl 
vero dal falso una traccia la 
sciala dal mostro autentico 
da quella lasciala dal mitoma 
ne» E aggiunge «Ho paura che 
questa stona cominci ad auto 
alimentarsi Falso messaggio 
dopo falso messaggio notizia 
do |)0 notizia particolare dopo 
particolare cominciamo ad 
essere circondati da un muc¬ 
chio di matti di mitomani che 
ci portano lontano dalle tracce 
del vero assassino » Intende 
fiato, continua «Ci troviamo di 
fronte a persone dotate di fer 
vide fantasie gente in grado di 
unire mille frammenti fino a 
costruire una stona credibile 
almcM^o verosimile E noi poi 
siamo qui che dobbiamo ven 


nese é a conoscenza di qual¬ 
cosa di vero sull’omicidio Se 
invc'co h pcmzia dovesse ac 
cenare come molti già ora so¬ 
stengono che su quel corpo 
non c é traccia di alcuna bru 
datura di sigaretta, allora an 
che I ultimo, esilissimo filo che 
legava Stefano Spilotros a tutta 
questa faccenda sarà irrime¬ 
diabilmente spezzato II virà 
chiaro in maniera inequivoca¬ 
bile che gli inquirenti ix'rmol 
li giorni hanno [xrso tempo 
dietro ad un mitomane E ca¬ 
dranno cosi anche tutte le altre 
indagini avviate da magistrali e 
polizia sulla base delle rc'cenii 
rivelazioni (atte da Spilotros in 
sostanza nsuUeranno fasulle 
anche lo accuse da lui lanciate 
verso una terza persona indi 
cala quale reale autore dell o 
micidio 

Per I genitori di Simone 
Franco o Luciana Allegretti 
quella di oggi sarà una gioma 
td ancor piu dolorosa mahan 
no fatto sapere agli inquirenti 
di non essere contrari alla ne 
sumazione della salma «Come 


ficarla la stona c controllarla 
quindi smontarla Perciò vi 
prego silenzio stampa se [>o 
tele almeno per qualche gior 
no » 

tl giudice ('ardella conclude 
questa riflessione e va a seder 
SI su una seri/ama accavallale 
gambe s accendo una sigarel 
ta appare stanco provalo n 
(>reride a parlare ma ò come 
se ragionasM* con se stesso « 
perché poi alla fine abbiamo il 
dovere di ccntrollare tulio di 
verificare e allora finisce che 
perdiamo tempo il tempo 
non vorrei regalarne ancora a 
qualche altro mitomane felice 
di sentirsi inseguito bracca 
to » Sjiegne la c icca con rab 
bia Gli domandano «Ora ci 
chiedete silenzio discrezione 
tranquillila fochi clamori ma 


potremmo vivere - hanno det 
to - con li dubbio di non aver 
consentito un qualsi isi alto 
destinato a far luce sulle re 
s{x)nsabilità <li chi ha ucciso il 
nostro Simone’» 

Ma intanto I oligno é n))iom 
bata in un clima di paura In 
città c é una itmosfera pesai) 
te Per la gente Stefano Spilo 
tros con tutte le sue luenzo 
gne é cosa p<issala llveromo 
stroé tuttora libcio e potrebbe 
colpire ancori Nessuno ha di 
inenticalo ) uUima frase del 
I agghiacciarne messaggio la 
sciato in quella cabina lelcfo 
lUca «Saluti )l prossimo orni 
cidio» E quei bigliettino che 
fece ritrovare il corpo senza vi 
la di Simon^ non c ù dubbio 
lo ha scritto il vero assassino 
•Porse ora «ibbiamo piu paura 
della prima volta - ci dite una 
signora che siringe con la sua 
mano quella della bambina 
che ha con M! - perrfié siamo 
sfiduciati Ci eravamo illusi che 
ivessero pres ) il vero .issavsi 
no ma la verità purtroppo è 
che il mostro é ancora IiIm ro 


signor giudice non siete stati 
proprio VOI a chiamarci a Mila 
no jìcr quella conferenza 
stampa tutte luci e liinfare in 
CUI die evale che Spilotroscra li 
mostro F lui Cordella «io^ 
Vi ho chiamato io a Milano^ 
Fuori nel corridoio della 
Procura })iantdto davanti al 
mucchio dei cronisti c é l iv 
vocdto Ciulotta li legale di Sic 
(ano Spilolros «Si quel che di 
et i) giudice ò verissimo - co 
mincia subito Cuiotta che é 
anche dcKcntt di psicologia 
sociale all università di Caglian 
- l^ovatc' a pensare cos é riu 
scilo a Gre il mio cliente qual 
cuno e stiamo ancora cercan 
do di capire dii ha acceso la 
sua fcHonda fantasia e lui su 
bilo lutto contento séinven 
Ulto una stona credihilivsirna 


frodi noi- 

Di questo sono onnai con 
vinte incht le forze dell ordì 
ne Adi Ut Serra è tornalo m 
Uinbna t stalo a I oligno o ri 
mettere ordine nelle indagini 
doi>o la parentesi milanese A 
Perugia si ò incontrato per ol 
tre due ore con i sosliliiti prò 
curatori che coordinano 1 in 
chiesta fausto Cardella e Mi 
chele Renzo Con lui c era an 
c he il c apo dell ) squadr i mo 
bile di Perugia Alberto Spero 
m Non una parola con i 
giornalisti Black oul totale E 
certo però che nelle ultime ow 
1 attivila invcsligahva u I oligno 
ed m Umbria ha subito una 
nuovti impennata Sono npre 
se I<* vaste btiituK* nei territorio 
1 posti di blocco le perquisizio 
m c gli interrog.itori Insumma 
si é toni Iti a cercare qui il re 
spcinsdbiìt di 11 uccisione di Si 
mone Allegretti Ma questa voi 
la nel pui assoluto segreto 
senza piu clamorosi annunci 
di irrestieconferenze sUimpa 
Gl stessei ('av rma de i carabi 
meri ed il Comniissanaio di 


costringendo gli invesligaton a 
ritenerlo per giorni il vero as 
sassino ^ è per questo che 
si anch io sono dell opinione 
che nei prossimi giorni biso 
gnera circondare l'inchiesta di 
un spesso strato di riservatez 
za» 

11 silenzio potrebbe ridurre 
anche lo strazio de*lld famiglia 
Allegretti che in queste ore 
sta [xr ricevere I urto de*ll en 
riesima dolorosa prova la ne- 
sLiniazione della salma di Si 
mone 

Il legale che rappresenta la 
signora Luciana e il signor 
l ranco l avvocato F^iculi so 
stiene che «un poco di tran 
quillitl intorno a questa brutta 
stona CI ò dovuto soprattutto 
piu che mai in questo mo 
mento ecco umanamente io 
non so se i direttori dei giornali 
SI rendono conto del supple 
mento di dolore cui é sottopo 
sta la lamigha di Simone Vi 
preghiamo silenzio» 

Da Macerata a tarda sera la 
notizia che un giovane di Cin 
goli Giampaolo Morsili 31 an 
m SI é impKCdto Prima del 
suic idio ha lasciato un biglietto 
"Sono il mostro perdonatemi» 
Ma conoscenti e amici dicono 
( lic non SI é mai mosso da Cin 
gol) il ) e Soltobrescorsi 


Il giudice Fausto Cardella che ha 
chiesto II «silenzio stampa» 
per II «giallo di Foligno» 
e in alto 

la mamma del piccolo Damele 

mentre legge 

I) suo disperato appello 


polizia di Foligno per i giorno 
listi ora sono zona «off limils» 

Si ha però I impressione che 
l indatf me riparta da zero oltre 
che da loligno Cosi come n 
toma il terribile interrogativo 
«chi ha Ucciso Simone Alle 
gretti^ Un maniaco del luogo 
che ha casualmente scelto la 
sua vittima oppure qualcuno 
che conosceva Simone’ An 
che quando si credeva che Ste 
fono Spiiotros fosse i! vero col 
I>evole il parroco di Macerato 
la Don Luigi Filippucci aveva 
dichiarato di non credere a 
quella ipotesi «È qui a Foligno 
vicino a noi vicino alla fami 
glia Allegretti che va cercato 
I assassino di Simone» aveva 
(letto i (1 .inehe 1 avvocalo 
Anodante Piculi il rippresen 
tanto legale degli Allegretti 
aveva più volte sostenuto che il 
responsabile di quell assassi 
nio andava ricercato negli am 
bie nii vicini alla stessa famiglia 
di Simone‘ o comunque tra 
[)c'rsi)ne che per una qualsiasi 
ragione con loro ermo venule 
i contatto 


Oggi nesumata la salma del piccolo Simone 

Si toma a indagare 
sulla «pista umbra» 

Oggi sarà nesumata la salma di Simone Allegretti si 
dovrà accertare se davvero esiste una bruciatura 
dietro un urceehio, ^omc tia raccontato Stefano 
Spiiotros Intanto, quasi definitivamente caduta ogni 
ipotesi di coinvolgimento del giovane milanese, ma¬ 
gistratura e forze dell'ordine riprendono la «pista 
umbra» E Foligno ripiomba nella paura del mostro 
ancora libero ed in grado di colpire nuovamente 

_ DAI NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

FRANCO ARGUTI 



Lecce, un messaggio de’ genitori 
del piccolo ucciso il 12 settembre 

«Sono la mamma 
di Daniele, un bimbo 
bellissimo di 3 anni... 


■1 LbC et Povero piccolo 
Ddniele Preso trascinalo su 
una spiaggia violentato Ucci 
so Morto con la bocca piena 
di sabbia soffocalo dal suo as 
sassino È il 12setlembre lata 
miglia Gravili sta trascorrendo 
1 ultimo giorno di vancan^a a 
Torre Chianca a qualche chi¬ 
lometro da Lecce Un pome¬ 
riggio come tanti Ixi casa delle 
vacanze da mettere in ordine 
borsoni e valige da nempire il 
bagagliaio dell auto che non 
basta mai 'L Daniele'' Dov è i! 
piccolo» «Era qui in giardino 


un minuto fa» «Bisogna cercar 
lo » «Daniele Daniele » Lo 
trovano Daniele a qualche 
ctulomelro dalla Villetta sulla 
battigia con la bocca affonda 
ta nella sabbia Respira appe 
na Un vigile del fuoco tenia di 
rianimarlo ma il piccolo non 
ce la fa Da quell infernale po¬ 
meriggio di settembre è passa 
to più di un mese e 1 assassino 
di Daniele non ha ancora un 
volto «Gli invesUgdtor hanno 
ancora indicazioni da valuta 
te» Parola del dottor Luigi Ros 
SI vicecapo della polizia 



■■ "Ho chiesto a tulli voi di aiutarmi perchù c è rimasta 
una sola speranza che il responsabile deua morte del 
mio piccolo sia preso e messo in conduione di non fare 
più del male» Con voce ferma e chiara. Silvana Mazzet¬ 
ta madre del piccolo Daniele Gravili, di tre anni e mezzo 
violentato c ucciso il 12 settembre scorso sulla spiaggia 
di Torre Cliianca a pochi chilomctn da Lecce ha letto 
ieri manina in un incontro con giornalisti un appello 
•perche chiunque abbia visto qualcosa, informi polizia c 
carabinieri» •^no la mamma di Damele Gravili, un bel 
bambino di tre anni e cinque mesi che oggi non c è più» 
ha dello la signora Mazzetta seduta nel salotto della sua 
abila/iore in via Luigi Sturzo, accanto al manto Raffaele 
«lo e mio manto - ha proseguito - da quel giorno non 
siamo più gli stessi e (orse non lo saremo più fierché so¬ 
pravvivere al propno unico figlio ò una prova insopporta¬ 
bile Solo quella mamma e quel papà di Foligno possono 
capire polizia e carabinien stanno facendo il possibile e 
I impossibile p>cr indivuare il responsabile ma manca an 
cora qualcosa perché tanto lavoro abbia successo per¬ 
ciò mi rivolgo a chiunque possa aiutarci» «Quel 12 set¬ 
tembre - ha detto la mamma di Daniele -sulla spiaggia 
di Torre Chianca c’erano ancora decine c decine di per¬ 
sone nel primo pomeriggio quando hanno preso il mio 
Damele £ impossibile che nessuno abbia visto qualcuno 
fuggire o udito un bambino gndare Ogni particolare an¬ 
che il piu insignificanle può essere utile alla polizia non 
tiratevi indietro chiamate il 112 o il 113 «anche in forma 
anonima» «A me e mio manto - ha concluso la signora 
Gravili - resta soltanto un piccolissimo conforto se nes¬ 
suno polrù ndarci nostro figlio almeno la solidanetà di 
tanta genie si traduca in concreta collaborazione Voglio 
credere che qualcuno si dcxida a parlare non siamo an- 
c ora all ultima spiaggia» 


Augias: «A crimine si sta cimericanizzando 
e la polizia deve adeguare le indagini» 


«L Amenca dei senal killer è amvata e per alcuni versi 
l’Italia delle autobombe libanesi l’ha anche superata 
La polizia si deve attrezzare a questa nuova realtà» 
Corrado Augias 1 inventore del celebre «Telefono gial¬ 
lo' scava con noi nei meandri sempre più impervi di 
quel «pasticciacelo brutto» di Via Poma, dell’Olgiata ed 
ora di Foligno, con la «novità» dell’omicidio dello psi¬ 
copatico che CI avvicina sempre più agli Usa 


PAOLASACCHI 


■1 ROMA Via Poma 1 Olgiata 
c.*d ora il delitto di Foligno La 
pellicola di un infinito ed an 
goscioso film giallo scorre da 
anni davanti ai nostri occhi 
Tre delitti insoluti e che come 
tali rischi \no di veder la loro 
cruda e violenta realtà trasfigu 
farsi in uno spettacolo gigante 
SCO in una sorta di sagra della 
fiction in CUI ogni giorno é 
possibile sbattere un nuovo 
moslto in pnma pagina in cui 
mtto SI può sostenere e subito 
mentire 

Come se lo spiega questo co¬ 
lossale pasticcio Corrado 
Augias, l'Inventore di «Tele¬ 
fono giallo», la trasmissione 
televisiva che ha dato e sta 
dando un prezioso contribu¬ 
to alia ricerca della verità 
nei tanti «misteri» italiani? 

In tutti 1 paesi del mondo la Po 


lina tiene gli (xcht aperti sugli 
ambienti della malavila Quan 
do succede un delitto in un 
ambtf‘nlc itipico come povso 
no essere i due grandi delitti 
borghesi irrisolti d» Roma (Via 
Ponìa t I Olgiala) la Polizia ò 
impreparata perché non sono 
gli ambienti nei quali é abitua 
ta a muoversi non può racco 
gliereconfidt nzc so il movente 
del delitto non ò lampante o se 
I assassino non fia comines.so 
errori clamorosi Inoltre col 
nuovo codice di prexedura pe 
naie tutto é diventato moll<j 
piu difficile mentre prima si 
poteva portare in tribunale 
con possibilità di vederlo con 
dannalo un uomo fortemente 
indiziato adesso il precesso si 
deve incardinare su prove piu 
consistenti Se queste prove 
non saltano mori le incìtgini 
traccheggiano i giornili si ev. 



citano quando cO un nuovo 
passo prof eduraie m i sostali 
zialmente non si va av uiti 

Quindi, ncMuna responsa- 
bilità o leggerezza da parto 
degli inquirenti, come pare 
di vedere nel Cam) di Foli- 
gno7 

S) può darsi che ile uni errori 
CI siano siiti ma é l ilmenlc 
diffic ile maneggiare queste co 
se che chiiiiKjut sbaglierebbe 
Bisogna «inchc U*ncr presente 
che chi conduce U indagini é 
sotto una tale pressione dell o 
pimene pubblica sopraltullo 
nel caso di un delitto npu 
gnanle come quello di ioli 
gno che la tentazione di dire 
"k‘ abbiamo trovato bisogni 


insonim ) almeno capirla il 
delitlc) di I oltgno seconda 
fondamentale questione in 
troduci nella nostra pra.si di 
cronaca nera una variante che 
noi finora non avevamo alme 
no con Cjuesto clamore écpiel 
1 1 del delitto dello psicop itico 
Insomma, anche au questo 
versante abbiamo rag^unto 
TAmerica. 

1 ibbi imo r iggtunta c* pere or 
tl versi dirti anche sUjXTat i 
Noi sia no venuti sempre in tilt 
lo nel bene (Miei male akuni 
anni dopo I America Ricordo 
quando veni anni (a andava 
ino at cinema e veclevanio film 
di g.ingesler fiensando che da 
noi (juella re.illa non vireblx? 


mai iiTivita I I invtH.e ò »m 
vaia (jut Ila e nt sono imv.ite 
altre In l(<ilia ò arrivato addint 
tura il I ihano c on lo iiitolxmi 
fx' cosa Cile gli Stali uniti non 
lì inno mai avuto I d or iv i Irò 
viamo di fronte il delitto de Ilo 
psieopatKO quello che fino a 
(|ijatciie anno i i nU nevamo 
csclusivanicMiU un fenomcno 
tutto americano pere hi in It i 
ha 1 omicidio ( r i gc nc*r iUj d i 
ragioni piu crosso) più 
corjxist rapm x soldi st*sso 
Non siamo amora i) si n t) ki) 
ler amencano nia c i stiamo 
andando molto vicino Arrivati 
ad un certo grado del loro svi 
liippo econun ico lutti i |)a( si 
(anno k stc'sst cose 



Simonetta 
Cosaroni. 
la contessa 
Albenca Ftlo 
della Torre a 
destra, e tl 
ntrovamento di 
una delle 
Vìttime del 
mostro di 
Firenze 


È unu conclusione desoian 
te 

Non c i dubfiK» m i c^ im Itnii 
Il ibilc l come in AmerK i ci 
sonost Iti 1 serial kilk rc d i can 
mbili inchenoi ivrcmodcliMi 
di (jiiil tipo motivati (Il puri 
p,llo)ogl i |>SRhK<l Duo (]U( 
sto perclx 1 1 polizi i si dev(* il 
tre zz ir< 

Per quanto riguarda, invece, 
via Poma o l'Oiglata, anche 
li ritieni che il delitto sla 
frutto di una patologia psl 
chica? 

Bossi uno dm che cnlrimbt i 
c isi limilo uni caratlensticii 
in comum cpx ila cii (‘ssori^ 
di htli d inip< to come li d< fini 


seono I criminologj I ci(x'*de 
litti non pri nu*dilati c hi é cn 
Iralo in quelle stanze non ('* en 
trato con I intenzione di ucci 
de re I o ha fatto c on I interi 
zioiu di ( ire* (luakos litro for 
se uno stupro o forse un furto 
poi ha ucciso ixrclk k circo 
st inz( lo h inno »pinto a i<irlo 
[ dirti ch< sta proprio nc 11 im 
peto II S4ilvevza di t hi eorn 
in(!t( il delitto F piu f ic ile se o 
jinre' un delitto (T(‘d(hiint nle 
pn nu dilato etu non un delit 
lodiiii|xto 1 assassinio tred 
d unente prerncdilito e** f.iUo 
con uria logica c hr può es.se re 
ricostruita a poste non da ehi 
invtstigi Nel ( iso invr'ce del 
<le litio d impelo Gus issino ò 


occasionale e agisce instato di 
gr.inde concitazione e ixcila 
zione emoliv i F se é fortuna 
to pm'i anciic confondere le 
SUL stesse» tracce in maniera 
( osi melcs ifrabileche fare nco 
slruziom a tavolino e pratica 
me lite impossibile 

Ma oggi la polizia ha tecni¬ 
che fiupennodeme, gli inve¬ 
stigatori non hanno più i 
mezzi desueti e gli abiti tristi 
e dimessi del commissario 
Ingravallo di quel «Pastic- 
ciàccio brutto », cppurrell 
«pasticciacelo» si fa sempre 
più buio 

SeH.ondo li nuovo eoeJice di 
proce duri penile la pe^Iizia 


dovrebbe sviluppare il lavoro 
vero e propno di investigazio 
ne faccio un esempio eie 
mentore allOlgiati ci fu un 
lasso di tempo tra le 9 del mat 
tino Lire i e !<■ due del pomeng 
gto quando amvarono gli tn 
quirenti in cui chiunque potè 
entrare tn quella stanza maga 
n con le migliori intenzioni ma 
cancellando e alterando ogni 
possibile traccia Quasi ne-*ssu 
no fia ancora insc*gnato vera 
mente c istituzionalmente alla 
polizia che la prima cosa di 
fare nella scena di un d(»litlo é 
quella di impedire di tocsare 
qualsiasi cosa Serve una nuo 
va mentaiiG investigativa tex: 
me a 
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Il criminale di guerra trovato 
grazie ad un italo-americano 
originario del paese campano 
Scovato anche un complice 

Wolfang Emden scarcerato 
daUa magistratura germanica 
Sarà chiesta Testradizione 
Ricordi e reazioni della gente 


La lainiglia Albanese fotografata davanti alla masseria di Caiazzo dove 
nell ottobre del 43 fu sterminata, assieme ad altri abitanti della zona 
dai soldati al comando del sottotenente Wolfang Emden, sotto Raffaele 
Perrone ora ottantatreenne che scopri e racconfò I eccidio 



Tangentopoli 

Falsi corsi professionali 
Sono finite sotto inchiesta 
ventisette persone 


Sono 27 le persone inquisite nel! ambito dell inchiesta 
SUI falsi corsi professionali 11 business che in Lxpmbar- 
dia aveva portato allarresto dell’assessore socialista 
Michele Colucci e di altri sette, era sconfinato nelle 
Marche, inguaiando l'ex ministro Rino Formica 11 Mi¬ 
nistero ha stan/aato cifre da capogiro 25 miliardi per 
70 corsi professionali, in un territorio che conta 130 
mila abitanti Arresti domiciliari per Colucci 


SUSANNA RIPAMONTI 


Eccidio di Caiazzo, preso il carnefice 

L’ex uffidaile tedesco fa Timpresario, sarà giudicato a Caserta 


Identificati dopo 49 anni due dei cinque autori della 
strage di Caiazzo, compiuta dalle truppe naziste il 
13 ottobre del '43 Si tratta di Wolfang Lehmngk Em¬ 
den, nato a Calau, oggi settantenne, all'epoca sotto- 
tenente delle truppe di Hitler e di Johan Schuster, 
74 anni sergente del reparto II primo è stato arre¬ 
stato in Germania o poi rilasciato La magistratura di 
Caserta decisa a tenere in ogni caso il processo 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

VITO FAENZA 


■■ C (SSl-irrA VcMliduc perso 
ne assassinate lasciate senza 
sepoltura ’I ra queste donne e 
bambini uno di appena tre 
anni e quattro uomini Gli au 
tori cinque nazisti del 29“ regi 
mento 'Hanzer granadier» so¬ 
no stati identificali a quasi cin 
quanl anni dall'eccidio Due 
sono ancora in vita il soltote 
nenie Wollang laihningk Em 
sten ed il sergente Johann 
Schusltr che oggi hanno ri 
spcttivamente 70 c 73 anni II 
primo laurealosi in matemati 
t a ( diventato un imprendilo 
tre edile è stato arrostato il 15 
attobre scorso a Coblenza, ma 
dopo sei giorni di 6 stalo rila 
SCI Ito perché la legge tedest a 
considera presentii dopo 30 
anni i crimini di guerra 
la magistratura casertana 


pcré é decisa ad andare avan 
Il a lare luce completa su que 
sto c-ccidio «Abbiamo accusa 
to Emden e Schuster di ornici 
dio plurimo aggravato ha 
dotto nel corso di un incontro 
con la stampa il magistrale 
Paolo Albano - c se non ottcr 
remo I estradizione dei due ac 
cusati il processo si potrà cele 
braro lo stesso dichiarando gli 
imputali contumaci» Dopoan 
ni di silenzio I inchiesta sull ec 
cidio ha avuto nuovo impulso 
grazie al lavoro svolto da un 
Italo amcncano di 63 anni 
Giuseppe Agnone che in que¬ 
sti anni ha raccolto niatonali 
visitato archivi militari trov.ilo 
le prove di questo «delitto di 
menticato» Nell 89 Giuseppe 
Agnone é tornato a Caiaz,zo od 
ha tenuto una conferenza sulla 


strage Poi ha scritto un libro 
«Lti barbane ed tl coraggio» in¬ 
sieme a Giuseppe Capobian 
co uno studioso che da anni 
ricostruisce le vie onde storiche 
della zona e che già nel Ionia 
no 1973 aveva cercato di mct 
tcre a fuoco i delitli compiuti 
dalle truppe nazistc dopo I ar 
mistizio 

L 11 novembre del 4 3 mi 
mese' dopo la strage gli autori 
lurono idcntilicati ma non 
vennero procevxili per evitare 
rappresaglie sui militari amen 
cani m mano ai Kdc'sclu Nel 
46 un rapporto venne inviato 
in Italia ma se no é persa trac 
eia I ZI strage venni, dimentica 
la U'viltimcnel 15-rdCconta 
Capobianco - vennero nesu 
mate perché sepolte m un ter 
reno privalo e il comuni accci 
tù che venissero spostate t<i 
lapide con tin epitallio scritto 
apixjsitarnonle da Beni detto 
Croce cadeva in pezzi o solo 
nel 68venne restaurala «Ugo 
verno italiano ha ti mito nel di 
menlicaloio per 46 anni questa 
vicenda ora deve intervoiitire' 
afferma Capobianco ricordali 
do che 1 crimini di gui rra non 
sono prescrivibtli (lor nessuno 
dei paesi aderenti all Onu 

hu un comspondento di 
guerra americano William Sto 
neman che aiutò i Limilian 


delle vittime fece inumare le 
salme chiese a Croce la frase 
da incidere suH.i lapido mie 
rc'vsó 1 vertici militari alleali per 
tentare di idonlilicarc gli autori 
dell eccidio 

1*01 il lavoro paziente dell e 
migrante Giuseppe Agnone 
ora scssanldtreenne clic ha 
liutaio la magistratura e la Cn 
mmalpol a rmie'tire insieme 
le vano tessere di quel criinme 
dimenticato Gli uomini della 
Criminalpol hanno ripreso 
poi con una telecamera lo de 
posizioni di due testimoni gli 
unici siipcrslili Salvatore DA 
gostino e Kaff tele Perrone di 
HI e 83 anni .Salv.ilorc D Ago 
stino é sialo colpito da un ictus 
qualche giorno la e ben diflii il 
monto potrà piu testimoniare 
Rallaele l'enonc ricorda inve 
le ancori bene quella Ire 
menda giornata del 13 oltobre 
4 5 quando trovò i corpi dei 
SUOI familiari li fratello la me* 
glie I quattro tigli Ira cui la pie 
cola Llena massai rati dai te 

di SI hi 

Emden é sialo arri'sUito il 15 
oltohre In c.isa ha alIcsUlu 
una specii* di museo imlilare 
dove conserva aiK ora la divi 
sa Quando é stalo c.itluralo é 
stato lrov<ito m txissesso di 
una lotterà del comando lede 


SCO m CUI 'o SI diffida a fregiarsi 
della croce di guerr.i medaglia 
che non gli era mai stala con 
lenta Odiato il ii suoi iionimi 
(lurono loro a raccontare agli 
alleali quanto era successo su 
hito dopo essere stati callur.i 
tl) piccolo con un p<iio di ix 
chialmi cerchiali quella notte 
SI finse un ameni ano i poi 
sparò siitli vittime innocenti 
tla dichiaralo che erano p<irh 
gialli ha detto che gli avevano 
sparato tonlro Ma come fi 
una bambina di 6 anni o una 
di appena Ire a sparare contro 
dei sold Ih Ora é un imprendi 
lorc c-dile é spos.ito cil ha un i 
figlili di 30 .min avvixalo 1/ 
duo doi ne sono rimasle scon- 
volle dal suo arresto dal cono¬ 
scere la sua vera stona di ulli 
cialc* capace i orni molli altri 
del ferzo reicfi, di uccidere m 
una assurda immolivata ra|X) 
presagita donne c bambini 
Non ha mai guardalo m l,ic 
eia gli invcstigalon ilaliaiii du 
rame I interrogatorio I fa nspo 
sio solo di giudici tedcsclii t Id 
ripetuto le sue tesi difensive 
senza un omtsrd di emozione o 
di pentimento l.dllro autore 
ilelid strage sc*condo gli ilalia 
111 0 il sergente lohdiin Scini 
ster ma i tedeschi sostengono 
che 0 é un dilello di idcnhiica 


zione Secondo loro a partcxi- 
p.ire fu un sergente chiamato 
Kuri c* quindi non hanno emes 
so provvedimenti a carico del 
secondo uomo a dillerenza 
della magislralura italiana clic 
lo ha .iccusalo di omicidio piu 
rimo Gli altri tre nazisli che 
spararono t onlro i 22 civili sa 
rebbero I larald I hielkc* di L3er 
Imo ilecedufo nell 84 Hans 
Gnass nato nel 1914 a Berlino 
e t he non ò sialo rintracciato 
mi Dire sul quinto uomo della 
pattuglia Johann Zabel naio 


nel 22 a Fucrstenwaldc' sono 
in corso accertamenti 
A Caiiizzo il sindaco Giuscp 
pe Di Sorbo ncorda che il Ton 
sigilo comunale ha dc*ci>o di 
costituirsi parte civile nel prò 
cesso «Non cé spirilo di vede! 
la ma solo un desiderio di giu 
slizia Chiederemo al governo 
di fare lutti i passi neces,san a(- 
finché 1 responsabili vengano 
proces.sati» Il sindaco non di 
nientica gli autori della strage 
«Sappiano che in Italia non ab 
biamo dimenticalo» 


Quel piccolo soldato pieno d’odio 



Gli Italiani’ «Solo delle merde e devono pagarla» Di¬ 
ceva sempre così il sottotenente Wolfgang Lehning 
Emeden ai suoi uomini, i panzer granatieri della 111 
compagnia del 29/mo reggimento Lui, magro, pic¬ 
colo con gli occhiali spessi come fondi di bicchiere, 
veniva considerato, da tutti, una «carogna» e un fa¬ 
natico nazista 11 13 ottobre 1943 fece sterminare a 
Caiazzo, presso Caserta, 22 persone 


WLADIMIRO SETTIMELLI 


m ROMA Sì rto com 0 
accaduto pc*r altri na/isU feroci 
c avsajssini lui si era rifatto una 
vita nella sua Germania Im 
prenditore facoltoso con mo 
t^lie e una figlia avvocato vive 
va 1 settanta anni suonati m 
una villetta immersa nel verde 
aOchteridung un piccolo cen 
tro della provincia di Coblen 
/a a circa 120 chilometri da 
Francoforte GiuaCaia/zo un 
paesino a Nord di Ca >erta nel¬ 
la zona delle grandi battaglie 
ganbaldmc lo ricordano bène 
c una lapide dettala da «don» 


Benedetto Croce parla al cen 
tro del paese di quello che il 
giovane sottotenente nazista 
ha fatto tra le antiche masserie 
e i boschi Emden quell 3 ot 
lobro 1943 aveva appena 21 
anni P'ccolo di statura un po 
strabico con gli occhiali a fon 
do di bicchiere aveva sempre 
lana perennemente imbron 
data Odiava i «traditori» Italia 
ni c giurava e spergiurava scm 
prc che «quello merde una 
volta o l altra avrebbero dovu¬ 
to pagarla» 


Comandava con il gnido di 
sottotenente la HI compagnia 
del 29 reggimento Pan/er gre 
nadier della Wehrmac tit che si 
era fermata proprio a Caia//o 
Tulio il fronte stava ritirandosi 
Gli americani stavano premen 
do verso nord c i tedeschi si 
erano aggrappati alle monta 
gru del Volturno per non esse 
re spazzati via C erano ulterio 
ri molivi di odio per gli italiani 
cx.come A Napoli il27sottem 
bre gli «scugnizzi» e un gruppo 
di marinai con 1 aiuto di civili 
e di altn soldati avevano «osa 
to » ribellarsi al terrore nazista 
Si erano battuti da leoni per le 
strade o i vicoli e avevano al 
laccato senzapaura persino i 
grossi panzer che si erano 
messi a cannoneggiare i «ribel 
II» nel centro della ciltù Ma era 
stato lutto inutile Li rabbia 
della gente affamata c dispe 
rata e he era stata costretta ad 
applaudire la fucilazioni di un 
marinaio un ragazzo catturalo 
dopo aver deciso di «tornasene 


a casa era esplosa improvvisa 
c generosa brano < ommciato 
così le famose «quattro giorna 
le» 

1 natwlelam erano scesi dal 
le e ase avevano abl)andonaU) 
I "bassi* la colimi c il porto 
decisi a («irla finita con i nazisti 
In quattro giorni era scorso 
tanto sangue ma illa (me Na 
poli aveva vinto e le truppe del 
colonnello Sholl erano stale 
costrette a lasciare la ciltù in 
una lunga colonna clic si era 
avviata verso Noni tr<i lo sfer 
ragliare dei panzer Torse Ira 
quegli uomini sconfitti c era 
tinche il sottotenente Emcdcn 
Alla fine la sua compagnia si 
era appunto sistemala nei 
pressi di Caiaz/o In quei gior 
ni in altri paesi poco distanti 
SI erano registrati i primi c*cci 
di le prime fucilazioni le «pu 
nizioni» eseguite secondo gli 
ordini degli aiti comandi Mala 
gente onnai reagiva A Casal 
di Pnnci{K' una ragazza clic 
passtiva [)cr slra<)a era stala 


afferr.Ua da un gruppo di sol 
dati Uno t aveva nnchiusa m 
una stalla vicina c pistola alla 
mano 1 aveva violentata l-i 
ragazza con k lacrime agli ex. 
chi e senza dire una parola 
mentre il nazista si rivcstiv.i 
aveva impugn.ito 1 arnia e «xa 
ricalo una grandmata di colpi 
contro quella «bestia* Gli altri 
I avcv«ino immedMtiiiiiente 
iiìtivsai rata 

Questo era il clima intorno 
ai soldati accampali a Caiazzo 
Quella sera lontano si s( nli 
vano già i colpi dei cannoni 
degli alleati II paese era sialo 
abbandonato e tutti gli abitanti 
SI erano rifugiati in campagna 
nelle nuisscne sparse in mezzo 
ai boschi Anche le famiglie di 
Francesco D Agostino Nieola 
Tcrron»^ e Orsola Masv^doro 
avevano cercalo scampo m 
una casa ai piedi del Monte 
( arniignano di pioprietà di 
K.ilfdc ll.i Albanese una vedo 
vaili 17 anni che iveva cinque 
bgli 


la manina del 1*1 ottobre 
che Raffaele Perrone, fratello 
di Nicola scopre 1 orrore In 
campagna fa freddo i cannoni 
tuonano sempre piu vicino 
Raffaele cerca le bestie che so 
no scappate dalla stalla Inve 
cc trova tutti quei morti il fra 
tcllo Nicola sua moglie Anna 
di Sortx) e i quattro figli Ciiu 
scpt>e di 12 anni Antonietta 
di 9 Margherita di G c Elena di 
3 Poi Raffaele e Vito Massodo 
ro e la loro madre* Orsola una 
povera vcx-chia di 73 anni Poi 
via via lutti gli altri accaslati in 
una buca piena di sangue fino 
all orlo Intorno gambe brric 
eia corpi divìsun due dalle raf 
fiche di mitraglia c con le teste 
sfond Ite dalle bastonate t 
sempre Raffaele Perrone che 
oggi ha 83 anni a spiegare in 
questi giorni di cronisti di aver 
visto tutte le donne «impalale» 
eioC* con pezzi di legno infilati 
tra le gambe Altri corpi inve 
ce portavano i segni de Ile sevi 
zie sui torace v sui colti Una 


strage infame insomma detta- 
la soltaiìdo dallodio dalla 
rabbia c dallo spinto di vendei 
la Era stato propno Wolfgang 
Lchnigk binde n a ordinare la 
strage e a sparare in lesta ad 
alcune delle povere viitime 
Quando lo cattureranno gli 
americani presso leano sa 
ranno proprio i suoi soldati a 
metterlo sotto accusa con tan 
to di testimonianze scritte C 
luP Dirà come tanti altri di 
avere obbedito agli ordini del 
propno com indante al quale 
aveva sc'gniilalo che dalla 
masseria Albanese partivano 
«segnali» per il nemico Era sta 
lo dato lordine di fucilare 
cjudttro uomini ordine subito 
eseguilo E tutti gli altri'’I barn 
bini ivc*cchi k dunne'^ Aveva 
no forse fallo un gran baccano 
c* si erano messi a difendere i 
quattro uomini Insomina si 
erano o|)pusli c allora 

Emc'den I ha falla frane a pc*r 
cinquanta anni Pagherà |x.r 
tanto orrore c tanto odio"^ 


Caricate dalla polizia 73 donne che protestavano perché cacciate dalla cooperativa di pulizie del municipio di Maddaloni 
Revocati i licenziamenti. Parla Nìcolina, 37 anni, vedova e madre di 3 figli: «Non potevo perdere quei soldi» 

Chiedono lavoro, le picchiano in Comune 


Lei stona di Nicotina Sforza. 37 anni, vedova e madre 
di tre figti, una dette 73 donne caricate datta potizia 
tre giorni fa nett auta consitiare di Maddatoni Caser¬ 
ta Le donne chiedevano di non essere ticenziate 
datta cooperativa di putizia de! Comune Una stona 
vergognosa che però finisce bene revocati i ticen- 
/lamenti Livia Turco rimuovere il comntissano pre¬ 
fettizio se verrà accertata la sua responsabilità 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARIO RICCIO 


■ MADDALONI (Cdscrt,*) P 
diventato un caso I icant acori 
i \\\ polizia c carabinien hanno 
sgombrato mereoledì seorso 
I luid eonsigliare di Maddalo 
ni un grovso centro dt 1 ('as('r 
tino Lo interrogazioni para 
rnentfiri del Pds e di RifonCa 
/ione parlano di «aggressio le 
lirut ik i di p(*staggK) sisteii 


tieo» eontro k 73 operaie delle 
cooperative comunali di pulì 
zia Undici donne sono finite 
in ospedale per feriU laecro 
eontuso escoriazioni e qual 
cuna anche per sospetta lesio 
ne eli org.ini inlemi Due sono 
aiKora ricoverate ed una di lo 
r(j incinta al quarto nu se ri 
schia l alxjrto Sotto <K«.usi il 


comportamento delle forze 
dell ordine e del eommissano 
pre fe’ttizio Paolino M<»ddaloni 
Il funzionano di fronte allo s‘«i 
SCIO delle finiinze municipali 
Ila [>ensato bc ne di comincia 
re il risanamento ex-ononueo 
heenziaiido le 73 lavoratrici 
Li normativa attuale gli con 
senti di sostituirle con i eas 
sainlegrati delle aziende ge*sli 
te dalla Gepi Ma dopo quanto 
successo dopo k [iroteste 
quei licenziamenti sono siati 
rev(x.ati 

Chi sono qiH sto operruc che 
hanno sì vinto la le^ro battaglia 
ma sono state c ol[)ite dalla v io 
lenza di polizia e earabinien^ 
Settantalré donne ognuna 
con una stona diversa ma con 
i identica nc'cessita di dover 1 1 
vorare per p(x.lie ecnlinaia di 
migli.Ila di lire pc r mante nen 


la f.inuglia Imblemaliea 
quella di Nicolina Sforza ^7 
limi vedovi m idre di Ire figli 
l Ila vita fatta di sacrifici di 
stenti e di rmunec Vive in una 
c isa ciu( camere c cucina m 
via Domenico Kafone nelcen 
tro antico di Maddaloni con i 
suoi rag.izzi [\is(juale H» an 
ni Acide di lì (entrambi 
iscritti nspe Itivamc nit al terzo 
e <il primo anno di ragioneria) 
c [)micia eli 11 che* frequenta 
la seconda media 

«Quelle settecento mila lire 
che mi guaciagno onestameli 
le servono per tirare avanti la 
famiglia Me le volevano toglie 
re Come .ivre i f ilto'* raeeeui 
t.i la donni Guard.i nervosa 
I orologio deve affreUarsi tri 
poco tornano da se ernia i figlie 
e dc‘Vi prep.irare* 11 mangi ire 


"Da eiuando c'* morto mio 
mante) ho se’iiipre cercato di 
non fai inane are niente ai miei 
bambini lavor indo el illa mat 
tma <ill I sera nnimeiando pra 
tic aulente a vive re .i29anni» Il 
heen/i inienlo poi rientralo c'* 
stalo un fulmine a c ie*l sere ne) 
un dramma che la donna ha 
vissuto per una se ttimana pr » 
Ile amenle da sola Sole) i figli k 
sono siati vicino II piu grande 
Pasciutile le avev.i subite) eletto 
e he dV'c btx.* laseiato 1 1 scuola 
che frequenta con profitto c 
c he tivreblx cc re ito un I ivoro 
qua'sitvsi pc'r aiutare la f imi 
glia De I resto non c^ la pnina 
volta c 111 il ragazzo si imbatte 
nel III )nde) del lavoro Ogni 
inno lilla fine eie li t se ue)l i 
cerca un posto hial|)agalo 
«Olile* manov ile nei e intien 
eeJiluk II izona 


I questo e quello elle piu 
«lekloloM Nieoltna Sforza «Sa 
rebbi un cleliUo se i miri figli 
ibi) indolì isse rogli studi lx)ro 
lianno gi i pagato un prezzo 
.inissimo alla vita Noiiustante' 
le awe*rsita l.i donna non sem 
hra il tipo e he si arrende f.ie il 
mente «diknderù con tutte le 
mie forze il postocli lavoroehe 
|K r me e pe r i miei fieli sigmfi 
e a la sot)r »vviv« nza» 

Men.okdi mallm.i ne i l(x.aii 
del comune* di Maddaloni la 
donna eri m prima fila perse, 
giure 1 asse*mÌ>kM con i snida 
ealisti ed 0 stala una delle pri 
me ad e sse*re pestata qu.mdu 
con la forza polizn e carabi 
me ri hanno mie rrolto i.i nunio 
ne «iloeereolo in\aMo«li ipri 
r< k finestre j)e r eluederc .im 
to M 1 all improvviso mi sejno 


MILANO Per la magislra- 
turailcasoerarisollo archivia 
lo 1^ pista che in sette mesi di 
indagine ha portato all ex mi 
nistro sexialista Rino Formica 
era racchiusa in un fascicolo 
sepolto nella eaneellena del 
Tribunale di Milano sul quale 
gli inquirenti nel 1989 aveva 
no deciso che* non era nex.es 
sano prcx:edere A dis,se*ppel 
brio CI ha pensalo tl pm Fabio 
De f’asqualc che nel marzo 
scorso na chiesto 1 arresto dei 
primi sette personaggi travolti 
dalle rnaz/etle sui corsi profes 
sionah ! ex assessore rcgiona 
le socialista Michele Colucci e 
altri sette funzionan collabo 
raton e imprenditon che con 
lui SI erano spartiti una 'orla di 
più di 200 miliardi Adesso ei 
sono 27 nomi scritti nella ’isla 
degl) indagati Nel bilancio ei 
sono olio dire'stdti e sette pe^r- 
sone segnalate al Iribunak* 
dei ministri 

I ultimo capitolo della vi 
eenda ò quello che riguarda da 
vicino Rino Tormiea c un prò 
getto di formiLztonc profcs.sio 
naie partito dalla Regione Mar 
che apj)rovate> per rìcvrelo dal 
ministero nell 88 foraggialo 
COI primi IG miliardi nell89 c 
finito nel nulla come i torsi 
fanltLsmaefic in Uimbardiata 
covano eaix) a (‘olueei Tra U 
due vice nde e e' un denomina 
loro comune che e'* Adriana 
Barali! stretta coll.iboratnce di 
Colucci f* titolare del Consor 
ZIO Luropa uno dei centri in 
caneati della progettazione dei 
corsi Fla già amnievso di aver 
incassato un miliardo e spesso 
150 milioni per la trancile riiar 
e higiana della sua attività 

b. stato soprjlluUo i! para 
dosso de He* cifre a far sorgere il 
vjspello di una truffa ( i in 

k tu 'mi sh ! I t’( ’ u 

Marette aveva cliies'o uno 
stanziamento di 23 miliardi p<*r 
organizzare una se ttantina di 
corsi profe-..ionali nella vallo 
del Tronto che conta eom 
pk'ssivamente 130 mila anime 
Gli inquirenti hanno ne oslniito 
) van tasselli della vicc'nda 
Nell 89 furono erogali i pnmi 
(exl ultimi) 16 miliardi stali 
ziati 1 anno pnnn d.-ìl minisie 


ro del lavoro Tre miliaidi furo 
no equamente spartiti tra il 
Consorzio Europa Tercnopolis 
e la Prosvi (Icgal.i al movimen¬ 
to popolare^ Questi organi¬ 
smi .ivrebbcro dovuto occu 
parsi del coordinamento e del¬ 
la progettazione dei corsi La 
gestione spettava invece alla 
Cofam il consorzio forrnazio 
ne professionale delle Marche 
che ha incamerato gli altri 1 i 
rnilicifdi Mia Cofam spettava 
no 1 rapporti con una miriade 
di organizzazioni alle quali era 
affidata i c'sercutività del prò 
getto Ora la Cofam ò in liqu. 
dtìzione tl suo ex pre^sidcnte 
Carlo Alberto Del Mastro ò sta 
to segnalato al tribunale dei 
ministri per concorso in abuso 
d uffK IO a fini patrimoniali 
Con lui in testa alla lista e é Rj 
no Formica Sc'guono a parità 
di mento 1 attuale sindaco di 
Bari la soeidlisld Daniela Mdz 
zucca il direttore gcnc*rale del 
ministero del lavoro Giuseppe 
Cdcopardi n presidente ctc' 
consiglio regionale* marehigia 
no Giancarlo Senboni (psi) 

I iziano Busca funzionano 
della re*gione e* Adriana Bar.ini 
Adesso il T nbunale dei mmistn 
di Milano ha 60 giorni di tem 
po per vagliare le cane e deci 
dcre* se d iie o meno 1 auloriz 
zdzione a prex «‘dcre 
Giovedì il dottor De Pasqua 
le ha deciso di cont‘*derc* gli 
arresti domiciliari a Michele 
Colucci arrestato a fine mar 
/ o L ex issovsoro era stato so 

10 pochi giorni in carcere ed 
era stalo trask rito quasi subito 
1 Niguarda per una cardiopa 
tj I che lo iffligge di cinque 
inni Un i pc nzia ha ascerlalo 

11 suo stato (iinicu aggravato 
da sindrome depressiva 
legge però non prc'vedc nep 

•> r n 1 i« »-*i I 3 V in « T i 
ziune oli c stata accurdalu 
perché il pili ha ritenuto che 
non tl fosse ro pentoli di reile 
razione del reato anche se ha 
djs|X)sto severe misure di sor 
vcglianza per evitare I inquina 
monlt) dello prove Ieri mattina 
ha la'xialo Niguarda t ora ò a 
casa con F>orte e telefoni sotto 
tontrollo Può parlare solo coi 
famili in t con 1 avvocato 


Testimonianza via satellite 

«Fu ’A musca ad inseguire 
e dare il colpo di grazia 
al giudice Rosario Livatino» 


WALTER RIZZO 


trovata per terra con altre tol 
1 ghc spinte ila alcuni agenti 
S(jno stati cinqui miniili di tc r 
ron* Cirtcl ivano lutti In un pri 
ino momento un funzionano 
(Il polizia CI iiveva iiivit ito a l.i 
sciare la sai,) cd tr.isfenrci in 
un altra staiiz i Poi illtmprovi 
so la cane a 

Finit.) in os}x*d ik i medici 
li avev ino consigli.ito li nco 
vero [>er le contusioni subite ai 
seni ed illa tcsi.i in i k i lia 
preferito tonia»’sene i cas.i 
|>ernon lasci.ire soli i figli Ac 
c us,i ogni tinto «.efalee nei 
prt>ss)mi giorni dovr i .oUopor 
SI ,ili.) lAC D.i mercoledì Ila 
continuato i presidi.ire il (o 
mane di M.ukialoni dall.i mat 
tiri 1 alla s< r i assje ine ilk sue 
colkghc Ieri sera la l)Uoria 
notizia avete vinto t iKenzi.i 
menti sono st.ili re vik iti 


■■ ( Al lANISSITIA Un ne 
conto aggliiacciank nco 
stnizione* in una temfic mie 
sequenza della morie di Rosa 
rioLivalino Giace bino Se hem 
bn il pentito di Palma di Mon 
tc*chiaro die ieri ha dcposio in 
colle gamento televisivo al prò 
ce’sso per 1 .iss.Lssinio del m i 
gistrato non n’-parmui i parti 
colari Spiega che a d,re il col 
po di gfiizid al giudice nella 
scarpata ai piedi della strada a 
scorrimento veloce i he colle 
ga Camcdtti ad Agrige nto e^ 
stilo (jaetano Puzzingaro A 
Musca un killer deila mafia di 
Palma di Monkxhiaro «Est.ilo 
lui aspirare .il giudice livilino 
- ha (Jetlo il penti ‘0 (Ju indo 
il giudice SI t'' »ecostato si 0* 
fermato ò sceso dalla macchi 
na 0* andato in campagna cor 
rendo Poi lo raggiunge Ugni 
dice gli ha detto M.ieos.iviho 
fallo picciotti' Lui gli h 1 nspo 
sto tie ni {x zzo di nu rda e gli 
ha spiralo» (inafnscche ha 
fatto rc'st.ire in sik nzio i pcx In 
ammessi ili .ludizioiu del 
pentito 

Schembri pe)i h.i spiegato 
tutt.i uni sene di pirlicolan 
sull avs ivsinio del giudice 
Puzz mgaro h,i de'tlo il penti 

10 er i armato e on una jiislola 
calibro nove e eon un mitra 
ma rimase deluso iKin niiscen 
do a sf)ir.ire a nffie.i «Quali 
do raggiunse ilgiudiei gli sp j 
reb in bexe.» e on l.i pi loia - 
C>i icchino Schenibn ha inoltre 
s|)iegato c he Puzzangaro dopo 

11 delitto cr.i st Ilo aspr imente 
rimproverato per .ive r lase iato 
in vita l^ielro Ivanej N.iv.i il r ip 
pre'se ni mìe à\ e ommerciocfu 
casualnunk si trovò lel assi 
ste re all .iss.issinio del gmdie c 
1 iv.itino e che sucec*ssivanien 
te riconoblu* Paolo Amico e 
Domenico l\iet oggi iin[)Ut.iti 
nel j)reKesso di C allaiiisse tl i 
Puzz mgaro li.i spie g ito il 


pentite) e ercò in tutti i modi di 
rintracciare Nava per uccider 

lo 

Schc mbri ha dunque addos 
salo tutta 'a responsabilità de*l 
delitto a Gaetano Puzzangaro 
.ifk miando di non conoscere 
Amico c [\icc [fa spiegalo di 
Vipere chi erano gli altri com 
ponenti del coiTimando masi 
e’* rifiutato di rispondere quan 
do 11 c* si.itoi hicslc> di fare i no 
ini Bex ca cucila anche quan 
do il pubblico ministero Fran 
cesco f\)lino gli ha chiesto di 
spiegire i motivi che hanno 
portato alla decisione di ehmi 
Ilare il giov me* magistrato ai?ri 
ge ntino 

Ciiticchino Schembn ha fini 
to la su 1 lunga deposizione in 
torno alle 19 VciKxdl il primo 
colle g.ime nto video ch< dove 
va permettere li de^xìsizione 
de I pentito e he si trova in una 
kn ìlit.i se*gre 1.1 ))ro‘e*llo dai c i 
r.tbinien de 1 Kos er.i s ih il to 
pe re h( im[>rowisanH n’e il 
[)Cliuto eri scomparso kri 
mattina e'* stato lo stesso 
yhembri a spiegare i molivi 
della sua fuga «Ilo avuto lui 
mejme nto d scontorto - la 
detto risponde ndo all.i do 
tu inda di un .iwex alo - mi so 
no sentito abb mdonato dallo 
St ito sul pi.mo economico» 
Seliembri h i detto di .iv«*r su 
IH r Ito quel inome nto e di aver 
dexiso di npre*senlarsi per de 
porre d.iv inti al'a corte di C ,il 
1 mivsella 1 «i corte prima di 
iniziar' 1 c s.iine del leste fia 
respinte) dono oue ore di c.i 
mer.i di consiglio la richiesta 
iv mzala dall iwex alo Kus.se*l 
lo clic* difende Amico c Pace 
che c lue deva di acquisire iU1i 
b ittimcnlo prima di ink rroga 
re Selle iilin i ve*rbali con le 
deposizioni intefr.ili che il 
pe ntilo h I te so nel iiu*v* di 
igosto t se'lte mhre davanU .u 
giiidie 11 ) ik r mt mi 
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Insolita iniziativa a Salemi 
un centro di ISmila abitanti 
in provincia di Trapani 
«Caccia» in bar e s^e da gioco 


Guidano la crociata il preside 
della media «Garibaldi» 
e un genitore, ex maresciallo 
«A 14 anni c’è chi non legge» 


Avete marinato la scuola? 
Saiete riacciufficiti dai vi^ 




A Salemi i vigili urbani daranno la caccia ai ragazzi 
che marineranno la scuola. Ogni mattina, un appo¬ 
sito nucleo di guardie municipali controllerà le pre¬ 
senze in aula e cercherà gli «alunni assenteisti» nei 
bar e nclie sale gioco del paese. Un modo singolare 
per mettere in pratica le disposizioni emanate dalla 
prefettura di Trapani per combattere l'evasione del- 
l'obbligo scolastico. 


NINNI ANDRIOLO 


ROMA. Decidete di mari¬ 
nare le lezioni? Attenti ragazzi, 
potreste essere fermati, identi¬ 
ficati e riaccompagnali dai vi¬ 
gili urbani immediatamente 
nella vostra scuola. Succede 
già in provincia di Trapani, nel 
comune di Salemi, LI, è stato 
istituito un nucleo apposito di 
guardie municipali con il com¬ 
pito specifico di dare la caccia 
agli studenti assenteisti. L’ordi¬ 
ne del comandante 6 tassativo: 
scovarli in tutti i luoghi. Tra i 
vialetti dei giardini pubblici, 
per la strada, fin dentro le sale 


giochi. Se le ricerche vanno a 
vuoto? Avvertire immediata¬ 
mente i genitori. 

Salemi, ISmila anime, un 
migliaio di studenti della scuo¬ 
la elementare e media. Mille: 
più o meno quanti erano i gari¬ 
baldini che passarono da que¬ 
ste parti lasciando memorie di 
battaglie e di luoghi dove il ge¬ 
nerale riposava, mangiava, 
scriveva i suoi editti, conversa¬ 
vo. La media «Giuseppe Gari¬ 
baldi», 550 alunni, occupa i lo¬ 
cali di un ex convento dei pa¬ 


dri gesuiti. «Di fronte a noi c'è il 
palazzo dei marchesi di Tor- 
rcalta, quello dove l'eroe dor¬ 
mi quando si proclamò dittato¬ 
re della Sicilia», dice con orgo¬ 
glio il professor Vito Giglio, 59 
anni, da dodici preside della 
scuola. È stato sua l'Idea di 
mobilitare le guardie munici¬ 
pali nella campagna anti as¬ 
senteismo avviala nelle scuole 
di Salemi, richiamando il Co¬ 
mune ad attenersi ad una pre¬ 
cisa disposizione della prefet¬ 
tura di Trapani che invila i sin- 
daci ad utilizzare lutti gli stru¬ 
menti per ricercare nei bar, nei 
luoghi di ritrovo, nelle sale bi¬ 
liardo, i ragazzi che non fre¬ 
quentano la scuola. «È un do¬ 
vere deH'amminisIrazione co¬ 
munale intervenire in queste 
cose - dice Giglio - il mio 
compito è quello di vigilare 
sull'osservanza deH'obbligo 
scolastico. Oggi, per via dell'e¬ 
vasione o della non frequenza 
delle lezioni, molti ragazzi rag¬ 
giungono! 14 anni scruta sape¬ 


re né leggere né scrivere». 

Colpevoli le famiglie «che 
non rispettano la legge». E col¬ 
pevoli gli alunni «che a volte al¬ 
le lezioni preferiscono le sale 
giochi». Sia per convincere i 
genitori che per costringere ì fi¬ 
gli, il professor Giglio ha esco¬ 
gitalo un metodo: rivolgersi ai 
vigili urbani. Prenderanno nota 
dei presenti e degli assenti, poi 
si metteranno al lavoro. Le 
guardie municipali che fanno 
l'appello al posto dei professo¬ 
ri? Non proprio, ma poco ci 
manca. Proviamo ad immagi¬ 
nare la scena. Sono le 8,30 di 
mattina, suona la campanella 
e i ragazzi entrano in clas.se. I 
professori chiamano gli alunni 
per ordine alfabetico. Alla line 
pas.sano al vigile l’elenco di chi 
non c'è: la lista nera. «Il nucleo 
addetto alle scuole è formato 
da tre uomini. Non posso stor¬ 
narne di più», dice Diego Mu- 
saca, 39 anni, il comandante 
delle guardie municipali. «Il 
corpo di Salemi dispone di 


quindici vigili effettivi - conti¬ 
nua - ma PO.SSO contare ogni 
giorno su dodici, tredici agenti 
al massimo». E allora? «Allora 
ci faremo aiutare dai ragazzi di 
una cooperativa, la Sikelia, 
con la quale stiamo definendo 
un 'apposita convenzione». 

Ma sono cosi tanti i ragazzi 
che non frequentano le medie 
e le elementari in questo paese 
della valle del Belice? Salemi, 
colpito dal terremoto del 1968, 
è oggi diviso Ira quello che ri¬ 
mane del centro storico, 2000 
abitanti, la zona nuova, 7000, e 
le frazioni. «Nel!’85, quando 
sono arrivalo io, l'assenteismo 
nella mia scuola toccava pun¬ 
te del quaranta per cento - di¬ 
ce il professor Giglio - ma 
adesso non più. è fortemente 
diminuito». In questi anni si è 
impegnato allo spasimo, con 
vero impeto garibaldino. A co¬ 
sto di portare genitori davanti 
al magistrato, di inviare cartoli¬ 
ne alle famiglie ricordando gli 
obblighi di legge, di fare mese 



Parto plurigemellare-naturale a Roma al Policlinico deU’Università Cattolica 
I piccoli, nati dopo una cura contro Tinfertilità, stanno tutti bene. La mamma ha 23 anni 

Sette figli in un colpo solo 


Sette bambini in un parto solo. Sono nati ieri a Ro¬ 
ma, nel Policlinico Gemelli. La madre, ventitré anni, 
napoletana, aveva fatto una cura contro l'infertilità. 

Si chiama Lidia ed è sposata con un giovane che 
possiede uria fabbrichetta di fuochi d’artificio, Car¬ 
mine Somma. 1 neonati, smistati nei centri di riani- ' 
mazione della capitale, stanno abbastanza bene. Le 
reazione della madre? «Normale», ha detto. 


RACHIUf OONNILLI 


H ROMA. Sette figli in un col* 
p>o solo. La signora Lidia San* 
taritia, 23 anni, li ha partoriti le* 
n nei policlinico «Agostino Ge¬ 
melli» di Roma davanti a una 
fila di undici medici, senza 
contare le ostetriche, disposti 
come un esercito. Tutti vivi, i 
neonati sono ora chiusi dentro 
incubatrici di rianimazione, 
smistati in vari centri neonatali 
delia capitale. E lei sta bene. 

Una ragazza magra, con i 
capelli mcchati di biondo, Lilia 
si e sposata giovanissima, cin¬ 
que anni fa, con un giovane di 
qualche anno più grande di 
lei. Carmine Somma, che ha 
una fabbrichetta di fuochi d'ar¬ 
tificio a Cascia, un paese in 
provincia di Napoli. Finora pe¬ 
rò la coppia non era mai riu¬ 
scita ad avere un figlio. E cosi 
ha chiesto aiuto ad un medico 
napoletano che ha prescritto 
delle cure contro rinfertilità. 
compreso l'impianto di sper¬ 
ma del marito nell utero della 
donna. Risultato: un parto di 
sette gemelli. Un avvenimento 
che ò riuscito a sconvolgere 
persino l'oliata macchina sani¬ 
taria dell'-ospedale dei Papa», 
il Gemelli, uno dei più attrez¬ 
zali per le gravidanze a rischio. 

A tre mesi di gravidanza ai 
due giovani sposi ò stato an¬ 
nunciato che si trattava avuto 
• un parto plurigemellare. Ini¬ 


zialmente a Lilia hanno an¬ 
nunciato quattro figli, poi sei, 
poi otto. Con le ecografie non 
si riusciva proprio a decifrare il 
numero di braccia e di leste 
delia sua pancia, che pesava 
ormai più di quindici chili. Le 
stime finali variavano da sei a 
nove bambini. A fine agosto Li¬ 
lia non riusciva qucisl più a 
muoversi ed è stata ricoverata 
nel reparto di Patologia ostetri¬ 
ca. sotto osservazione. In que¬ 
sto modo è riuscita a portare a 
termine almeno il settimo me¬ 
se, un evento eccezionale. Più 
in là non era possibile andare, 
aumentavano i rischi di soffe¬ 
renza fetale. E ieri l'óqulpe me¬ 
dica del professor Alessandro 
Caruso ha deciso di procedere 
al cesareo. Così sono nati: Gio¬ 
vanna. France.sco, Dina, Laura. 
Paola, Antonio e Riccardo. 
Quattro femmine e tre maschi. 
Una famiglia Improvvisamente 
numerosa. 

Sui comodino della stanza 
dt Lilia, un cesto di lilium rosa 
e gerbere gialle. E un fascio di 
«Èva Express» e «Novella 2000*. 
Lei non c’è, ha deciso di non 
parlare con i giornalisti roma¬ 
ni, C'è invece la sua compagna 
d'ospedale, la signora Lisa che 
fa la psicologa ed è diventata 
sua amica. «La cosa che più mi 
ha impressionato di Lidia - 
racconta - è stata la sua rispo- 





il centro immaturi del Poticilnico Gemelli 


sta quando le ho chiesto che 
impressione le aveva folto es- 
«sere madre di tanti gemelli. 
"Normale", mi ha detto. È una 
ragazza dolcissima, molto 
aperta, tutti le dicono che so¬ 
miglia a Jo Squillo. Per lei il 
mondo è lutto rosa, etereo, e 
ha vis«suio lutto in modo molto 
sereno. Fino a un anno fa lavo¬ 
rava come sarta in una offici¬ 
na. Ora deve j)ensare ai bam¬ 
bini e abbiamo parlato della 
possibilità di vendere l'imma¬ 
gine della sua famiglia, magari 
nella pubblicità, così come ha 
fatto la signora Giannini che 
ebbe sei figli negli anni Settan¬ 
ta». 

I medici del Gemeìli sono 


abbastanza ottimi.sti sulle pos¬ 
sibilità di vita dei sette neonati. 
11 più piccolo pesa 550 gram¬ 
mi. ii più grosso, circa 900. 
Hanno problemi respiratori e 
non sono escluse complica¬ 
zioni nella loro crescita. Ma 
hanno i polmoni anatomica- 
mente formati. E il profes.sor 
Giuseppe Tortorolo, direttore 
. della clinica neonalologica. 
pur dicendo che in questi casi 
le probabilità di .sopravvivenza 
si calcolano in un cinquanta 
p)er cento, dice di essere «non 
soddisfatto, entusiasta» del- 
Tandamento post-partum. 
«Ora molto dipende dalla qua¬ 
lità dei centri che li hanno In 
cura - aggiunge Tortorolo - 


ma è già un (alto positico che 
le strutture di Roma siano state 
in grado, per la prima volta, di 
reggere ad una emergenza sì¬ 
mile mentre continuano ad es¬ 
serci carenze di |X)sti in terapia 
intensiva neonatolc^ica nel 
[,azio e In tutto il Centro-sud». 

I due bimbi più gravi, co¬ 
munque, cioè quelli nati per 
ultimi, sono rimasti nel policli¬ 
nico Gemelli, per non esporti 
al rischio di un Irasferimenlo. 
Sono Dina e l^ura. Dal vetro 
del reparto di rianimazione 
neonatale si vedono, piccoli 
«gattini» dai folti capelli neri, 
perfettamente proporzionati, 
anche se grandi la metà di un 
neonato normale. 


JLife 


Ragazzini (<rapiti»> dai videogiochi 


dopo me.se le classifiche degli 
alunni con maggiori assenze. 
«Ci sono i ragazzi che marina¬ 
no la scuola e poi ci sono quel¬ 
li che vengono qualche volta 
all'inizio dell'anno e non si 
fanno più vedere», dice. Un ve¬ 
ro segugio il professor Giglio. A 
volte si appostava alle fermate 
degli autobus, .seguiva da lon¬ 
tano fin dentro la sala giochi 
della piazza gli alunni che ma¬ 
rinavano la scuola, poi piom¬ 
bava dentro il locale, li prende¬ 
va per il bavero e li nspediva a 
scuola. Un preside .sceriffo, ap- 


Gemelli 

Centri 

per assistere 
i genitori 


■I ROMA. In Francia, tra il 
1971 al 1986 i parti trigemellari 
sono saliti da *4 a 207, mentre 
quelli di quattro gemelli sono 
saliti da 0 a 19. E non solo i 
parti di questo tipo sono au¬ 
mentati, ma anche la sopravvi¬ 
venza dei gemelli ò ora mollo 
più normale che In pas.safto. In 
Italia non esistono ancora sta¬ 
tìstiche precise, ma è chiaro 
che da noi, così come m tutti i 
Paesi dove è stata introdotta 
massicciamente, dopo il 1979, 
la fecondazione artificiate si 
assiste ad una vera c propria 
epidemia di parti gemcllan. In 
Italia, sono circa diecimila ie 
coppie che ogni si rivolgono 
agli ormai numerosi centri per 
la procreazione assistila, cioè 
quei luoghi dove si pratica la 
fecondazione artificiate se¬ 
guendo le tante tecniche or¬ 
mai collaudate. Queste tecni¬ 
che prevedono, quasi tutte, 
rinserimento di numerosi em¬ 
brioni o ovuli fecondati nell’u- 
tero della donna. E questo già 
di per sé permette un innalza¬ 
mento delle probabilità di ave¬ 
re più gemelli al momento de) 
parto. Ma, contemporanea¬ 
mente, è anche aumentata la 
capacità tecnica di mantenere 
vivi lutti i feti che si sviluppano 
nell utero materno. Ecco allora 
che i parti gemellari subiscono 
una doppia spinta verso l’au¬ 
mento. In genere, però, que.sti 
parti, olire ad essere più com¬ 
plicati della norma, si presen¬ 
tano anche come prematuri, 
terminando attorno alla tren- 
tatcinc^uesima settimana, i par¬ 
ti multipli, però, non sono sol¬ 
tanto una curiosità statistica. 
La relazione della madre c del 
padre con una quantità di figli 
coetanei non è semplice nò 
scontata. Tant’è che in Francia 
e in Inghilterra si sta pensando 
airistituzione di strutture di so¬ 
stegno psicologico e medico 
alle coppie che sì trovano in 
questo non facili situazioni. 


poggiato incondizionatamen¬ 
te dal presidente del consiglio 
scolastico, Michelangelo Peco¬ 
rella. 50 anni, ex maresciallo 
dei carabinieri. È ii padre di 
una bambina che alla «Gari¬ 
baldi» frequenta la terza me¬ 
dia. «Qualcosa bisognerà pur 
farla, sono d'accorclo con il 
preside», dice. Non ci sono mai 
.state lamentele da parte degli 
altri genitori? «A volte, ma molti 
Il abbiamo convinti», dice Pe¬ 
corella A convincere gli altri, 
da ora in poi, dovrebbero pen¬ 
serei i vigili urbani. 


Villa Pamphìli 

«La scuola 
minaccia 
le nutrie» 


M ROMA La sezione distac¬ 
cata della scuola miKlIa Lido 
Giorgieri, in via Aiirelia antica 
269, da ieri mattina ha chiuso i 
battenti lasciando a spasso 
studenti e insegnati: il pretore 
romano Liibeni ha notificato 
ua ordine di sequestro dell e- 
dilicio. L'operazione, attuata 
dal nucleo operativo ecologi¬ 
co dei carabinieri, rientra nel 
provvedimento della magistra¬ 
tura che nei giorni scorsi ha 
portato al sequestro del lago di 
Villa Pamphili e di una serie di 
edilici che si trovano uH’inter- 
no del parco. La causa del se¬ 
questro della scuola è la stessa 
delle altre costruzioni: la man¬ 
canza di una rete fognaria «a 
norma» che provocherebbe 
l’inquinamento del laghetto 
mettendo in pericolo la vita 
delle nutrie che vi «abitano». 
•L’alto ieri, all uscita delle le¬ 
zioni - spiega una mamma - il 
bidello ha deltato ai ragazzini 
un comunicato in cui la presi¬ 
de comunica a noi genitori di 
essere costretta a chiudere la 
scuola c ipotizza la continua¬ 
zione delle lezioni presso la .se¬ 
de centrale». Da qui l’allarme 
dei genilori, che si sono .subito 
costituiti in comitato «Se chiu¬ 
de questa sede - dice ancora 
la signora - il nostro quartiere 
rimane non servito da scuole. 
La .sede centrale della Giorgie¬ 
ri, in via della Nrxielta, è più 
.scomoda da raggiungere: por¬ 
tare là i nostri figli ci creerebbe 
non pochi dis.igi Per questo è 
necessario che II Comune, av¬ 
vìi subito i Livori per adeguare 
le fognature», len mattina la 
preoccupazione si è trasfor¬ 
mata in allamio quando si è 
diffusa la notizia che il bidello 
stava aspettando un camion 
,x;r trasferire tutti i banchi nella 
•sede centrale. La preside ha 
indetto un'.i.ssemblea per sta- 
rnattin.i. 


Quanto tempo per entrare nel regno degli Swatch 


Torino, lunghe code per visitare 
la mostra allestita al Lingotto 
E la prima giornata era riservata 
ai soli collezionisti 
I prototipi che non vedremo mai 


DALLA NOSTRA INVIATA 

MARCELLA CIARNELLI 


BB TORINO Ruota su se stes¬ 
so m 32 secondi mentre il cilin¬ 
dro trasparente che lo contie¬ 
ne dondola da destra a sinistra 
ogni sei. Quando è ascilo dalla 
fabbrica non se lo sarebbe mai 
aspettalo di diventare un sim¬ 
bolo. E. invece, fatti un po’ di 
conti quelli della Sw<»ich si so¬ 
no accorti che l’orologino blu 
e rosa appena «sfornato* era i! 
centomlllonesimo che avreb- 
bt! potuto essere venduto dal¬ 
l'azienda svizzera dopo dieci 


anni trascorsi tutti a convince¬ 
re la gente che il tempo può 
scorrere più sereno se misura¬ 
to con un oggetto colorato ed 
estroso. Il <ompleminone» sa¬ 
rà pure una trovata pubblicita¬ 
ria ma l'idea di costruire intor¬ 
no a quell’orologio blu e rosa 
una rnegamoslra tutta dedica¬ 
ta alla produzione Swatch si è 
dimostrata vincente fin dalle 
prime ore di un appuntamento 
pur lungo lutto un mese. 

Davanti al Lingotto, fabbri¬ 


ca-mito trasformata in spazio 
espositivo, la fila degli appas¬ 
sionati di un mito dei nostri 
tempi è stata subito lunga no¬ 
nostante la giornata di ieri fos¬ 
se riservala solo ai «collectors», 
cioè quelli che hanno aderito 
al club dei collezionisti e che 
in Italia sono trentamila. Ore di 
attesa per poter finalmente da¬ 
re sfogo a quell'emozione (in- 
comprensibile a chi non ha la 
stessa passione) che coglie il 
collezionista in presenza di tut¬ 
ti gli orologi prodotti in questi 
anni, Per arrivare in piazza 
Swatch dove troneggia l'orolo¬ 
gio «numero cenlomilioni» il 
percorso è obbligato: un lungo 
tunnel dalle luci soffuse con in 
sottofondo i rumon della fab¬ 
brica dove queste macchine 
del tempo mcxlemo vengono 
prodotte. Dalla piazza in poi è 
solo un problema di scelta. 
Nelle bacheche .sono esposti 
tutti gli orologi fin qui prodotti, 
anche quelli che nelle aste 


vengono valutati decine di mi¬ 
lioni. Passando sotto archi cro¬ 
matici SI raggiungono le diver- 
«se sezioni in cui la mostra è 
stata suddivìsa dalia fanttisia 
creativa deirarchltetto Ales¬ 
sandro Mendini. 

Ed ecco in sequenza tutto 
quanto fa Swatch a cominciare 
dai manifesti, le pubblicità sui 
giornali, i videoclip promozio¬ 
nali proposti in questi anni. 
Dal «time to spot» al «lime lo 
dream» e cioè gli Swatch che 
non vedremo mai. 1 prototipi 
progettali dall’azienda (circa 
150) o dagli appus.sionati ette 
non sono mai entrati in produ¬ 
zione. Poco più in là c’è lo spa¬ 
zio «lime to art» dove sono 
esposti gli orologi disegnati da 
grandi artisti, i bozzetti che 
hanno contribuito alla realiz¬ 
zazione e che sono anch'essi 
opere d'arte. Con un occhio a 
Kolon e l’altro a Tadanory pas¬ 
sando per Kiki e Valerio Adami 


si incontrano anche dei «vestili 
del tempo» opera curiosa di 
una giovane artista spagnola. 
Agata Ruiz de la Prada. Ma 
Swatch è anche ritmo, futuro, 
partecipazione Lo spazio do¬ 
ve si esibiranno in questi giorni 
artisti ma anche ii pubblico è 
stato <ippront«i(o per questo. Il 
futura è fatto della prossima 
collezione dove primeggia «li¬ 
me lo move», l’orologio leader 
di quest’autunno c il chamde- 
lier» il regalo di Natale (pro¬ 
dotto in soli centomila esem¬ 
plari) interamente trasparente 
con il vezzo di tre gocce di ve¬ 
tro colorate che possono esse¬ 
re usate anche come orecchi¬ 
ni; di quella dell’estate '93 (in 
visione per i soli collezionisti), 
ma anche di tutti gli altri ogget¬ 
ti che la casa svizzera sta met¬ 
tendo in produzione. Il telefo¬ 
no cellulare, ad esempio, che 
non è grigio o nero come quel¬ 
li tradizionali ma (ovviamen¬ 
te) colorato. Sarà mcs»so in 


vendita a novembre per circa 
un milione. E poi le segreterie 
telefoniche, gli occhiali, l'oro¬ 
logio con una sorta di tele¬ 
dream incorporalo, quelli de¬ 
stinati ai bambini ideati insie¬ 
me a! Wwf e perfino (ma que¬ 
sto è ancora allo studio) una 
macchina elettrica che potreb¬ 
be cominciare a circolare nel 
1995. In mostra, per il momen¬ 
to. c'è un grosso, simbolico 
pacco, anti-spionaggio indu¬ 
striale. Se l'orologio del cuore 
è «malato» ci sono anche due 
pronto soccorso dove altret¬ 
tanti dottor Swatch sono pronti 
ad intervenire con pezzi dì ri¬ 
cambio e quant’altro. 

Fuori la folla preme. F un’al¬ 
ta lunga fila c’è dove sì centelli¬ 
na la vendila di orologi. «Non 
mi sono perso una mostra» di¬ 
ce Marco Romano che viene 
da Milano, ha 20 anni e da 
quando nc aveva M collezio¬ 
na Swatch. «Ho cominciato a 


raccoglierli un paio di anni fa, 
cosi, quasi per gioco, ora ne 
ho più dì 2{K)* racconta liana 
Faston dì Novara «Li stessa fi¬ 
la la farei per un concerto di 
musica undergnind americana 
e per [xx:he altre cose» dice 
Maurizio Giagnoni. torinese, 
impiegato alla Fiat. Viene da 
Roma Antonio Tarnbumello, 
cameriere. Ha viaggiato tutta la 
notte «Ma slast'ra riparto. È in 
arnvo un nuovo modello e io 
rni metterò in fila al negozio di 
via Condotti» Tranquillo o fi¬ 
ducioso li popolo degli swat- 
chlsli in fondo preferisce non 
spiegare i! perchè di una pas¬ 
sione cosi grande, Ma, a ben 
fxmsarci, le passioni hanno bi¬ 
sogno di spiegazioni? Per dirla 
con Alessandro Bergonzoni, 
presente len alla fc.sla: «il tem¬ 
po vola e noi no. Incredibile 
sarebbe se noi volassimo e il 
tempo no’ il cielo sarcblx! pie¬ 
no di uomini con gli orologi 
fermi». 


I^eggìo Gilabrìa: 

Il Gip del Tribunale di Reggio Calabria, Alberto Cisterna, 
ha disposto la riapertura dell'Indagine sulle presunte ir¬ 
regolarità nella realizzazione del Palazzo dello sport del 
quartiere «Pentimele». La decisione è stata presa in ac¬ 
coglimento della richiesta fatta dal sostituto procuratore 
generale Vincenzo MacrI, che nei mesi scorsi aveva 
avocato l'indagine svolta dalla Procura della Repubbli¬ 
ca, che aveva chiesto al Gip l’archiviazione del procedi¬ 
mento, Nell’ambito deH'inchicsta risultano indagati i 
componenti la Giunta comunale in carica nel 1989 c 
presieduta da Luigi Aliquò, della De. Le altre parsone in¬ 
dagate sono gli ex assessori Agatino Licandro, Lctterio 
Crispo, Raffaele Campisi e Giuseppe Bova, tutti della 
De; i socialisti Carmelo Bagnato. Mario La Face e Can¬ 
deloro Imbalzano ed il socialdemocratico Carlo Colella. 
Indagini sono anche in corso sui componenti la com¬ 
missione per rappalto<oncorso del Palasport, tra cui il 
consigliere regionale Giovanni Paiamara, del Psi; 1' ex 
ingegnere capo del Comune, Aldo Pachi, c 1' ex inge¬ 
gnere capo del Genio civile. Bruno Ferrucci. 


Catania: Il pregiudicato Vincenzo 

un morto Monaco di 40 anni ir,di- 

^ ‘rtvestigatori co- 

fi un TfiniO me appartenente al «clan» 

in un aaauato mafioso Pillera-Cappello, 

6 stato ucciso nel quartic- 
re San Cristoforo di Cata¬ 
nia. Nell'agguato è stata 
ferita Maria Sagliocco, 39 anni, adesso ricoverata in gra¬ 
vi condizioni nell’ ospitale Vittorio Emanuele. Mona¬ 
co, che era uscito di prigione da pochi giorni, secondo 
una prima ricostruzione della polizia, è stato ucciso con 
numerosi colpi di pistola da due sicari a bordo oi una 
motocicletta. La donna 6 stata invece raggiunta al volto 
da una pallottola vagante, all'interno dell’ automobile, 
mentre aspettava il marito. Vincenzo Greco di 35 anni 
che stava parlando con Monaco. Greco, un commer¬ 
ciante di prodotti ortofrutticoli all' ingrosso ò rimasto Il¬ 
leso. 


Puglia: Bilanci falsi alla Regione 

inuliCSta Puglia? Quella che per due 

,. . anni è stala un denuncia 

sui DllanCIO politica lanciata contro la 

dfilla Rfigionfi giunta regionale dai ban- 

^ chi dell'opposizione sa- 

________ rebbe diventata l'oggetto 

di una indagine della ma¬ 
gistratura, Ieri mattina gli agenti del nucleo di polizia 
giudiziaria su ordine del sostituto procuratore della Re¬ 
pubblica Giovanni Colangelo si sono presentali negli uf¬ 
fici deH’asscssorato regionale al bilancio ed hanno 
chiesto copia dei bilanci di previsione e consuntivi della 
Regione Puglia per gli anni dal 1989 al 1992. AH'origine 
dell’iniziativa del magistrato sarebbe un esposto pre¬ 
sentato nel luglio scorso dal segretario provinciale della 
Uil Paolo Giuliani. Secondo il sindacalista nei docu¬ 
menti contabili della Regione sarebbero stati regolar¬ 
mente sovrastimate le entrate per consentire di mettere 
in bilancio maggiori uscite. Questo meccanismo avreb¬ 
be nel corso degli anni contribuito a costruire la monta¬ 
gna di debiti che pesa sulla regione Puglia. L'ultimo 
consuntivo apprpvatq neH'aprile scorso li stimava in 
1200 miliardi, ma secondo il Pds anche questacifra non 
corrisponde al totale dei debili nel quale dovrebbero es¬ 
sere conteggiati anche quelli degli enti regionali e le an¬ 
nualità future dei mutui contratti negli scorsi anni dalla 
Regione. Negli scorsi anni esposti denuncia analoghi 
erano stati presentati dal gruppo consiliare del Pei pri¬ 
ma e del Pds poi e dal segretario provinciale barese del 
PII Tommaso Francavilia, ma ad essi non era stato dato 
alcun seguito. 

Latìtantfi Latitante da 40 anni ò sta¬ 
ila 40 anni • ' 

I - I mone Gino Giorgi, per ol- 

LO trovano solo , tre 40 anni ha vissuto na- 
dopo il suicidio scosto da tutto e da tutti. 

probabilemnte in casa 
propria, c solo con il suici¬ 
dio è riapparso al mondo. 
L’incredibile storia è avvenuta a Carrara. Un uomo di 79 
anni sabato scorso si era tolto la vita impiccandosi. Il 
giorno dopto anche la moglie è morta. Il corpo di quel¬ 
l'anziano signore trovato senza vita al numero 13 di via 
Carriona, nel pieno centro storico di Carrara, appartie¬ 
ne ad un latitante ricercato dalle forze di polizia fin dai 
lontano 1951, anno in cui riuscì ad evadete dal carcere 
di Alessandria. Gino Giorgi nel 1942 si era macchiato di 
un grave delitto. A La Spezia assieme ad altri tre uomini 
aveva ucciso in un conflitto a fuoco un agente di polizia. 
Condannto, evase. 


Latìtantfi 
da 40 anni 
Lo trovano solo 
dopo il suicidio 


Attfintatì Decisa la scarcerazione 

tralirri Fnol* dei sei aiicuehici arrestati 

a iraiica enfi!» setumane fa dai 

SCarCfiran • ■ C^u•abinieri nell'ambito 

gli anarchici delie indagini sugli atten- 

^ lati compiuti ai tralicci del- 

l'Enel. Il Tnbunale della li¬ 
bertà di Massa ha emesso 
ieri l'ordinanza accogliendo la richiesta dei difensori 
dei giovani che avevano sollevato una serie di eccezio¬ 
ni. 


GIUSEPPE VITTORI 
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Clima politico incandescente: il presidente Oggi a Mosca e San Pietroburgo proteste 

convoca il Consiglio di sicurezza contro le scelte economiche del governo 

Il premier Gaidar evoca un rischio «fascista >r Parlano i lavoratori della «Falce e martello » 
Topposizione respinge Taccusa di complotto una fabbrica siderurgica della capitale 

«Useremo la forza per sostenere Eltsìn» 

D ministro della Difesa Gratchev minacda il Padamento 


Davanti alla «Falce e martello», fabbrica siderurgica 
di Mosca. Proteste, comizi volanti e battute sulla du¬ 
ra condizione di vita. Oggi manifestazione a Mosca 
e San Pietroburgo in un clima politico incandescen¬ 
te dopo lo schiaffo del Parlamento a Eltsin. Convo¬ 
cato il Consiglio di sicurezza. Il ministro della Difesa 
minaccia l’uso della forza contro chi attacca il go¬ 
verno. Il premier parla di svolta «fascista». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SERGI 


■1 MOSCA, "...e sapete che vi 
dico? Che Eltsin e (ijrbaciov li 
appenderemo per quegli affa¬ 
ri. Le signore presenti mi vor¬ 
ranno scusare», Pa freddo da¬ 
vanti al cancello della ultra¬ 
centenaria fabbrica Serp i mo- 
tot (Falce e martello), insigni¬ 
ta dell’Ordine di I^enin, delmr- 
dine delia rivoluzione 
d'Ottobre c delTOrdinc della 
Bandiera rossa. Ma l’uomo con 
il megafono, il capo dei neo- 
comunisti di Mosca. Viktor An- 
pilov, non s’arrende, Le raffi¬ 
che gelate affrettano il p<Lsso 
degli operai, c delle operaie, 
che escono dallo stabilimento 
siderurgico già intabarrati c 
con I cappelli calati sopra le 
orecchie come fosse pieno in¬ 
verno. ma lui è II per far prose¬ 
liti, per convincere, per pic¬ 
chettare da perfetto attivista. 
Batti e ribalti, il leader di «Mo¬ 
sca lavoratrice» riesce a racco¬ 


gliere sino ad una ottantina di 
persone che si fermano c lo 
ascoltano. Altri transitano ve¬ 
loci, trascinando pesanti borse 
della spesa, lungo il muro di 
cinta punteggiato da tante falci 
c altrettanti martelli. Il vecchio 
Dmitrij, operaio da 38 anni nel 
laminatoio, 6 scettico. Ne ha 
passale tante. E sembra non 
aver resistito, visto che è vener¬ 
dì sera, ad annegare i ricordi 
dentro un goccio di troppo. 
Rimpiange i tempi andati. Co¬ 
me si vive adesso? Telegrafico: 
•Uno schifo». Guarda l'uomo 
con il megafono o commenta 
sconfortato: «Questi comunisti 
non sanno più organizzare un 
bel niente, eppurece ne sareb¬ 
be bisogno». Ecco Liudmilla, 
giovane operaia addetta ad 
una gru. Cappotto celeste, ca¬ 
pelli freschi di parrucchiera, 
sorridente o felice. Tutto bene 


allora? nulla da lamentare? Al¬ 
tro chcl «Prendo cinquemila 
rubli a! mese (sulle ventimila 
lire, ndr.) e non si può vivere 
così. Da quattordici anni abito 
in una camera di ostello, con 
mia figlia». La casa? «Neanche 
me rimmagino». E si ferma an¬ 
che lei ad ascoltare il comizio. 
Un po’ stupita, un po’ Interes¬ 
sata. 

«Se il popolo si solleverà, li 
fermeremo, ci sbarazzeremo 
di questa banda di criminali», 
si sbraccia l’Anpilov di fronte 
al piccolo raduno. Gaidar, il 
premier, in tutl’altrc strade e 
stanze avverte: «C’è un disegno 
che sa di fascismo». E confer¬ 
ma, daH’alto della sua carica, 
la tesi del complotto, quella 
esposta da! «quartetto di mini- 
stn» che si sono scagliati con¬ 
tro il capo del parlamento. 
Khasbulaiov, c soprattutto 
contro la temibile «Unione civi¬ 
ca» del capo degli industriali, 
Volskij, il quale getta acqua sul 
fuoco. «Un complotto? - s’in¬ 
terroga ironicamente Volskij. 
dato per possibile futuro pre¬ 
mier - ma finiamola! Se persi¬ 
no Eltsin ha giudicato buone le 
nostre proposte. Pubblicamen¬ 
te. Il fatto è che in quel quartet¬ 
to ci sono persone mollo am¬ 
biziose». Chi vuol capire capi- 
vsca. Resta il fatto che il clima 
politico e sempre più teso, che 
s’annuncia per stamane un 
Consiglio di sicurezza, di cui 0 


segretario il potente Skokov: a 
quanto pare dovrà valutare lo 
schiaffo del Parlamento a Ell- 
sin, il rifiuto di far slittare la se¬ 
duta Congresso dei deputati. 
«Le forze armate sostengono il 
presidente rus.so, i ripetuti at¬ 
tacchi al governo saranno con¬ 
trastali con la forza», ha minac¬ 
cialo ieri il ministro della Dife¬ 
sa Gratchev'. 

Anche davanti alla «Falce e 
Martello», settemila operai, 
tengono banco i diverbi politi¬ 
ci. Mentre Anpilov 0 sempre 
più rauco c invita alla manife¬ 
stazione di oggi, alle 12, in 
piazza Ottobre sotto il monu¬ 
mento a Leitin, un'anziana .si¬ 
gnora s’accapiglia con un più 
giovane signore; «Ebbene, a 
me Stalin non mi ha torto nep¬ 
pure un capello», dice lei; «Li 
abbiamo visti i risultati del regi¬ 
me del Peus», ribatto lui, aper¬ 
tamente filooltsiniano. 

L’altro giorno Eltsin ha rice¬ 
vuto il capo dei sindacati. Igor 
Klochkov. .Sc'condo una versio¬ 
ne deiritar-'rass, i due avreb¬ 
bero convenuto sulle azioni da 
fare insieme. Ma l’organizza¬ 
zione sindacale di Mosca ha 
fornito u na versione opposta: il 
presidente non ha fatto alcuna 
apertura, non c'O stata alcuna 
promessa, Dunque che fare? 
La ricetta di AnpilovOchiaris.si- 
ma. nel paese del tradimento 
delle riforme (.sempre per col¬ 
pa di Gorf>aciov c di Elisio 


messi insieme), nella Russia 
della distribuzione dei voucher 
da diecimila rubli: «Non fatevi 
ingannare, non attendete di di¬ 
ventare del tutto poveri in can¬ 
na. Non credete alla favola 
che. prima o poi. diventerete 
voi i padroni dello .stabilimen¬ 
to!*. 1‘occa corde già ben tese, 
lo scaltro Viklor Ivanovich. 
Quanta gente peasa che verrà 
alla manifestazione? Mette le 
mani avanti; «Sa. son tempi du¬ 
ri. ma verranno, verranno...». 

E voi andrete alla manifesta¬ 
zione? I due giovani operai 
non sono con Anpilov. Anzi, 
per i comuni.sti «solo calci». Ma 
poi si comprende tanto a.stio. 
Sono attivisti di altra formazio¬ 
ne. ferventi patrioti, seguaci di 
un tale Barkashov. giovane 
con i ba.sst raffigurato in un vo¬ 
lantino ciclostilato. E chi ù? Il 
signor A. Barkashov 0 rideolo- 
go del movimento «Unità ru.sso 
niizìonaìe», gente che veste in 
camicia nera oche ha per .slo¬ 
gan «Russia oppure morte». In- 
.somnia. fascisti Che stanno 
organizzandosi anche loro nel 
grande marasma della Russia 
di questi giorni. E che trovano 
adepti anche nello fabbriche. 

Dal megafono, ormai quasi 
scarico, la voce ora flebile lan¬ 
cia l’ultimo messaggio; «Cac¬ 
ciamo quelli del governo che 
viaggiano sulle Mercedes. For¬ 
se voi. operai, arrivale al 
cancellocon la Mercedes?». 


Un settimanale accusa; 
il Kgb nel '55 rifiutò 
di assumere Gorbaciov 

■H Mi)SCA. il 2‘1-cnne Mikhail bc atteso l'ex segretario genc- 
Gorbaciov, laureatosi nel 1955 rale del Pcus c presidente dol- 
alla facoltà di giurisprudenza i'Urss se fosse stato arruolato 
deirUniversità di Mosca, negli «organi di sicurezza»? Ma 
avrebbe cercato di farsi assu- por dissipare altre eventuali 
mere nei servizi di sicurezza voci, il settimanale ha as.sicu- 
dell’Uncs ma non fu accolto. rato che Mikhail Gorbaciov 
una volta appurato che suo «non ha mai lavorato nel Kgb». 
padie aveva vissuto in un terri- Del resto, negli ultimi giorni 
torio provvisoriamente occu- non sono mancati sulla stam¬ 
pato dai nazisti durante la .se- pa ms.sa altri pettegolezzi c for- 
conda guerra mondiale. La no- zaturc su quanto ha dello e. 
tizia, con riferimento a «dati soprattutto, non ha detto il pa- 
non ufficiali», e stata diffusa ieri drc della percstroika, sebbene 
dal soUimanale «Argumenti i siano apparsi commenti che 
fakti» e sembra credibile quan- giustificano il suo rifiuto di pre- 
tomcno nella parte che riguar- seniarsi al «processo politico» 
da i rigidi criteri di selezione davanti alla Corte Costituzio- 
dei funzionari del Kgb la cui naie, l/altro ieri il quotidiano 
biografia lìon doveva essere «Moskovskij KomsomolcLs» ha 
«macchiala» neppure da attribuito a Gorbaciov l’inien- 
un'ombra di sospcllo, da qual- zionc di candidarsi a deputato 
sivuglia impurità ideologica della Russia addirittura nel col- 
non solo degli «espiranti cckisli legio di Ekalcrinburg. la città di 
ma anche dei loro parenti. Eltsin, decisamente .smentita 

Clii.ssi'i quale carriera avreb- ieri dallo stesso ex prc.sjdente. 


Spy stoiy Mosca-Pangi 

Espulsi quattro russi 
«Sii^divano al Cremlino 
dati sui test atomici» 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

■■ PARIGI L'ingegner l-’rancis di richiamarli in patria), nolifi- 


Temperville, 35 anni, lavorava 
al Commis.sarialo all’energia 
atomica, dov’era stimato e 
benvoluto. Nessuno sosfx?lta- 
va che il giovanotto avesse l'a¬ 
bitudine di fotocopiare docu¬ 
menti «top secret» su quanto ia 
Francia ha di più caro, vale a 
dire gli esperimenti nucleari 
neirOceano Pacifico, e di con¬ 
segnarli agli agenti di una «po¬ 
tenza straniera», Opc’razione 
nicnt’affalto gratuita nò moti¬ 
vala da simpatia ideologica, 
come accadeva talvolta ai wkk- 
chi tempi: l’ingegnere ha infatti 
intascato almeno un paio dt 
milioni di franchi pt‘r i suoi ser¬ 
vigi, mezzo miliardo di lire, Il 
giochino andava avanti da 
tempo, ma i rivolgimenti politi¬ 
ci dell’ex Urss ci hanno mos.so 
lo zampino. Un transfuga del 
Kgb, Victor Ochienko. nfugia- 
tosi a Londra, ha infatti rivelato 
ai servizi di Sua Maestà quanto 
si combinava a Parigi ai danni 
dcll'EILsco. È stalo cosi che nel 
settembre scorso i! giudico Ro¬ 
ger Leloire aveva messo i'ingc- 
gnerTcmpcrville in condizioni 
di non nuocere, accusandolo 
appunto di •intelligence con 
una potenza straniera» e di allo 
tradimento. Le indagini .sono 
proseguile, c ieri se ne ò cono- 
.sciuto l'esito. Ben quattro uffi¬ 
ciali dei servizi d'infonnazione 
russi, i cui nomi non sono stati 
resi noti, operanti all'urnba- 
sciata sotto diverse coperture, 
dovranno la.sciare i) territorio 
france.se entro i) 1 novembre 
prossimo. Si (ratta di un’e.spul- 
.sione belle buona (anche se 
formalmente la Francia «ha 
chic.sto aircimba.scidta russa» 


cala ieri mattina all’incaricato 
d'affari rus.so Oleg Krivonogov 
appositamente convocato al 
Quai d’Orsay. j quattro, inoltre, 
non potranno rimettere piede 
sul suolo francese. 

È il primo incidente di que¬ 
sto genere* tra Parigi e Mosca 
dopo il cambio della guardia 
al CrcMulino. Evidenlemenle le 
vicende politiche, c neanche 
le moratorie nucleari annun¬ 
ciate da Eltsin. non hanno 
cambiato le abitudini dei servi¬ 
zi segreti, nfonnali o meno. II 
governo francese ha atteso pa¬ 
recchie settimane prima di as¬ 
sumere provvedimenti, c non ò 
detto che le coso .si fermino al 
punto in CUI sono. AJtn duo in¬ 
formatori francesi sono stali in¬ 
criminati. Uno di essi, Didier 
Degout. ingegnere civile della 
direzione del settore arma¬ 
menti del ministero della Dife¬ 
sa. cedeva anch'egli docu¬ 
menti ad un agente rus.so. il 
quale gli si era presentato chie¬ 
dendogli di poter seguire corsi 
individuali di fisica. Le indagini 
sono state compiute soprattut¬ 
to dal ministero degli Interni, il 
CUI portavoce ieri ha dichiara¬ 
lo; «L’inchiesta continua, e ci 
saranno nuovi sviluppi». Nò 
agli Interni nò agli Affari Esteri 
si vuole legare questa vicenda 
ai rapporti un po' spinosi tra 
Parigi e Mosca dop)o le molc- 
.stie inflitte a Gorbaciov. Ma il 
sospetto di un ammonimento 
indirizzato a Boris ElLsin è legit¬ 
timo: Mitterrand non apprezza 
affatto il modo in cui si tratta il 
suo amico Michail. e l’ha fatto 
sapere più volte c con fermez¬ 
za. OG.M. 



In barba agli accordi intemazionali i mssi non avrebbero sospeso i loro programmi 

«Produciamo ancora le bombe chimiche» 
Uno scienziato lo scrive: arrestato 


La Russia continuerebbe a produrre l'arma chimica 
nonostante gli accordi intemazionali sulla sua abo¬ 
lizione. La clamorosa rivelazione di uno scienziato 
finito in carcere per aver diffuso «segreti di Stato» in 
un articolo apparso un mese fa su un settimanale. 
Sotto inchiesta anche un giornalista. La produzione 
in un istituto nella zona industriale di Mosca. Atmo¬ 
sfera avvelenata e falde acquifere compromesse. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


M MOSCA. L'IsUtuto. un duzione <11 amu chimiche no- 
cnormc palazzo di vetro c cc- nostanlc gli accordi interna¬ 
mento, in perfetto .stile brezne- zionali, le solenni dichiarazio- 
viano, si trova sullo «Chaussòe ni congiunte tra Gorbaciov e 

Entusiastov» Ma di cntusia- Bush e tra Bush ed Eltsin. Mir- 

smante v’era ben poco. Da 11 zajanov ò stato prelevato la 

sarebbero filtrale le infonna- mattina di giovedì da un batta- 

zioni riservate, il vero e proprio glione di uomini dei servizi se- 
•segreto di Stalo», che ha getta- greti che hanno perquisito la 
lo in una cella del carcere di sua abitazione. Stesso tratta- 
Ixrfortovo uno scienziato già mento ò stato riservato al gior- 
alle dipendenze dcH’lstitulo naiista che. dopo un interroga- 
per ventisei anni, e che ha sca- torio di sci ore. ò stalo però li- 
tonato un caso dai delicati ri- cenziato con rammonimenlo 
svolti intemazionali. \jx storia ò a non rivelare il contenuto del 
presto detta. Lo scienziato, Vii colloquio con gli investigatori. 
Mir/ajanov, ò stalo accusalo La .storia dell'arma chimica 
d’aver svelato segreti della «binaria» ò cominciata il venti 
Russia in un articolo .scritto a settembre scorso appena òap- 
quattro mani con il giornalista parso in edicola il settimanale. 
Lev Fiodorov del settimanale diretto dai notissimo politolo- 
«Moskovskic Novosti». Quali gò Lev Karpinski, con l’articolo 
segreti? Uno principalmente, incriminato così intitolalo: «Po- 
quello sulla mai cessata prò- litica avvelenata». Il veleno gli 


autori ce lo misero tutto, atiche laudata nella primavera di 

se ieri sera rautorc*volc«lzvcsti- quest'anno, imperante Eltsin, 
ja» ha denunciato umarameii- non già nel poligono russo di 
le c ironicamente che «.siamo Shikhany, vicino Saratov, per- 
tutti iK)lcrizlali traditori della chò i satelliti americani se ne 
patria» c.s'ò chiesto dove .siano sarebbero accorti e.sscndo un 
i limiti della libertà dei giornali- impianto dichiarato chiuso, 
sti. In quell’articolo Mirzajanov bensì a Ust-.)ur1, nei pres.si del- 
c Fiodorov hanno raccontato la città di Nukus, in Uzl>eki- 

che nei laboratori deU’Istiluto stan. in un altro Stato. E, quasi 

di ricerca di chimica organica certamente, all insapuia del 
e tecnologica, insomma .un'u- presidente di quella rcpubbli- 
zienda sotto il controllo dei mi- ca indipendente, IsIam Kari- 
lilarl. ò stala creata una nuova mov, Lii sperimentazione ò av- 
sostanza, ben più efficace del- venula quando era da tempo 
le precedenti, che ha fatto da diplomaticamente acquisito il 
l)ase per costruire la «nostra ar- trattalo con Bush, .solloscrilto 
ma chimica binaria». Questo ò prima da Gorbaciov e poi ri- 
awtmulo prima della caduta confermato da ElLsin. Gli autori 
dcU'Urss e per quc.sla ragione, deirarticolo avanzano il so- 
scienziati e militari, autori del- spetto che l’operazione .sia sta¬ 
la scoperta, vennero ap^xjsita- la condotta anche all’insaputa 
mente decorati con il Izmin, dei dirigenti del paese, tenuta 
premio tradizionalmente con- segreta dai nùlUari i quali «non 
segnalo al Cremlino in una ce- consentiranno mai che si inter- 
rinionia collettiva dei cittadini rompa la produzione deH’ar- 
di.siinlisi nei loro rispettivi cam- ma chimica» e che si oppor- 
pi di interess. Nella lattisptxrie, ranno a qualunque program- 
fu Gorbaciov. nella prima vera ma della sua distruzione, 
del 1991 a consegnare I premi 11 regista dell’-opcrazione 
agli uomini dell'Istituto, a co- arma chimic.i» sarebbi* stato 

inmciare dal direttore. Felni- individualo dagl) .scienziati- 
nin. Ma lo «.scajìdaio» (co.sì giornalisti in A. Kunzevich, un 

l’ha definito il seUinianale) accademico, un «eroe del lavo- 

non era ancora quello della ro». oltre che generale. K chi ò 
premiazione. Anzi. costui? A quanto pare un uo- 

Lo scandalo ò consistito, se- mo potente sebbene pochi ne 
condo Mirzajanov e Fiodorov. abbiano sentito parlare. Infatti 
nel fatto che rarina ò stala col- ò il pre.sjdcnte del Comitato 


per i problemi convenzionali 
delle armi chimiche e biologi¬ 
che che ha sede presso la pre¬ 
sidenza. Cioò presso gli uffici 
di Eltsin, Un esperto della ma¬ 
teria che da un lato avrebbe 
dato, in passato, l'assenso agli 
accordi .suH'abolizIonc deH’ar- 
ma chimica c che, invece, la¬ 
vorava sulla direzione oppo¬ 
sta. 

NeH’arlicolo incriminalo 
(«Ma solo un me.se dopo la 
sua pubblicazione», ha osser¬ 
vato r«Izvcstija»). si racconta 
anche delle scandalose condi¬ 
zioni di Insicurezza in cui si 
opera all’interno deiristiluto. 
la cui sede non ò in fin dei con¬ 
ti tanto distante dal centro del¬ 
la città, comunque .situalo nel 
quartiere industriale peraltro 
densamente abitato. «I mosco¬ 
viti vengono awelcrvati - ò stato 
scritto - pcrchò mancano i filtri 
neirimpianlo di arciuione e le 
sostanze voleno.so vengono di¬ 
rettamente immo.sse nciral- 
mosfera della capitale», C’ò 
anche il .sospetto che gli espe¬ 
rimenti abbiano intaccate le 
falde sotterranee, Ma c’ò la 
certezza su come vengono tra¬ 
sportale le scorie: in Ixitti, av¬ 
viale per ferrovia, scaricale in 
una fos.sa nella regione di Sa- 
raUw. Troppi, gravi segreti sve¬ 
lali, E la repressione ò scattata 
V'Se.Ser. 


Il «tradimento» di Jakovlev 

«Mikhail Sergeevich 
farebbe bene a ritirarsi 
dalla scena politica» 


■i MOSCA. Mikhail Gorba> 
ciov dovrebbe abbandonare la 
politica. Questo consiglio non 
giunge all’ex leader sovietico 
da uno dei suoi numerosi av¬ 
versari, ma da Alexander Ja- 
kovlcv, una delle animo stesse 
della pcrestrojka, por molli an¬ 
ni braccio destro dell’ex presi¬ 
dente, «Non vedo nò i) biso¬ 
gno. nò la possibilità di una 
.sua ricomparsa sulla scena po¬ 
litica» confida l'ex esponente 
deH’ufficio politico del Pcus in 
un’interv'ista pubblicala dalla 
«Kom.somoiskaya Pravda», 
«Conosco bene Gorbaciov.- 
continua Jakovlev- I la stilo 
cercato di restare al centro del¬ 
la politica. In realtà lui ò un 
pragmatico guidato dalla forza 
delle circo.stanze. eppure ha 
.scrìtto la sua pagina nella sto¬ 
ria della Ru.ssia E abbastanza». 

Jakovlev. che si trova a Ro¬ 
ma por un convegno sulla 
«Nuova sicurezza in Europa» 
ha detto di rammaricarsi per il 
riaccendersi delle ostilità fra 
Gorbaciov ed Elisir, pcrchò lo- 
considera il segnale di un più 
ampio dis.scnso in campo de¬ 
mocratico; «Questo ò un feno¬ 
meno più serio. I nuovi demo¬ 
cratici. la cui tradizione risale 
all'estate del ‘91. non sono in¬ 


clini a collaborare con I rifor¬ 
misti della prima ora». « 

L'attuale o più acuta crisi fra 
il presidente russo c Gfjrbaclov 
nasce dal rifiuto di quest'uiu* 
mo di lestimomarc al proces¬ 
so-farsa sulla legittimità del 
Pcus. Già nei giorni scorsi Ja- 
kovlw, in un’intervista al «Ti¬ 
mes» aveva contestato la scelta 
dell’ex presidente sovietico. 

«Ero presente quando Gor¬ 
baciov tra.sferl i poteri ad Elt¬ 
sin- a quoire]>oca parlavano il 
linguaggio degli affari; conti¬ 
nuare su questo stile avrebbe 
sigjiilicato molto per la norma¬ 
lizzazione della vita politica 
del paese» 

Jakovlev osserva poi che 
non VI sono «alternative tra i 
democratici» all’attuale gover¬ 
no nj.sso, non crede alla «cure 
da cavallo» ma esprime la con¬ 
vinzione che sia necessano 
«dare al governo la possibilità 
di continuare il proprio cam¬ 
mino». .Sulla possibilità di un’a¬ 
scesa al potere delle destre af- 
femia che qi!c.sto schieramen¬ 
to non potrebbe coniare su più 
dei 25% dei voti. «In ogni caso, 
non ò chiaro cosa potrebbe of¬ 
frire alla Rus.sia. se non chiac¬ 
chiere rumorose». 


La sentenza (quattro anni) per le trasfusioni contaminate da Aids che hanno provocato finora 256 vittime 

Sangue infetto, in Francia è solo una frode 


Quattro anni a Michel Garretta, direttore del Centro 
nazionale di trasfusioni di sangue, e ai suoi princi¬ 
pali collaboratori: è la sentenza che ha chiuso ieri il 
processo per l’uso di plasma contaminalo dall'Aids 
neirSS in Francia, che ha provocato finora 256 mor¬ 
ti. Reazioni violente; si cercherà ora di accusare i 
colpevoli di avvelenamento. Garretta è latitante ne¬ 
gli Usa. 

DAL NOST RO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSILLI 


H PARIGI Dottor Michel 
Garretta, già direttore generale 
de! Contro n;izionalc trastu.sio- 
ru sanguigne: quattro ami di 
prigione e SOOmita franchi di 
multa. Visto che non ò in Fran¬ 
cia. ma negli Stali Unii., nei 
suoi confronti ò .stato .spiccato 
mandato d’arresto. L>otlor 
Jean Pierre Allain. già respon¬ 
sabile della ricerca al Cnls: 
quattro anni di prigione, dei 
quali due con la condizionale, 
.lacquo.s Roux. già direttore ge¬ 
neralo della Sanità; quattro an¬ 
ni con la condizionale. Robert 
Ncttor, già direttore del Uibo- 


ralorio nazionale della Sanità; 
prosciolto dalle accuse. La 
sentenza é arrivata ieri mattina 
alle 9.30: un quarto d’ora ò ba- 
.stalo al presidente della XVI 
Camera ;>enale del tribunale di 
Parigi, Jean lx)uis Mazieres. 
per sbrigare l'ultima udienza di 
uno dei proce.ssi più dramma¬ 
tici - c al contempo delicati e 
coniple.ssi - che si siano cele¬ 
brati in questo secolo. Si ò giu¬ 
dicato infatti della responsabi¬ 
lità di altissimi pubblici funzio¬ 
nari nella trasfusione di san¬ 
gue contaminalo dal vins dcl- 


I'AkIs nelle vene di migliaia di 
emofiliaci nella primavera e 
nell’estate del 1985, Ne sono 
morti 256. altri - sieropositivi - 
sono destinali a morirne. Ep; 
pure il giudizio si ò svolto in se¬ 
de correzionale, vale a dire nei 
limili delle accuse ammesse: 
frode, come quelle rivolte con¬ 
tro un droghiere che venda 
merce avariata, e nulla più. 
L’incriminaziono di avvelena¬ 
mento, richiesta dalle famiglie 
delle vittime, non ha invaiti 
avuto seguilo: mancava, da 
parte degli imputati, la volontà 
di nuocere. Così si spiega la 
pochezza delle pene inflitte, 
che pur corrispondono al mas¬ 
simo richiesto c consentilo. 

11 processo ha perù chiama¬ 
to violentemente in causa zo¬ 
ne oscure del governare e dei 
vivere sociale, in Francia come 
altrove. Si ò discusso con gran¬ 
de asprezza dei rapporti ira 
-icKnIci* e «politici», della col¬ 
pa dei primi c della respon.sa- 
bililà dei secondi, della lenta 
individuazione deH'Aids. dei 
criteri managerial-finanziari 


con i quali - all'inizio degli an¬ 
ni ’80 - .si è gestito un organi¬ 
smo medico pubblk-o con«* il 
Centro nazionale delle trasfu¬ 
sioni. Si ò cercato, da parie 
delle famiglie delle vittime, di 
ottenere rmcrimino/Jone dei 
responsabili politici deircpo- 
ca: Laurent Fabius primo mini¬ 
stro, Georgina Dufois e Fzl- 
inond Hervò, ministri della Sa¬ 
nità, Ma ci si ò dovuti liinilare 
ad ascoltarne le tesfimonian- 
zc. le quali sono state concordi 
e unanimi, coperte dai fLschi c 
dagli insulti degli emofiliaci- i 
ministri non potevano far altro 
che .sottoscrivere le decisioni 
prese dai tecnici competenti, 
Michel Carrella innanzitutto. 
Era lui rispiralore della strate¬ 
gia del Cnts, che inteiKh*va far 
diventare una specie di impre¬ 
sa redditizia. È per que.sto che 
esitò prima di buttar via o di 
purificare gli stock di .sangue 
contaminato che riempivano i 
suoi magazzini: il bilancio, al¬ 
trimenti. sarebbe andato in 
ro.sso, il programma di risana¬ 
mento finanziano del Centro 


cJie aveva sotloijoslo al gover¬ 
no sureblx* slato compromes¬ 
so, come la sua vertiginosa 
camera. E applicare il metodo 
di decontaminazione già six*- 
rimentato m Austria e negli 
Stali Uniti avreblx’ significato 
delegittimare la qualità della ri¬ 
cerca francese. Garretta ha co¬ 
si deciso di aspettare. Sarà .stil¬ 
iamo ncU oltobrc '85 che gli 
.stock di prodotti cuntainiiiali 
verranno formalmente vietati. 
1*^ a dire il vero Liureni l'abius, 
una volta avuta cunu.scenza 
del drammatico jH*ncolo. lui 
agito II) fretta. Ma mai abba- 
.stanza, dicono ìe vittimo. E 
adesso lo vogliono portare da¬ 
vanti all’Alta Corte. Non accet¬ 
tano che lo Stalo non abliiii un 
volto definito. K non accettano 
la logica giuridica: quattro an¬ 
ni per 256 morti, 0 owianM’iilc 
il conto che fanno, .sono ridi¬ 
coli. K «cinquemila franchi |x*r 
la vita di un bambino ~ ha gri¬ 
dato una madre in tribunale - 
sono uno scandalo'». 

U* proteste e il dolore tk*lle 
vittime e dei loro parenti sono 


stati esas|x.‘rali. acuiti anche 
dall’assiMiza di Michel Garretta 
alla lettura della s^-ntctvza, Ieri 
.SI trovava negli Stali Uniti, È 
laggiù che ha atteso il giudizio. 
1 SUOI awiK.ili smentiscono 
ogni intento di fuga, dicono 
cìie si [)rcscnt('rà tra qualche 
ora. tra (juaiche giorno, alla 
giustizia francese, l.’ha confer¬ 
mato sua moglie, intemstala 
m una magnifica villa a Bo¬ 
ston. la loro residenza oltreo¬ 
ceano. Ia* vittime denunciano 
invt'ce la sua latitanza inten¬ 
zionale. protettile dorala, poi- 
cliò Garretta ha molli e Impor¬ 
tanti interessi in vari laboratori 
americani. Ancfie in que.sto ve¬ 
dono la complicità dello Stato: 
•‘L’Iianiio lasciato andare», di¬ 
cevano ieri, mentre fuori dal¬ 
l’aula le ii.vstx'iazioii) di lolla 
contro l’Aids inscenavano ma¬ 
nifestazioni e sit-in. Non han¬ 
no mai viccetlato l’idea di un 
G.im*tla responsabile soltanto 
dav.tnti a m* stesso, e li ha fatti 
infunare l'infelice (rase di 
Cìeon{»)n Dufuix, già ininislro 
della Sanità. «Mi .si.'nlo respon¬ 



Il direttore 
del centro 
nazionale 
trasfusioni 
Michel Garetta 


sabile, ma non colpi'vule». In 
molli continueranno a chiwle- 
re Tmcriminazione per avvele¬ 
namento. L’ha latto anche 
l'opposizione politica in parla¬ 
mento, quella stessa che Ira 
(jualche mese diventerà vero¬ 
similmente maggioranza di 
go'/erno, Di questa tragica sto¬ 
na SI sentirà ancora parlare. 


[ medici condiiniiati kti si 
erano trovati nell’SS *• avev.i 
dello li sostituto procuratore - 
«al punto geometrico della pie¬ 
na conoscenza e del poteri* di 
d<.\:isione». Sapevano dal gen¬ 
naio di quell'anno (ieH’esi.slen- 
za dei rischi di coataminazio- 
ne, Eppure jirevalsero l‘incl(.vi- 
sione e poi roccult.uneiilo, in¬ 


nanzitutto al livello più alto, 
quello di Garretta. Al procura¬ 
tore non era rimasto che chie¬ 
dere il in.i.vsimo della t)ena: 
quattro anni, in ba.se ad una 
li'gge per frode che risali* al 
19(15. Richie.sta esaudita, ma 
pereepila come uno schiaffo, 
uno sjiuto in faccia. Il calvano. 
uinaiK) r proce.ssuale e politi¬ 
co, ò Ioni.ino dall’esser finito. 
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Dairincontro del pontefice con Peres 
rannuncio di una svolta nelle relazioni 
Giovanni Paolo II andrà a Gerusalemme 
stabilito uno scambio di rappresentanti 


Il Papa auspica pace in Medio Oriente 
«nel rispetto della dignità e della sicurezza 
di tutte le paiti» e per la Città Santa 
chiede «garanzie intemazionali» 


Tra Vaticano e Israele è «Shalom» 


Scambio di rappresentanti, in vista di formalizzare le 
relazioni diplomatiche tra i due Stati Invito, accolto, 
al Papa a visitare Israele e Gerusalemme Questi i ri¬ 
sultati salienti della visita in Vaticano di Shimon Pe¬ 
res Pressioni vaticane per accelerare il processo di 
pace per il Medio Onente Al centro dei colloqui an¬ 
che 1 più scottanti problemi mondiali Per la «cittù 
santa» la S Sede chiede «garanzie internazionali» 


ALCESTE SANTINI 


■icrrrA mi vaticano 
G iovanni Paolo P potrebbe re 
carbi tn un tempo non molto 
lontano a Israele e visitare co- 
st, come ò suo «vivo desiderio» 
anche i Luoghi Santi dove si re¬ 
cò nell epifania del 1964 f*aolo 
VI rna in tuti altro contesto e 
clima f)olitico È stato il mini 
stro degli affan esteri Shimon 
Peres a nvelarlo dopo il cor 
diale incontro da lui avuto ieri 
mattina in Vaticano con il Pa 
pa "Ho avuto il piacere e l o 
nore di invitare il IVipa per una 
Vìsita in Israele e lui fia accetta 
to» ha diclìiarato ieri ponicng 
gto in una conferenza stampa 
Ha aggiunto che -il Papa era 
molto commosso da questo in 
Vito» precisando che -sono sta 
te indicate anche delle date 
che non sappiamo se saranno 
accollale dalla S Sede» ma in 
ogni modo - ha sottolinealo - 
-questo viaggio apre senz altro 
la strada ad un futuro di rap 
porti pienamente normalizza 

ti» 

(n effetti du(’ fatti concreti 
hanno caratterizzato il collo 
quio definito -molto cordiale» 
di 4^ minuh svoltosi ieri matti 
na n Vaticano tra Giovanni 
Paolo II eti il mmisi'o degli af 
fan esteri israeliano Shimon 


Peres 1 invito al Papa a visitare 
Israele e la decisione di scam¬ 
biarsi rappresentanti ufficiali in 
attesa che siano formalizzale 
nel prossimo futuro le relazioni 
diplomatiche tra i due Stali 
L incontro perciò, ha sognato 
un rilevante passo avanti do;x) 
la decisione presa in Vaticano 
il 29 luglio scorso dalle delega 
zioni della S Sede e di Israele 
di nominare una Commissiono 
mista per "definire insieme te¬ 
mi di interesse reciproco c in 
vista di giungere a una norma¬ 
lizzazione dei rapporti diplo¬ 
matici» 

Al centro dei colloqui anche 
alcuni tra i piu scottanti pro¬ 
blemi intemazionali come ha 
dichiarato il vicedirettore della 
Sala Stampa vaticana mons 
Pennacchini A proposito della 
situazione mediorientale, Gio 
vanni l’aolo II ha insistito - ha 
aggiunto mons Pcnnacchini - 
perchò i negoziati bilaterali da 
pochi giorni ripresi a Washing 
ton dalle delegazioni impe¬ 
gnate nel processo di pace per 
i' Medio Oriente, «portino pre¬ 
sto t\ nsulbiti concreti e ridia 
no in tal modo a tutte le parti 
interessale la convinzione che 
la pace ò possibile e che i po 



n leader deU’Intifada 
«Quella capitale 
appartiene anche a noi» 

■■ ROMA I <Ms li I lusseiiii ( oordinaton del team p.ilestinese ai 
negozi iti di pace ò .inch egli in visilii a i^oma e avr^i oggi un in 
contro con il ministro degli Esteri Colombo dopo essere stillo ri 
cevnilo lon pomeriggio in Vatic ano da mons 1 auran e avere visto 
in precc'den/a it (iresidenlo della Camera Napolitiino e i segretari 
dcdlc tre confederazioni sindacali 

Facendo ii punto con i giornalisti sui suoi colloqui Husscini 
ha messo I accento in modo particolare sul «deliC4.ito problema 
di (jCTUsalcMiinit est, per la quale ha ribadito la illegalila della an 
nossionc attuata da Israele -Sono dj Gerusalemme - ha detto - e 
mi fa male vedere la citta manomessa e divisa una parte libera e 
una parie sotto cx't up.izione Per noi la soluzione ò tivcre due c a 
pitali '^diIsraeU e dello Stato palcstinc^se nclr) in una unica ci!t<!l 
con le frontiere aperte la libera circolazione delle persone e la li- 
Ik'tIA per lutti di accedere ai luoghi santi’ Gerusalemme ò infatti 
la c ilJa santa di tre religioni cristiana musulmana ed ebraic.i e 
•mentre la formula israeliana impone il predominio di un.i sola 
ck’lle tre il tessuto stesso della s(xielA palestinese C slrettoiiu'nte 
introcc latoi on ie diverse fedi- 


poli possano vivere c collabo 
rare nel rispetto della giustizia 
e ciascuno nel rispetto della di 
finità e sicurezza dcllaltro» 
Quanto <illa questione di Geni 
saicmme che per decenni ò 
stato oi^getto del contend( re 
tra la Sede ed il Governo 
isrealiano i! Papa ha vkioh 
neato che - propno perchd 
questa "Città santa» app<irtieno 
ad ebrei cristiani c musulm.i 
ni ed ('■ -crocevia di p<Ke per 
tutti i popoli del Medio Onen 
le» - deve avere «g iranzie in 


lernazionali {« r ctuanlo ri¬ 
guarda il libc ro accesso ai Luo 
ghi Santi da parte di tutti i ere 
denti A {.ile proposito va rie or 
datocfie nel passato la S Se* 
de liceva se npre rivendicalo 
un -( orfHis scpanliim» c in 
(|uc"[o s( liso c era stal.» mclw* 
una risoluzione dell Onu Ma. 
al fine eh sblocc are la s'tu.'zio 
ne e favorire la soluzione di 
(jiieslo conu di litri problemi 
dc'll .lercM l.i S Serie fia ab 
baiidunato li vrs.cliio progetto 
e pur .ifjprc/z.mdo che il g(' 


vento israr liano fia offerto lui 
te le garanzie per l accesso .n 
I iioghi Santi nvendic.» tutta 
vi.i ch(‘ CI siano -g.iran/io in 
terriitzionali» anche perchò i 
governi pass«mo mentn le nor 
me di rikv jnza mtorna/ionak 
restano Papa Wojtyla ctu ieri 
ha c’sprevso a Perc*s il suo -vivo 
desiderirj eh poter c'ssc’re un 
giorno pelk'grino in c|uella r<’ 
gione <* sr.pr.iltntto in lerra 
Santa e a (icrusalemme d-'si 
(k r<t c he in vista di l.tle even 
to suino m itnrale tnlt(‘k con 


dizioni sia bil jUt.iIi c he intc’r 
nazionali perchò esso su» -se 
grulle eh nconc iha/ione c di 
p KC‘ per tutti 1 p<>}M)li dei Me 
dio Oriente» 

II ministro degli < sten Sin 
mon Peres si e ciichutnlo ieri 
■molto scKklisf.ilto (Ioli me Oli 
tro» ha nngMZialo il Papa per 
■la sua visi’a alla Siiuigoga di 
Kom » c‘ }HT ).» sua condttnn.» 
dell antiseniilisiìio e per avi r 
condiviso con Ini la » preex cu 
pazione jx'r le inamk stazioni 
contro gli ( bri i in Germanut e 


altrove • 

I d il suggellare il nuovo eli 
ma instauratosi tn S Sede e 
Isnelc cà stato uno scambio 
di doni 11 l^g) 1 ha n gtilalo al 
1 ospite le medaglie del XIV an 
no del suo i)onttfic ato e Peres 
gli ha don.ito due anfore e un » 
l.»m|Ai(la votiva dell età del fc r 
ro ( ì 20b a C ) c on cjuesto 
comnicnk) -Qucst.i lampada 
c qui per lene re la nostra luce 
acccs.i* Nel congedarsi Peres 
h i sin ilo la mano tl Papa c on 
un c alf>roso -Sh ilom 


Lanciate due molotov contro il forno crematorio che ricorda l’olocausto nella Gc;rmania di Hitler 

Era il «campo di concentramento delle donne». Tra ebree, zingare, msse e polacche, morirono in 90mila 




La polizia tedesca perquisisce due dimostranti di destra 


Nuovo atto di intimidazione contro la comunità 
ebraica tedesca i soliti «sconosciuti» hanno lanciato 
due molotov nell’ex Lage? di RavensbrOck Dopo 
l’incendio alla «baracca degli ebrei» a Sachsonhau- 
sen, le profanazioni dei cimiteri ebraici e gli attentati 
contro 1 monumenti che ricordano le deportazioni, 
SI conferma l’esistenza di un disegno vólto a dimo¬ 
strare l’esistenza di un neonazismo «militante* 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 


■IbiKlINd Dopo Sachsc 
nii i isun KavunsbrUck Un al 
tro c.impo di concontramunto 
colpitocJa Liti attentato nazista 
1! f(»mo c retnatono dell ex Lei 
ii( rO stalo colpito 1 altra notte 
da due ordigni incendiari lan 
enti dai soliti «sconosc iiiti- 
protetti dalle tenebre i danni 
materiali non dovrebbero es 
sere gravi ma quelli morali scj 
no enormi Dopo 1 incendio .tl 
la "bar.ieCii degli ebrei» a Sac i) 
senhausen gli allentati .ii mo 
numeriti clic ricordfino ht de 
f^ort.iZKfnc degli eijrei a Perii 
no e a C fieinnitz le 
[)rof.inazi(nii ck'i c iiniteri ei)rai 
c I a St(x.c<irda c in altre i iK.i ò 
li nuov.i [ircAa di un disegno 


-politico volto .» inlnnidire la 
comunità eirr.uc.i e a dimo 
strare la presen/.i e l«u <»[MCit.t 
di iniziativa (k 1 necMiazismo 
•militanti » Quasi una risposi.» 
.illa mobilil.i/ioiu* della (jiiale 
(inatmentc si colgono i segni 
della coscienza cUll.i ()ern]a 
ma ufficiale • che alla fine si c'* 
dcH is I a sccmderc' in pi »zz.» 
c on k istituzioni e i dingi’Hti in 
testi contro la \enofobi i il 
M//tsmc) c I antiseimtismoc on 
f t manifestazione * onvcxala 
[ler I H noveml)rc alk*rlin<» Ieri 
tl preside nte* ck II.» Sjul Ikòm 
Fngholm ha invi.ilo S mila le*» 
te re a [k rsonalita della politi 
e .1 eie li.» c iiitura de’ll.i se lenza 
e de Ilo s{)on invit.uulole .» i>.ir 
kxgMr* .iidiH eorte iche.ittr.» 


verseranno Berlino dall est e 
dall ovest |)er concludersi al 
C»endarmc*rrnark1 dove parie 
rà il presidente della Repubbh- 
(.a von Weizsàcker Anche le 
presidentesse del Bundesi.tg 
Rita Sùssmuth edelparlamen 
lo berlinese I fanna Renate 
Lumen hanno lanciato un ap 
I>ello per 1 ippuntamenk) po 
jrolare al (|ualc p.ire che sia 
.issicurala anc he la (>rosenz«» 
del cancelliere Sc*mpreiori tin 
altro segnale imsiiivo c'* venuto 
da Se hweinlurt (Bavier.i) dove 
un iribunak si ò hnalmenk* de 
CISC» .1 comininan* una sevt r.» 
c ondarma c oniro uno de i tanti 
(v qu.isi sempre iinpumti) 
prop.igalon dell.» -luigi.» di An 
vliwilz» (jneH.i Nc^ondo la 
e)u.»te lo sterminio degli ebrei 
sarebbe una "invenzKine prò 
pag.indistica 

Li notiz .» dell attenl.ito .» 
Kavemsbnk k |K*r motivi ose n 
ri e'* stala elat.i ton un gr.uìde 
nl.irrk/ solo /('n pomengg o <‘ 
non d.i fonti uffie tali m.i d.i un 
giorn.tle t>erlinese che I ivc'v.i 
.IV (Ita d.i un gu.ìreh.uu» dell ex 
Qxgcr II gesk) criminale due 
ordigni eontre.) il forno crema 
tono (k4 e .tmpo situalo tr.» le* 
forc’sieeli I nrsk nf)erg al confi 


ne tra i Llnder del Hrandebur 
go e del Mix.leinl)urgo Pome- 
lama ante nere' un centinaio di 
chiloinclri a nord di Bc'rlino ò 
stato c (»mpiu!o verso la mezza 
notte Ir.» giovedì e vene rdi da 
•almeno due persone» amv.ate 
su un autej 

Il campo di Kavensi;nlck e 
uno de'i pm tristemente famosi 
dell.» Gorm.inia ed e'* nolo co 
me -i! Uifier delle donne» In 
(’sv» intatti fino al fe!)braio 
del 4*) furono «nlernate soilan 
to donne o meglio donne e 
b.imbini percht .id alcune le 
Sseoncesseto i! -fmvilegio- di 
portare con se i figli pm piceo 
Il A monte come le madri 
l’erchò K.ivcnsbnitk t r.i un 
t.unpo -te‘rimn.»le k' re’cliiso 
( Ik'c i amv.iv.ino erano già de* 
slin.ile all.i -sejluzione tin.ile 
non prima però di e*sse're iilt 
lizzate come' schiave nel! .ign 
eoltur.» e m una grande f.ili* 
gnameri i Si t.ikolri die* ne*! 
L/ger siano p issate .ilmene; 
mila donne e’bree zingare 
|H)taeehe russi* e altri* pr(»ve 
menti da un i ve nlina di p.iesi 
e .UH heejuak he migluuoili le 
(lev. he Poe fiisstmi' ne* sono 
uscite vive QliMnti bambini vi 
af»bi ino innate» 1 1 !ne»rtc inve 


ce non si ù mai saputo Le Ss 
non s) cx-cupavaiipo di questa 
contabilità -minore»’ ('erto ò 
che* per anni e anni dolio la 
guerr.i qii.mdo I area intorno 
era st.ita utitizzal.i per le* eser 
citazioni militari dell Armata 
Rossa si ò continuato a trovare 
I resti cjelle piccole vittime 
Nell estate dell .inno scc)rso 
K.ivensbrUc k era tornata e ben 
tristemente ai centro dell at 
lenzione II Comune avc*va ce 
(luto un.» gr.uide .ire.» c olkx a 
t.» accanto .ili ingrc*sso de! 
e .im[)c> a un consorzio che Vf) 
kv » rc.ili/yare uno 
ivtih’r ili amene lUi.» Ui.a filia 
le dell.» Rfimull litri negozi e* 
un siipcrrm re.ito (li*ll i c.ite n.i 
"K iis«*r s .ivn blK’io elovuto 
sorgere [)ro[>rio sul ic rre no do 
ve ctnquanl anni f.i k* recluse 
venivano port.iie i r.iccugliere 
p.it.ite e .1 f.ire i! loro l.tvoro di 
se hi.ive IK II i l.ik'gniimeria 
Nessuno avev i avev.» iviilo 
ni(*n(e da ncfire* sullo s<(*fnpio 
fine hb la figli.i di un » delle jx» 
chissimi sojir.ivMssute d(’i /zv 
ger non .ivc'v.i org.inizzato un.» 
cl.uiiorosi [)rok st.i I livori 
dopo un lungo lir.i e moll.i 
ermo stilli sospesi e sulla vi 
ce nda er.i le>rn.»lo il sili nzio 



Derubati Li sui>crstar pop s’ing 'i i 

•> Cfrin/v chiesto all.» «Squadri p« r k 

a 3 UnU frcxli gr »vi» di Se otl ino 'r 'r I 

13 miliardi di .i[>nre le ind igin si i 

-scompirsd» (il t)r(»pri ton li 
banc ari [>er c ire i (i niilioin di 
sterline* ’ 'f nuli irdi <li Im 
Un [Hjrtavocc di ,Votl ind 
Yard ha confermato e tu so 
no m e orso indagi.ii su rie hiesta eJi mister (lordon sumiiu r 
( li v( ro nome di Sting'i Secondo quinto pul»blic mu ile uni 
giornali londinesi, sarbbe coinvola una diti.» di con' ibilit.» 
ehi Ili» cess.ik) la sua atlivil.1 nel settembre scorso Si,ng t) 
lUiiìi ex insegnate sce,)lasticu avrebbe aintn,iss<iloc i itaiido 
un i fortumi di oltre 2(1 milioni di sterline c ire a l'» iniliapti di 
l.re 


Egitto, 
ancora spari 
su un battello 
di turisti 


Strage nel carcere 
in Brasile 
150 poliziotti 
sotto accusa 


Sospesa 
la partenza 
dei bambini 
da Sarajevo 


.on la (’ro.izia nell, 
.‘Viaria (‘ncll.»l3e»sni, 


Familiari 
di Krusciov 
«ritoccano» 
sulla tomba 


busto 


Due giorni de |x» I ue u isi< >iu 
d una liirist ) inuk se ii< uni 
m .imi.ili h.inno q»» rio il 
fiKK o su un b itti’ilo I fit p tr 
1 'V » slr mieri sul \il.t in 111 
vitto me ri'kon.ile I » sp.ir i 
tori.» non h.» provtx ilo v iti 
mC* I e[)>S(XÌ 10 S| ('V( rilK ilo 
mentre lo s< ufo n iv iw..iv i *1 
1 .ilt( //.» di N ig.».i H.unm.idi I'>0chtktmetr .i sud (k 1 ( .uro 
L mtonla di polizia c he sos^x nano .ine he suivolla gli ni» 
grilisti islamici alferui.mo che cinque uomini i on il .ulto 
c opc’rto h.mno sp.»r.ilo contro il battello per poi ifilegu usi 
fr.j 1 c ampi lungo le sprtnde de! Nilo Int.mto s.m hben. s* m 
.irrestali ieri malLna in un «ilbergo del ( airo il pori ivex i i un 
(fingente dell orgamzz.iziom di integr.ilisli mmulmam ■! i 
nii » ( 1 Isl.inn.» dopoclu ivev.inorivendn ito( on un j ii 1* 
‘onat.i al) .igenzia Keuterde 1 C.urc» 1 itti ni ito i oi tro i' bus li 
turisti che mercoledì e costalo la vita ad una tunsl.i ingk s( 
lz< h.i .iHernUlto durante l.i proghier.» del venerdì i ima n del 
lamoHhea.il Rahnia nxc afone dell.»-Jamia aclA*Mu! 


('entex mqu.mt.t agenti de 11 i 
polizia milit.ire l'r isili m.i 
verr inno indiziati per il .u is 
sacro del carei re di San 
P.iolo in CUI il J oltobn 
Horso sono morti a'nieno 

111 detenuti Fr» gli lee u iti 

di OlUICldlO VI SOHO 1 trC K<) 

mandanti delle tmppe spe 
c i.ili che (('Coro imizione mitr.a alh inano nel carcere d( I (’.i 
I andini per H'dare ne! SKingue la rivolta Uno di questi u c o 
manclanle Ronaldo Rilx*jro dos Santos ha amesso di .tvc*' 
d.ito ordino a dei suoi uomini di spanin* liberarne* k I 
due iiìiissimi responsabili dei senizi militari di sicurezza di 
San i-’aolo sono stali sospesi Ma centinaia di ik)iizio1‘i si o 
no riuniti icn in una caserma per festeggiarli 

I.» parlenz.i di dm ( < ivogli 
c lìed(;\n blx ro. v te i tre (i i 
Sarajevo migli ua di donne 
bambini ò st.ti.» sospes.t icn 
manina dopo elk* e giunta 
notizia di comballiim nli i.i 
diverse re gioni de Ha Bosni 
l.rzegoviii I (jlt H ontrt \ lu 
fruenti h mno luogo ill.i 
irea vicina alla str.it(*gic .i p( i.i 
.1 c entro-sc t'entnon.ik 


II bustei li! bremzo di Nikita 
Kiuh kivi olloe .ih » su I i li >in 
b,i d( 1 (k'tunto st i*i i i ( n 
iiieontr i molto c'iisii k t 
suoi I muli iri .. he per u n 
derlo me no ridicolo vi. i m 
no dipinto di cok'n piu si u 
ro la faccia [xt toglieie I . f 
fello di ‘sorriso crc*tin<» < tu 
iissuiiieva sotto i raggi del sole lo scrive il giorn.’k Irne 
[>( r sme ntire diec* quanti sostengonoche la ntex. o . r i sM 
la ope r t di iietslalgici stalinisti che non pcrekai um i Nru 
HU’V 1 1 denuiie i.i elei crimini del dittatore 11 gieirn ili due 
e tu 'U's' » mi imsk ro- se 1 autore del busto fma Ni i/v* stiiv 
ibfji i vofiitauiente atteggialo if sorriso m nuxfoe fie ipp ui 
se siu|M(lo» KruHiOvc Neizvestnv che ittiialme nt< v v lu 
glilst SI de tl stav.mo rii.» semhr » SI f(»ss. ro rie die il vi In 
pe»e he il priii o .ive’va perso il potere 


VIRGINIA LORI 


L’imperatore a Pechino per la prima volta nella storia dei due paesi 

Aldhito in Cina esprìme «dolore» 
per ì crìmini di guerra giapponesi 


LINATAMBURRINO 


■■ PK HIM ) Cane a di simfxj 
Il (Il sigmficatM'di tllese ècfj 
mine i.it.» ieri la visit.i in terra ( i 
ne se deli» coppi.» .rnperi.ile 
gi<»ppe.>iu'se I i prim.» nell.» sto 
ria inillenariii di questi due 
ptiesi Akitiilu ò amviito ac 
cfjinpagnato dai fant.ismi dei 
nuluuu di vittime’ dei m.*.vs,Kn 
compiuti dal giapjronesi dii 
rante 1 (xcii[><».'i»>ni* della ( ma 
tr.i il IriCe il 1942 Non poteva 
igtKjrarl Nel diHorso jjroriun 
e trito .)l biUK hello off(*rto in 
suo onore dal [)r(‘Si(lente dell.i 
Repufjblica Y.ing Shiingkuri 
1 im[)eratore fia df’tto c he -nel 
la lung.» ston.» delle redaztcuti 
tr.i 1 nostri du( t).»esi t e'* stato 
un perifxlo ink’lice dur.»nte il 
qu.ik il fTi.cj {j.»e‘s( hapr(Kur.i 
to al pe;f)olo c uu se grandi sof 
feren/e ne s(;no ver.uiK'Uk 
addolor Ito- Niente di piu 
Akihit(» non h.» f hiesto csi^lie i 
t.imentf H us.i »ll.i ( in» e osi 


come iK^n 1 avev i chiesta ai 
sudcore.mi (|uando tl presi 
de’Ute Roh i .le Woo e ra ancia 
to a fokvo nel 1990 Anclk’a 
lui I imperatore aveva destina 
to la sless.) frase detta ten .u di 
rigenti di Pechino I cju.ili I han 
[Kj inc.irnerat.i senza battere 
ciglio intcress.iti imum/itulto 
<igu.»rdarc .tvanti U* esperie!» 
/( [uiìsaU ha delkj il presi 
(k lite Yang Shangkun ne 1 suo 
s,liuto .»! biinehetto se* non 
vengf)no dimc'nlicate [lossono 
servir» come un.» buona gmd.t 
p« r ’l futuro F m (jnesta frase 
c f la chiave di inlert)retazione 
del npportf) di .ittrazion»* 
j>reMK c upazione cfie k*ga Ui C i 
na al suo poti ntc* dirimpettaio 
Ihi visita di Akilutoi'' stala vo 
lut.i c on (letenmn.tzione e msi 
stenza d.i fVe hino Dovev » sor 
vin I s.mc in *• di f.itto sane i 
s e e he seiK.i 1.» C in.» -(luesla 
( ma- e irnpo'-sibile p<*nsare .» 


nuovi (• st.ibili C’cjuilibri asi.itici 
(Questi sei giorni non avranno 
solo un valore simbolico .m 
chi s( 1 iiTqx'r.ilure non firme 
r.à dichi.ir.i/iom (omum nc’’ 
t.ifitomeno jmtra pari.ire di af 
fan o di prestili I r.ipixirti e on '! 
Giap[)()ne fanikj un s.ilto in 
av.mli c questo significa sta 
un.» m.iggiore disponibili! i di 
mveslin»enti <• tee nok)gi.» gi.ip 
[>oni*si [)e r l.i ('ma sm un r.if 
fe)r/.imento de*! tn.ingoio ( ina 
C'orea de! bini (iia[>poiii ek 
stin.ito <1 gii.d.in o .i e ondizio 
n ire tutta la dinamic .» ismIk a 
e k rel.i/iom e on gli Stali t mti 
Pce hinei non jxie') e he ossi me 
soddisfatta Anc fu pere fu .igli 
(Kc hi de; e m(‘si tutto e iò suon.i 
cfjnie riee)noscimf nto de II mi 
pf»r 1 anz.i della ( m.i pe r (lue II.» 
efìe m cjiie sto inoriu’iilo essa ri 
un grande p.iest eomunist.» 
stabile e in e s})ansioiie ex ono 
mica mentn nel risto <lil 
mondo il e omunismo ('• m sf i 
ee k> 


L) visit.i (il Akifiilo non eh 
imn.k eomuiuiue (i .ii ibiginl.» 
(fu s(gn»n<i il r »j)porto Ira i 
(lui ji.iesi II (jiippom e il 
{»riiu p tk |> irlm r e e oiioime o 
(il il 1 ( in.» subito dopo I ioiig 
hvong ( li giro ' om|»!e ssivo de 
gli H <»mt» e oininere i ih Ir i i 
dm p lesi II.» sujHrato i venti 
miliardi eh dollari I giappoiu si 
sul»'» c|tu 111 e fu pili stanno m 
ve s'. mio f pm h »nn<i i o'u e s 
so k st limo I oix t fh neh» pre 
siiti 1 I I ( ma M t i.i ( Ulti gu.ir 
d.k e on diffidi i.z i .lite dm uni 
c Ite* pollile fu Ulti me gl i|>po 
Uf SI L» [m (xe ijp.mo k k»rzi 
che pn mono ixnlie il (jiap 
pone issimi.» un pro|>rio ruolo 
in e ampf» mihf.tr' c* h.t entie.i 
to i » «le e isieme «li m mdare mi 
lit m gMppoitesi in ( miix>gia 
incile H* solo con compili di 
issiste nz t te e me .» I sosjh Ilo 
s.k di II i possibile c re se ita ek 1 
pe so politico de I (ii.ippoiu I 
molto gu.»rding.» orsi* l.i n 
e lu« st I (li 1 okvo di ( iilMn .» 


Dopo la tragedia di Amsterdam, ispezioni sui jet 

Boeing 747 «a rìschio»; 
com)sioni e lesioni 



f it p.irte eh i memf>n pe rtna 
ne alt ek*l ( onsighodi sic urezza 
eie II Onu Sostu ne e lu que sto 
preibk’in.i deve essere eliHiis 
so iu*l c)itadro di un i non.'.! 
mzz.izione ge ner.ik* ek Ih \.i 
ziom IhiiU • e lu però n(»n ve 
de »ll ordiiu de i giorno alme 
ne» ne I prt»s‘imo futuro 1 peni 
momento la ( m.» re sia I unici» 
gr.inde pu*>e .is.ilieo » esse re* 
nu'inbro pfrmanent** d. e|iM 
sti>org.i»usnif)ristr»*tlo \1 » im 
V liukj.» \‘i i hino Akihito ha ol 


k*rl<i <11 eiiu'si Dk. isioni per 
ne orci.irgli come h.i t ttio > ang 
Sh.mgknn i fu le «re l.izujm di 
f>uon vie IN ito» tr \ i due* (» u si 
sono (‘sse n/i.ili ill.i p.ue .ill.i 
sl.if)! Itti ( .ilio svikippo deli A 
SI ideile si 1 I uopi r.ilore del 
(»i»pp(»iu e''si i!i>ej .u e ijrdfj n 
sponde*neIofih che a guerr.i fi 
mi i il popolo guippoiuse 
«e oiivmto e Oli se nsej di jirofoii 
da nprova/ioiu ehegiurre .i 
m li non si devono rijx !< re h.i 
iiuImx I alo un » slr id.ieli p u e 


■■ Ni W YOhk L» ! »a 1 ente 
staUimte nse e he li.» resp(»ns,j 
f)ilitri sull .ivi.izione c ivile e f 
fettuer.» ind.igmi su tulle le 
versi(»ni del Boeing 717 dun 
ijue anelli (|uelle p.isseggeri 
.n e onsegiuMiza dell me identc 
av^elUlto tre selUntane f.i ad 
Aniste idain quando pree ipilo 
un Boe mg d.» tr.isporto j^rovo 
cando la morte di alnieiio set 
l.intfi persone ! o indie » iin.i 
le U( r k inv i.it.i d.il » K t ciir» th irt 
dell.i I ta 1 Itoiìi is M( Svs( e‘nv 
ilk’ .kiitoiil.i ol.inde si Ni 11 i 
lelk r k \ 1 c Svsi < nv .»ll( rm i 
e he I mi ide nt« e lu* li i e oin 
volto il \( iivfflo della ! ! Al e 
e]iu HiI d( I 717 d( Ih ( hin.i Air 
ivx( mito I laiWiUi lo Horso 
die e inbre {H»tr« bl)«*ro i ssc re 
corre lati .il c edinu nto stiiitui 
r.ik de 11.1 gondi>ia c fu collega 
il motore miim ro f ,ill <il i 
Ad ogni modo contimi.» la 
lette r.i siiif;r.i nim e* si.ila 
idt ntilii .il.i 1.1 p.irti sp(H liic a 


che .ivrebbe c.uisato i! dis.» 
strcj McSvve'cnv alk*riu.i [)(*rò 
che es.imin nulo il servizio di 
ni.mule nzione sin 717 I » sol.» 
[)rob.it)tk c .kiisa i lu «' sl.it \ 
idi ntifii .il » rigu irei.i un i k* 
sioiR e il cedimento di I pi r 
no» c he assic lira il motcjrc .ili.» 
gondola ' iLil nujinenìo c lu il 
c edinic nto c < mlmii.i la lette 
r.i s(*mhr<» rigu.ird.ue m von 
( 1 . ih ( Ili' k g 1 tl niiilort ili »h 
il 1 )ii j 1 ih’in 1 IH>n lus i ssari i 
UH nl{ r'gu.ird i gli .ic r< i da 
tr »sj)oiio me r< i l\ r ejiu .l.i r.i 
gli >tR I » nostr k md.igiiu sta 
pe M sse n e ffe M iit i su tutte* le 
versioni di 717 ikx In giorni 
dopo I mcide lite eli Amstc r 
dam io scorso 1 .loltobri 
I I nl< inu rie ano « mise iin.i 
dire Itiv I 1 Invite le iijt' iril.i 
.IVI.itone e tic gestiv ino u re i 
IJoe'ing 71 ( mvilaii'loli .i prò 
cedere ad attente ispezioni 
propno ai perni c he assie ura 
no 11 motore all al.i Nell ì le I 


Ik r 1 Me 's\s( ( n\ t issi, mi 1» 

.Ultori.1 o[ li .lesi (Ih hi i ‘ ’ i 
«rivc*df lido I on ii'gr. smc it i 

k g« uidf ik ( jt 1 1 / si 1 I 

gli. nulo !o si li i di s. . 1,1 
dk II U H O 1 , IIK »d' ) I ' I ipi >« M 
' Ile tutti I .. oni /ioni 1 s 
s irik I le e Ile I i ' d. S 

v\e ein Ite ii i k tli i i lui m 

pnxcclc lido illi I » /I IM 

SUggk lite I si il II K . Il I I n • il 

Tk lido I loro iis 111 ili l'i . liti 
mu rie ilio M t.i un n. \ j 
Io H n\k ihunz Oli I*i< r q 
porti di 'n isp. /I IMI n «un li 
sono st iti ns(. iitr il <1 o ’s 
gl uii di e om isu un i "1 ] >i ■ i. 
c tn 11 .isi soli * I u ' 1 » I I 
se gni '* le s oi I \\ 's\s i \ 
.iMe rm i c *u sull » ti i '.mi 
sullati di (^ii( st( is| I II II) ' t 
ste ss.» I .1» 1 Oli SI »lo pMis li 
ijiport ire mi'iv i, i<)n ii < 
goii< Iole k II j H r I 1 i 11 1 s I 1 
k .inibì q i u 1 lu li 1' ss 11 

ne.i IIK tk )dt ki( jv ' 111 1* 1 s) ( ) 
r.i p(*r e < rtiiu in t su i ri // i 
kik I Ikie mg ( 1 
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BORSA 


Wf 


Ancora in rialzo 

Miba822(+l,ll%) 


LIRA 






In recupero sui mercab 
11 marco a 876-878 


DOLLARO 


Corso irregolare 
In Italia 1345,5 lire 


Lo scontro tra il governo e una parte della 
De sulFapplicazione della tassa minima non 
si placa, nonostante lordine del giorno 
democristiano sia stato accolto alla Camera 


Intanto Fassociazione dei commercianti 
ripropone a tutte le altre organizzazioni di 
categoria la chiusura degli esercizi e invita 
tutti ad aprire un contenzioso generale 


Ora il decreto al Senato 
il governo dovrà «spiegarsi» 
Ieri neiremiciclo pioggia 
di formaggini e soldi falsi 


Minimum tax, è sempre braccio di ferro 

Confesercenti: serrata e tanti ricorsi. E la De non si arrende 


Per Amato ancora 
una fiducia 
Incidenti in aula 



Firenze, di fronte a 1200 delegati il leader sindacale spiega la sua astensione di giovedì 

«Serve una linea definitiva e univoca» 
Trentìn chiede «chiarezza» dentro la 


Tasse e tagli 
per 42mila miliardi 
Ecco il decretane 


B ROMA None i sok \ i riii 
nutiuffi la\ nel *.«.)siddoUo cU 
cretonc fiscali a()provaio icn 
dalla Canii ra f per la verità 
non c O* solo fisto li [>rowedi 
nii nto riguard.i infatti anche i 
settori (iella sanila della previ 
den/ai del pubbliio mipugo 
esex-ondo k .ikolidol gov( mo 
avrà sul bn uh io dello Stato 
ne! [)ros6inio anno un impatto 
di 41 HOO nuli irdt 2<inil i di 
maggiora ntnli i 'H800diti 
gli alle s()ese 

Sanità 11 dei n lo ha miro 
dotto le orni u f iinos» -f ise e di 
rullino» iiKxlulati i sin ond i 
del numera di i lornponciiti i 
nuek i f unilian ^0 milioni |xr i 
nuelei di una sol i persona 42 
milioni pi r (ìui III eli due SU 
nuhoni jxr quelli di In Sue 
ct'sstvunente si aumenta di 
cinqui milioni [x r ogni pi rso 
na in piu (S" per qUfitlro e u) 
si VI») ( hi e (Il litro qui sic f » 
set se 1 1 c ive ri i on quale hi 
aumi nto dei ticke t sulle riee t 
ta mentri [u r e tu gixii de 11 i 
se*n/ioiu se rr i fis ito un b< i 
nus indisidua!» elle vanirA 
dalle 400 alk SdOmila lire ( hi 
sup<*ra e|ijeste faste dovrA pa 
gare di I isca propria SSmil.i li 
re' prò e.ipitc per il medico di 
famiglia un eontribiito fino >.\ 
40mila liri (x.rli incdieme piu 
il lo < de Ila somni u\t e df nti 
un c(jntrit)uto fino i lOOrnikili 
re' [H r le prevri/ioni six^iali 
stietu piu il 10 d< il etti deli 
Al Sia per gli <uitunonii che 
[Kr I 1 ivoratori dipi lulcnti au 
mentano i contributi s.initan 

Pubblico lnip]e({o N» I 01 
I dipende liti putiblici eknMii 
no accontentarsi di un forfait 
di JOniiki tiri ili mi st i tre dici 
simacompres i) lutligli uito 
rnalisnii retributivi v« rr inno in 
f liti bkxt all i COSI puri k in 
dcnni* i i I i osiddi tli -g ilk g 


giamenti cioè'' lestinsioni 
dei binefici retributivi agli 
tiventi pan fun/ioni b anche 
previsto un parziale freno aiIe 
assunzioni mentre pe'r i con 
tr Itti se neparlerA ne! 

Pcn8Ìoni. 1 1 p< nsioni di 
anzianilA sono tikxcatc ;x'r 
tutto i! 10') i U'eccezioni sono 
pcx.tic e nguardano i dtpen 
denti delle aziende in crisi e tu 
ha maturato alme no 40 «inni di 
contributi chi si e'* visto aceo 
glicre la domanda di diimssio 
i.i da! pubb!ico impiego prim i 
di 1 10 SI \u mbre chi si m[)ri 
prima di que Ila d il i lu visto 
intervenite ! estinzione del 
pro{)no npporto di kivoro 
vSempre per le pensioni di an 
zumitA viene prevista una sorta 
di «griglia» elle a partire dal '^11 
eonse ntira uno se iglioname n 
to dei pensionamenti Fe r 
quinto riguarda h perequa 
zi(»ni lo V »it(5 di eontingi nz i 
de I [)rossirno me si ve rrt «salt i 
lo* Nel 93 verranno e'rog<ili 
(kie lunu n‘i dcM I H a giu 
gnoe cieli l 7 adic' mtire 

Fléco Sono stati ndise'gct Ui 
gli scaglioni di'lt Irpcf Sui rexl 
diti su|x*riori ai 14 milioni « 
400mila lire - grazie alla man 
cati» restituzione del fiscal (irat^ 
SI scariche ninno gli ultimi tre 
inni di (alla) infl izione In 
pr itiea si tratta di un ♦iddizio 
fiale (rpef m ische rata II primo 
col(xi Io iwcrtirannu le tre*di 
CI sini' sulle quali si aljbatte ra 
li conguaglio Le dcduzion fi 
sc.ilt (speso mexhctie mutui 
assicLirfizioni sulla vii.i ) ven 
goiuj Irasform ile iii detrazioni 
di lirtpncta non superiori i! 
27 ' degli tXK ri 1 suit.i ani he 
introdott.i una t.iss i su akuni 
"be ni di luvso» super luto rno 
tcxiiktti oltre ibcav.ilh Ctira 
vari barche riserve dieaciiie 
pi se 1 


invexe il sim unico obiettivo re 
sta la nitmimim tax allora si 
andra ael una radicalizzazione 
ek'llo scontro Milioni di lavor.i 
fon dipendenti contrapposti a 
'i inilioni (il autonomi Con un 
grave rischio c'd una grave re 
spoiisibiiit<ì 

Intanto egli Osi c Dii ribadì 
seonoctie* il 3) ottobre o il 
nemirilxe scenderanno in 
pi izza jK'r il fisco c ricordano 
e he' la minimum tax ò solo iin 
firmìo passo in dimzione del 
1 1 eiiiilA fise aie Più distensive 
Il dichiar iziemi delle segrete 
ni iitizionali di FilcamsCgil 
\ is isc \\ C'isl o Vliltucs Uil le tre 
f( (li razioni de 1 commercio tu 
risine) e servizi clic invitano ad 
(vilan lo siontro e a (creare 
•'un confronto ik inoeralico» 
pukinizzando solo con l.i 
(. onk oiniiKTc IO 

Fe r quanto ngiiard.i la rifor 
in.i fiv ile la (’onfcsercenli 
l>rop<nv una piena attuazione 
de 11 e» fili e nli j)r( snniivi di ri 
‘ ivo le g 111 spieg 1 )3omno 
ili i produtJivii i delle v.me e i 
legorie I aggiunge d nitro 
duzioni eli strumenti come 
questi e ipKi di misnr.ire il 
tiddiU) preHlolto sono il solo 
sisle ma pi r st mare gli ev iso 


ri» inoltre la Confcscrccnt» 
propone una semplificazione 
tribul.ina fondata, oltre che 
sull.i t.iissazione del reddito su 
un imposta generale sui servizi 
l(x all e sull lei Per quest anno 
infine per contribuire a! risa¬ 
rcimento del bilancio pubblico 
c in aUcniaiiva alla nìinimum 
tax chiede di «concordare 
1 entità c le modalità di un ad¬ 
dizionale straordinaria propor¬ 
zionale al reddito delle impre 
se» «S’ SI ò d accordo su! fatto 
i he la minimum tax debba cs 
scTC un imposta temporanea - 
dice Bonino - ix^rchè non pen¬ 
sare a dei sacrifici dUemalivi c 
non cominciare subito a mat 
ti r mano all j nforma'*» 

Sull e mila del gettilo dilla 

I issa minima ).i Confesc'rccnti 
nijlre molti dubl» sui 7mild mi 

II irdi previsti dal govcrro 
•Non SI imverA mai a quella ci 
fr.i - sosiiene Bonino - e si 
.qmr i un fortissimo conten/io 
so» Su questo fronte 1 associa 
zionc invita i suoi iscritti j fare 
ru orso presso le commissioni 
tribul.ine di primo grado de 
nurxlindo hllegittimitA delle 
ne lìK ste di ultcnon versamen 
ti fatte in base agli accerta 
menti induttivi del fiseo 


Il presKjente della Confesercenti Pierluipi Bonino (a fianco) 
e sotto il segretario generale 
della Cgil Bruno Trentin 


> 


Proseque il braccio di ferro tra il qovcnio e una parte 
della De sull applica/ione della mminium tax 11 pn 
ino ai,coglie lordine del giorno De m<i al U-mpo 
stesso lo sgonfia dandone un interpretazione re¬ 
strittiva Intanto si alza ancora la protesta degli auto¬ 
nomi La Confesercenti ripropone la serrata, insie¬ 
me ad una manifestazione unitaria t invila i coni 
mercianti a boicottare la minimum tax coi ricorsi 


ALESSANDRO GALIANI 


BFOMN I cuHiidamcuto 
(.k'ii I [)( destinalo ad att( nu.i 
re gii i ff( Ui d( Ila minimum tax 
( divi ni Ilo ordine dt 1 giorno 
VKfu .molto dal governo Di 
f Ilio la iX m intie ne q)( rta la 
pos.sibilitl ( fio Vi SI i un i prò 
lond I iTUKiifR I in senso 
estensivo d( ila legge I ordiiu 
d( 1 giorno mf itti ripropone ' i 
povsibilita e h( un lavoratore 
lulonomo possa dimosir in di 
non ave'r raggiunto il reddito 
e he e on 1 1 minimum tax si pre 
siinu ibhi t gu.id ign ito pri 
III I di [1 ig iri <iu Ulto si ibililo 
in b vse d ( oiitnixilo dire ito 1 1 
voritivo 11 governo hi pi n 
pn e is.ito e Ih l inti rprt t izione 
.lUterUie a re si t (jiu I! i n s*riUi 
va fornit i d i Ciori i in e omniis 


sioi.( Filane io (fella ( .un» ra I 
(Kx''LfK k e*s( nzioni SI eppli 
( ano solo nel e.iso si uio mte r 
VI nuli dei falli str lordiiiari li 
po un furto o un me indio 
( ontinu I (]um(li il fir.ue io di 
fe rro tr i il gov( rno e un t p iru 
delltDe e non si escludi e he 
1 etile ndaiiiento poss.i « ss» n 
riprese ntatoal Ne nato 
M i il brace iodi feno piu du 
ro e'' eotj il vasto e (omposilo 
mondo de'l l.ivoro uiionomo 
k ri 1 1 C onk s< n ( nti i ( ilz ito 
il tiro dell i proU sta propoiu n 
(lo alle iltn ass(x i izioiu di e i 
tigoni (Il indirv' nn giorm* di 
Si mi i n izionak d i k lu rsi 
tr \ li 2H ottobre i* il > nove in 
bre insù mi »d una m nule st i 
/ione uiiitirud eomine ri lanii 


ed.irtigMlii N» mpn 1 1 ( onk 
se rei nti ne 1 corso di ima eon 
k renza stiinpi invita i suoi 

IV nUi ( gli din eoininereianti 
id inviare ( e ntin.iia eli migliaia 
eh ne orsi alk eoinmissione tri 
Inil ine contro la nuinnuinì 
t IX pe r inciti ri n» i gii ii » i 
111 Kclnna di ' fiv ii i <iss(k la 
zioiìi ei>nnin({ne non vuole 
s »p< me di p troie d ordine tipo 
"inari la su Kom.i «Non ne Ito 
m n f ilt» c non ne ( irò mai 
die i il pre sidente de II i ( «mie 

V rei liti Fer)mgil3onino un t 
proli sla » iv k c ome 1 1 nostr t 
I pi mie ss \ I tutti Alle Ile il sui 
du ito qn indo ne s» nte Ut tu 

e i ssil i ( I lo V lope ro g( ii< r \ 
li 

Ni I eonfnmti di ( gi! ( isl i 
Dii i (>iniiiii|iie » pokinu.i 
(lur I "Si il sind.K Ilo - elici il 
Si gre t ino gì ni r.ik ek Ma ( ori 
k V n i liti M in o Vi nturi h i 
prolikmi m i .is i pr<»pri i non 
« » re ili di se arie in vigli lUn te 
sue I olpi F» lisi piulloslo il 
pii))bli( o impii LO M I no i e i 
sono v)lo skK i Ih' V< niiir i 
sostieni alle he che -eon to 
sU sso suiti i( ito SI può st ibili 
fi un r ipporloe iisimllivo Fos 
SI uno livorin .issa iiu ad 
nn ipolt SI di rifornì i fiM ik s< 




I PUMI PIU RllJ’VAN I ì CONQUISI AH 
Prt'vidcnza 

# grida tli ( |iiip ir izioiH eijunifie izioni dii 
ri ginn [ r< vidi tizi ili [MItifili». 11 . [>r v iti 

# npnsliiUMli I ta unii di eontriluizioiiL i)e r la 
[X'usuMie di ui/imUi seti, a 'imiti, pi r il 
(imputo dii Liuitriliut figiir itivi p< r i gD 
ivntti ili i Fri vide i.z i 

# fk ss t)ilit I [)ri vidi rizi iii n p.irtii ol u» [m i li 

1 ivoratru I ionpnsi i eontriliuli figui itivi 

p» r i» 111 if r I I I Inori (fi r ipportodi I ivoro 

9 ( [iimii ion< p irzt ik < k I blcx i. o di II indii iz 

Z I/IOIU di Ili p» llSHUll 

# dirogtii 1 til x( o i.i( 11 anzi un* i 11 * ! l'id 3 

Sanità 

# iz l<* gioii t vomì) g ir ihtin live Ih issisi* ii 
ziiili unitoriiu i tutti i e iti ul ni 

# nott \ dislinzion* tr i poti ri [lolilu i di imliri/ 
zo ( lontrotio I» sindi*i< ri sfion dulilidi 
g* stiom <11 I dir* Il *n i ne r ik 

# i Ititi II inori s 1 <li Ik forni* *li issisi* nz i 

sostit itiv I d* I Ssn ‘•Il (le Ila * v Insion* d i 

gr m p \rU d* 1! \ssist. \\/ \ sauA vn \ »n Ivast \l 
tt tli ' ne t i< st») il (0 II u* '1 1 

# i onir itili ilizz iZKiiu di I r ip[)* *rtn di I ivoro 
i i( ti< <1* 1 1 iling* nz I in* <Ik i 

nH( o 

9 iiuxlifie u r ifl*irz un* nt») {IMIHitluiin l ix 

9 inqios' 1 1)4 nidi in ..so * st* s i ili* mi [ir» sì 

9 utilizzo (!* 1 cks n to [ * r inijinst i sui [> itruno 
nio\U Ik !ini>r* s« 

9 < litnin izioiu sgr ivi II )r [ * r inipn s* 

9 niodifit a ek di zioni di miponitili* in *1* tr i 
/ioni d; iiniiost i 

9 gli tn<(utlini non p ‘gii' f k t 

9 rinvMxl* H* tni»*isf» Ir i i il lU'M 

Pubblico impiego 

9 ino»iit e 1 ili i 1* gg* <1* 1< g i sul 1 priv itiz, i 
zion* e!< 1 r ippiirt()tl 1 ivof i 



w 1 yV ? MiL). 

SU QUFÀTO LO SCOIVI RO ì AI’FKI O 
Previdenza 

9 iiKKlifie t nv lini tzion* dille ri inbuzioni pi n 
Sion (bill 

9 r pristino ( ontrihiizioiìi mmiin i i Ih inni 
9 (k finizione di un sisl* in i eh p» r* epi izion» 
<1* Ile jx nsioiu sull i ti is* si i *1* 1 eoslo d* Il i 
vit I SI i ek Ila dm.iinie * n iritniliv i o *h ihri 
p ir uni tri < e|iMV ik nt 

9 < ft* lliv.t s «Iv u II irdt I (1* I V ilor* r* il* d* II* 
pe tisioni Ili I l'iò 3 

9 t)l( K i o di II* p USI nidi inzi ini! i si m 
fi nn I I * siL'» nz i *li i\m irn* il * mi) I* t su 
jx r im* ni*) u 1 » ors*) ik I 1 ' > •’ 

Sanila 

9 modifie a di i (r isk niii* Ilio *k 11 1 e * Mitrit u/i > 
IH ilk K* gioni ♦ possi!);!* min* ni > fino i! t 
l( 11 ontnlxiti s imi tr 

9 'iHxhfK I et* I U Ilo in i smui di s| * s i ( bonus 
iKMi rmnov ifMlt ptrclii * nli linei*!'* 

9 111 * idi (k I d* I sish mi in I) is* d (ju ik « [jk vi 
lo li p ig uut nto df 11* g" noi) Im individuili 
p< r il MI* elle o (Il I) is I 11 II* fr 111 * tiigu Si 
IV mz ino pn pfist* ilu ni itivi 
lineo 

9 ree upe ro d* I eiri n iRgio fise ile I hM< i jodhi 
I 1 d* Il umu ni* (I* Il !rp* f I *‘12 
9 iiuxlifie I di gli sgr ivi ( muli in 
9 i s* nzioiH cl ili k 1 *1* Il I prilli i * is i p. r i pn 
IMI 7 > iinliom (Il V ilon 

9 V( nelit i [> itrmionio munolMli in i* uh* nti 
9 ag* voi izioni fis( ili 

Ibibblico Impic'go 

9 ruluzioiK di li* dt re tulli <1 ili i e unir Ut izion* 
pi r I i dirigi nz i 

9 e«mlr.itt iziom suikxnli giplie itivi 
9 e ondiztoni eli miglior ( ivon 
9 n-.* rv I (Il II gg* 

9 bl(K e odi 11 i » Mtlr Ut tz mu 
9 gìplie izion* 1. e ni * He mli 
9 issiiiizKMU p* r I V t in * Imisnn dis»r\iz so 
» i ili 



Il dib.Utifo del dircllivo non c si.ilo cs.inncntc ne 
chkiro Fc‘r ciucsio mi sono nstcnulo' Il soijri Inno 
ycncrale dclin C s>i! Bruno ircnlin |><irl.i »lc 1 lnni,;o 
dirctiivo di g.ovcsii si r<i * hic’dc c he si f.icc la c hin 
rcv/n a tulli i livc'lli |>cr d.jrc- ,ill,i ( ^il una Imc.i deli 
mia e univoca All unii,i interna seconilo Irenlin vi 
afflane at.i I unita c on Cisl e Uil Non (' .me or.i il ino 
mento dello se lopero ^ener.^le 

DAI LA NOS1 RA RFDA/IONr 

LUCA MARTINELLI 


mm HM N/i i)< iiirt II (sii 

s* i\* ‘ in i tu in z/ I II pili I n 
si I pos bill I s» gn l ino ix 
n< r il* Bruno I n ntin non n i 
sloimì* li (iiffieoitii k divisili 
ni i tx Ut tu igli ino dr iiiiin ih 
e uni t 'e I pili gr ind* siiu' i 
e ilo it ih ino I il m ik se u 
ro V 1 dis otto ( I n ni i inv k i 
il ( fu irime nto mie rno Du < 
({u* sii e OS* *1 iViiuli u I 410 
isi rilti e Ili unni ino I issi in 
bl* t k I ([Il uhi < d* 1 il* li g U 
d* Il i ( gli lose II) 1 I <M o {>11 
m il* In *1* Iti in un i itn|»ov\i 
s it li oliti r* nz 1 st unp i p in 
fo II I me hi s|M( g ih) le r igto 
tu I* Il i su t isti nsioiii il k r 
nimt de I din ttivodi giovi eli si 
ri I U ( in inini nto (|U ik un 
ifie < I 1 n s I ili 1 ( Olili ivr I s 

I iir Ul e liti Ili II t In g orni li ) 

I I ( onf r< nz i n tzu u ik k II i 
( gli m pri>gramin i i M» lUi i 
tini d il 3 )l h novi mbre 

Ia e oiK iasioni eli I din tlivo 
Il i/ton ik (k 't i (gl iVi \ UH 
I I* ttrizz ito il e lini i Ni siiix 
s I s{u< g USI pi re Ih I r* ni a s 
SI t isti nato M I il se VI* 1 Ui 
gl IH r il* d< Il ( ( (.il iv\< ri* 1 
Ulto Ixi spie g i/ioiu 111 >1 ( 


s inpile i IA e ol 1 I eli) liti! 
sul il K uiiK nto e lu d< < iik t i 
11 / Uiv i II izioii ili sul 'ise 
pi I 1 1 fine »lt ottobri < e fi* non 
< e ontr I e omiiM te i m i | i 
i is t il Si i n I ino eie li i i gii i 
non si il ) ( sani nt* >[ t u 
tatto sotlolin» I I n iilui non i 
st 1*0 I lu ir ) I il I (|ai e Ili lì I 
^ i I * sig* nz I (Il I i tu iriiiii n o 
Doblu uno di lui r» spit g i 

I re (itili un t lin< ni* tt 11 i <>< 
n 111* di < )nd >tl i d< Il i < i il 
Non solo pi re{Ui le I t riua mi i 
lini UH vr e n 1 1 teli vi 
e * I tr ist U 1 ( Oli forz i in i ili 

e I salii [U* sii* I k tl Ulto 

ni ini 1 (le I siiid H ilo I II all 
t I iati rn i ik il i eie n »» r n 11 i 
i I ? ippoMi » « n ( isl « III 
I unii I mi ni i < lait i tr i i 
s II j le th I i|ui sii I litro 
isjH tto [K rt Ulte elei hseoiso 

II I r« tilin * ili VI* lu se unito 
e >1 itti nzi IH d II ik li g Ul III 
ti rrolt*) e) I ippi Ujsi I I ine 
isol itis uni b ut Ili [)r V(K ito 
Ile « se ni) n < ir itti i // it > i t 

MI «Ile nzi IH ilt \ F» le 11» I 
( * il » in di tl ohi e hvis i ni \ 
Il 1 UH I < v< gl I il ( ipin e{ii I 
k SI I I [II* ssinio |uinto ih i|> 


I rodo Sull unii i iute mi I re ii 
lui e e Ui u meo V i ntiov U t o 
' i C gli e de stilla' i «v ( illire il 
suo e Olii) 'Ito •13isogiì I e hianri 

II aosln posizioni .1 tatti 1 live I 
Il Si i (I I ne n k>sse I n nltn 
ve ek ( nlr vre ni e risi ejue 11 1 soli 
tl ini IV tr i tutti i 1 ivor l'ori e In 

f Uie )s.une a i st » ne ostruì n 
dosi d ami i dell i ( gii nn.* r 
ti 1 r* ntm - rie hie'di an i tr i 
sp in nz I del < oiifronto e tu 
IH II |>a4i i sse re ifhd it i illi m 
l* rvisti o ilk h ittuti in ti levi 
loiH in ) lei un ehiìiittito lu i 
uogtii di l ivofo e II* I grup[>i 
hnge lìti e tu non si i mortitie i 
to d i se lue r un» liti t)n ve alivi t 
' gie fu ih e euri ile I il unii i 
uetssini auh* |xr dissolve 
n nn iinm igm< lU II t ( gii 
- pi ss») e »Mitas I i on oru ut i 
UH nti Ili biliosi II <)aali ogiui 
Il ) (Il i Ulti rpn l izioiu i hi 
vuoi* M I UH hi i anit i e on 
t is) t I il in (|Ui sto inonii nto 

V I l»n SI -A it i 

\ H lu |n r ijUi sto motivo in 
pu lo in >111* ni t 1 r< ntiii non 
{ III 1 di V lopi ro gl tu r ili n i 
zioii ili * poli rni/z I "dm i 
r li nte eon i fu e *)rie ni ilo i 
t ir se. t lidi 1» in e impo I i s* >1 i 
f li! Di v» nt i spie g i j n ntin 
1 e Ih uno se lope rodi II i seti t 
(gl) g ir II tire l)t)e si saeeisso 
ili II I prò e st I ai i s< giu re blu 
j seonfitt t di 1 1 ìvoì ilon Non 
r igginngi re iiinio l obu Itivi» eli 
se onhggi n I i m in< iv r t di I g(» 
ve rno I i b tit igii.i uivìr e * 
liffle ih sua 1 i SI [«rospi tl i di 
lang I ilur it i e I i stori i di I sin 
I H Ito eh» I I tu lo V topi ro 
Le Ili r il* I I ilio fin ik ek lì i 
loti i « \iu or I iggiUligi \' se 


gre t ino ge ne r ih ek II t (. gii - 
non si,uno uuinli allatto hn i 
le 

Il pe nsiLU) eli I re nini e'' tutto 
r u 1 Illuso (]ui ( trov i e emseuisi 
visto etu I isse'mbleM tose,ma 
SI ('■ e tuus I e on I qiprovazione 

I larg I maggior mz i di un de; 

e alili alo e tic s;)e)s.i i eontemuli 
»fi epullo uscito dii dirutlivo 
a izion ile' l^i tomponc nte* di 
-Esser* sindacato» hii [ireson 
! it*> an suo dixununlo nui il 
VI ilo tia I irgaiiu'nU d.ito r igio 
IH* I I re ntin e illa maggior m 
z I (Xviani' lite lutto e* ancora 
III gi*K o (Anc'ste* se'llun me* e tie* 
P jrt iiH* i 1 1 (.onferonz i n t 
/ Oli ili de*ll I C gli [)rol).i!)il 
UH ut* e hi iriranno o compii 
* tu r limo molti così Di qiu 
sto < e(»seie*nle lo sti’sso 1 ri n 
lui A Monlix atim I i e fu ire zza 
potn tibi UH he seonvoigere* 
gli itlu ili isse tli di niiiggioran 
z I i 1* it’u ih se ( Iti di II.) C gli 
Solo ipusk) prfKisso [)()tre t) 
Ih doti in ilk sue dimissioni 
non ori v ist* » e tu lii ipu stio 
IH iKMi e ili ordini di 1 giorno 
li 1 ris[ioslo Irentm u gu»ni ih 
sii 

A Moi li** itini intanto da 
V Ulti a pi nsioiì ili il Si grt 1 ino 
Ui n* r ile eli*ll.i < n Si rgio 
I) \nloni f i ex<) 1 In ntin -M 
pruno e>t)ie llivo *'* s.ilv.igu.ird i 

II l unii i d kzioiu di i smd.u i 
Il I un tx IH im|Kirt mtissimo 
I d 111 t il se liso .mctii le n sia 
mo irnv th ad un i suite si uni 

I in I |M r I I ipi ile e I \se imo li i 
|) ig ito il suo [>r( zzo l hi i)ri z 
zo IH e * ss.ino pe r fronk ggi.iri 
il gov* mo * str i|)|) in risali iti 
[K isitiv 1 


OlORQIO FRASCA POLARA 


B K(>MA Con il ncorso ad 
una ennesima fiducia-eale 
naccio il governo ha imposto 
alla Camera il varo del decre 
Ione fiscale da 42mila miliardi 
durante una seduta nella qu.i 
le non sono mancati incidenti 
che tianno portalo al! espui 
sione di due deputali un mis 
sino e un verde Ora il prowc 
dimenio pa.ssa di Senato Cis<i 
rà una nuova prova di for/a^ È 
presto per dirlo anche se per 
ora I iniziativa de Ile opposizio 
ni fid costretto i) governo al 
1 impegno di affrontare subito 
(on i capignippo la questione 
del ripristino di un corretto 
rapporto con il Parlamento 
Ma veniamo alla crc^naca di 
questa giornata In pcxhi mi 
nuti ieri a Montecitono il go 
verno Amato strappa due pn 
mati d(xi)ci fiducie in appena 
Ire mesi (c I ultima come e 
pili delle altre fin »'z^ata a 
blindar*' una maggioranza lan 
to risicata qiumto divisai c di 
cidssctte nuovi balzelli senza 
coniare gli aumenti vertiginosi 
di quelli già esistenti Ma la fi 
(lucid sul decretone ha un 
prezzo d immagine piulloslo 
allo Intanto tranne 1 l’ri che 
dice «no» ed il vice presidente 
liberale dellti Camera Biondi 
che SI astiene* polemicamente 
tutte ic opposizioni abbando 
nano I aula a ratificare un pu 
ro gesto d imi)eno tanto pii) 
necesstino [xi lue inghiuUiie 
la contestala nnmrnuiìi lax il 
quadripartito si nlrova solo 
con la ruota di scorta dei radi 
cali (ma anche un deputalo di 
Panne Ila si dissexia e vola con 
Irò Iho KapdgnA) Dopo aver 
così liquidato tutte le proposte 
correttive il voto finale scm 
pre a scnjtinio palest* i voh fa 
vorevoli si riducono i 289 i 
eontran salgono a 215 (tutte le 
op|.K>sizioni sono tornate in 
aula) c ic o-sienstom a 15 (il Pn 
e I andreolliano Sangalli «in 
leri)rete* dei commercianti mi 
lanesi) 

Ma soprattutto avviene che 
appena incassalo il voto di ap 
provazionc a Monlecitono i) 
presidente del Consiglio Gm 
iiano Amato si,\ coslrcllo ad in 
contrarc i presidenti di Camera 
e Senato Giorgio Napolitano e 
Giovanni Si),idolim che gli 
esprimono ( hiaro e loncta le 
loro «prc*(xcupazioni» t quelle 
c Idinorosanx nte manitestate 
nelle ultimi quarantottore da 
*uUi i gnippi di opposizione 
dei dui rami del P.irlamenlo 
por I ibusivo ncorso alle fidu 
eie amm.izya i mendainenti 
Vero 0* che I incontro finisce 
apparentemente in un pareg 
gio Napolitano e Sp.idolini 
premevano jier un.i riunione 
LongiLintacon il presidenti del 
( onsiglio di Ile due e onfcre nze 
ik I ( )|)igni|)jH) (c lò e he 
,ivn t>lx v)t!oliiu al*) h str,u>r 


dinanc’l.i dell i lontiiigenz i) 
Amato inve*c» sceglie la strada 
dell intervento alle singole i 
distinte riunioni d* i ;>res!de*nti 
de 1 gruppi di Camera c Senato 

M i il governo A sostanziai 
mente 'Hello in un angolo 
nella fomia e nelli >ostanza 
Nella fonila |x*rehO' largo 
mt-xilodegli ineontri ó prefissi 
t(> ngidamenk •! problemi 
connessi .ille mimi diate sea 
denz* de i lavori parlamem! in 
nel quadro di un (orrctlo rap 
portfì dialctiKo fra Parlamento 
eiiotxtrno* que Ilo appunto e o 
SI insistentemente violato da 
FaI.iz /0 Chigi k nella sostali 
za j.x'R tie'* le nunioni dovran 
no tenersi «hi seitim.uia provsi 
ma» e icò prima che il decreto 
ne volalo ieri dalli ( mitra 
giunga nell .mia d(*l Senato c 
prima che la Caim ra atfronti iii 
prima battuta 1 1 s,init della ki 
nanziana ( kX* de 11 atto eon 
elusivo dell I mmovra eeono 
iiiiea del governo S<. dunque 
Amato toriur.^ .i neorreri alle 
fidueii* (juesta saia st.tvolt.i 
una .iperii .hd.i istituzionale 
anehe ai prisidciui delle Ca 
mere che in mexio stringente si 
se>n fatti interpreti di una prole 
sta e osi vasi i 

SonemehO' il eomportarnen 
to pre'varieatort (Jil governo 
ha determinato insù me «i vi ri 
e propn atlcnlat» i fondami n 
tali pniKipi costituzionali <vi 
1 a insis 11 I r UH »j 13 iss unii 
nel moiivart il rifiuto di I FJs di 
partecipare alUitnesima ope 
razione fidile la I anche uneli 
ma prcoet uiìante di de gener \ 
/ione del confronto p irlamen 
\xn alimeiìl.ilo aixlie da slni 
mentali ineideuiti ien sc'neson 
coni ih due Del primo e** stato 
protagonisi i un eic*[)ut ito nus 
sino che ha gettato plalt'al 
mente in f.u e la ,il mintsiro d( 1 
le Finanze una mazzetta di 
banconote grovsolaiiamenle 
falsificato ‘ulk fotocopiedi bi 
ghetti da cinquantamila il ri 
ir itto de i liomini (’r ì ‘t ilo v» 
slituito e e>n una foto eji ^jiov in 
ni (.Kiria NajKilil.trio tia nume 
dialamente espulseidill ml.i il 
de [> 111 .ito 

|4ko piu lardi nuov i espili 
sione de) ve’-d* Ste*fano Apuz 
zo allannuieiu del risultato 
dell.i fiducia cere i eh srolol.irc 
uno striscione guh.irdieo et' 
gridi Solo Cjilbuii menta h 
dixui Men’re* veniv i aeeom 
|).Lgnak) fuori de 11 ernie ick* 
Apu/zu li anelie un gesto 
sguaiato I.i iii.iiK) e liius I i [in 
gno con il se lo dito medio tx 
ne iTl/ato quello e he [x r gli 
aiilK tu romani e r i il (Z/g/k/s un 
pudiius « 1 a ù un p.igli.ìeeui 
que sta »'* un.i ve rgogn.i’» re agi 
se e indigli it«> i! [ire sid» .ite de 1 
I.i Canier.i ii. un iiidogli eli 
uscire l’i r i'Mt.ue gu.u pe‘ggu> 
n Apu/zo [)* *1 se rive .i NaiK»li 
t ino u'i I li h* r 1 eli ■< ijs( 


SINDACATO - VOLTARE PAGINA 

E SE I LAVORATORI, GLI ISCRITTI E I 
DELEGATI FOSSERO DI NUOVO SINDACATO? 

Siamo I delegati sindacali delle realtà produttive 
Italtel Corriere della Sera Alfa Romeo Iveco 
Ocean De Agostini, Clark Hurt Cantieri Broda 
Leghe Leggere. Danieli S G S Thomsom 
Beretta Whirlpool Stefana F Ih che padendo da 
storie diverse e diverse posi7ioni assunte nei 
congressi hanno convocato un incontro naziona¬ 
le per i! giorno 

2 novembre alle ore 9,30 
presso la Camera del Lavoro di Milano 

Sono invitati i delegati di Cgil, Cis e Uh che in 
questi giorni hanno riscoperto la voglia di lodare 
e di contare dentro il sindacato 


Le adesioni per la partecipazione sono da invia¬ 
re ai seguenti fax 


Contata» Riccardo 

Atta Romeo 

- Milano 

02/5065398 

Dameno Robeilo 

Italtf'i 

- Milano 

02/43887309 

Manzini Roberto 

De Agostini 

- Novara 

0321 422248 

Moro Acjnano 

Cantieri Brcda 

- Marghor i 

041 5315282 

Pin Franco 

Danieli 

- Udine* 

04327598289 

Sandn Vladimiro 

WhirlpiX)! 

- Trento 

0461/935176 

Volpi Marco 

S G S Thomson 

- Milano 

02793330473 

Zocca Antonio 

StcGna F ih 

- Brcsci 1 

030/29484? 
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Ciampi abbandona il muro del 15% dopo 
Fapprovazione del decretone finanziario 
e della legge delega. Lira stabile 
Confermata la linea dei «piccoli passi» 


Invito esplicito agli istituti di credito 
a farsi carico delle esigenze di crescita 
I banchieri si adeguano tutti 
al ribasso del costo del denaro 


Bankitalia prudente: tassì al 14% 

«Ora le banche devono investire in attività produttive» 


Piccoli pashi sul tasso di sconto portato al \4%, invito 
alle banche a tinanziare attività produttive. La Ban¬ 
ca d’Italia ha deciso di abbattere il muro del 15% do¬ 
po l’approvazione della legge delega e la fiducia sul 
«decretone» finanziario. ! mercati avevano già scon¬ 
tato il taglio, lira stabile a 876 contro il marco. L’Ita¬ 
lia farà la fine degli Usa, dove la leva monetaria non 
è bastata a ridare fiducia a imprese e consumatori’ 


ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 



«Bene, ma non basta» 
commentano a caldo 
industriali e politici 

RITANNA ARMENI 


■■ MJMA Cro nell’end da un 
paio d. giorni o ajld fine il go* 
vematorc Ciampi ha deciso il 
costo del denaro cala di un 
punto percentuale, passa dal 
15 al 14'^ Anche la misura del¬ 
la mc’nvATd monetaria della 
Banca d’Italia era largamente 
prevedibile visto che negli ulti¬ 
mi gicmi il terreno era stato 
saggia'p con operazioni di 
merca'o che hanno ndoito il 
prezzo del denaro via via di 
0,25 in 0 25 punti fino a scen 
dere <H I3.80‘l(i Ui s-volta è sta¬ 
ta sbloccala dalla fiducia al de- 
cretooe fiscale di Amato, l'ultt- 
mo rinelto mancante II gra 
duale venir meno delle tensio¬ 
ni sui mercati finanziari inter- 
naziaiali. le favorevoli 
anlicDa/ioni suirandamcnlo 
dcll'irLflazionc a ottobre. 1 ap- 
provcvione parlamentare della 
leggedelega su sanità, pubbli¬ 
co inpiego, previdenza c fi¬ 
nanzi locale hanno contnbui- 
lo • jy^ondo Bankitalia • a ren¬ 
dere piu distese le condizioni 
dei ncrcati valutari e finanziari 
inlenii Ma c'ò anche una ra- 
gion<euroìx?a silenziosamen¬ 
te, laBundosbank sta facendo 
fletter verso il basso il prezzo 
del amaro anche sui titoli a 
medo-lungo termine mentre 
Kohrnlaiiciii Tidea di un pm- 
stito forzoso per finanziare i 
cost d^^iriinificazione Una 
scelti obbligata la recessione 
in Germania ò alle porte Sic- 
corre la federai Kescrve finora 
maiticnc stabile la sua politK a 
moietana, si creano cosi an¬ 


che dei minimi margini di ma¬ 
novra sul fronte Sme II mini 
stro delle Finanze Reviglio ha 
ovservato che ora si può avvia¬ 
re il meccanismo virtuoso del 
TcKionomia reale Ed ò logico 
perchO il taglio del costo del 
denaro obbliga le banche a 
migliorare le condizioni del 
credito, permette alle im[>reso 
di goderne (abbatte pure di 
ISmila miliardi gli oneri di in 
dobitamento pubblico) Que¬ 
sto in teoria, spc'cie per quanto 
concerne la riprt'sa produttiva 
c delle condizioni di fiducia 
delle tizicndc Riduz.ioni del 
tavso di sconto b<*n più secche 
sono state decise dagli Stati 
Uniti e dalla recessione gii Stati 
Uniti non sono ancora usciti 
Non ò un caso che Ciampi ab 
bui deciso una mossa di dop¬ 
pio significato da un lato la 
banca centrale sorveglierà la 
crescita dei prestiti in lire degli 
istituti di credito fx?r evitare 
un’accelerazione non deside¬ 
rata del credito (che produr¬ 
rebbe inflazione), dall altro la 
to fornisce alle banche una in- 
dicaziono-mvilo a sostenere la 
f rescita Nel comunicato c ò 
scritto che «la coiuiolM degli 
istituti di credito deve mirare a 
far si che In spazio creatosi 
con il deprezzamento della lira 
venga occupato dall’espansio¬ 
ne delle attività produttive e di 
investimento, non da incre¬ 
menti di prezzi superiori all i 
nevitabile impatto della svalu 
tazione» Il presidente dell Abi 


’lancredi Bianchi smtnuLscc 
"Si tratta della puntuale racco- 
rnandazione a non fare prestili 
per I<i finaiìza ma solo per gli 
investimenti» buljilo sontro le 
banctie (mcMìtrc si adc.'giiano 
alla decisione di Bankitalia) si 
dirige la Confindustria sccon 
do la quale i tassi alla clientela 
possono scendere ben oltre il 
magro punto di Dankit<ilia fino 
a 2 5-3 punti Viste le resisten 
ze inconlnite da Cuimpi o 
Amato nei giorni scorsi a 
smuovere I impero h<incMno. 
la rKhiest<i sarà presumiliil 
mente Ignorata lycondo I an 
c redi Bianchi «gradaMinen’e si 
può tornare ai livelli prc*ensi 
ovsia al Sc'gucntlo però 
le mosse di Bankitalu» 

In Ita'ia 1 accento viene retti 
ficato dal! inflazione alle esi¬ 
genze di crescita ma senz.i 
esagcra/iont Non a caso Ban 


kilalia ha f.itto digerire k'iila- 
mente dai merc<in la riduzione 
de! tavso ufficiale di sconto ha 
<ìspeit<»to che intenzioni di 
Amalo fossero s aglude dal par¬ 
lamento perovilare brutte siìr 
prese i meixali comunque 
non hanno tradito la lira <ille 
17 30 il marco veniva ’z ambia 
to a S70 lire risiH‘tlo a 870,31 
della quoUizione del primo |)o 
meriggio dtiUaro a Ì340 con 
tro 1 54 5 57 

Ber favorire l integrazione 
del mercato mU'rbancano in¬ 
terini con quelk» eurolira, la 
racL oli.» in lirt* da <‘nti i redili/i 
ruifì V" id' t.’i * •* ria lir>.i 
dai cakolo d< ll<i riservai obbli 
gdtc»nd Dall.» prossima selli 
mana |h.>i Bankitali.» regolerà 
la liquidila tuonelana anche 
alfmverso o()er<tzioiii di mer 
calo u>tonti tonlro lennim. » 
in valuta 


KOMA Va bone ma non 
basili Questo il primo coni 
mento del inondo t'conofiiK o 
industruili commercianti sin 
dacalisti alla riduzione di un 
punto del tc»sso di sconto E in 
effetti SI sjKTav«i di pai (la 
(.'onfindustrui avev.i chiesto 
c inqiie punti subito), ma quel 
chc' la l5.HKa <1 Italia ha con 
cesso sembra un rondine che 
può far |)nm.ivera l)«i Tonno it 
presidente ck‘g!i industruili pn 
vati langi Afx'te auspica che il 
messaggio deirislilutocenlMle 
di credito «vcMiga accolto dal 
mondo finanziano con una n 
du/ione immediata ded costo 
del denaro riduzione che può 
essere di un iini>orto tra i due 
punti e mezzo e i tre punti Bit 
il prc'sidenie della (’onfindii 
stria I abbassamento del tasso 
(Il sconto ò -un primo passo 
c he dovM essere seguito iK*lle 
prossime settimane da altri 
passo 

Li (‘onfcommercio C* piii c n- 
tica Dal niomeiito che il lasso 
di infkiziono ò sostanzialmente 
femu) • la Btinca d Italia - aff<*r- 
m.i una nota - avrc‘bb(‘ (K)tulo 
mostrare pili coraggio c‘d ab¬ 
battere' I tassi praticati alla 
cl.cntela m misura più colisi- 
steiìte, |K.*r contribuire effetti- 
samento al rilancio dell'c'co- 
nonna e della produzione- 
Mt'iUre la ('onfapi speni in una 
riduzione di almeno altri due 
()unli dal momento c he - ha 


affermato il direttore generale 
dc-ILi c onfedcTii/iont* Paolo 
Castaldi - lecondi/ioni econo¬ 
miche oggettive dalla legge fi 
naiiziana a quelle delega un 
I>ongono decisioni coerenti- 

Li riduzione del tasso di 
sconto (a s;K*rare anche i sin¬ 
dacati un fallo positivo - ha 
commentalo il responsabile 
del dipartimento economico 
della egli Stefano Patriarca - 
speriamo solo che le valutazio¬ 
ni che hanno indotto la Banca 
d Italia a farlo sianoconfcmale 
dal mercato e che qualcuno 
non ne approfitti per innestare 
nflcvsi negativi- Ma le speran¬ 
ze del sindacato non riguarda- 
iK» solo la riduzione del costo 
del deiìaro e il jxjssibile Ireno 
ai pencoli per I (xcupazione 
L'hsi le altre p.uii della mano- 
vTa <lel governo Infatti Patriar¬ 
ca SI c'* auguralo che -anche su 
altri elclemli dc'lla manovra 
econonuc.i ad esemjiio sul fi 
scaldrug il governo sia indotto 
a modificare ledc'cisioni finora 
pres(*» 

«Alto dovuto e nt\essano 
ch<* dovrà avere un seguito» il 
commento dei numero due 
dc'lla Cisl Raffaele Morose che 
vorrebbe* un ulteriore sforzo da 
parte della Barn a d’ilalid «So¬ 
lo cosi - ha commentato - si 
raggiungono quei livelli di sta¬ 
bilità e di nduzionc del coslo 
del denaro dfiti i pesanti guasti 
prcKlolU sulla ocTupaztone 


dalla stretta creditizia" 

Da! mondo politico i coprn- 
menti sono di giubilo La dL\:i 
sionc dell’Istituto ccntiale di 
credito viene interpretala dai 
partiti della maggioranza co¬ 
me il segnale inequivocabile 
che la manovra approvati! nei 
giorni scorsi sta d^ndo i suoi 
frutti e che le condizioni della 
economia stanno miglioran¬ 
do -È la prima lappa che si 
muove sincromcamentc con 
1 approvazione dei vari prowe- 
dimenlie con il contenimento 
dell inflazione» ha detto Fran¬ 
cesco Forte, presidente, socia¬ 
lista, delia Commissione finan 
ze di palazzo Madama Ora se¬ 
condo Forte bisogna approva¬ 
re rapidamente il resto della 
manovra pi*r tornare al tasso 
del 12 ‘>. Infalti - ha aggiunto- 
con l’inflazione al 5% c in pre¬ 
senza di una manovra convin¬ 
cente. non c'ò ragione di avere 
un lasso uffuciale di sconto su- 
|x.*riore a quallo che avevamo 
quando I inflazione era al b 5» 
Insomma per i! mondo poli¬ 
tico questa nduzione se pur 
minima era proprio opportu¬ 
na «Era ora - ha eletto j! re¬ 
sponsabile economico del Bli 
Batcrnò - che di fronte alle mi¬ 
sure di risanamento dcvise dal 
governo, e che il parlamento 
sta iipprovandf> anche la B«in- 
L.i d’Italia facesse* la suaparte 
per rilanciare l’economia na¬ 
zionale Mentre dall’opposi- 
zionc repubblicana Gerolamo 
Pcllicanò ò soddisfatto, ma 
non completamente «E un 
provvedimento - ha detto • 
che potrà aiutare ti sistema 
produttivo in un momento di 
grande dillicollà b nL*cessdrio 
che suino introdotte però mi¬ 
sure finanzine per riportare 
sotto controllo la finanza pub¬ 
blica perché saix'bbe un errore 
giudicare che il peggio ò alle 
nostre spalle» 


Alarme della Confindustria: rispetto al ’91 calano sia la domanda interna (-1,1%) che le esportazioni (-1,6%) 


Ottobre nero per la produzione industriale 


Remonte: SOmila 
tute blu in piazza 
contro Amato 

_ DALLA NOSTRA REDA;;I0NE 

MICHELE COSTA 


m MIL\N() Ottobre nero per la prfKiu/ioiu'industriale .lelmt 
se di ottobre la flessione ha raggiunto il 1 4 ’» su base annua K 
questo il risultalo dell indagm*' congiunturale rapida, condotta 
dal Centro studi della (’onfindustri.i su un gruppo di aziende II 
sondaggio c'Videnzi.i una brusca caduta dell attivitii prcKlutliv.i 
negli ultimi due mesi estivi con un inizio ci autunnoc hec oiiU'riiM 
i bassi livelli conseguiti Do|x>avrlcxc\ilo inagostoesc'lleiiibrc* 
i valori pili bassi dell anno I indice medio giornalu'ro delki prò 
ckizione industriale depurato della c c)in[>onente stagionale Ira 
settembre ed ottobre c'* nniaslo pres.socchL stabile ( M) 1 ' ) .Si' 
coiido le previsioni degli esperti aziendali interjM'llati il dato di 
ottobre manifc'sla un calo del 1 4'** ris[x*ttoa un anno fa 

E un risultalo ■ si spicg<i in un comunic .ilo c he riflette in lar 
g.i parte il diverso numero di giornate* lavorativi di calendario 
( una in meno rispetto all ottobre ’hl ) a parila di giornale la va 
nazione tendenziale risulterebbe ciuindi neg.iliva soli.mio dello 
0 1 I Complessivamente nella meili.i dei primi dR*ci im*si del 
32 1 altivilii produttiva dovret>be aver registralo un migliimimen 
to dello 0 53 nei confronti del genn no ottobre 1331 InoMobre 
sec ondo Li Contindustna le vendite di pnxlolli nuiuslrMli sono 
stille c ontravsegnate da tendenze mediamente negativi* ( 1 3 t ), 
in relazione <ill insoddisfacenle andamento del mere.ilo interno 
c he nem sembra offrire s<*gna!i di nprt*s.i ( l 1 ) 

I. !<• esporl.izionC 1 a doni.inda esler.i ns[)(uKle il Centro slu 
di della (’orifindustn.i trova diffic olla ari assorhtn* |)iu .iinpivoln 
nii rii prcKfuzioiie nazion.ile Rispetto all .inno scors i sonoc al.ife 
dell l () f. inoltre ! .u ijuisi/ione di nuovi ortlim d.i parte* ck*IIe 
aziende* che l.ivoraiio su commesse evidenzi.! una conlr.izioiie 



■■ lOKlNCJ Scioperi articola 
ti ai quali hanno partecipato 
non meno di 30 000 lavoratori 
sono la replica dei metalmec- 
caiici piemontesi alla raffica 
di voti di fiducia con cui il go 
verno Amato ha fatto passare 
le leggi deleg.i sulla manovra 
cx’onomica II fatto significati 
voòchequesU* iniziativecli lol 
ta sono riuscite set^bc'ne la so 

l . 1 segreteria delta Kiom del 
f^iemonte avevse invitato i la 
voratori <id organizzare ferma 
te e manifestazioni di protesta 
"dovunque le strutture smela 
cab di fabbric a ne ravvisino la 
povsibilita- 

[*urtro[)po la -fxissibilità» di 
fare sc'iojkto non esisteva a 
Vtirafiori e in .iltn gr.indi stabili 
menti delta Fiat Auto dczve 
c|uesla settim.ma la m.iggior 
parte dei lavoratori sono \v 
cassa integrazione M.i alla 
F lai Ivi'cu Spa Stura si sono fer 

m. iti il 65 per cento degli ope 
rai E gli scioperi di una o due 
ore per turno sono stati arv ora 
piu rnavsicci nelle [)niKi[)ali 
aziende della cintura torinese 
1 (K> fx r L enlo di p.irti'cipazio 
ne alla Skf Cìilardini di Colle 
gno Altissimo (Ic.i Maggiora 
Ubi I)tg 30 [x’r c ente) .ili i 
M.uidelli Vilx'rti A(c laierie 
Ferrerò HO fx'r cento atui Ik'r 
tone Aet, Olivetti di l eim An 
che <id Asti lo sciopero ò mise i 
to al 30 100 fXT ci-nlo in tutte 
le m.iggiori f.ibbrictie Wav As 
Stililo Morando Ib Mei Gate* 
Un presidio dei consig'i di f.dj 
bnea SI 0 svolto in mattinata 
(l.ivanti all.i l^c lettura di lori 

lU) 

l.a scelta della hioin pie 
(nontese ò st.ita c(K*rente coiì 
le indie.izioni emerse ini.» si Ui 
m.in.i 1 1 d.i un .iltivo di olir»’ 


mille delegati o quadri smda 
cali, che avevano giudicato 
inadeguali i risultati ottenuti 
nel confronto c ot governo in 
sisk'iiclo in particolare sulla 
ncxevsità di difendere il diritto 
lilla pensione di anzianitti a 35 
anni ed un mecciimsrno certo 
di adeguamento delle peiisto 
m all inflazione ed alla cimami 
ca ilei salari Di avviso opposto 
sono la Fim-Lisi la Uilin ed il 
fàsmic’ Sida tonnc'si iXiv.inti a 
motte fabbric tic ò stalo diffuso 
un volantino firmalo solt<mto 
d.i queste tre organizz.iziom 
die giustifica persino il ricorso 
del governo .illa fiducia con 
questo singolare argomento 
•Li stevsa approvazione dei 
prov'vedimenti attraverso il vo 
to di fiducia e ora !U*cessan.i 
per iiiHX'dire il tentativo di 
svuotare I elemento c'vsenzt.ile 
di equità che i rappresentato 
dalla minimum t.i\ Non han 
no avvertito tale necessita 
(|uei clck*gati della I un e dell.i 
t lini die in alcune fabbriche’ 
fi.inno [)roc!anialo gli scio[>eri 
assi(*meac|ue!l.dellaI ioni 
Anche la travagti.ila condii 
stone dei direttivo (’gil di giove 
eh sta susc ilando vane reazioni 
a formo Leri.issmm tutte uno 
stringalo ordine del giorno .ip 
prov.ito ieri dai delegati Fiom 
della V1c*ccanic.i cn Mir.ifiori 
•<811111 manovra ilei governo 
nonostante le lotte dei i.ivora 
tori i risulf.iii ottenuti sono in 
sufficienti I lavoratori iconti in 
tasc.i sanno farseli Umt.iinen 
te al lavoratori diiediamo ur 
genternente alle segreterie 
C’gtI C’isi Uil la convocazione 
delle assemblee retribuite [)er 
vi'rificare i! mandato riceviito 
d.itle .issemblee temilesi nel 
mese di settemfire ed i risiili iti 
ottenuti • 


dell) 5 , sul 31 

Scioperi a 
Mille della 
occupano 


iMMilANo Assemlile.i lik 
3 poi 1 iii’lii’ opc rai ik'II.i M i 
ser.ili fi-iniio luv.iso i binari di 
Lini brute bliH c anelo la st.i/io 
ne Obiettivo sl()[)pare I t ritira 
talli De Ioni.ISO ol)l)lig.trlo al 
tavolo di Nino Crtslofori a n 
spett.ire gli .icc ordì di II H3 ^ on 
Gepiel’iate iiiogniiastj vili 
( Diario .1(1 un im[H gn<i iiidii 
stri.ik’ Il sigrektrio l’ds Marco 
I uin.igalli solii-i it.i «i progressi 
sti a difi-niU re il [irotiln i)roilii! 
tivo dell.i i itta • Con l.i lott.i 
i‘ml)k*matit .1 ili M.iserati i Bi 
ri’llt ieri si i* mi *.< olat.i la rollìi 
sta nst)ost.i di molte fabbrii fie 
i ontro l.i m.movr.i ma .uu fii 


Milano 

Maserati 

Lambrate 


|)i r es[irini<*ri dis ic c !)rd<n on 
le dei isioiu di ( gii ( isl l il i 
i li.i'ileri i un forza c he la lotta 
presegli 1 fmoallusi loperoei 
nerale pi r mouihc.iii ì.ulu.il 
meni! il di i ri tone come ih 
• tuar.i l ordine ilei giorno dir.i 
inalo ieri «latk* izu tuli di S<* 
sto in liril.t II.inno scioper.iUi 
dalli IO ilk 13 iKc up indo m 
modo snnLWii o I i se<l<* rt’gio 
n de delle tri i onfeiler.iziom 
hibbric hi stornile c<mii*l5re 
da Ansaldo Ciiein lU'ttriHon 
iluftnre l [hh lom.mi Nuovi 
•Siimm Siini l'va 1 il o\tiiii|iH* 
uno stillii kIio ili .ISSIMI bk‘( in 
/on.t l^om m.i Stn Seo non 


se topi ri di nuora o due) 
Vttimo II) corti'o hanno bliK 
(.ili l.i t.mgc'nziak* C'mr Kho 
C oig.ir l)<*lfin(> Iriverh.ins LI 
Il I i.ttn impianti I eme I n 
moni koin.i Libo Brulli Allo 
Iveco S.i**s G<iller Li taci ha 
l)l(K c .ilo Viali* Bodio iill.i l5ovi 
s.i t I Imperi.il vi.i Rose no 
Scioperi .1 m.Kchta di kop.ir 
do m tutta .i I utnb.irdia con 
[Milite di ttdcsioni in.issKce in 
V.iltrompi.i Delegazioni di ) i 
voratori in se lopi-ro I .mno di 
se usso I k’.idi'r (’gil ai ijti tli 
h.mnu e hie*stu «eli pre»niui)verc* 
le inizi.itivi iK*i ess ine* pi r da 
ri (ontinuit.i ill.ilotl.o ()iKst.i 
m.ittm.) .ilU IO ncll.i sal.i sm 
dai «ile* de I ( ttmerc (Mia Sera i 
c onsigli di fabbric «1 nnit.m prò 
l.igonisti de 11 asse*mble.i di 
in.irtc'eli .il Nuovo (di tutti le 
e .iti gonc* (Il II indus'n.i (*cl an 
( fie dc'I I onnnerc io) >i mini 
seono per [>r<x l.im.ire -d.il 
b.isso 11 gie.rn.it.i n.tzionak di 
mobihi.izioiK <Non siamo un 
.illrosiiid.il ito qii iluiKjue ( o 
s.iik\id mio vogli.imo m.m 
k‘iu re* li I iMtteri dr II iinit.i 

SI. uno i|< k<L (Il r|i ( gli ( isl I III 


.1 spiega l\iolo Cagna dei poli 
grafici I consigli })roinotori so 
no proli Midamente insoddi 
sfatti delle ck*cisiont dei vertic t 
confeiUr.ili -Vogliamo c.ipire 
mc*glie> 1.1 situazioni’ che nel 
fr.iUempi) si ò f.iUa piu com 
plessa si.i jKT la m.movr.i m.i 
.UH lu' sotto il profilo delta de 
moc'razi.i nel sindac.ilo» Dall.i 
rmnioiK* di oggi kinii dovrei) 
iK’ro vcMiire aiictìe c irca li vaio 
re il.i .(ttribuire «ili .isseniblea 
n.(/ionak‘ de i di’legati convo 
c.ita a Montec.itini In polemi 
ca con le ilii huirazioni di ieri 
di Irenim .i hrenze Giorgio 
( rem.(Si hi sostiene che Moti 
it'c.ilini «s.u.i un assemblea sui 
generis che noti ns[)etta iielKi 
( om[K>si/ioiu 1 h rimili statuì.i 
n» Ber sl.iluto dovev.i essi n* 
compost,i per mel.i d.i «dele 
gali in proiluzione» ossia 1 ivo 
r.ìlon ( letti dai luoghi di lavo 
ro mv(*c e simo stati rie oiivix .i 
li eli stessi delegali di Rimini 
dii ogni caso l.issemblea dt 
MoiiU'c .itmi non .ivT.t il compì 
lo di i!iiiKk*ri l.i ilisc iissioni 
bensì ih ipnrla» obiell.i ( re 
m.isc hi solloliiie indo c Ik' ■nel 


dintlivo SI 0 cre.it.i una mag 
gioranza diversa d.i qLH’ll.i 
( ongrc'ssuale» latto su cui 
-Irenlin dovTebbc’ riflettere- B. 
i onuinque «la c risi della Cgil e 
Iri crisi di crc*dil)iiita del suo 
gruppo dirigi nte non si risul 
vono a I ol[)i di ultimatum ma 
elimini landò a tenere conto di 
CIÒ die pensa !a stragrande 
nuiggior.mza de. lavoratori l.i 
VI rleiiza deve [mjsc'guire su 
tuli.» I.i manovra non solo su 
alcune sue [>.irti» C^uaiito .ille 
c risi iiidustrMli ii ri 1 elenco si e 
.-Ilung.ito con l.i Siemens Ite 
clu* ha chiesto 3 55(1 c.issinte 
gMli "Una quantità enorme 
c he ( 1 ha sorpresi» ilic i' Carlo 
S.iccuMi* dik’g.ito l'iom "L.I 
nchiest.i t<Kca Uitli i vttori e 
tutti in f.ihhric a 11 c hiedi.imo 
qii ili sono k* vere iiiotiv.izioni 
I .iziend.i infatti nliuta il con 
frontocoslnitfno non formsic' 
infonii.iziDiH del.igtuite> I‘ vi 
stose xonfilte '.ono segn il.iti' 
nel tessili .illa iii.iiiif.iltura di 
l'eros.! 1 3 5dn f|i]HMKleiili sol 
Io il rie .rito {il I III enziameiili 
11 .inno rumili i rio i ilinlli .ic 

c|Uisil) 


GIOVANNI LACCABÒ 


Ni'l set ondo annivc'rs.ino doliti 
s( onip ^rvi del conip.iftno 

GIUSEPPE PINARDI 

l.i inoglio il trrtlollo l.i c ogii.itd o i ni 
poli lo ricordano inn nnipiaiilo o 
inimut.ilo .ilfotto a qu.inti lo c onob 
boto c gli vi'llom tx*nc In sua ino 
mona sotloscnvono [ht / (Imh) 
Milano Mod.i 21ollobro 13')J 


DANIELA 

ti abbiamo voluto Umio o ci starno 
dati tutti appuntamento questa ni ri 
lina per accompagnarii net tuo ulti 
mo viaggio Ti ncordc re mo sempre 
I on grande afk'tto Arigi lo Eric.i v. 
s.irema vicini, non sarete m.ii soli 1 
vostri Loinpagm 
Bareggio 24 otlot)rc 13U3 


Ciao 

DANIEU 

le* tue comp.ig le 
Bareggio 24 ottobri 13^2 


Ix* Lomp,igiH* e I cttmpagni del Pds 
di Coreico sono .idd(»lori!ti per la 
perdita della compagna 

CARLA 

In ricordo sottoscrivono [X’r / 1'nilù 
Corsile* 24 otlobre 1332 


Ni I 3" iiiliivers.irK> dall I sconip I i 
de I e e'Ilip.igllo 

IDtUOGRAMICCiA 

1.1 nn>gl'e I iliaiM i i tigli Lue lano < 
firun.i lo ricord.iiio .i .unii i < ioni 
pagnu sottosc nvono per / / niUJ 
Konia '1 ottobri 1302 


Ni 1 primi annivervino de ll.i pn m i 
tura se onip.irs .1 di 

RICCARDO SINISI 

dingeiit!’ iMililno e sindac.ilc le 
compagne e i cumi)agiii del Bds di 
I err i di Btin ncord.inoi on ininutl.i 
lu nm[)i.into l.i su.j [lassnjne |>ol)tK <i 
c I.) gcnerosit.’l del suo lungo im|x 
gno per i lav<;r.ilon di questa terra 
Lin 24 ottobre 19*12 


Nel ICT/o ani ivi rs-ino della morte’ 
del dotle‘)r 

DOMENICO D’AIEMA 

le sorelli'Maria e Aiigiol.) l’k.iUlli) 
(jiuscpix* con la moglie t-abiol.i i 
iiipoli Bi.uii 1 Micluia Massimo 
M.ino e Agostino lo ncord.iiio si*m 
|)ro < o I gMiide’ .illetto e soMosc rive* 
no [K-r / 1 niUÌ 
R.i\«*nn.i 21 oliotrre 1332 



CRS Assemblea Generale 1992 


Lunedì 26 ore 10-18 

UNA DEMOCRAZIA SENZA PARTITI? 

aprono i lavori 

A. Pizzomo A. Barbera D. Zolo P. Ingrao 

ore 18 Tavola rotonda coordinata da S. Mannuzzu 
Il ripristino della garanzia giurisdizionale 
Ayala Ferrajoli Marconi Palombarlnì '.'iolante 

Martedì 27 

ore 10 Tavola rotonda coordinata da M. Telò 
La questione democratica nell’Europa 
di Maastricht 

Ferrara Formigoni lotti Terzi 

ore 12 Relazione di G. Cottum 

Ricerca e politica: una prf>spettiva 

ore 16.30 Seduta riservata ai soci (voto) 

Roma. Residenza di Via Ripctta n. 231 


UNITA SANITARIA LOCALE N IB-MOOENA 
_ AvvIbo di Cara 

Ouv&ia Ammmistraziono indico Hcltazloné privata por Id tornitura di 
Soiuziorti CofKantrata p»r Emodiatlal 

Importo prosunto L 944 000 000 ♦ Iva Lo domando di partoapazioiu» 
rodane m carta togato dovranno ossorc lane porvomro «li Usi n 16 
Ufficio Protocollo dot Servizio Economato Approvvigionamonti via del 
Pozzo 71 41100 Modena (tol 059 379 1 63) oniro lo oro 1 ? del giorno 
30 novombro 1992 II prosonto avviso à stato inviato por la pubbi (.a 
ziono alla Gazzona Ufficialo delia Repubblica o a quella dolio Comu 
mia Europee in data 20 ottobre 199P 

L Amministratorp Struoramario (dr Flavio PaliaeanI) 


Grvppo P(Js - Informozìoni parlamentari 


L Assemblea del Gruppo dei sonaton del Pds è convocata per martedì 27 
alle ore 1B 30 


I sonaton del Gruppo del Pds sono tenuti od essere presenti senza ecco 
ziooe alcuna a partirò dalla seduta p<xner>diana (ore 16 30) di mercoiocri 28 
ottobre 

Lo deputato e i dopclali sono IcmìuIi ad essere presenti SENZA ECCEZtO 
NE ALCUNA alla seduta pomendiana (ore 19) di m.irtecfi 27 ofiobrrj e allo 
sodino antimendianQ od eventuale pomondiana di mercoletfi “>8 otlobro 


COMUNE DI SIENA 
Servizio Affari Legali - U. O. Contratti e Aste 
Avviso di Gara esperita _ 


Al sensi deH'art 20 della Legge 19-3-1990, n 55, si 
rende noto che il giorno 27-8-1992, e stata espletata a 
norma dell’art 1, lett b) ed art 2 della Legge 2-2- 
1973, n 14, la licitazione privata concernente i lavori di 
ristrutturazione dell’ex caserma FruscheHi - Vita Eter 
na, alla quale sono state invitate n 45 Impreso ed 
hanno partecipato n 15 

L'Impresa aggiudicataria è risultata "Cooperativa 
Muratori Sterratori ed Attlni" Soc Coop a r I di Mon 
tecatini Terme (Pt), con il ribasso del 7,26% sull'impor¬ 
to di L 998 079 600 

Gli elenohi delle Imprese invitale e partecipanti sono 
visibili all’Albo Pretorio di questo Comune Piazza II 
Campo, n 1 
Siena li, 14-10-1992 

p II Sindaco 
F. to Pier Luigi Piccini 


Cooperativa soci de «l’Unità» 


Una cooperativa a sostegno do «l'Undà» 
Una organizzazione di lettori a difesa del 
pluralismo 
Una società di servizi 


Anche tu 

puoi diventare socio 


Invia la tua domanda completa di tutti i dati 
anagrafici, residenza, professione c codice fi¬ 
scale alla Coop SOCI de ■■l'Unitàvia Barbe- 
ria, 4 - 40123 BOLOGNA, versando la quota 
sociale (minimo diecimila lire) sul Conto cor- 
rento postale n 22029409 _ 










rUp«inal6 

r.;- rs. • — -rsiì<B.iv^jjS 


Economia&Lavoro 


Sabato 
24 ottobre 1992 


«Privatizzazioni? Il governo 
sbaglia tutto», afferma il Pds 
che chiede una vera politica 
industriale per il paese 


«Concentrare le imprese, 
creare gruppi omogenei 
Il 51% pubblico non è più 
un tabù, anche per le banche» 


«Sdo^ere In ed Eni, 
vìa alle tniblic compaiQt» 


Le strategie 
possibili, 
gruppo 
per gruppo 


ROMA Non c'ò solo l'E- 
lim. Anche l'In e l'Eni non han¬ 
no più ragione di-esistere. È 
una vera e propria rivoluzione 
organizzativa quella che il Pds 
propone per le Partecipazioni 
Statali, l.'obiettivo 0 di <on- 
centrare le (orze* per creare 
"grandi attori industriali», in¬ 
centrati su precisi «core busi¬ 
ness». Sciolte le spa dì gestio¬ 
ne. Tesoro o Industria potran¬ 
no detenere le azioni delle 
aziende attualmente in mano 
a Nobili e Caglian. Questo ulti¬ 
me saranno profondamente 
trasformate sotto l'aspetto or¬ 
ganizzativo, ma anche sotto 
quello societario visto che di¬ 
venteranno public company 
con lo Stato "relegato* ad un 
ruolo di azionista di mlnoran- 
z.<i pur se con potere. Nei setto¬ 
ri di ba,sc, in quelli di monopo¬ 
lio «naturale» e nelle grandi reti 
lo Stalo dovrà comunque man¬ 
tenere «funzioni di indirizzo», 
Ciascun gruppo dovrà essere 
libero di muoversi .sul mercato, 
di stringere alleanze con i big 
Italiani ma anche intemazio¬ 
nali senza lacciuoli di enti o fi¬ 
nanziarie di nforìmento. 

Enlchem. Raggrupperà la 
cfiimica di b.uselegala a! ciclo 
del petrolio 

Agi|>-SnaiD. Andranno fu¬ 
se in un'azienda di distribuzio¬ 
ne ed approvvigionamento 
delle materie prime energeti¬ 
che, 

IKa. Raggrupperà la side¬ 
rurgia pubblica, ma attenzio¬ 
ne: la strategia dell'attuale 
gnippo dingente rischia di rin¬ 
chiuderla «in un segmento di 
mercato troppo ristretto», 

Irltecna. E deputata a con¬ 
centrare l'impiantustica pubbli¬ 
ca assumendo su di s£ la com¬ 
petenza dell'intero ciclo; pro¬ 
gettazione, costruzione, ge¬ 
stione. Ma la società à al col- 
la.sso: SI tomi al piano origina¬ 
no 

Finmeccantea. Dentro una 
«Nuova Finmeccanica spa»do- 
vrebtiero es.sere accorpate le 
ciziende pubbliche che opera¬ 
no iieiroleltronica per la difesa 
f Aleiiia, Sma, Galileo, Agusta, 
Oto), rAns.ildo e la Breda. Na- 
scoreblxi un raggruppamento 
al livello ili Siemens o Daimler. 
l'otrebbe assorbire anche Pi¬ 
gnone o Italici. 

Stet. Deve e.ssere l'unica 
iizienda di gestione dei servb.i 
telefonici e telecomunicazione 
che f.innocapo alle exPpss. 

Sme. Va trasformata in una 
public company. 

Allumloio. Va risanato con 
la cantieristica e la metallurgia 

Trasporti. Si propone 
un'unica spa con Fs, ferrovie in 
concessione, Finmare 

I '6’C 


Privatizzaizioni? 11 governo sbaglia tutto, accusa il 
Pds. Non si può procedere a spizzichi ma ci ■vuole 
una politica industriale per il paese. In quell’ambito 
l’industria pubblica va trasformata profondamente, 
.sciogliendo Iri ed Eni e concentrando le imprese in 
grandi gruppi coerenti. Bisogna puntare alle public 
company; il 51% pubblico non è più un tabù, nean¬ 
che per le banche. 


QILDOCAMPESATO 


■■ ROMA. Privatizzazioni? Il 
Pds non ha paura della parola 
ma avverte: non si può buttare 
a mare, solo per inseguire chi¬ 
merici sogni di ripianamento 
dei conti pubblici, una fetta 
importante della struttura in¬ 
dustriale del Paese anche se 
attualmente mal ridotta cd as¬ 
servita agli interessi dei partiti 
di governo. Alle necessità fi¬ 
nanziarie può servire, almeno 
in parte, la valonzzazione ed 
eventualmente la dismissione 
di fette dell'immenso patnmo- 
nio immobiliare di enti ed am¬ 
ministrazioni statali (oltre un 
milione di miliardi, si calcola), 
non certo la cessione di azien¬ 
de da cui. bene che vada, si 


possono ricavare pochi spic¬ 
cioli in rapporto alla dimensio¬ 
ne doirindebitamcnto pubbli¬ 
co, Ecco perchè in un conve¬ 
gno organizzato ieri dal Pds 
sulle Partecipazioni Statali 
gran parte del tempo è stata 
dedicata non alla «pnvatizza- 
zione», ma al «ria-sselto» delle 
Partecipazioni Statali. 

«li governo - ha accusato 
Umberto Minopoli, responsa 
bile Industria del Pds - proce¬ 
de con improvvisazioni, sulla 
base di pressioni istenche-. Ciò 
non può che portare ad orrori 
clamorosi come lo scioglimen¬ 
to deH'Efim; non si è .stati capa¬ 
ci di distinguere la liquidazio¬ 
ne dcH'cntc dai destini dello 


impreso, E adesso si cerca di 
rimediare con idee -stravagan¬ 
ti*' come l'affitto delle aziende 
della Difesa airirl. .Ma - sì è 
chiesto l’esponente del Pds - 
che senso ha prcienderc di 
collocare sul mercato quei 
«confusi conglomerati di debiti 
ed aziende»* cui sono siati ri¬ 
dotti Kni ed Iri? una politica 
perdente, l^ima di rivolgersi al 
mercato ci vuole un progetto 
di riassetto generale, ò neces¬ 
sario sapere perchè o cosa ce¬ 
dere prend('ndo come riferi¬ 
mento una politica industriale 
gestita da un’unica autorità go¬ 
vernativa. non dall’attuale con¬ 
fusione di ruoli in cui fa capoli¬ 
no una Mediobanca «cui sem- 
l)ra affidata una sorta di regia 
occulta** 1*1 Thalchcr - ha ri¬ 
cordato Minopoli - ha impie¬ 
gato IO anni a privatizzare le 
impreso inglesi: prima le ha ri¬ 
sanate, 

Mancanza di un vero merca¬ 
to finanziario. Insufficienza 
della dimensione compolitlva, 
v)Uocapilalizzazione, indebi¬ 
tamento alle stello rendono 
fragile il capitalismo italiano, 
si.i pubblico che privato. Ix' 
privatizzazioni possono costi¬ 


tuire l’occasiono di una «nvolu- 
zìone organizzativa» del siste¬ 
ma Italia che |x>r1i alla forma¬ 
zione di grandi gruppi indu¬ 
striali di dimensione europèa 
concentrati attorno a precisi 
«core business» sul lato della 
struttura produttiva e alla crea¬ 
zione di «public companies» 
sul versante proprietario. Da 
questo punto di vista, il Pds 
non ha prevenzioni: lo Stato 
può scendere tranquillamente 
sotto li 51% del capitale, ban- 
cl\e comprese, purché venga 
mantenuto un «nocciolo duro», 
una gqidcn sharc, qualcosa, In- 
somma, che consenta il con¬ 
trollo delle decisioni strategi¬ 
che. 

Se «Pinfeudamento del parti¬ 
ti» Ita snaturato il ruolo dell’im¬ 
presa pubblica, neanche l’in- 
dustria privata può <lirsi esente 
da collusioni come dimostra¬ 
no Tangentopoli o certe a.sce- 
.se industriali - ha accusato Si) 
vano Andriali - Privatizzazione 
non è di per sò garanzia di 
emancipazione dal controllo 
dei partiti». Bisogna dunque ri¬ 
portare le cose su! loro terreno: 
quelle delle strategie industria- 



li ministro del Tesoro Piero Barucci 


11 . mcUcndo in campo politi¬ 
che industriali espansive, mo¬ 
delli organizzativi ed assetti 
tecnologici più avanzali, Ma 
questo non si fa certo venden¬ 
do le imprese pubbliche pozzo 
por pezzo, 

«Non bisogna però avere 
paura di vendere agli stranieri», 
ha aggiunto il scn. Filippo Ca- 
vazzulti lanciando una provo¬ 
cazione: «Vogliamo veramente 
creare concorrenza in campo 
bancario? E allora cediamo il 
Credito Italiano agli .stranieri». 
«Privatizzare vuol dire vendila 
al mercato - ha fatto notare il 
commissano dette Fs lorenzo 
Necci ~ Ma da noi non c’è mer¬ 
cato. Dobbiamo chiederci do¬ 
ve vogliamo andare come pae¬ 
se, .senza puntare su settori 


spiazzati dalla stona. Il futuro è 
nel p>ost-industnale. nelle 
grandi reti, nei servizi. Ed ò nel¬ 
le public companies: ciò vale 
per l’industria pubblica come 
per quella privata». 

Acqua gelata su chi aspetta¬ 
va di ragranellarc qualche sol¬ 
do dalle privatizzazioni la but¬ 
ta Massimo Pini, consulente di 
Amato: «L’obicttivo dei 7.000 
miliardi sta sfumando». E poi 
conviene: «Prima bisogna ra¬ 
zionalizzare i) .sistema, . poi 
operare le ce.ssioni». Secor^o 
Sergio Cofferati, segretario na¬ 
zionale Cgii, «non c'è un ruolo 
del governo mentre i tagli detta 
Finanziana finiscono col ridi¬ 
mensionare gli investimenti 
accentuando i già nlevanlissi- 
mi problemi occupazionali». 


Inaspettato cambio alla presidenza della finanziaria del gruppo Iri: Giorgio Oldoini nominato nuovo presidente 
Fabiani confermato amministratore delegato, Steve direttore generale. Lunedì la nuova spa debutta in Borsa 

Cassola «licenziato» dalla Finmeccanìca 


«Golpe» in Finmeccanica. L’ex .senatore socialista 
Roberto Cassola è stato rimos,so ieri dalla presiden¬ 
za della finanziaria dell’Iri. Al suo posto aniya un al¬ 
tro socialista: Giorgio Oldoini. Una vittoria di Fabia¬ 
no Fabiani, confermato amministratore delegato. 
Direttore generale è Bruno Steve, eminenza grigia di 
Finmeccanica che da lunedi (dopo la fusione con 
Sifa) sarà quotata in Borsa. 


■i ROMA «Prima di dire qua¬ 
lunque cosa, aspetto che l'iri 
mi spieghi questa decisione»: 
raggiunto dai giornalisti, l'ex 
presidente della Finmcccanica 
Roberto Cassola, ex senatore 
psi che aveva la.scialo il suo 
scranno parlamentare per se¬ 
dersi sulla poltrona di via Pii- 
sudskl, riesce a fatica a tratte¬ 
nere la rabbia. Michele Tede¬ 
schi, ammini,stratore delegato 
dcll’ln, lo ha licenziato, senza 
nemmeno avvertirlo in antici¬ 
po. Icn mattina si è riunito il 
consiglio di amministrazione 
di Finmcccanica spa. la socie¬ 
tà nata dalla fusione con la Si- 
fa. Ix? prc'.isioni della vigilia 
davano una riconferma del 
gruppo dingente. Cd.ssola co¬ 
rno presidente. Fabiano Fabia¬ 
ni quale amministratore dele¬ 
gato. EùJ invece, il colpo a sor¬ 
presa. maturato nelle ultime 2A 
ore- al posto dell'ex senatore 
socialista è stalo nominato 


Giorgio Oldoini, socialista an¬ 
ch'egli, presidente del collegio 
sindacale della «vecchia» hn- 
meccanica 

Fabiani aveva sperato fino 
aH’ullimo nella confemia alla 
presidenza, anche se gli umori 
che .sentiva ultimamente aleg¬ 
giare tanto dalle parli di via del 
Corso che da quelle di Via Ve¬ 
neto non gli avevano fatto dor¬ 
mire sonni tranquilli Soprat¬ 
tutto da quando, neanche un 
mcs<? fa. aveva ncevuto un'al¬ 
lettante offerta per un prcsti- 
gio.so incanco all'estero all’In¬ 
terno del gruppo Iri, Cassola 
aveva declinato una propo.sta 
che aveva tutta l’aria di un esi¬ 
lio dorato, un invilo a farsi da 
parte, Anche nella bagarre tra 
CraxI e Martelli aveva ritenuto 
opportuno non .schierarsi, ce- 
lando.si dietro il nuovo ruolo di 
manager Ma è nota la sua vici¬ 
nanza politica a Del T'urco c 
Martelli. E sono note anche le 



Aziende Efìm in affìtto allTri 
Il governo emana la direttiva 


L'amministratore delegato della Finmeccanìca Fabiano Fabiani 


sue vc'cchic jxilenìiche con 
Craxi, Al quale, a dinj il vero, 
aveva fatto un favore accettan¬ 
do di moltcrc a dispo.sizione di 
Margherita Boniver il suo seg- 
giij senatoriale di Alessandria- 
Tortona, Favore ricompensato 
con la presidenza di Finrnec- 
canica durata però, contro tut¬ 
te te pri’vtsioni. nemmeno un 
anno 

Ma I nemici di Cassola non 
stanno .soltanto a Via del Cor¬ 
so l.'i-x .senatore ha una [kt- 


.sonalità forte, entrala qiKusi su¬ 
bito in rotta di collisione con 
l’altro •ma.stino» della Finmcc- 
carnea: Fabiani. Scontri ai>ertl 
non cc ne sono mai stati, ma la 
guerra tra i due si è fatta ogni 
giorno più a.s|>ra: sulle strate¬ 
gie del gruppo, ma anche .sulle 
singole .scelte. Fino a sfociare 
in una situazione di incompati¬ 
bilità totale, tanto che Fabiani 
fi<» chiesto uiriri di loglerli di 
Ionio que.sto ex senatore trop¬ 
po invadente. L’occasione è 
arrivata con la necessità di rin- 


Hl ROMA Ix? aziende deil'E* 
firn che andranno in affitto al- 
Tiri, conserveranno la loro de¬ 
stinazione economica, non 
potranno cs.scre a loro volla 
cedute, o chiuse o vedere peg¬ 
giorata lo loro capacità produt¬ 
tiva. Cosi il commmissario li¬ 
quidatore dell’ente. Alberto 
ITedicri. ha posto una clausola 
[KT «rassicurare» quelle azien¬ 
da' del gruppo (Agusla, Oto 
Melara. Galileo. Breda mecca¬ 
nica. Sma ed altre) che il go¬ 
verno ha deciso di affittare al- 
rirl emanando ieri una preciu- 
sda direttiva in attesa di una lo¬ 
ro definitiva collocazione nelle 


novare i vertici dopo la fusione 
di F’mmeccanica con Sifa. Te¬ 
deschi ha fatto alcuni sondag¬ 
gi a Via del Corso ed ha capito 
di avere via libera: da quelle 
parli nessuno si sarebbe oppo¬ 
sto ad un cambio di cavallo. Pi¬ 
ni, Intuii ed Acquaviva garanti¬ 
vano anche [ler Amalo 

«L una .soluzione inlcma, 
una .soluzione tecnica che ho 
appreso qiK-sla mattina», ha 
commentato un sorpreso 01- 
doim dopoché gli era stalo co- 


società controllate da via Ve¬ 
neto. 

In una lettera inviala ai pre¬ 
sidenti delle 5 caposcttorc 
(Aviofer, Siv. Alumix, Finbreda 
cd Efimpianti), Predieri ha ri¬ 
cordalo che l’affitto delle 
aziende «è disciplinato dal co¬ 
dice civile, articoli 1615 e .se¬ 
guenti». c non vuol dire loca¬ 
zione. «Questo lo dico • ag¬ 
giunge predieri • perchè c’è 
stalo un parlamentare che ha 
ironizzato sulTapplicabilità 
dell’equo canone aH'affitto, 
confondendo affitto con loca¬ 
zione», 


municato i) nuovo incarico. «Si 
è trattato di tare della presi¬ 
denza de) consiglio di ammini¬ 
strazione in un momento in 
cui la società si affaccia su) 
mercato finanziano, anche un 
momento di competenza tec¬ 
nico-giuridica più profe.ssiona- 
le. lo infatti - ha aggiunto - 
faccio anche ramministralorc 
della Cassa di Ruspamiio di Ge¬ 
nova c sono membro del co¬ 
mitato di liquidazione detta 
Finsider». OG C 


II governo ieri ha fissato 
i criteri e le incompatibilità 
Bazoli conferma: il patto 
su Ambroveneto non cambia 

Nomine dietro 

Tangolo 

per le banche? 


Si stringono i tempi per le nomine bancarie: il Comi¬ 
tato interministeriale sul credito ieri ha fissato i crite¬ 
ri (e le incompatibilità) per le nuove nomine nelle 
banche pubbliche. Sono oltre 70 le poltrone in pro¬ 
rogano ormai da troppi mesi. Si decide tutto entro 
una settimana? Continua la polemica sull’Imi, men¬ 
tre Bazoli conferma la validità del patto di sindacato 
su Ambroveneto. 


ROMA Rinnovi delle pol¬ 
trone bancarie scadute da an¬ 
ni o, addirittura da decenni: 
forse ci siamo. Venerdì prossi¬ 
mo dovrebbe riunirei il Cicr, il 
comitato interministeriale F>er 
il credito ed il risparmio e por 
termine ad una vergogna or¬ 
mai senza fine. Sono oltre set¬ 
tanta le poltrone da riempire 
tra presidenze e vice presiden¬ 
ze. C’è addirittura voluta una 
sollecitazione del presidente 
della Repubblica Oscar Luigi 
Scalfaro per smuovere l’immo¬ 
bilità dei ministri, incapaci di 
districarsi tra veli c controveti 
di partiti e correnti. Il primo 
passo è stato compiuto ien 
quando a Palcizzo Chigi c'è 
stata una prima riunione de) 
Cicr per definire i criteri delle 
nomine, Era presente anche il 
governatore della Banca d'Ita¬ 
lia Carlo Azeglio Ciampi men¬ 
tre il presidente del Consiglio 
Giuliano Amato non si è pre¬ 
sentato. impegnato com’era 
con il volo di fiducia alla Ca¬ 
mera. 

NcH’inconlro di ien, ha spie¬ 
gato i) ministro ai l^avon f^b- 
blici Francesco Merloni, il Cicr 
ha stabilito che dopo due 
mandati consecutivi non sarà 
più pcvsibilc essere nuova¬ 
mente confermati ai vertice 
delle banche. Frigno di ferro 
contro i boiardi de) credito? 
Molto vagamente. Ad esem¬ 
pio, è stata Introdotta in ma¬ 
niera assai blanda la norma 
che fissa un limite di età per 
svolgere un ruolo operativo 
nelle aziende pubbliche. 1 pre¬ 
sidenti delle fondazioni po¬ 
tranno mantenere la poltrona 
fino a 75 anni invece che 70 
come previsto inizialmcnie. In 
molti ringraziano. 

«Comprensione» anche sulla 
incompatibilità tra cariche as¬ 
sunte nella fondazione e nella 
spa. Al momento dello scorpo¬ 
ro dell'azienda bancana, quasi 
tutti i presidenti delle fondazio¬ 
ni «raddoppiarono» l'incarico 
nella spa. Potranno occupare 
tranquillamente le due poltro¬ 
ne fino al 1993. Poi avranno un 
altro anno di tempo F)cr eserci¬ 
tare l’opzione. 

Non sembra invece esservi 
traccia della norma che preve¬ 
deva l'impossibilità di nomina¬ 
re ad incarichi bancan i «trom¬ 
bali» alle elezioni politiche o 
quanti ricoprono incanchi di 
partito. Una avS.senza che ha 
latto infuriare i repubblicani' «il 
governo deve dare un chiari¬ 
mento immediato perchè si 
tratta di un punto essenziale-, 1 
repubblicani accusano il Psi di 
avex bloccato la norma anti- 
partiti. In particolare, st‘ la 
prendono con una iniziativa 


capeggiala da Formica che. ie¬ 
ri mattina proprio mentre il 
Cicr slava per nunirsi a Palazzo 
Chigi, ha chiesto un'aud'zione 
parlamentare del ministio del 
Tesoro Piero Barucci. «Siamo 
stupiti delle innovazioni so 
stanziali prcannunciatc èal mi¬ 
nistro». accusa Formica. 

Intanto, continuano k gran¬ 
di manovre p)er dare muovi 
equilibri al sistema bancano 
italiano. In pnmo piano toma 
TAmbroveneto dopo 'te le 
popolan venete e Gemina 
fianno fomalizzato l'offcr'a dei 
nspettivi pacchetti, Gio‘'anni 
Bazoli, presidente dctt'isituto, 
ha spiegato che per il memen¬ 
to la composizione del patto di 
sindacalo non viene moclfica- 
la perchè i duo gruppi mriar- 
ranno nel patto fino alla •even¬ 
tuale cessione delle azion». «In 
ogni caso - ha aggiunto - i ire 
gruppi restanti (Credit A^nco- 
le. Credjop e San Paolo d Bre¬ 
scia. n.d.r.) le cui azioni snda- 
cale ammontano compleisiva- 
mcnlo a) 3A% del capitalt con 
diritto di volo, hanno docso di 
assicurare la continuità d<l sin¬ 
dacato». 

Anche sul futuro ddl'Imi 
continuano le schermiglie. 
«L’opornTione non dipendi» da 
noi - ha dello il pre.sidenicdel- 
la Crt di Tonno Enrico Filippi - 
Attendiamo segnali: non S'CO- 
nosce il prezzo e troppi ele¬ 
menti non sono ancora roti». 
Convinto che l'accordo traCa- 
riplo. Imi ed Iccri vada fato al 
piu presto è invece Franco Pas- 
.saro, presidente della Cassi di 
Risparmio di imglia che ptro- 
pno ieri ha inauguralo a Rema 
una nuova filiale, «L’accado 
va fatto. Le piccole banche 
hanno dei problemi compren¬ 
sibili, ma devono capire che 
alla fine ci guadagnano anche 
loro. Non trovare un accodo 
significa perdere un’altra oc:a- 
sione. Ma stavolta sarebbe le- 
liltuoso» P.issaro ha anche jn- 
nunciato che probabilmcite 
entro un anno la Cassa di r*u- 
glia varerà un nuovo aumento 
di capitale; «In quest] lemp ci 
siamo ingranditi mollo ed i ra- 
lios che .stanno per entrare in 
vigore sono più stretti». Potreb¬ 
be essere l'occasioiic* perrdiè 
la maggioranza del capitale 
scxtali passi in mani privale- 
•la legge Amato con.sonle al 
pubblico di scendere .sotto il 
51% in una banca con proce¬ 
dure mollo precise, ma non 
penso che siano un ostacolo 
in.sormontabile». Già ora la 
Cassa di l^iglia ha il -16% di ca¬ 
pitale privalo nel suo pacchet¬ 
to iizionario. la percentuale 
[)iù alta Ira le casse di nspar- 
mio italiane l'ìGC 


CHE TEMPO FA 



IL TEMPO IN ITALIA: la deliniziono "tempo 
vatiabilO" è quella che comprendo la gam¬ 
ma più ampia dei lenomeni che caratteriz¬ 
zano lo stalo del tempo. Si va dalle schiari¬ 
te agli addensamenti nuvolosi anche consi¬ 
stenti o alle precipitazioni anche di tipo 
temporalesco. Tutto questo però con una 
corla dinamicità nel senso che i vari tono- 
moni sono per lo più di breve durata o con 
successione molto rapida Questo tipo di 
tempo è quello predominante di questi ulti¬ 
mi giorni' veloci perturbazioni provenienti 
dall'Europa nord-occidentale e dirette ver¬ 
so il Mediterraneo orientale si muovono in 
un marcato Russo di correnti provenienti da 
nord-ovest. 

TEMPO PREVISTO: sulle Alpi orientali sul¬ 
le Tre Venezie sulla fascia adriatica e joni- 
ca o il relativo tratto della dorsale appenni¬ 
nica il tempo rimane caratterizzato dalla 
presenza di formazioni nuvolose irregolari 
che a tratti si intensificano e danno luogo a 
piovaschi anche di tipo temporafesco Sul¬ 
lo altre regioni italiane tempo pure variabi¬ 
le ma con minore attività nuvolosa o mag¬ 
giore persistenza di schiarite La tempera¬ 
tura, diminuita sensibilmente nello ultime 
48 ore, si mantiene ora allineata con i valori 
normali del periodo stagionale che stiamo 
attraverando. 

VENTI: moderati o forti provenienti da nord- 

ovest. 

MARI: agitati a largo i bacini di ponente, 
mossi tulli gli altri man. 


TEMPERATURE IN ITALIA 
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TEMPERATURE ALL’ESTERO 
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Compie 85 anni il padre 
del desi^ italiano e creatore 
di giochi. «Immaginazione 
e società, ecco che ne penso» 


PIERO LAVATELLI 

'Gliottantacinqueannidi testo di educazione artistica 


Bruno Munari. Nato infatti - si 
legge in un suo libretto fresco 
di stampa per i tipi dei Melan¬ 
golo, Verbale scritto - senza 
preavviso alcuno, eccolo a 
sgambettare completamente 
nudo in piena città di Milano 
una mattina del 24 ottobre 
1907. E i genitori, chi erano? 
•Mio padre - ci informi,.Muna¬ 
ri, sempre in Verbale scritto - 
aveva contatti con le più alte 
personalità della città, essendo - 
stato cameriere al Gambrìnus; 
mia madre si dava delle arie ri¬ 
camando ventagli». E lui, co¬ 
s'ha poi fatto da allora, chi é? 
In un elenco alla Jannacci leg¬ 
giamo: «Quello delle macchine 
inutili del 1930. Quello dei 
nuovi libri per bambini del 
1945 (ancor oggi ristampati in 
varie lingue). Quello dei libri 
illeggibili del 1949. Quello del¬ 
le pitture negative-positive del 
1950. Qiicllo delle aritmie 
meccaniche del 1951. Quello 
del design», E poi, via via, quel¬ 
lo dei giochi d'acqua, degli og¬ 
getti immaginari, delle forchet¬ 
te parlanti, su su fino alle in¬ 
venzioni dei fossili del duemi¬ 
la, della grafica editoriale Ei¬ 
naudi, dei messaggi lattili per 
non-vedenti. dei laboratori 
creativi per bambini messi su 
In tanti paesi del mondo, del 
colori rotanti c del corso di de¬ 
sign alla Harvard University, 
più volte ristampato da Later¬ 
za. Né n)eno famosi e tradotti , 
ovunque sono anche alcuni 
suoi libri per bambini come 
Nella Notte Buia, o libri di inve- 
•zioni verbali come Codice op¬ 
pio. Verbale scritto é in questa 
scia; mima e reinventa afori¬ 
smi alla Karl Kraus o haiku 
giapponesi, che vanno dai qui- 
pro-quo linguistico-ironici 
("Aveva rapporti carnali col 
macellaio») a riflessioni Zen 
dove l'Intreccio dei problemi 
d'oggi diventa trasparente co¬ 
me cristallo. Strutture verbali 
simili a quelle, visibili, che ali¬ 
tano lievi qui, a mezz'ana. in 
questo studio milanese di Mu¬ 
nari dove conversiamo. Sono 
strutture simili a navigli di pic¬ 
coli legni storti intessuti in una 
trama di cordicelle inva.sa da 
spazi vuoti. O altro e altro an¬ 
cora. ma tutte strutture che 
hanno l'aria di paradossi at¬ 
mosferici e l'ammicco ironico- 
dlvcrtito dello sguardo di Mu¬ 
nari. 

La prima cosa di cui mi par¬ 
la, con impeto, tracciandome¬ 
ne anche lo schema sul mio 
quaderno d'appunti, é l'altro 
suo libro appena uscito per i ti¬ 
pi di Ghisetti e Corvi Editori. 
L'occhio e l'arte, coautori Ga¬ 
briella Sacchi. Giuseppe Man¬ 
zoni e Roberto Pittarono. È un 


per la scuola media. In reità, é 
molto di più, Tutto immagini, 
esempi, e come si fa, ripercorre 
il grande campo inventivo del¬ 
l'arte visiva, mostrandone le di¬ 
mensioni essenziali; i messag¬ 
gi che convoglia, i materiali - 
ben oltre i colori - di cui si ser¬ 
ve, tecniche usate, le regole di 
cui si avvale, per finire nelle 
analisi delle immagini e nella 
storia dell'arte. Un'ennesima 
testimonianza di quanto Mu¬ 
nari, educatore della creatività 
di bambini e ragazzi, sia una 
cosa sola col Munari artista. In¬ 
ventore di nuovi stilemi visivi, 
di un nuovo design. Me lo dice 
esplicitamente; «L'artista che 
vuol solo mostrare quant'é 
bravo, senza aiutare gli altri a 
capire e a esprimersi, non ser¬ 
ve alla collettività. E anche lui 
stesso non cresce più, È ormai 
da appendere alla parete con 
ciò che ha fatto. Si é dimenti¬ 
cato di una verità elementare: 
gli altri siamo noi». 

Lei pcnu che siamo ancora 
nel guado dell'IndhrkluaU- 
smo brado, o cominciamo a 
uscirne verso una conside¬ 
razione più intelUgente di 
dò che siamo, la consapevo¬ 
lezza - come lei si é espresso 
- che gli altri siamo noi? 
Penso che stiamo vivendo un 
periodo di passaggio dai valon 
di un individualismo senza fre¬ 
ni - espressosi come corruzio¬ 
ne, latrocinio, furberia, egoi¬ 
smo, manipolazione e degra¬ 
do della vita pubblica - a valori 
diversi, che mettono l'accento 
sugli altri, sulla collettività. Co¬ 
mincia a farsi strada l'Idea che 
iindividuo può vivere meglio 
solo in una comunità prospe¬ 
ra, rispettosa di tutti e bene or¬ 
dinata, che l'individuo può svi¬ 
lupparsi solo nel solco delle 
tradizioni che la collcttivilà 
conserva e gli tramanda, che 
un individuo vale sopralutto - 
cosi C nella cultura giapponese 
- per quello che egli dà alla 
collettività, non per ciò che vi 
prende. La cosi porta allo sco¬ 
perto que.sti nodi. 

Lei é stato più volte in Giap¬ 
pone, anche di recente, 
chiamato a Inaugnrare a To¬ 
kyo un edlfldo di 17 plani 
tutto destinato a laboratorio 
creativo per 1 ragazzi. In che 
forma la civiltà orientale 
concepisce li rapporto indi- 
viduo-coliettività? 

Fin dalla .scuola materna, ogni 
bambino é stimolato a esporre 
il proprio pensiero senza im¬ 
porlo agli altri. L'in.segnamen- 
to mira, tra l'altro, a risolvere i 
problemi alla base. Ciò vuol di¬ 
re che se non si sporca, se si 
tiene di volta in volta pulita la 



casa, non occorrono poi gli 
elettrodomestici. Co.sl per la 
città, se ognuno ne ha cura, .si 
riducono poi al minimo le .spe¬ 
se comunali per tenerla pulita. 
C'é il senso dilfu.so che lo spa¬ 
zio pubblico é di ognuno e di 
tutti. Anche 11 c'é ncchezza va¬ 
riamente di.stribuita. ci sono di¬ 
suguaglianze, Ma non c'é lus.so 
ostentato, non c'é esclusione, 
E vale il principio della cultura 
Zen, che l'uomo deve essere 
nella natura, non dominarla, 
usarla senza nguardi. I giappo¬ 
nesi non fanno come gli ame¬ 
ricani, non impongono pro¬ 
dotti c idee. Prima girano tutto 
il mondo a imparare dagli altri 
come SI la, ad a.ssimilare le tra¬ 


dizioni altrui. 

Mi pare di capire che, per 
lei, la civiltà americana non 
è, come la giapponese, un ri¬ 
ferimento perii futuro? 

Ui civiltà Usa é quella di bar¬ 
bari conquistatori che hanno 
diviso il mondo in due parti: 
una parto che é in loro posses- 
•SO, che é loro propna, l'altra 
che é da conquistare, da sfrut¬ 
tare e manipolare. Esaltano 
l'individuo sopra ogni cosa, 
ma poi la prima cosa che chie¬ 
dono di una persona é: quanto 
guadagna? Gli Usa sono la ci¬ 
viltà del fatturalo, sono stati i 
IJroleti del consumismo opu¬ 
lento, la cui definizione più 


pertinente é: Usa & Jet, 

In questi giorni, la questione 
dell'«impegDO» degli Intel¬ 
lettuali é tornata, dopo anni, 
alla ribalta. Lei che ne pen¬ 
sa? 

È e.ssenziale nel giudizio che .si 
dà di un artista, di un uomo di 
' cultura di oggi, vedere .se la sua 
opera aiuta o no la cre.scita 
culturale della collettività, .se 
prepara o no gli individui - a 
cominciare dai bambini - a di¬ 
fendersi dalla strumentalizza¬ 
zione. a smascherare i furbi 
(invece di ammirarli o invi¬ 
diarli). se serve per esprimersi 
con la massima liberta e creati¬ 
vità. Come é essenziale vedere 


se l'uomo di cultura ripete 
stancamente la tradizione, o 
invece la continua, innovan¬ 
dola. 

E una rillessiorie su cui Mu¬ 
nari ritorna anche in Verbale 
scritto, dove si legge, a propo¬ 
sito delle « ere e false autorità» 
di oggi:lo sconvolgimento so¬ 
ciale al quale stiamo assisten¬ 
do ogni giorno mostra la cre¬ 
scente presa di coscienza della 
gente .sulle vere e laisc autori¬ 
tà. La gente ò stufa di false au¬ 
torità, inchiodate come mum¬ 
mie alle loro poltrone, è stufa 
anche di poltrone; vuole inve¬ 
ce persone competenti dispo¬ 
ste ad aiutarla a risolvere i suoi 
problemi. 


■■ L'arte visiva comunica 
con disegni, pitture e plasti¬ 
ci, ciò che l’autore ha sco¬ 
perto nella realtà mediante 
l’ossetvazione.Se un indivi¬ 
duo non è abituato ad osser¬ 
vare, non è attento alla real¬ 
tà sia esteriore che interiore, 
non ha niente da comunica- 
re.Quindi la prima operazio¬ 
ne da fare è quella di abitua¬ 
re i bambini, già dalla scuo¬ 
la materna, a osservtire be¬ 
ne, con attenzione ai parti¬ 
colari. al colore, alle testure, 
al peso, alla temperatura, a 
tutte le qualità possibili del 
mondo delle sensazioni che 
nascono dentro di noi. Un 
bambino abituato a osserva¬ 
re, avrà molte cose da co¬ 
municare agli altri attraverso 
il disegno, la pittura e tutte le 
altre forme di comunicazio¬ 
ne visiva. Si sa che «una im¬ 
magine vale mille parole». 

La seconda operazione 
quindi sarà quella dì far co¬ 
noscere, attraverso la sjjeri- 
mentazione, tutte le tecni¬ 
che possibili della comuni¬ 
cazione visiva, di cui l'arte è 
la massima espressione. 

Questa conoscenza verrà 
fatta dal bambino attraverso 
il gioco della sperimentazio¬ 
ne, come la quando gioca 
con la palla, dalla quale im¬ 
para che cosa è l'elasticità, 
che una sfera rotola, che 
una sfera non si può «rove¬ 
sciare». che ha un cerio pe¬ 
so, una certa temperatura, 
uno o più colori, che ha un 
tatto, un odore, che quando 
6 piccola la si può prendere 
con una mano, quando é 
grande ci vogliono due ma¬ 
ni. L'adulto non deve far al¬ 
tro che lasciar giocare un 
bambino con una materia, 
con una tecnica di comuni¬ 
cazione visiva, con dei ma¬ 
teriali da costruzione, con 
degli strumenti diversi c aiu¬ 
tarlo a disegnare, a colorare, 
a costruire per comunicare 
con chiarezza, con proprie¬ 
tà di linguaggio visivo, o, se 
vuole, col massimo di ambi¬ 
guità. Quando un bambino 
farà, giocando, qualcosa 
che potrà essere utile a lui 
per la comunicazione visiva, 
allora l'adulto gli dirà il no¬ 
me esatto di quello che ha 
latto e gli farà notare come 
lo ha latto. Cosi il bambino 
memorizzerà tutti ì dati ne¬ 
cessari al suo bisogno di co¬ 
municazione. La nostra 
educazione di bpo letterario 
ci ha condizionati a spiega¬ 
re tutto con le parole, a «raccontare» le o|jere 
d'arte visiva quando si conducono i bambini 
ai musei, a cercare sempre la letteratura nella 
pittura, nella scultura, in ogni altra comunica¬ 
zione visiva artistica e non. 

Il messaggio di un'opera d'arte visiva può 
anche essere contenuto nell'uso armonico o 
coerente dì forme e colon, nel modo col qua¬ 
le l'autore ha organizzato lo spazio della su¬ 
perficie dipinta o i volumi di un plastico, nel 
gioco dei materiali, nel trattamento delle su- 
perfici, nelle relazioni tra le parti e II tutto. Qui 
é l'arte visiva, il resto è letteratura o filosofia o 
sociologia o altro. Altri messaggi, comunica¬ 
bili anche con le immagini, ma certamente, 
meglio con le parole. 

Lartista é la persona che, più di ogni altra, 
è sensibile a tutto ciò che può migliorare la 
qualità della vita, ed é questa sensibilità che si 
cerca di sviluppare nei bambini. Una sensibi¬ 


lità che permetta, utilizzan¬ 
do la curiosità e l’osserva¬ 
zione attenta dei fenomeni, 
di scoprire nella natura este¬ 
riore e in quella interiore al¬ 
l'individuo, che cosa c'é di 
interessante e di comunica¬ 
bile. Un dipinto può anche 
rappresentare un passaggio, 
un altro dipinto può comu¬ 
nicare una sensazione con 
forme e colori. Abituare i 
bambini a osservare bene 
tutto ciò che li circonda op¬ 
pure ad analizzare le sensa¬ 
zioni, è come raccontare le 
favole. Solo che invece di es¬ 
sere storie astratte di avveni¬ 
menti inesistenti, sono fatti 
reali, toccabili e venlicabili 
sensoriaimente. Un cuccio¬ 
lo di gatto é la favola più 
straordinaria per un bambi¬ 
no, una favola visibile con 
tutti i sensi, sempre nuova e 
diversa, da raccontare, vo¬ 
lendo, coii immagini e paro¬ 
le agli amici e parenti. 

In questo caso le tecniche 
e le regole di comunicazio¬ 
ne visiva, imparate giocan¬ 
do, renderanno più facile la 
costruzione del messaggio 
visivo, dato che si può dise¬ 
gnare quello che si sa e non 
quello che non si sa. Un 
bambino che impara «d 
esprimersi con proprietà di 
linguaggio anche visivo, non 
avrà problemi di comunica¬ 
zione da grande. L' inse¬ 
gnante. o fadullo, non do¬ 
vrebbero mai dare al bambi¬ 
no informazioni già fatte, 
ma tate in modo che il bam¬ 
bino arrivi da solo alla sco¬ 
perta di un fenomeno, di un 
latto, di qualcosa di interes¬ 
sante. In quel momento l'a¬ 
dulto comunicherà al bam¬ 
bino il nome esatto di ciò 
che ha scoperto o fatto e, 
con la scusa di farsi spiegare 
come ha fatto la sua scoper¬ 
ta, potrà correggere con na¬ 
turalezza eventuali errori del 
processo di sperimentazio¬ 
ne. In questo modo la me¬ 
morizzazione del fenomeno 
col suo preciso nome sarà 
facilis-sima per il bambino 
Non bisogna costnngere il 
bambino a fare qualcosa, 
basta incunosirlo su certi 
problemi e lasciarlo speri¬ 
mentare. Piaget disse: quan¬ 
do si insegna qualcosa a un 
bambino gli si impedisce di 
capirla da solo. Chi ha inse¬ 
gnato ai bambini a manipo¬ 
lare il famoso cubo di Rubik, 
che molti adulti non sanno 
usare? 

Una cultura artìstica basata su elementi co¬ 
stitutivi basilari dei messaggi visivi di qualun¬ 
que arte di epoche e popoli diversi, preparerà 
la persona ad una maggior sicurezza nella vi¬ 
ta. Mentre la conoscenza parziale o limitata 
nel tempo e nello spazio, delle opere d'arte, 
crea squilibri nelle personalità. Una persona 
della nostra epoca di facili viaggi e di culture 
varie, deve poter capire ogni forma di arte vi¬ 
siva, classica o primitiva, figurativa o astratta, 
statica o cinetica. Ci sono forme d'arte che si 
collegano direttamente al vero visibile, altre 
che rendono visibili realtà interne a noi stessi. 
Una persona cosi preparata non sarà più faci¬ 
le bersaglio di speculatori in questo campo e 
dì falsari. Qualcuno ha detto: se non ci fosse¬ 
ro falsi conoscitori d'arte, non ci sarebbero 
falsari. 

_I 


Un’immagine 
da sola 
vale mille 
parole 


BRUNO MURARI 



M E una storia vera, ma 
sembra un film c potrebbe es¬ 
sere intitolato La guerra lampo 
contro I fratelli Marx. Cinquan- 
taquattro anni or sono, per 
l'appunto sul finire d: ottobre, i 
fratelli Marx furono i protago¬ 
nisti, a loro insaputa, di un film 
girato proprio qui in Italia. 
Quella che segue è una sintesi 
della sceneggiatu.'u, rimasta fi¬ 
no ad oggi medita e custodita 
dall'Archivio centrale dello 
Stato, 

«La guida espertissima del 
regista Sam Wood sfruttando 
le capacità sceniche c l'ine¬ 
sauribile personalissima vis 
comica delle tre maschere ha 
realizzalo lo spettacolissimo 
dell'allegria che farà di Grou- 
cho, Chico e I larpo Marx i veri 
dominalon della moderna ci¬ 
nematografia comica». Cosi si 
chiudeva una gioiosa pubblici¬ 
tà de Una notte airOpera, usci¬ 
ta sul «Corriere adriatico» del 
25 ottobre 1938 in occasione 
della proiezione del film nel ci¬ 
nema Teatro Vittorio Emanue¬ 
le di Ancona. 

Ma in quei giorni i «veri do¬ 
minatori» dciritalia. dei cine- 
[Tia e della cinematografia era¬ 
no ben altri. E cosi in un'altra 
pagina di quel giornale un 
t ombattivo rappresentante del 


Anche quei Marx facevano paura al fascismo 


Italia 1938, così uscì nei cinema 
e fu precipitosamente ritirato 
«Una notte all’opera»: storie 
di censura e odio antisemita 
contro i geniali comici americani 


MICHELESARFATTI 


fascismo da poco ulficialmen- 
te antisemita e delle forze della 
depressione dava il via ad una 
guerra lampo contro i (rateili 
Marx destinata a concludersi 
con la sconfitta dello «spctta- 
colissimo dell’allegria» e dei 
più elementari sentimenti 
umani. 

Scriveva dunque quel 25 ot¬ 
tobre un non meglio identifica¬ 
to «K. 41». Una notte all’Opera 
é un «film giudaico c pier di più 
brutto». Esso é «prodotto dai 
giudei Samuele Goldwyn e Lui¬ 
gi B. Mayer. é diretto dal giu¬ 
deo Samuele Wood, è inter¬ 
pretato dai tre fratelli giudei 
Marx. Questi tre ultimi maiali 
sono quelli stessi che nei circhi 
equestri e nei palcoscenici 
americani accaparrano il di¬ 
leggio sull'Italia e sul Fasci¬ 
smo». L’articolista suinomane 
e depressore non faceva alcun 
cenno aH’imminente proiezio¬ 
ne del film in Ancona c se la 
prendeva con quella in corso a 
Roma, protestando perché la 
Commissione della Censura 
Cinematografica (con tre 
maiuscole) l’aveva consentita. 
Concludeva chiedendosi «.se, 
per caso, tra questi signori del¬ 
la Cer .lira, non si nasconda 
qualclii. Samuele o filo-Sa- 
muele .sapientemente cainul- 
fato». Izi prosa é ributtante, ma 


lutt'altro che inu.suale all’epo¬ 
ca. 

Va detto che la pubblicità 
del film aveva la forma di un 
nonnalc articolo. E cosi la con¬ 
traddittoria accoppiata dei tlue 
articoli ad una pagina di di¬ 
stanza fini per costituire un’ec¬ 
cellente gag, degna forse di fi¬ 
gurare negli stessi film dei 
Marx. E non poctii sfollò do¬ 
vettero piovere sul capo del re¬ 
pressore K. 41. 

’lanto che que.sti il giorno 
dopo - siamo cosi al 26 - tor¬ 
nò sulla questione precisando 
che "il corsivo rispcccliiava e 
nspecchia l’opinione tiel no¬ 
stro giornale» mentre l'altro 
scntto era «un'inserzione pub¬ 
blicitaria clic noi purtroppo 
non po.ssiamo esimerci dal 
pubblicare, es.scndo la pubbli¬ 


cità del giornale appaltata». Ri¬ 
cordava poi che appena sei 
giorni prima il «Corriere adriati- 
co» aveva pubblicalo un duro 
pezzo contro gli attori ameri¬ 
cani impegnali nella solidarie¬ 
tà alla Spagna antifraiichisla 

Corsivo clic conteneva un 
bello (il giudizio é mio) elen¬ 
co aperto per l'appunto dai 
fr.itclli Marx e ricco della pre- 
.seiiz.a di Busler Keaton, Erroll 
Flynn, Clark Gable e altri. Con¬ 
cludendo K. 41 scnviiva: «Non 
ci resta dunque che darci ap¬ 
puntamento al cinema per fi¬ 
schiare .solennemente qurrsii 
sporchi pagliacci». 

Con questo progetto dal sa¬ 
liere antico - la scoperta di un 
potentissimo cattivussmio ne¬ 
mico interno fu allo stes.so 
tempo frutto e causa di un ri¬ 



torno alle orìgini squadrìste o 
perlomeno a una militanza at¬ 
tiva - il fascista antisemita re¬ 
pressore del «Corriere adriati- 
co» terminò il suo ruolo. Il co¬ 
mando della guerra lampo 
venne prontamente preso da 
tale Marccllini, alto funziona¬ 
rio (nientepopodimeno) della 
prefettura di Ancona. Questi, 
ietto il giornale, all'ora di pran¬ 
zo di quel 26 ottobre decise di 
telegrafare al ministero della 
Cultura popolare c, per cono¬ 
scenza, alla Direzione genera¬ 
le della Pubblica sicurezza del 
ministero dell’Interno (per¬ 
bacco! l’affare si faceva gros¬ 
so) . Riepilogati gli aweriimer. 
ti e mostrala la propria diligen¬ 
za (trainile la citazione del nu¬ 
mero e della data del nulla 
osta concesso al film), Marcel- 
lini-assicurava dì «aver dispo¬ 
sto opportuno servizio di vigi¬ 
lanza» nel cinema e pregava 
«telegrafarmi urgenza se even¬ 
tualmente per detto film sia in¬ 
tervenuta revoca autorizzazio¬ 
ne». Quest’ultima preghiera 
fuoriusciva nettamente dal¬ 
l'ambito della diligenza c si ca¬ 
ratterizzava a tutto tondo co¬ 
me un vero e proprio program¬ 
ma di azione. È una perfetta 
esemplificazione di come in 
quei tempi, al contrario di 
quanto alcuni oggi preferisco¬ 


no affermare, centinaia di fun¬ 
zionari statali animati da sacro 
zelo non solo applicarono dili¬ 
gentemente quanto ordinato 
da Mussolini e dai vari gerar¬ 
chi, ma fecero giungere a Ro¬ 
ma infiniti suggerimenti opera¬ 
tivi, innumerevoli proposte di 
indurimento persecutorio. Ta¬ 
le fu ed é il significato ai quel- 
V eventualmente. 

Nel pomeriggio del 26 l’e- 
ventualmente cominciò a fare 
il giro delle scrivanie del Min 
culpop e ben presto fu portato 
su quella del ministro in perso¬ 
na, Dino Alfieri, perfetto uffi¬ 
ciale dell’esercito fascista anU- 
seniita e repressore. Dapprima 
probabilmente egli fece un 
balzo sulla .sedia (quando mai 
spettava alla provincia inse¬ 
gnare a Roma il da farsi!), su¬ 
bito però SI ncompose e con¬ 
centrò la sua attenzione su co¬ 
me eventualizzare quell'etien- 
lualmente. Ci pensò un po' 
(non mollo, ma più di venti¬ 
quattro ore), si penti di non 
aver ancora emanato un prov¬ 
vedimento generale di espul¬ 
sione degli ebrei dallo spetta¬ 
colo. SI consultò con l'ufficio 
addetto alla censura e la matti¬ 
na del 28 ottobre, distoglien¬ 
dosi dalle londamcniuli cele¬ 
brazioni della marcia su Ro¬ 
ma, telegrafò a tutti i prefetti e 


alla Ps la .soluzione della que¬ 
stione: Una notte all'Opera «est 
richiamalo in appello. Proie¬ 
zione detto film é per conse¬ 
guenza vietata fino a nuovo or¬ 
dine». 

Con ciò fascismo, antisemi¬ 
tismo e repressione avevano 
vinto la loro guerra lampo con¬ 
tro i fratelli Marx. 

E la popolazione anconeta¬ 
na? E.ssa esce da questa vicen¬ 
da con dignità' nei due giorni 
di proiezione si rcxiò al Vittono 
Emanuele in quantità tale da 
non consentire di definire de¬ 
serta la platea, gustò il film e 
non raccolse l'invito fischiaio- 
lo di K. 41. Questo perlomeno 
é ciò che si deduce da quanto 
afferma c da quanto tace la re¬ 
lazione inviata (nientepopodi¬ 
meno) dal prefetto in persona 
La Via ai due ministeri intcres- 
.sati («,,. non si sono avuti a de 
plorare incidenti di sorta, né 
alcuna manifestazione ostile o 
a favore»), 

Sulla copia della relazione 
pervenuta al ministero dell’lii- 
temo venne apposto nienlepo- 
podimcno che il timbro «Vi.sto 
da S.E. il Capo della polizia», 
tutte le carte vennero poi ar¬ 
chiviate e lo Stato fascista, anti¬ 
semita c repre.ssore passò ad 
arianizzare un altro comparto 
della società. 







■4. . 


rij 


; ^ì>V* * 'x ^ 



L’Epa americana: 
«In Italia 
si vendono 
34 pesticidi 
cancerogeni» 



In Itcìlk» sono ificommorc io M post» iduhc v'corKU;! Invi 
ronnitnUal ProlocUon AgentN (emo .inioric ano per Li luL la 
.m'.biantale) sono cam croRoni Lo ha eletto il presiduite 
d<*[l Ordine nazionale dei biologi KrnesU/Uindi ilnranti il 
congresso intemazionale di biologia su «resticidi anihienU' 
e biotecnologie», in corso a Kiv.i dei Ciarda (’I rento) I hio 
log!. f)rovenienti da Europa Stati UniP e America l^itina di 
scuteranno fino a domani dell agro es.osisternaedegli effe! 
ti dei fitofarmaci sulla salute umana ed «mimale r* della legi 
sidzione Italiana ecomunitana Cuovanni [\insi dell Univer 
Mtà di Napoli ha ncordatochc esiste già una nuov«i gencT.i 
zionc di pesticidi, i «biopesticidp ottenuti con ks.niche di 
ingegnena genetica «non rimangono a lungo nell arnbien 
te. non danneggiano animali e uomo i loro principi attivi so 
no t)asdti su molecole estratte da r)rganismi vwmti conij)le 
tamente biodegradabili» questo tipo di fitofarrnai o m.‘<. on 
do una ricerca dell’ università di \ lelsinki, negli L'SA gi«i r.ip 
presenta oltre il 90'^. del mercato con un giro d affari di UlO 
milioni di dollari 


Scoperto il terzo 
cromosoma 
legato 
al morbo 
di Alzheimer 


Dopo i cromosomi 1‘) e J1 
ricercatori amene.mi fi..uno 
individuato un terzo c romo 
soma legato al morbo di Al 
zheimer scrive n« I suo 
ultimo numero Li rivista 
sciontific.» -Science» I mc'di 
CI dell UniverMl.i di W,i 
shington hanno condotto questo studio su una lumi.) di m,i 
lattia presente in 200 famiglie m cui si il morbo si iiirinifesta 
va in giovane età (tra t 35 c t bO anni) I-a malattia ii.inno 
scaf>erto er«i legata ad alcuni geni del c romosom.i I 1 geni 
che 1 ricercatori stanno ora cercando di isolare Per gli se k n 
ziati Li scopc'rta rafforza l'idea che ci potrebbero (“.se re ih 
versi processi che sfociano nel morbo d Al/heinuT Schou 
do (.iene Cohen direttore dell’ Istituto nazi )nale sull mven. 
c huimento eie') complica gli sforzi por seguire le t.i[)[)e bioio 
glebe che conducono alla comp.irsa dell«i nuilattia ma Li 
seop<'‘rta potrebbe anche aiutare i ricorcalori a trovare i! 
«punto critico» dove i diversi effetti dei geni difettosi si enm 
binano 


Ci sono dei co'lcgaimMiti tra 
la morte nc*on<it.ile iinprov 
Visa e la clamidia un b.itte' 
no presente rK'll «icqua e nei 
liquidi organici qu.into 
sostiene pe‘r l<\ prima volt.i 
i' patologo danese IvUe lìon 
ncr Lundemoso de II istituto 
(li medicina legale di Aarhus nello Jutland che dopo avi r 
effettuato autopsie su tutti i neoa.iti dc'cecluti nel p.iese dal 
UlS? «id oggi, fia scoperto nel 20'i dentasiesaruuuiti la pre 
senza delLi clamidia noi polmoni dei piccoli .Secondo Li 
dottoressa Bronner Lundemose per quei bambini ( h< ven 
gono <»1 mondo con un difetto nel sistema di <lif( s,i immuni 
tarlo un infezione causata dalLi clarnidia o da altri b.ith'ri 
può nvclarsi fatale di sistema di difesa immiimliino del neo 
nato ha dichiaralo al quotidiano AftnnbLidet di Stex colma 
non riesce a debellare 1 infezione Dagli es,uni effettiuiti in 
fatti non abbiamo trovato tracce di anticorpi mentre abbi.i 
rno rinvenuto un.i sostanza che ost.icola la respir<izion(' e 
paralizza i! cervello» Si tratta di una sostanz.i norm.ilinentt' 
presento nel corix) umano che causa sonnolenza e asso;» 
monto nel paziente maialoqu.mdo il fisico lotLi pergu.irire 
«l-i maggior [>arte dei casi di morte ne*onaliilo iniprovsis.i 
Ila aggiunto • si verifica quando il neonato ò ini i due ( eiii.it 
tro mesi proprio nell età in cui comincia a svilu['p<usi il si 
sterna di difesa iminunitan.i e il bambino ò piu 'Ailnerabiie» 
l*A dottorevsa [ianner*Lunclemoseconsiglia «i tutte le gestan 
li di sottoporsi ad un test per I indiv idua/ioni della la e i uni 
dia f)erchd. ha osservato «in due casi su tre cUirantc* il parto 
se la madre affetta da clnmtdia, il neonato viene coiilagui 
fo» 'Ancho se altri batteri possono causare la modesinia 
reazione nel sistema imminunilano ha concluso c|U(’llo 
della cLirnidia ò il più terribile pcjichó oltre .id essere rnolLi 
comune non mostra alcun sintomo [1 piccolo infatti rn.il 
grado la presenzi, dei b«ittcn non nveLi sintoriu di inal.itiia • 

"Il 20 nov{*ml)re e I Ozono 
clav duninte .1 (jualc in tutta 
Italia SI race oglier.tnno U fir 
me contro tutte te sost mze 
clic tiucano la fase m di uzo 
no un problem.i i tu n 
giiaida tutti visto e tu i ( inii 
pn’sede ad esc riipm i n .lu 
mento di iOO 000 casi di cancro «ill.t jk-IL n* i prossimi anni 
(’on (iiieste p.irole (Libriele Salvatores pn uno Oscar l‘>02 
per la regni del film •Mediterraneo» 0 intervenuto alla < onfe 
renz.i stampa di Cjreenpeac e c fie si e t< nuta ic ri in ittin.i <i 
Mit.ino 1. ( )zono day ù organizzato d«i (ireenpeac e m c olla 
hor.izioiie con 1^ Nuova [ufologia Videomusic K uLo r.idi 
c aie e con 1 adesKjue delle Ac li dell Are i del WVVl t de ll.i 
I ( g.i por I ambiente e viene a Ciiden clur.uite la c onL n nz.i 
internazionale cfie si svolgerà dal 17 al 25 novembre a ( o 
pcmfiagen |x*r anticipare il blocco deli i [)roduzionc d( Iti 
sost.inz(‘ dannose [kt I ozono 


MARIO PETRONCINI 


Il 20 novembre 
Greenpeace 
organizza 
rdzono day 


C’è un legame 
tra la morte 
in culla 
e la clamidia? 




_Luca Cavalli Sforza, genetista di fama mondiale 

presenta la sua ricerca su 400 etnie in via di estinzione 
ì dati serviranno per ricostruire la storia del!’um.anità 
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Uno zoo per il Dna umano 


Uno zoo i^or il Dn<i umano, per comprendere la sto¬ 
na doll'Limanità, le sue migrazioni, le sue separazio¬ 
ni e commistioni il professor Luca Cavalli Sforza, 
genetista di Stanford, ha parlato recentemente a Ge¬ 
nova, in occasione dell'inaugurazione di un centro 
di biotecnologie, del suo progetto che prevede il 
prelievo del sangue e la classificazione genclK'a di 
100 etnie umane che rischiano restinzione 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

ROMEO BASSOLI 



■■(il Nova Luca Cavalli 
Sforz.i genetista di fama moti 
di.ile st.i rtMlizz.indc) uno zoo 
umano N( I senso c he dietro k 
sltarri' di vetro delle pTovvUe ti 
niM il iiuileri ile genetico delle 
etiiK* umane mm.icci.ite di 
( stinzioni ( he signific .i poi 
cU'stinate .id (‘stinguersi visto 
( he st c ondo un rtK »*nte stu 
dio sono almeno 1 50 nuLi le 
I tni( scomp.irse nel corso di 
(|ueslo stxok) 1! progetto di 

I uca (’av illi Morz.i c'' cjiiello di 
re.ilizz.ire Lina sorta di mappii 
tura genetic.» dellepopoLvzioni 
rniiuii i.ii>te di estinzione Un i 
tiizialiva lodevole che come 
diet' lo stesso Cavalli Morz.i in 
c|U'‘st.i iiitervtst.i «iKtn f \ male 

i iK ssimo ma c h( rende la 
(Ir imm.ihca svolta che t urna* 
niLi ha ormai imbo c alo la di 
versila biologico del pi.meta 
sUi r.ipidamenle ridiKenctosi 
[HT opera dell uomo e rigu.ir 
da ornuu assieme .lite pMiite (’ 
.igli .mini ili anche I uomo 
sii sso (ili c’sseri vivc'fiti sctiio 
ormai fortc'mcnk condizion.» 
ti non solo nell.» loro c'voluzio 
no ni.i rK'Il.i loro st» ssa prc 
seii.M sul (iianela < onie spec le 
o Vanda cLill attività d(‘ll uo 
ino (’hc sceglie per ora, di 
•mettere al riftarcj . perctu.mlo 
c possibile ‘ sensato I infor 
m.izioiu gf me a delle ()i.in(<' 
c h( SI estinguono p(‘r(.fK‘* sosti 
tulle (Li <tuell( costruite m la 
bofatorio c piu [troduthvt de 
gli ariim.ili c fie sp.inscono per 
c tiL vie ne c .me elLito il toro ha 
Ijitat e degli uomini o meglio 
<li Ile dine c ancell.ile dalla 
-c ivilt.t» c oiminc|ue Li si voglia 
diiun.ire II [trcdc’ssor C.ivalli 
Sforza c r.i ospite nei giorni 
scorsi del C enlnj di biolec no 
logu iiv.mz.ile in.iugiiMto re 
( ( ntemenle i deiiova « li lui 
le mito una L ’tiiM m.igistrale- 
r.iccont.mdo le prime mosse 
della su.i impres i \r diffn oit.i 

II s'idi ( DiiK (|u indo nc‘l 
t*iHt «indo in Mrk.i «e li rac 

c ont j presi il s.mgue .ni un 
gruppo di [)igm« ! toni.indo di 
I orsa lu gli Stati I nili pen ììO il 
m.irgi u pc r (Miti r l.ivor.ire e 
solo (Il is .il iiuissimo 72 ore 
I ( (|Ulp* ha l ivoMto su< ilKjiie 
()opolazioni (pigmei cinesi 
mei.UH SI IMI !■ diti tip’ di euro 
PC I ' misur.iiulo 1.1 loro dist.ui 
za genetic .i sull.» t>ase l'i U)(t 
poltiriorfismi i (iresto .jssii 


me li profovsor Memizzi di 
P.irnìa e al prok'ssor l^i.»zz«j di 
Torino uvir.i un libro su -sto 
ria e geogr.ifi.t dei geni umano 
L n nuovo modo di l.uc' Li sto 
ri.» ma .me Le di intendere 

I uomo dedimrne I .ipparte* 
nenz.i 

ProfcMor Luc« Cavalli Sfor¬ 
za, quali dimcDBionl ha II 
progetto c quale budget? 

II Idrogetto d sMto inizuilo nel 
1984 come progetto pilol.» in 
c oDabor.izione con un imo al 
lievo Abbiamo lOinincMlo a 
scegliere alcune i)opoLizioni 
alx)rig('n(‘ e a «iinmorlalarlL» 

I Lk c lamo eioù c reset re e c'Ilule 
del loro sangue in proviate in 
modo Ude da poter \)rodurre 
tutto li Dna chi* ti serve in 
(ju.ilsuisi indagin*' Oggi abbia 
tuo tnappato nriu quindicin.i 
[)opoIazioni in tulio il mondo c' 
[)er ognuno di ciuesie popoLi 
zioni .ibbuuuo tr.i 1 10 e i 00 in 
dividui li inateri.ilegc'nelicodi 
qiK’ste (HTsoni. 0 st.ito in.inli' 
auto in azoto h lindo a 170 
gridi sotto lo zero Ora sti.imo 
prendendo accordi i)crl csiem 
sione di questo progetto a '100 
o 500 ()opolazi(/ni aborigene 
(Il tutto .1 monde) Alla fine di 
ottobre si svolgerti un wcjrk 
sh‘)p con gcMìotist» o .miTO))o 
logi per (lc*cider(‘ .i (lU.ili popi) 
I.iziom d«ir(' la priorità (ili «ibo 
rignei sono per noi piu inleres 
santi [>erc be'* .dire popoLizioni 
sono mollo più diffuse e facil 
rnent(‘ «inalizzabtli Ad esem 
[>io gli amene «ini dc*l Nord su 
no sositinzuilmei te degli euro 
|)ei e potremmo ris.ilire «ilLi lo 
ro stori.» .inedie se loatlraverscM 
lorocognomi IL 'gli.dxirigciii 
e molto diverso I/in» conser 
v.ino un.i stona difk'nmte 
dubbi.uno t ompii're la noslr.» 
nc ‘Tt.» prim.i c hi se onip.u.i 
no Delitx» dire tomiinipie 
( h< per fortini.» non c'* l.» scom 
p.irs.i degli nulividiM il dc'stino 
fin.iU di intte k popoLizioni 
c he sj estinguono Ix) t pur 
troppo in moltissimi c asi lurile 
isok «tndmi»«niea «ul . si m 
[>io non mise uno |)iu b.nnbtni 
( 1.1 fc‘rlihl .1 (• ,i live llozc ro I U 
popol.iziom eli cjii(*IIe iv)le so 
no tr.i l( [>iu irileress.mfi pi r 1.» 
stori.I del! miMmt.i 

Perchè !W)no tra le più Inte¬ 
re »»antl? 

Noi jxmsjamo chi liinimit.» 


Disegno di Mitra Dtvshali 


(d)bi.t .tvuto un muco inizio m 
Africa D.» il U* popol.izioni c*si 
stenti SI sono diffuse un po 
(miiK|ue arriv.indo sino in Au 
slr.ili.» (’oine sono .imv.itc sm 
1,»’ IL'obabiIimMite con li loro 
b.irche ii.ivig.mdo lungo li‘ c o 
sle dell ()c eaiio Indi.mo Ik lu 
gli abita'ili delle isole ancl.mi.i 
nesi SI irov.mo .» nuta strada 
Ir » Afric .1 e Australia e issonn 
gitano mollissimo alle* popol i 


zioni lini alle Possoin i «Imi 
<nniuli (|ii de he risposi.I sn ..» 
im s) e passati d i ini i onlux n 
U'.ilialtro 

Quexiiì tex) pesuppone che, 
come ha detto lei, Tinii.inita 
ubbia avuto un iiniio fruo- 
iaio, quello africano. Ma al 
tre ricerchcx soprattutto 
quelle condotte in Ciiia, ìiihì 
stono nel tentativo di (Inno 
«tr.ire che riionio ha avuto 


un'ongine policentnca, con 
T/\xia (he avrebbe Io stenno 
molo delTAfnca Se (juosta 
seconda tesi passasse do¬ 
vremmo nvc'dere allora lui 
te le teone, aiic he que Ile ha 
vite sull,» licostrii/lniu* del 
patrimonio genetico’’ 

( t« d, V In SI 1 in «Ti, pfi sii di 

K II I I li p< )S| I ( ( ' I SI il I I 

,iu !' I 111 I, n I / ( piii ' K ii pi n 

s IO id mi uni i < ngim hi 


M l'I 1 iii'ii I I lu ssiiiM se Dpi r 
M f i” I III' ul uggì < In puss 1 

s. Il illto iK g in I ' rigiin ilr 

X III 1 I '( tss( )|in C S ri c ululi 
1' I ' • , <i( IVI ih' s'isti m V limi i 
’f si ni ( i|lk sii. lU'M 1 iiiiln i 
' isi 11 z limi III li I ( )si 

Professore, c'e un dato di 
c.ìrutterr generale che n 
gaurda anche il suo lavoro 
Agli inizi degli anni sessanta 
settanta si è (ominciato a 


raccogliere m banche dei 
semi li gemioplasnia delle 
piante alimentari che si 
estinguevano, rcentemente 
la Tao V un centro di riccr 
che di San Diego, m Callfor 
nia, hanno cominciato a rac¬ 
cogliere e .1 conservare oro- 
brioni di animali dorncstic i e 
non rninacduti di estlnziu 
ne. Ora lei vuole c reare bun 
che del Dna umano Che co 
sa può significare avere do 
mani, avere la biodlversita 
conservata m azoto liquido 
o in codici di Dna scritti su 
computer e «vere fuon, nel 
la vita di tutti i giorni, una 
tremenda biouniforniita? 

Il] line .1 (Il m.iss, 111,1 pi r gli uni 
mali ( L ()) mt( . mollo iii)|m.i 

l. iM'c s.itv ir' t|iu 11 ( lu ‘ inni> 
[)ob ibi ' <tl sii’ giu rsi 11! «Il 
luiu fiu in (jij.ilc lu modo i.i 
uu nu 'f .1 A'iL lu sf de »11 din 
( lu 111 mu I roposic (f.ih i o 
nu jiH 1 1 d sp( nd' nuli irdi 
pi r s il\ i!< un t sol I sp<\ I' ri 

r, i mi siisi. Il ino molti dubln 
Ter qii m'o rigu mi i I i s(u c i i 
tini.in. 1 c ri ilo i. tu s.i’v.in c m 
i tu ( sìslc ( SI sl.i ( stingiu'iuio 
non f j m.ilc i lu ssuno 1 si 
perii sloii K t I SI} ir 1 lu 1 lu ] 
ro I * illHUulc I 'bill n iiz.i di 
pMiiti ( imm il di iomi'ii 
non i|>;' irtf ngi>iio i spi i u d 
verse Non si | erd' iiiill.i l .t 
chvi isii I *■ m nu non i v on 
d lini.il I 'SI posso lo [u rden 
foru poi lu I g( III impoti.inti 
iii.i qui 111 s|u n imo di s,«ti .nii 
pioiirio gr iz ( ili I iiosl^ i rii I r 
c i 

U‘i è naturalmente ottimista 
riguardo la sua ricerca. 

S| pc n lu ( I resh*ni'',( c un i ini 

m. igiiie sUiru i pi r molli v»’rsi 

nu d !.i ''<• gli mi imo .ni 

.11 t '< p ' ^ r I . ' 

io|X ( , o SI imo V( di ri ' Ili 

s< .[)• ' nel' imen*' ui\ isr 1 du» 
p irb d.il pi n’o di visi i di ' 
grupCM) s ingnigiio tinu m 
( ( un I (xipol «ioni prnmhv.t 
quell i l'.isc i c lie presi nl.i in 
m iggior mz.) il gnjp|>o KM I lu 
e II \o I o' . >iu .irnv i* g i ultn 
c oli K1 i p( 's h\ ) l'n il» ibniiu n 
ti ul'iin : gi.u I izi'iiie «weii'i 
I.] t s .ml.i 11 ) 1)1 t 1 ha sp u c .li.. 

M mop.i 11 I 1 1 II 11 irti ( 1 ( K ( ) 

d( IK dovi V I ( ssi K I 1)1 n p(K 
gl n'i ' u I s 1 mollo In ddo 
I * h limi p< poi izii mi molti i 
1 mll mh SI n n Pln • pi r i in 
( I, olii rupi ri II' h inno 1 1 

s. Iti. ( tiji sio 1 un iii'iei i o 

I n .il il* Ir I s'i m I i gl 1)1 II. 1 

Mi I s V loli V ipiri d ivvi ro 
I lo I Iu I u ( iduti 1 il s.ingin 
d 1 solo 1 ). > 1 ) h I II 1 H i om sin 

'Il in MU III gt ni issM mi i n 
.. os'r uri i\V( iiii'M hli possibili 
1 spv sso 1.1 u », oi g) lino Ilei 

1 i .iji SII ^|ui -ti I 'liuti r ji« » hi 
il I M'/i I >rs. di P 1 ( f\ ili I 11 ili .1 
giu oitm 1 ili uldoi u slic u 
un 1 ilo di I ( i\ ilio può ( ssi n 
ri\ isti .1 [1 tlilii ilo (1 ili 1 sti r , 
d( VI . mu ni 


Un annuncio del Jet Propulsion Laboratory di i^asadena e del Caltech 

Mercurio ha i ghiacci sui poli 
L’acqua portata dai meteoriti? 



■1 l’A.S\[)[ NA [Lincili di 
ghi.iciio sono st.iti .ivvislati 
sili |>oli del pi.nuMa Mercurio 
Ì..I sor]>rendcntL scopi rta i 
c Ul risultali sono stati ()ubt)li 
(,ih d.itl.i rivista amene an.i 
.Se iene e ò stata conrtpiuLi d.i 
'in gruppo di ricercatori del 
-Jet [iropulsum l.ilxjratorv 
di ll.i Nds.t del -( aliforni.i in 
shhite of techiiology» e del 
1 Liniversitfi deILt ( .ilifomia a 
lx)s Angeles In pratica imi 
glton centri al mondo per Li 
ricerc a astronomica assieme 
.ili ovsc'rv.itorio europeo Lso 
Secondo gli se letizi.Ul 
.imencani 1 .icciua d.» c ui si i'* 
1 M>i forni.ito il ghiaccio .vvvi 
st.ito [)otrebb(‘ essere st.it. i 
(Kirt.if.i su Mercurio d.tlle 
meti-'oriti chi h.inno f)oni 
ti.ird.ito il [)i<nu ta mili.irdi di 
.umi f.i e di c II' I numerosi 
cr.den siill.i su.i superficie 
'luftiire- rendonoc onto 
( Ji.i fju.ik he mesi’ fa si er.i 
( I Jiniiu Mio a (Mirl.ire della 
[)ossit)ilit.i c b( VI fossero su 
Mi rcurio de i poh di ghi.ic 
i IO m.i er.i difficite trov.irc 
una spieg.izmiie r.igumevoli 
.1 c,iu sto feiionu no 

Mi ri urti) i! primo (ri.inet.i 


del nostro sisti-nm soLire li.i 
un di.irnetro di tHMl i fiilo 
metri un terzi • i in .i di quel 

10 terrestri i (rrivo di .ilino 
sfi M (' soggetto .1 v.iri.izioiii 
(Il tempeMtuM c lie super ino 
t ()(l() gr.ivli .Si .il! equatore Li 
teinpcr.itur.i jxiA tocc.in i 
12() gnidi ai [)oli può lag 
giungi ri i meno 210 

[.a seopert.i di Mi n nrin e 
risente (Juakos.i di ll.i sua 
superfii le c osi smiilo ili i I ii 
n.i I d.it.if.i .il uitigno (k 1 
IMO] (^uel mese inf itti 1 a 
stroiiomo amane lino I I Sei 
con un teli scopiodi t)t)centt 
metri dell ( Ksi^ iforio di W,i 
slungtnn nusc \ ad mir.ivM di 
re siill.i pie c ola f.ik « di Mi r 
c uno p.irtii ol in [x r ()ui i 
fem[)i .issoliif.inì' nh l'u redi 
bill I blu 1 tnqiri ssiom i lu 

11 pMliet.i M risse Si e i ri 
port.i f'ninc o 1 on sta M irtm 
nel suo libro 1 .ibor.itorio ii 
astroiionti.i [»n si nt.issi 
tiiui sii[H rfk R siniik I (]ui il I 
dell.i nostr.i l iiu i M.i sol 
t.uito sett.iiitac iitijuf uim 
d()[)(> nel 107 1 il volo dt li.t 
sonda iniefk in i Macmt '■ lO 
p.issi r.i II i .mio .1 Mi n uno 
Ir.isMH lt( lido I 1 1 rra I mi im 


giiti di un pi uu t.i butti r.ito 
di i r.iteri 1 osserv.izioiH di 
Meri uno n st.i i oimmciui' 
sempn molto diffii ile piT 
( fu il pi.met.i orbitando ino) 
to VII liti I .il Soli sorge e tr.i 
moiit.i .issu mi .1 (jiiesto c la 
sii.i visione I disfurb.il.i per 
. o il un I III irmi qn.iiitit.i 
di un * dilhis.i ( ili is'roiiomi 


(o gli .istrofili) che voghorio 
osserv.ire Mere uno cIel)l)oiìo 
ilz..irsi all alba in «ilcuiii pe 
nodi ifelTanno e «issislerc» al 
l.t su.» c om}).»rsa in c lelo c iie 
prec elle di un or.» o pcxo pili 
ijuelLi (k I Sole e seguirlo poi 
fino .1 i he li giorno e t.i su,» 
lue e non lo rendono iiivisibi 
le 


Al Sant’Orsola comincerà fra pochi mesi una sperimentazione in collaborazione emi gli Usa 
Si cercano volontari. Il famiaco anticoncezionale costerà poco e avrà effetto reversibile 


Da Bologna, la pillola maschile 

DALLA NOSTRA HFDA7iONr 


SERGIO VENTURA 


■BHOKHiNA Por (il ceiiiit i 
st.ito un monopolio (< mniiuik 
Desider.ilo m.i anche s|x‘ss(» 
scoiiukIo e temuto I roppc 
mf.itli sono stille le incc rtezze 
intorno «ti imstoro pilloLi .m 
ticoncezion.ili Dominile m 
(|uicManlt far.» male’ Anzi ill.t 
iimgfi malissimo'I |h )1 dici 
v.inn k‘ donno tank* donni 
pere hò sempie e solo noi dob 
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sct)nfm.i nell «litra nut.i del 
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Li sterilita ottonut.i son la 
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qu.uìto dunTa’’ 
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Puntuale come sempre, col cadere delle foghe Mina 
riaffiora dal suo esilio sviz^sero per lasciarci la sua 
doppia razione di canzoni, di «classici» rivisitati (di 
Cocciante, Nava, Scialpi, Spandau Ballett, Santana) 
e di inediti Sorelle Lumière è il titolo del suo doppio 
album, suonato da fuoriclasse del jazz italiano (Da¬ 
nilo Rea, Maurizio Giammarco), e dominato dai to¬ 
ni del melò di un sentimentalismo a fosche tinte 


ALBASOLARO 


■■ ROMA Totò molti anni fa 
la descnsM? come «Quell ani 
ma lunga che sembra un con¬ 
trabbasso con tutte le cordo a 
posto quella creatura che re 
cita poco c male e ride al mo 
mento sbaglialo coprendosi la 
bocca con la mano M<i s<. si 
spengono k luci e lei comin 
eia a cantare da quella voce 
escono grandi palcoscenici 
pianto e risate* 

Il principe De Curii*- 1 aveva 
capita bene questa Maria Cai 
las della musica leggera dal 
temperamento forte dagli 
amori tumultuosi dalla statura 
di una diva tragica o di un mito 
n<i/ional popolare e dall me 
guagliabile talentr) mU rprc t iti 
vo Una diva chi loiUinua ad 
aliincnlare la sia kLggi.tidi 
coltivando un iinpovsibile as 
sen/a oggi peri fiiunquc equi 
varrebbe ad esM*re dimentica 
ti ma non per lei Lei 0 sempre 
Il a Lugano lontana dalle las 
se dalla tv dai fans dai ricor 
di a cucinare torte giocare a 
carte e poi tornare < on 1 ine 
luttabihU dello foglie morte ad 
ogni autunno per lasciarci in 
erediti la sua doppia ra/iont 
di canzoni 

Questa volta l album doppio 
SI intitola Sorelle Lam/tVrv lei 
che in passato si 0 fatta dipin 
gerc sulle copertine con la le 
sta rapata con una lunga bar 
ba leonardesca sdoppiala co 
me una donna di Picasso o 
gonfia come in un quadro di 
Bolero adesso compare con la 
lega trasformala in un proiet 
toro cinomatugrafico due bo 
bine al posto dei capelli gli in 
granaggi nel cervello e le un 
nuigini che le scaturiscono da 
gli occhi Un film che M dipana 
nella sua testa un film lungo 
v'nli canzoni Che tipo di film’ 
Porse un vecchio melò dalle 
unte forti una stona sentimeli 
t.ilc senza lieto fine che si apre 
con Come mi uiioi funa can 
zone scritta da Mariella Nava 
ed Edoardo De Crescenzo 
portata da quest ultimo al fosti 
vai di Sanremo nel 79ep<»ss<i 
ta praticamente inosservata) 
■Come rni vuoC Strana divine 
sta anche un pcj malcJcstra 
come mi vuoC ( onipro le tue 
idee ma devi darmi il resto C o 


me mi vuoi^ Serena intclligen 
le magari un po insolente’- È 
un gioco e Mina ne conosce le 
regole con la sua voce può 
tutto può essere «come tu mi 
VUOI- e restare lontana inaf 
ferrabile languidanu nte so 
spesa tra la dolcezza del pia 
noforte di Donilo Rea le spaz 
zole che Eliade Bandint passa 
morbidamente sulla battona 
un assolo di di Maurizio 
Giatnmarco tutti fuoriclasse 
reclutati nel gran mondo del 
jazz italico o del grande can 
lautor.ilo U'i può cantare una 
sentirncntalivsima torci sortg 
eia brividi come Cry me a noer 
(cavillo di battaglia di Julie 
l ondon una trentina di Anni 
flit tr isform ir! i in coda in 
un luiprovsksaziune i.izz> di 
vertirsi a riloggeri canzoni da 
tutti dimenticate eppure belle 
come la suiidade brasiliana di 
hnlio unico il pezzo con cui 
esordi nel 6G Riccardo del 
Turco o / ricordi della som del 
Quartetto Cetra Ma i ò anche 
Un nuouo amico di C occianle 
inframcizata da qualche auto 
citazione (E poi ) e il mod 
lev che motte tutte insi<‘me nel 
calderoi c I II fty for you degli 
Spanriau Ballett Oye come va 
e Black masiu ivoman dei San 
lana passando per la rnalinco 
mea canzone di Scialpi Cis^ 
retle\ and coffee per affondare 
sempre più nel melodramma 
« Tu VUOI qu4ilcuno da far pum 
gore» 

Stupirsi’ Impossibile Mina 
Mazzini ^così si div^^rte a fir 
marsi nei «con-) ci ha abituati 
da tempo alla sua personalissi 
ma rileltura di canzoni di ogni 
genere «A Mina arnvano ogni 
anno circa 2mila registrazioni 
di autori sconosciuti che sotto 
pongono le loro opere - me 
conta il figlio Massimiliano Ra 
m onnai suo arrangiatore fis 
so c autore di tre dei brani 
contenuti nel disco - Mia ma 
dre le ascolta tulle e sceglie 
senza fare distinzioni tra artisti 
fidandosi solo della sua espt 
rienza musicale" Con pazien 
za certosina ha scelto anche le 
dieci canzoni medile che co 
m< da tradizione compongo 
no la secondi parte dell al 
bum E- tra le cju.ili spicca an 


cora una volta questa sensa 
zione di romanticismo fento 
di crepuscolo incombente di 
dramma appena dietro 1 ango¬ 
lo che sfuma proprio quando 
sembra amvarc all estremo al 
1 LX-cosso melfxlrammatico in 
una improvvisa battuta ironica 
In Anima nera come nel coro 
di chitarre c bouzouky di 
Quando /iri/see una canzone o 
nel canto gregoriano che intro 
duce Neve Per finire nell infer 
no cupo malinconico de Lm 
follia «Non ho paura non ho 
paura- canta lei negliultimi at 
limi con un ghigno che suona 
quasi comico Aveva ragione 
lotò rcxhta male ma quando 
comincia a cantaro 


Renzo Arbore con i componenti 
dell'Orchestra Italiana 
In alto Mina cosi come appare 
nel suo nuovo album 
«Sorelle Lumière» 
a destra, il rapper tedesco 
Jtns Mulkf 


La grande cantante, come ogni autunno, 
rompe il silenzio con un doppio album 
Canzoni inedite e classici reinterpretati 
in un disco dal sapore «cinematografico» 

Mina Lumière 
e i suoi film 


La vendetta del mandolino vilipeso 
Arbore e la musica napoletana fino al 2050 


■■ KC^MA Renzo Arbore «aveva un so 
gno" sì proprio come Martin Luther 
King «Aneli io avevo un sogno restituì 
re alla canzone napoletana quello che 
la canzone napoletana mi aveva dato 
insieme ai jazz dei maestri le ime due 
grandi passioni * 

Echi può più dubitarne’ Ullimamen 
le tutto CIÒ che fa Renzo Arbore sembra 
improntato al suo amore quasi ossessi 
vo per la cultura partenopea dagli 
esercizi come «articolista" per sostcne 
re la superiorità della corniciti di Totò 
contro quella di Charlot allo show tele 
visivo Cantanapoh internazionale con i 
SUOI quasi sette milioni di telespettatori 
fino a questa Orchestra Italiana tutta 
chitarre e mandolini sua creatura prc 
diletta del momento Sedici giovani 
musicisti (tra cui spiccano Marco Ma 
nusso alle chitarre c i vocalist Kldy Na 
poli e Fraruesca Schiavo) alcuni ex 
Popularia tutti pescali nel serbatoio 
dell ultima generazione partenopea 
•quellfi che vien<* dal rock e dal jazz 


ma che ha riscoperto la forza della Ira 
dizione- U presenta Arbore «Insieme 
abbiamo trascorso tutta 1 estate in uno 
studio a San Sebastiano sulle pendici 
del Vesuvio mangiando pizza e suo 
riandò veccluc canzoni- 

Da quelle session sono nate le dKX i 
canzoni dell album Napoli punto c a 
capo che Arbore e l<i sua Orchestra Ita 
hana mandano nei negozi in qm ti 
giorni (ed anche a bordo degli u*rei 
Alilalia Arbore ò il loro testimonial del 
momc’nto) Per presentarlo lo sfiow 
man 0 arrivato con un ritardo tutto par 
tcnopeo («intorno a mezzogionio* re 
citava 1 invilo) in un grande ristoranti 
apparecchiato di spe*cialiti luipokta 
ne tra funzionari ILii (il caposlnitlura 
di Rallino Mano Malfucci il direttori 
del I g2 Alberto Ui Vol|>e ) giornalisti 
presenzialisti ecestinid» fiori inviati da 
Adri ino Aragozzini («diavoloeli un uè» 
mo * eselariìti Arbore prima di farli 
portare via) Al suo fianeo ei sono i di 
re'flori della Ricordi e elei) 1 1 onif ( etra 


( «sono J uni< o mista til monrio a<} .iv< 
re due case* discognifiche c una sola 
balie a- dice alluelendo pre>babiiirK nle 
al Banco di N.ipoli che figur.i come 
s|Aonsor del suo disco) che annuncui 
no che eiuesto e' solo il primo di una se' 
ne di tre album (iiUidedieati ili i musi 
e 1 napoletana 

Ini mie) si p«irte sull onda eie i classici 
c eli quiilehe dnxru^^ment ce>n luna 
/?ovs</ Gomme facettc rnammeUU ni 
Ilio eli rock beiogie («i puristi forse si 
V ,indali/ze*ranno rna il rock boogie* as 
se>migha taiiU» tilla (ar iute Ila si può 
ballare' ne*llo sU sso mexJo ») un me'd 
le y composto eia Anema e eore* Nu 
quarto c luna Accarezzarne e iineor.i 
Aff/m^,:r<’/fe/ rile’l. in eliuive fi imeneo 
Mcilafemmcna e* un \ /l’e'gme//a e.mlala 
a due v«K i ehi Robe rto Miiroloe Arlxjre* 
«Un progetto - spie'g.i lui iiupe’gn ihvo 
tinto eiuaiiU) un vaneti televisivo 1 
queste) e he mi ha tenuto Ioni mo dtil 
piccolo V he mie) pe*i oltre elue anni in 
le tinte mie malc*f itfe vole vo dar vita 


anche' id un oper i/ione musicale im 
portante che mi pou vst l.iure ire nella 
min passione per la musica passione 
(he mi accompagna dii ormai i')»inni 
Mi sono eiuesto eonie mai a Napoli 
non e ò un Orelìcslr » che tenga atta la 
bandiera della Iradiziont' ile I tanto vili 
j)eso mandolino eli i napole tani perbe 
ne delle c inzoni di Se rgio Bruni o di 
Murotu 

Que Ile e mzom «e lie ise olt ivo site ii 
ziosamentc di notte ik“ 1 primo prò 
granim.i della radio» quelle lipprese 
«dai poste'ggi iton eli O ctarclinnllo di 
una magicii Somenlo e me ora e|uelle 
«ean'ate mille volte con gli amici piu 
e .in come I^no Daniele Di Crescenzo 
uopo una bella [)izza niarghe’rita e 
ejualelK u litsk/tn Ilo di iropjio- «Non 
Ilo mal snie >so di seiaequiin i miei 
panni in Mergeltin i se he rz \ Arl)e)re - 
I sono sicuro ehi I Ore he stri Italiana 
s ir i ancor » \iv imi ’dSli me he se nza 
elime'I suee e ss< • |h r C>li nn Milk r j)i »■ 
l.)ul<e I Itington perette non im he con 
me Al So 



()uel «rap» nato 
dalla parte 
sbagliata del Muro 


DIEGO PERUGINI 


■i MIIANO Foco piu c he un 
ragiìzztno vestito alla maniera 
dei «rappers- americani aito 
catena al collo cappuccio nc 
ro sulla testa L un volto pulito 
irnlx'rbc giovanissimo Del re 
sto Jens Mailer ha appe'na ven 
tun tinnì ò tedesco nato e ere 
scinto a Berlino Cst Suona la 
{ fu! irr » (1 1 qii inrin ivev i rto 
dici anni ama I hard rock ma 
canta il rap sono la Sigia «J * 1 )• 
mziaic del nome di battesimo 
adc'sso Ita un bel contratto con 
la l’olvdor e tutte le carte in re 
gola per divcnlare un Cclso in 
tern azionale 

Intorno a lui si ù giù se alena 
1 1 una «bagatTC»» di articoli c in 
te'ivislc a causa di alcuni testi 
del suo album dc'sordio We 
Are thè Majonrv che uscirù Ira 
pexo IP Italia roba che scotta 
parole soccfic e brutali sulla 
Gemtama di oggi «l^aGerma 
ma questa bestia affamata hi 
rubito 1 anima di una k'ira 
modesta ha uct ise> la cultura 
della gente mite l ratta 1 Est 
come merda c rifiuti Cm 
quantanni fa perseguitavano 
gli Ebrei e i comunisti Questa 
volta danno la caccia ai I urehi 
e ai comunisti* de*clama in 
llie Ik'ost No One hvc’r ramed 
Fani ora «Fkaho nato dall altra 
{) irte del muro dove tutti noi 
er ivamo sicuri di vivere in pri¬ 
gione Boi un giorno il muro è' 
sparilo Be' «idesso stiamo an 
dando verso il futuro e ri tcn 
goiio sotto come* non li anno 
mai fatto prima- prosc’gue in 
Borri on thè Wrorui Side <*f 
loivn 

Di persona 1 non sembra 
dawe ro lo ^sput ifucKo» die ri 
troviamo fra i solefii del disco 
e tranquillo e ni issato ma fer 
ino nella sua denune la «A Ber 


lino facevo una vita nonnak 
senza troppe limitazioni della 
libcrtù personale* spic'ga - 
Certo c ("■a questo muro die 
tro al quale si iiiLscondevano 
nulle ipoU-si di cambiamento 
Quando il tomunismo cadu 
to SI ò diffusa la i>peranza d 
costruire qualcosa di beilo tutti 
'issi(*mo Ma I unificazione e'’ 
degenerala moraimcnie c so 
cialmente adesso la mia gente 
non ha n6 lavoro nò casa 0 
una situandone terribile Io non 
credo che si debba tornare in 
dietro le mie canzoni vogliono 
soprattutto provocare ma so 
che* molti rimpiangono il p.is 
salo perchè ora non hanno 
nulla- 

Ma l attività di I non è solo 
musicale ha fondato un avso 
dazione «GcrmaiiyAlert- che 
attraverso un bollettino inviato 
in tutto il mondo denuncia i 
soprusi e le violenze perpetrati 
dai movinicnti nc'oniizisti con 
tro gli siranion in Cx^miania 
«Bisogna dare risalto a questi 
dW'c nimenti che troppo sin." 
so non sono stati messi in evi 
denza dai mc*dta il mio gior 
naie vuole gettare un grido 
d allarme in tutto il mondo 
Non bisogna sottovalutare il le 
nomeno per ora ci sono st ite 
ottime rf ^ziom o un grande in 
toresse generale 11 fallo e** che 
in (k^rmania la mentalità nazi 
sta non è mai morta Dopo la 
guerra molle figure centrali de 1 
nazismo sono ritornate al loro 
posto e* lo stesso governo h i 
spf'vso sostenuto di nascosto 
k nuove organizzazioni di di 
stra Insomma in Gemiiiin 
c è troppo terreno fertile oer si 
nili kÌi'C ma ci sono anche 
molte jxTsonc cfie Li pemsano 
nel modo giusto e cercano di 
combattere questa pa/zia- 


■i Negli ultimi treni anni è 
stato visto solo sugli scnermi 
dei cineclub in copie ongin<i 
li in 16mm t' fugacemente 
anche' in televisione le co 
pie in versione italian.i c tuvsA 
in quale sottcrr.uuo sono h 
nite Meglio cosi Ve rra gio 
coforza proiettato con sotto 
titoli Quarant anni dopo es 
sere apparso a Cannes l O 
r/ie//o del grande Orson Wcl 
Ics e> stato ripresentato l<i 
scorsa primavera sulla (Voi 
sette e ora riappare [ìlIIc sale 
di prima visione anche in Ita 
Ila in una splendida copia a 
mm (al cinema Anteo di 
Milano da len a Roma la set 
timana provsima) [)er inizia 
tiva della Bim 

Fer lunghi anni d.ila la sua 
-invisibilitù» e prima e he il 
collezionismo cinefilo ne 
scovasse quale he cejpia in in 
glc'st (ma er.i la line de'gli 
anni Settanta) e'' stato uno 
dei film wi'llesiani iwolti in 
un alone di tiebbia misterio 
'a chele stevse vie issitudiiu 
produttive ormai consegna 


Toma roteilo (i Welles, ed è quasi una «prima» 


te alia stona del cinema con 
tribuivano ad addensare 
Welles ha combattuto tutt.i la 
vita con I problemi della prò 
duzione* soprattutto riuelli fi 
nanziari Li siui filmografia A 
[)iena di film incompiuti o 
adchrittur.i mai entrati in sala 
di montaggio (per non par 
lare dei progetti ma. realizza 
ti) ft s All Irne Dead Ree ho 
nirui rtie Other Side of thè 
Wind Don Qiiixote ((|ue* 
st ultimo or<i montato sulla 
base df I suoi appunti e <in 
e h esso visto a ( annes) Do 
[)o gli ini/t folgoranti Uollv 
wood gli <iveva dc‘cre*ltito 1 o 
strae isnio apprezzando for 
se' il suo genio ma non la * ua 
"sregolatc'zza (se'prattutlo in 
termini di budget) Gli e m 
difficile trovare soldi per i 
suoi progetti e per e|uesto ac 
eetlas.i di re*citarc il film niol 
to spevso sc.identi per non 
dire dozzinali Nel 19-19 per 
prtx ararsi i soldi ne'ccssari a 
re.ilizztirc \()thelU> comp.ire 
in ( (ig/iosrzo e II principe del 
h (olpi (dell improbiibile 
genere storico fiollvwocxiia 


La versione restaurata del film 
del '52 ispirato a Shakespeare 
nelle sale italiane. Una lavorazione 
travagliata, soldi racimolati 
ovunque e tre Desdemone sul set 


ENRICO LIVRAGHI 


no) e fornisce una interpre 
lazione magistrale in H (er^o 
iiomndi Garol Reed 

Le riprese del film iniziano 
ru Ilo stesso anno e si prò 
traggono frammentate con 
tinuamente interrotte e conti 
nuarnento riprese p(*r quasi 
tre Quando finisce i soldi il 
regista ò costretto a partc'ci 
pare ad altri film ( Ut rosa ne 
ra 1950) a mettere in scena 
il dramma shakes)>e‘ar)ano a 
Londra .i re*citare in sene* ra 
diofoniefiee a fare da narr.i 
toro in un cortometraggio 
Rc’turn to Cilenascuuit Nel 
fr.irtempo cambia pe r tre voi 


(e ( mlerprefe di Desefemona 
(prima Lea Fadov.ini poi 
Betsy Bkiir e infine Su/anne 
C'kHitier) e seora/za jxr le 
riprese (eiuando pue^) in Ma 
rexco <i Roma Viterbo Fe 
rughi Venezia e» sull isola di 
(oreello Othefio esce dalla 
sala di montaggio nel 1952 
giusto in tempo per essere 
presentato a Cannes dove 
conquista il Grand Fnx (ex 
e ejuo e on Due soldi di spe 
ranza di Ren.itoC aslellani ) 

F un film pien unente c tu 
tolnif nte wcllesiano come 
fino .id allora solo Quarto 
pok'na Macheti! (gli .i tri se* 



Micheal McLiammoir (Jaqo) e Orson Welles (Otello) in un i scen.i del film 


e ondo I<i logica hollvwcxxhd 
na gli erano st.ito lolli /irirna 
del fin.ilcut ) Andre Baziii 
SI stupise c di questa struttura 
stilistica (li quei piani velcx:i 
di eiuei < aiipi c eontrex im 
pi cosi lont.im d.u })i ini liin 
gin tipic unente wellesuini il 
film ò infatti una s[)(*eK di 
surn/nu teorica del inontag 
gjo efie in nulla cede al mi 
uhor i isenste in 11 famoso <* 
eom[)ianto critico francc'se 
siigge rise e che forse 1 .Ultore 
ila fatto di ruxessili virtù 
non avendo de*naro suffi 
e lente per permette si i costo 
SI pi.im sequenza Ma i>oi ri 
portali p irole di We Ile s sies 
so «11 moni iggio e^ il fatto es 
senziate per il regista 0 il so 
lo momento nel quale eon 
trulli e omple*lam''nle la 
forma del suo film» (e jx usa 
re e he su questa leltur.i bazi 
iiMiui di Welles si sono fon 
tJ Ut* infinite [HjJemiehi enti 
e he risultate molto spesso 
uitentieiK le'rnpesK in un 
Lice Inoro ) 

C onuine|ue sii lo stile 
fr uiiMu ni lU» d( Il ()fh( Ho 


generato o me no da situazio 
ni di nccc'ssitù non atte*nua 
minimamente la "u.i potenza 
espressiva Welles pnxede 
con la sua esplorazione del 
1 universo shake sixjnano 
(av(*va già girato Maclxdli c 
girerà in seguito holstuff) la 
sciandone un scagno perv» 
natissimo e al tempo stc’sso 
j'rofond imento psfxttoso 
delio spinto onginano Que 1 
funerale c he apre e chiude il 
film teoria di figure in «on 
trolucee in campo lungo e he 
accompagnano le sf)oglie di 
Otello e Desdemona al canto 
del Du*s Irue Quel giro di 
scale chiostri cortili dexisi 
mente espressionista che 
scandiscono la jxrfidia di 1 \ 
go e iti progressiva pazzia di 
Otello Quelle inquadr.rture 
.mticonve'iizionah quei })n 
mi piani incombenti ()uelk 
invenzioni di rc'gi i alcun* 
divenute ormai leggt'ndane 
Un fascino Vision ino e* qu.isi 
Ipnotico F*’r un momento 
VK ne di chiedersi se dopo 
Ofsoii VVelk’s il eine*m i non 
sia pere aso regredito 










Maratona notturna su Italia 1 

Attenti a Candy 
il ciccione 


■■ Ci avrete fatto caso an¬ 
che VOI la tv dà il meglio di s6 
quando non la guarda nessu¬ 
no O quando la guardano cosi 
vn pochi che i programmatori 
sfuggono al controllo del mar 
keUng il discorso vale soprat 
tutto per Italia l la rete che ha 
perso 1 ambuione insieme al 
suo ex direttore Freccero e ora 
vivacchia stando attenta a non 
creare casini Ma la notte so¬ 
prattutto quella del sabato 
porta consiglio, consentendo¬ 
le di ntrovare qualche idea da 
«maratona» a tema per farci 
approfondire (parola proibita 
in tvl) aspetti del cinema o del¬ 
la stessa tv 

Sabato scorso i nottambuli 
hanno potuto vedere lo scom 
parvo Anthony Pcrkins Oggi 
c ò un attore amcncano certo 
mono famoso di nome m i 
molto noto di faccia anche al 
pubblico Italiano Si chiama 


John Candy ed 0 uno di quegli 
adorabili ciccioni di cui il cmt 
ma amcncano abbonda in 
ruoli per lo più di contorno In 
vece John Candy regge benis 
simo anche lutto il peso di un 
film da protagonista Stasera 
all 1 circa Candy interpreta un 
promesso sposo alle prese con 
la borghesissima famiglia della 
fidaniSdta e un militare in una 
caserma pazzesca 1 titoli sono 
Cotng Berseck c Strip** Un pio 
tonediii,nitati 

Altre proposte noi prossimi 
sabato-notte 11 31 ottobre Da 
no Allento c. udite udite il 14 
novembre David Lynch al 
quale dobbiamo i pochi bnvidi 
autentici della scorsa stagione 
tv Non nvedremo ITwin 
Peaks ma il suo debutto cine 
matografico {trea!*erhead del 
1976) e il fantastico c sfortuna 
tissimo^une(1985) Nenpar 
leremo 


Al via domani sulla terza rete 
il talk-show giornalistico 
della domenica pomeriggio 
condotto da Andrea Barbato 


Un rotocalco alFinglese 
che approfondirà le notìzie 
con ^i ospiti in studio 
E per sigla Tlnno di Mameli 


Gli «Italiani», che bugiardi 


Mano Segni, Antonino Caponnetto, Vittorio Sbar¬ 
della e Giampaolo Pansa sono fra i primi ospiti di 
Italiani, il nuovo programma domenicale di Raitre 
(ore 14 25) condotto da Andrea Barbato e Barbara 
Palombelli, che approfondisce le notizie della setti¬ 
mana «Niente televisione urlata né sensazionalismi 
- dice Barbato - ma uno spazio di riflessione su 
quanto accade nel nostro paese». 


LAURA GALLO 



Andrea Barbato e Barbara Palombelli conduttori di «Italiani» 


IH ROM^ Niente giornali¬ 
smo spettacolare niente tv ur 
lata In perfetta antitesi con la 
filosofia televisiva dei nostri 
giorni Andrea Barbato toma 
ad occupate la sua abituale 
postdiSionc domenicale (da 
domani su Raitrc alle 14 25) 
con il nuovo programma itaha 
ni che condurrà in coppia con 
la giornalista Barbara Palom 
belli per 30 settimane 
•Sarà una trasmissione sena 
ma non noiosa uno spazio d. 
approfondimento per tutte le 
notizie seguite in modo par/ia 
le nel corso della settimana» 
spiega Barbato «Senza alcuna 
ambizione di tomplctczza 
cercheremo di offnrc un infor 
mazione riflessiva sul tipo di 
quella dell edizione domeni 
cale dei giornali anglosassoni» 
Cosi se nel corso di questa set 
Umana i giornali hanno parla 
to soprattutto del caso Urna e 
dei referendum istituzionali 
ecco che domani ospiti del 
programma di B<irbato saran 
no Mano Segni leader dei Po 
polari per la nfomia, c Antoni 
no Caponnetto il magistrato 
amico di Falcone e fV^rsellino 
autore del libro / miei giorni </ 
Palermo Ma oltre all appro 
fondimento delie noti/u' uno 
spazio sarà dedicato ad un te 


ma monografico Si parte con 
le «bugie» Quelle fiscali di cui 
parlerà il direttore generale del 
ministero delle Finanze Gior 
gio Benvenuto quelle dell in 
formazione (ne discuteranno 
il giornalista del Igl Fabri/io 
Del Noce Vittorio Sbardctia e 
Giampaolo Pansa autore del 
libro I bugiardi) 

«Nello studio allestito come 
una tranquilla casa americana 
degli anni Venti - ha detto Bar 
bara Palombelli - metteremo a 
confronto le opinioni degli 
ospiti, scHiSa cercare di scale 
narc liti furibonde Certo ver 
ranno fuori dei contrasti ma 
s(X?namo di evihire le urla In 
piu cercheremo di dare spazio 
a! volontariato raccontando 
ogni settimana la stona di una 
di quelle migliaia di persone 
che hanno deciso di dedicarsi 
all impegno sociale» 

Quanto al titolo del prti 
gramma Barbato ha prcKTisatu 
che non ha nessun intento .in 
tilcghista «non pensiamo di fa 
re dibattiti sul Nord o il Sud 
credendo di poter tenere l Ita 
Ua unita Nella trasmissione si 
parla di italiani di storie il ilui 
no II titolo ù affettuoso Certo 
chi teme una nostra prrn^a di 
posizione anti E5ossi sarà an 


cora pivi preoccupalo nel sen 
lire la sigla di apertura che c 
I Inno di Mameli» 

Per il capostnillura di Raitre 
CriM enti la nuova trasmissio 
nc SI inserisce a pieno titolo 
nella limvi editoriale della ter 
za rete «Si tratta di un offerta 
domenicale alternativa per 
tiuel pubblico che non ò itile 
fessalo a varietà live o divi 
Non nuriaiiK) a metterci in 
concorrenza ton gli show del 
la domenica pomeriggio' A 
questo pro)XJsito Barbalo ha 
aggiunto che non vuole «ruba 
re» gli ascolti alle alirt reti della 
tv pubblica «visto che ho se m 
pre ix*ns«ilo che i tre canali Kai 
non debbano (arsi c oih orren 
/i\ tra loro» A< tuiferma di que 


sto disinteresse per! Auditel (e 
a riprova della volontà di indi- 
nzzarsi a un pubblico mirato) 
il giornalista che ogni giorno 
spedisce la sua Cartolina 
studi di Raitre ha tenuto a sol 
lolineareche xliahanivoi in on 
da nel corso della partita di 
calcio senza parlare di calcio» 
li pallone sarà il grande assen¬ 
te I andameiUo delle partite 
sarà segnalato solo in sovraim 
pressione Per 1 intervunlo di 
Ijtnco Amen uno spazio ud 
fiat in coda a Italiani con A 
giochi Somalie 16 10 (acinque 
minuti dalla Ime delle partite) 
Immancabile il commento 
di un opinionista doc come 
Andrea Barbalo su quanto sta 
succedendv) in «ai 12 di ieri la 


proposta d) Luciano Radi pre 
sidente della Commissione di 
vigilanza Rai di far eleggere i 
membri del consiglio d ammi 
nislrazionc dell azienda dai 
presidenti delle Camere Cosa 
nc pensa Barbalo’ «Credo che 
sia una scelta troppo limitativa 
Sarebbe meglioche un compì 
to del genere ^o^so affidato al 
Parlamento Ccriamcnte è ne 
cessano ridurre i consiglieri 
d amministrazione perchó i 
numeri elevati sono I antica 
incera della lottizzazione Sarei 
dell avviso che il Parlamento si 
occupasse della politica Kai 
ma che lo cariche interne fos 
scro affidate a persone cornpc 
tenti nel campo dell informa 
/lonecdcltdcuUura» 


SabdU) 

24 otlobre 1492 



TG4 [Relequattro li iO) At bilie Occtielto 0 o.pite dv I 

I gl 11 segretario delta Querci.i spu gher 1 1 alleggiamt n 
lo dt I partito di fronte al.a manovra ecoivimica e purlerì 
del dibattito mUmo al Pds Ckehetto re.terà in collega 
mento con il 1 g di Ijiiilio Fede per commentare a caldo 
le noti ne 

SUPERPASS (Virh'onnjstc USO) 11 cantautore Ivan Gra 
ziani presenta m suo nuovo brino Futto li coraggio eh*' 
hai l^mlx’rtu Canioni ck i Sindacato it diano locali di 
ballo parla dell organizzazioni' e dei problemi delle di 
scotCKhc f^resenl ‘ V’I l)f Rosa 

AMICI (Conn/e 5 ì'ì) Maria De Filippi fia pp'so il posto di 
I.e!la Costa alla guida di Anna il talk s/rou jx?r i giovan 
Oggi SI p irla dei genitori invadenti quelli che fanno di 
lutto [>er condizionare le s( elle iffettivc di i figli e del'»' 
mok'stie contro le rag.izze 

NATURALMENTE BELXA (Ut U'cpiatlro J5 l'i) l-Yendc il 
via lo spcnrialo ideato e e oridoKo d \ D vniel i Rosali Mez 
/ora di consigli e suggerimenti sui terni della saluti <» 
dc'll alimentazione naturale mcdiLina omeopatica er 
bonstc'ria cucina macrobiotica digiunotcripia c*cce!e 
ra 

DISNEY CLUB (Rimino ih 50) Cip e Ciop investigatoli 
spaziali 1 ales Spiti nc 1 Vecchio aviatorev il c lassico Pip 
po e il ballo Ceco il menu di questa puntata In piu un 
servizio filmalo da FuroDisncv dedicato al piu fedele 
amico di lopolino Pippo 

VIAGGIO AL CENTRO DELLA MUSICA (Imi JJ SO) 

Amedeo Mintfhi e ospite del grattacic ’o dell.i musica nel 
la seconda puntala del programma condotto da Anni 
Oxa !l cantante commenterà i filmati dei suoi concerti 
In collegamento vui monitor c ò Mango 1 ra le proposti 
dall estero i video di l\uil McCarlnev gli U2 Michael 
Jackson e BonJovi 

PARLAMENTO IN (Relequattro JJ iO) Ancora la mini 
rnum tiix ne parlano faccia a faccia il sigretano dell i 
Cisl Sergio D Antoni cmI preside nte della Confeommer 
CIO Francesco Colucc I Sempre nell ambito del settim i 
nate <JelTg4 a cura di Clemente Mimun ed Dmilio Care! 

II SI parla dell icr si del Fsi e del nuovo stile IX 

HAREM (Raitre JJ^'ì) lorni il (alh*ihowd\ Cathenn» 

Spaak Nell » prim i puntai i tonk'ssioni sui sogni delle 
donne con Sylva Koscina Ak sj.andra Mussolini c Melba 
Ruffo di Calabria Liiomo misterioso C* un noto perso 
naggio televisivo 

STORIE DEL SIGNOR G. (Canale') JS) Inizia la rassegna 
di teatro in tv di Canale 5 Pruno appuntamento Lesione 
del signor G antologia di rnonologln e Ctinzoni scritta d i 
Giorgio Gaber e Sandro luponni e registrata al hestival 
della Versiliananc Muglio 91 

LA VISITA DELLA VECCHIA SIGNORA (Radiodue 
1725) lYima edizione radiofonica di 1 dramma di Fnc 
dnch DUnrenmatt Ijo ui'-ita della iK*nhta signora- il ritorno 
in una cittadina svizzera di una donna ormai anziana 
che ha subito in pdssat<> un gr \vc torto dal suo migliore 
amico Diventala ricchissima offri un rniliardo in cam 
bio del radavi re dell uomo 

(Cristiana Palernò) 
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8.50 

ALCmCO. Film 

a.15 

IL MIO MOZART 

a30 

OAANOI MOSTRI 

g.Do 

FACCIAFFITTASI 

10.36 

SCOMPARSO. Film con Jack 
Lemmon 

12.23 

CHITIMPOFA 

12.30 

TOUNO 

12.33 

LA SWNORA IN QIAUO. Tele¬ 
film 

13.25 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 

13.30 

TELBQIORNALIUNO 

1X55 

TQ1 TRE MINUTI DL- 

14.00 

PRISMA 

14.30 

TQ1-AUTO 

14.45 

CICLISMO; COPPA DEL MON¬ 
DO 

18.20 

UN80L0 MONDO 

18.30 

DISNEY CLUB 

1X00 

TELEQIORNALE UNO 

1X10 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 

1X13 

ATLANTE DOC. Il Pacifico 

10JIS 

PAROLA E VITA 

10.40 

ALMANACCO DEL GIORNO 
DOPO 

10.30 

CHE TEMPO FA 

2X00 

TELEOKNMIALBUNO 

aoM TQUNOtPOirr 

20.40 

SCOMMETTUMO 


Spettacolo di Michele Guardi con 
Fabrizio Frizzi Milly Caducei 3* 
puntata _ 


22.00 

TELEGIORNAUIUNO 

23.13 

SPECIALE TOUNO 

24.00 

TQ UNO-CHETEHPO FA 

0.30 

LE QUATTRO STAOIONL Film 
di Alan Alda 

X13 

TSLEQKMINALEUNO 

2.30 

LE SORELLE BRONTC. Film 

4.28 

TELEGIORNALE UNO 

4.40 

DIVERTIMINTI 

' X35 

DOVE STA ZAZA Spenacolo 


6.30 

VIDEOCOMIC 

7.00 

PICCOLE E GRANDI STORIX 

Cartoni animoti 

8.30 

IL PULEDRO. Film 

10JI3 

OKWNI D’EUROPA 

10.35 

SARANNO FAMOSI. Telefilm 

11.45 

TQ2 FLASH 

12.00 

UNA FAMIQLIA COME TANTX 

Totefitm 

13.00 

TQS ORE TREDICI 

13.20 

T02 DRIBBLINO 

13.33 

CENTO CHIAVI PER L'EUROPA 

14.00 

SEGRETIPERVOI 

14.10 

QUANDOSIAMA telefilm 

14.33 

SANTA BARBARA 

15.23 

SPECIALE TG2 - TRBNTATRE 

15.80 

RISTORANTE ITAUA 

16.10 

O 

d 

O 

i 

o 

18.15 

PALLAVOLO. Cam italiano 

17.45 

PALLACANESTRO 

1X43 

HUNTea Telefilm 

10.35 

METEO 2 

10.45 

TELEQIORNALE 

20.15 

TQ2LO SPORT 

20.30 

AL CENTRO DELLA RAGNATE¬ 
LA. Film di David A Prior Con 
Robert Davi Tony Curtis 

22.03 

L’ISPETTORE SARTI. Telefilm 

23.10 

RAIDUEALCUEO 

23.30 

TO 2 NOTTE-METEO 2 

23.50 

ANTOLOGIA DELLA CANZONE 
NAPOLETANA. Di Gianni Bor¬ 
gna e PioroVivarehi 

0.20 

DSB Scl«u« niowflch* 

0.28 

TQ 2 NOTTE SPORT 

1.05 

inCHISSIMI. Film 

2.30 

TQ2 DRIBBLING 

3.05 

LA GIUNGLA DEGLI IMPLACA¬ 
BILI. Film 

4.40 

MONASTERO DI SANTA CHIA¬ 
RA. Film 


0.00 LA PADRONCINA. 157* puntata 


7.00 

SATNEWS 

7.30 

0001 IN EDICOLA, IERI IN TV 

7.45 

PAGINE DI TELEVIOEO 

xss 

CANOTTAGGIO 

11.10 

1 CONCERTI DI RAITRE. 

12.00 

L'INFALLIBILE ISPETTORE 

CLOUSEA8U. Film 

13.33 

20 ANNI PRIMA 

14.00 

TELEGIORNALI REOIONAU 

14.10 

TQS POMERIQQIO 

14.25 

AMBIENTE ITAUA 

1X55 

RUGBY. Camp italiano 

16.15 

IPPICA. Derby dei fiori 

17.16 

SCHERMA, europei 

1X00 

TO$ SCUSATE L’ANTICIPO 

1X00 

TQS 

1X30 TQR. Telogionali regionali 

10.43 

SPECIALE INSIEME 

20.30 

RAMBO II. LA VENDETTA. Film 
di Georges P Cosmatos con Syl 
vesler Stallone Richard Crenna 

22.30 

TQS VENTIDUe B TRENTA 

22.45 

HAREM Conduce C Spaak 

23.45 

STORIE VERE Di Anna Amen 

dola 

0.30 

TQ3-NUOVO GIORNO-EDICO¬ 
LA 

0.55 

APPUNTAMENTO AL CINEMA 

1.05 

FUORI ORARIO 

8.30 

OGGI IN EDICOLA-IERI IN TV 

8.45 

FUORI ORARIO 


8.30 

PRIMA PAGINA 

6.30 

WEBSTER. Tolelilm 

0.10 

SABATO» Attuahld 

10.35 

NONSOLOMODA. Altualtlà 

11,08 

ANTEPRIMA. Attualità 

11.30 

1 ROBINSON. Telefilm 

12.00 

PAPPA ECICCIA. Tetcfllm 

13.30 

CASA DOLCE CASA. Tolelilm 

13.00 

TOB POMERIQQIO 

13.20 

L'ARCA 01 NOÈ 

14.00 

LINDO. Quiz con T Timperi 

14.30 

FORUM. Attualità con Rita Dalla 
Chiesa 

15.00 

AMICI. Attualità Conduco Maria 
De Filippi 

18.00 

BIMBUMBAM. Cartoni animati 

16.00 

OKILPREZZOÈOIUSTOI Quiz 

19.00 

LA RUOTA DELLA FORTUNA 

20.00 

TQSSERA 

20.25 

STRISCIA LA NOTIZIA 

20.40 

PAPERISSIMA. Varietà con Ezio 
Greggio MansaLaunto Regia di 
Silvia Arzu'fi 

22.30 

CASA DOLCE CASA. Telefilm 

23.00 

STORIE DEL SIGNOR G Con 

Giorgio Gaber 

0,15 

TOS NOTTE 

0.35 

IL RITORNO DI «MISSIONE IM¬ 
POSSIBILE» Telefilm 

1.35 

STRISCIA LA NOTIZIA Varietà 

2.00 

TG 5 EDICOLA. Fdicola non 
stop Repliche fino alio 6 

2.30 

TQ 5 DAL MONDO. Repliche fi 
no alle 5 30 


8.30 

RASSEGNA STAMPA 

6.40 

CIAO CIAO MATTINX Cartoni 
animati 

9.15 

BABYSITTER. Telefilm 

9.45 

SEGNI PARTICOLARI; GENIO. 

Tolelilm 

10.15 

OENITORI IN BLUES JEANX 

Telefilm 

10,45 

LA CASA NELLA PRATE¬ 
RIA. Telefilm 

11.45 

AUTOMOBILISMO: GRAN PRE¬ 
MIO GIAPPONE 

12.45 

MAGNUM. Tolelilm 

13.45 

CIAO CIAO. Cartoni animati 

16.00 

UNOMANIX Varietà 

18.05 

TOPVENTI. Musicale 

18.35 

È PERICOLOSO SPORT. Vane- 
tà con Giobbe Covatta 

18.50 

POUZIOTTI A QUATTRO ZAM- 

PX Telefilm 

17,25 

AGLI ORDINI PAPÀ. Telefilm 

17.55 

LO DICI TU. Atluahlà 

18.00 

MITICO. Varietà 

18.25 

MacOYVER. Telefilm 

19^0 

STUDIO APERTO. Sludio Sport 

19.45 

BENNY HILL SHORT 

19.56 

KARAOKX Varietà 

20.30 

IL GUERRIERO AMERICANO 2. 

Film con MichdOl Dudikotl 

22.20 

DELITTI e PROFUMI. Film di 
Vittorio Siati Con Jerry Calà Lu 
crezia i ante delia Rovere 

0.20 

STUDIO APERTO 

0.35 

RASSEGNA STAMPA Pro 

qrummi no stop 

5.00 

AUTOMOBILISMO: Gran Pre¬ 
mio dal Qlappona di F.1 


5.85 

TELBSVBQUA Attualità 

6.30 

T04-NOTIZIARIO 

10.05 

MARCELUNX Telenovela 

10.30 

INES, UNA SEGRETARIA D'A- 

MARX Telenovela 

11.00 

A CASA NOSTRA. Varietà Alle 
11 40TG4-FlB8h 

13.50 

SENTIERI. Teleromanzo (1*) 

13.30 

T04-P0MERI00K> 

14.00 

A CASA NOSTRA. Vanelà 

14.30 

SENTIERI. Teleromanzo (2*) 

14.55 

BUON POMERKKIIO 

15.00 

LA STORIA DI AMANDA. Tele¬ 
novela 

18.00 

NATURALMENTE BELLA 

18.25 

CELE8TX Telenovela 

17.00 

FEBBRE D’AMORX Telenovela 

17.30 

T04 FLASH 

17.45 

LUI LEI L'ALTRO. Attualità 

18.00 

LA CENA È SERVITA. Quiz 

19.00 

T04SERA 

19.30 

GLORIA SOLA CONTRO IL 

MONDO. Telenovela 

N 

IO 

jCf 

!o 

CRISTAI. Telenovela 

22.30 

4PER8ETTX Attualità 

23.00 

SOLDATO BLU. Film di Ralph 
Nelson Con Candice Bergen Pe¬ 
ter Strauss Nell intervallo alle 
23 30TG4 Notte 

1.30 

SULLE STRADE DELLA CAU- 
FORNIX Telefilm 

2.25 

MARCUSWELBY. Telefilm 

3.20 

STREGA PSRAMORX Telefilm 

3.40 

■ MAGNIFICITRX Film 

X30 

MARCUSWELBY. 

0.30 

STREGA PER AMORX Telefilm 




TRIzWOWnCMO 
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7.30 CBSWgWS _ 

B.30 BATItAW. Telefilm __ 

0.30 FUMO D'IHCHIOSTIK). Oocu 

_ mentano _ 

10.00 SWACiC Cartoni animati _ 

1045 CHOPPgROME. Tolafllm 

11.1S BUN BUM. Cartoni animati _ 

1 1.43 NATURA AMICA _ 

12.18 CRONO. Tempo di motori Con 
Renato Ronco e Maria Leitner 
^ZJOO SPORT SHOW. Conduco Manna 
_ Sbardetta _ 

18.30 AUTOSTOP PCR IL CIKLa To- 

_ lotilm _ 

10.30 TMCNSRfS. Notiziario _ 

20.00 MAOUV. Teteìitm _ 

20.30 A 30S8C0NDI DALLA UNtA. 
Film di Andrei Konchalovsky 

_ Con John Voight _ 

22.30 VIAQQIO AL CENTRO DELLA 

MU SICA_ 

23.00 MANGIA ILRICCO. Film di Poter 

_Ri ehardson Con Ronatd Alien 

0.43 IL POZZO E IL PENDOCa Film 

di Roger Corman _ 

2.13 CNN NEWS. Collegamento in di 
retta 


13.43 USA T O DAY, Attualità _ 

14.00 ASPETTANDO IL DOMANI. Te 

_ tcromanzocon S Mathis _ 

14.30 IL TEMPO DELLA NOSTRA VI- 

_ TA, Sccnoggidto _ 

18.20 IL MERCATORE _ 

17.40 SETTE IN ALLEGRIA. Cartoni 

animati _ 

10.00 LOVE AMERICAN STVLE. Telo- 
_htm_ 

10.30 DWMONDS. Telefilm _ 

20.30 CASABLANCA PARTE 2 Film 
con Sam Jones Maud Adams 
Robin Balley Regia di Tcrry Mar- 

_cel_ 

22.20 IO E MONNA LI SA_ 

22.30 MIKE HAMMERINVESTIGATO- 

RE PRIVATO. Telefilm _ 

23.30 LA PORTIERA NUDA. Film con 
Irene Miraclo Erilka Blanc Enzo 
Garinoi F Romana Coluzzi Re 

_ già di Luigi Cozzi _ 

1.00 TELEFILM _ 

1.40 ILMERCATONE 


16.00 Ta n dT. Telefi lm_ 

13.15 RE BURLONE. Fitm di E Guaz 

_ zoni __ 

18.00 BENVEliUTI A...YELLOWSTO- 

NE ___ 

10.00 NOTIZIAR I REGION ALI_ 

10. 30 HE MA N. Cajhqm_ 

20.00 Ttod T. feletilm _ 

20.30 TANOSHIMI - fe BELLO AMA¬ 
RE. Film di George Marshall Con 

_ Glen n Ford_ 

22. 30 NOTI ZIARI RMIONALI_ 

22.43 AUTO A MOTORI -HPN BWS 
2X15 I MiTONtFICI SETTE NELLO 

SPAZIO. Film di Jimmy T Mura 
kamt Con Richard Thomas 


20.30 I PRIGIONIERI DELL'ISOLA IN¬ 
SANGUINATA. Film di Quentin 

__ Lawrence ___ 

22.3 0 TBLEO IORNALI REGI ONALI 
23.00 SULLE STRADE DELLA CALI- 

_FORNI A. Tolelilm _ 

24.00 L A STRANA COPPIA. Tele film 

24.30 GRAN BOLLITO. Film di Mauro 
Boloqnmi (VM 14) 


0.00 CtNQUESTELLE IN REGION E 
12.00 W ORLD SPO RT SPECIAL E 
13.0 0 SPORT MARE_ 

13.30 S UPER PASS . Rubrica mu si cale 
1 4.00 TEL EGIORNA LE RE GIONALE 

1 4.30 POMER I GGIO INSIEME 

17.30 A RC OBALENO _ 

18.30 ITALIA CINQUESTEL LC 

10.30 TELEGIORNALE REGIONALE 

30.30 L'UOMO CHE SAPEVA TROP- 

_ 1^» cfi Alfred H itchcock _ 

22.30 TELEGIORNALE REGIONALE 


'1^90 ROGER WATERS SPECIAL_ 

10.00 M ISTER MIX_ 

10.30 VM. G IORNALE_ 

10.4 8 MIS TEWMIX__ 

20.30 PANCE CXLU B_ 

23^30 VM. GIORNALE_ 

24.00 ELIO E LE STORIE TESE IN 

CONCERTO 



TELE 


-Kì 


Programmi codificali 


RADIO 


20.30 DURO DA UCCIDERE. Film con 
Steve Soagal Kelly I o Broock 

22.30 SIRENE. Film con Chcr Bob 
Hoskins 


0.28 IL MISTERO VON BULOW. Film 



1.00 i PREPOTENTI. Fiim di Mano 
Amendola Con Aido Fabnzi Nino 
Tannto 

(Replica ogni duo ore) 


nn iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii^ 


20.30 IL CAMMINO SEGRETO. Tele 

novela con Saiyador_Pineda _ 

IL RITORNO PI DIANA. Tololilm 
22.00 L'IDOLO. Telefilm 


RADIOGIORNALI GR1 6.7,6.10,12. 
13. 14, 15; 17, 19. 23 CR2 6 30, 7 30, 
8 30, 9 30. 11 30. 12 30, 13 30, 15 30, 
16.30,17 30 18 10. 19 30. 22 30 GR3 

6 45 8 45 11 45 13 45 15 45 18 45 

20 45 23 15 

RADIOUNO Onda verde 6 08 6 56 

7 56 9 56 11 57 12 56 14 57 16 57 
18 56 22 57 8 40 Chi sogna chi chi 
sogna che 9 00 Weekend 10 15 
Block out 1145 Cmeloatro 14 30 
Stasera e domani dove 17 30 Auto¬ 
radio 18 30Ouando I mondi SI tncon 
trano 22 22 Lorenzo li Magnifico 
22 52 Bolmare 

RAOIOOUE Onda verde 6 27 7 26 

8 26 9 26 10 23 11 27 13 26 15 27 

16 27 17 27 18 15 19 ?b 2127 

22 37 8 46 So anch io la virtù magi¬ 
ca 9 33 Sottimanatia 12 50 Hit Para¬ 
de 14 15 Programmi regionali 15 00 
Un ebreo polacco in frac 15 53 Hit 
Parade 19 55 Radiodue sera jazz 

21 00 Concerto sinfonico 
RAOIOTRE Onda verde 6 42 8 42 
11 42 18 42 6 00 Preludio 7 30 Pn 
ma pagina 8 30 Consiglio por I ac 
quisto di pensieri parole o suoni 
14 05 Le parole e la maschera 16 00 
Il senso 0 il suono 18 00 Atlante so 
noro 20.00 Radiotre suite 
RADIOVERDERAi 12 50-24 musica 
o informazioni sul traffico in MF 


llllllllllllllllllllllllilllllillllllllillllilllli 

SCEGLI IL TUO FILM 

12.00 L’INFALLIBILE ISPETTORE CLOUSEAU 

Regia di Bud Yorfcin. con Alan Arkin. Frank PInlay, Di» 
ija Boccardo. Gran Bretagna (1968) 92 minuti 

c I unico film della famosa serio -La pantera rosa» 
non diretto da Blake Edwards e non interpretato da 
Peter Sellors Un falso insomma E nemmeno un 
grande attore corno Alan Arkin può msidiarn il mito di 
un porsonaggio il cretinissimo ispettore Clouseau 
del tutto idenfiticalo con 1 inotfabiio maschera di Sot- 
lors Si immagina comunque che Clouseau venga 
chiamalo da Scotland Yard per nnpoduo una rapina II 
seguito 6 facilmonto tragicamonto immaginabile 
RAITRE 


20.30 L UOMO CHE SAPEVA TROPPO 

Regie di Alfred Hitchcock, con James Stewart. Doris 
Day Usa (1956) 120 minuti 

Apriamo la seno dei film in prima serata con la picco 
la Cinqueslello che oggi offro il meglio questo pre¬ 
giato tnniling di Mastro Hitchcock rifacimento di un 
film omonimo che il regista aveva realizza'o in Inghil 
terra negli anni Trenta Una famigliola americana in 
vacanza in Marocco viene coinvokd suo malgrado in 
un omicidio e in un intricata stona di spionaggio Ja 
mos Stewart tipico uomo qualunque costretto a di 
ventare eroe ne passerà di cotto e di crude per salva 
re II tigliolotto rapito dai cattivi 
CINQOESTELLE 


20.30 A 30 SECONDI DALLA FINE 

Regia di Andrei Konchalovskij con Jhon Voight, Re¬ 
becca De Mornay Usa (1985) 106 minuti 

Due detenuti evadono da un supercarcere e fuggono 
su un trono merci Sorp'-esa il treno non ha nò condu¬ 
cente nò freni funzionanti e la fuga dei due uomini di 
venta una folle corsa verso la morto Da un idea di 
Akira Kurosawa ma senza la sua grandezza E co¬ 
munque un dignitoso film d aziono uno dei migliori 
diretti in Usa dal r sbo Konchalovskij 
TELEMONTECARLO 


20.30 IL GUERRIERO AMERICANO 2 

Regia di Sam FIrstenberg, con Michael Dudikotf. Lar¬ 
ry Pointdexter, Steve James Usa (1987) 86 minuti 

Nella capitale di uno stato dei Caraibi il sorgente Me 
Donald (monte a cho vedere con gli hamburger) 
scompare improvvisamente Joe o Curtis vengono in¬ 
caricali di inaagare sul caso Molta azione o poca 'an 
tasta 
ITALIA1 


20.30 AL CENTRO DELLA RAGNATELA 

Regia di David A Prior, con Tony Curtis Robert Davi 
BoTfopkIns Usa (1991) 84 minuti 

Insognante di recitazione viene messo con le spalle 
al muro dal Dipartimento di giustizia dovrà assumere 
I identità di un sicario a cui somiglia come una goccia 
d acqua Visto il mestiere che fa non dovrebbe nsu- 
largii difficile Ma tra il dire o il faro 
RATDUE 


23.00 SOLDATO BLU 

Regia di Ralph Nelson, con Candico Bergen, Peter 
Strauas Usa (1970) 105 minuti 

Ennesimo ritorno tv per questo coloborrimo western 
uno doi film in cui I America lavava melaforicamonle 
lo ferite del Vietnam il cruentissimo massacio cFe 
chiudo il film ricorda infatti in modo improssionanle 
quello consumato dai mannes a My Lay In proccdon 
zd Soldato blu narra I odissea di un cavaltogqero 
disperso o di una donna che 6 vissuta con i cheyonno 
Non potrobbe'’o essere piu diversi Ma viaggiando a 
piedi in territorio indiano e risrh andò la pelTe assio 
me finiscono quasi r or pi icersi 
RETEQUATTRO 


23.15 I MAGNIFICI SETTE NELLO SPAZIO 

Regia di Jimmy T Murakaml con Richard Thomas. 
George Peppard Usa (1980) 98 minuti 

Versione tantascicntica doi * Magnitici setto- di S'ur 
ges che a sua volt»! ora un rifacimento dei «bette sa 
murai* di Kurosawa Comunque anch^ ambientata 
fra astronavi o oistolo al laser la stona rimane diver 
tonto Si può vedere 0 cinema di sene B alla massi 
ma potenza 
ODEON 


0.45 IL POZZO E IL PENDOLO 

Regia di Roger Corman, con Vincent Prico Barbara 
Steele Usa (1961) 77 minuti 

Storico film di Corm in tratto dd un racconto di Edgar 
Allan Poe Un giovane penetra m un castello alla n 
cerca della sorella rapita Si trova legato sotto una 
mannaia a (orma di prmdolo che cala sempre di piu 
su di lui Grande cinema visionano realizzato con 
mezzi suporeconomici l! trionfo dello stile Corman 
TELEMONTECARLO 
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Un trionfo la tournée newyorkese 
deUa Scala con Muti direttore 
Per la «Messa da Requiem» 
sei vibranti chiamate al proscenio 


L'acustica della Camegie Hall ' 
rivela qualche insospettata 
bellezza della partitura verdiana 
Tutto esaurito anche ieri sera 


« W Verdi » tra i ^tfecieli 


V ?; 


Alla Bbc 

Pavarotti: 
«Scusate 
il playback» 

M ROMA. «Se la Bbc rivuole 
I soldi indietro, gli restituiremo 
i .soldi». Lapidario, Luciano 
Pavarotti, risponde alla tv bri¬ 
tannica che gli ha chiesto 
20.000 sterline di risarcimento 
per la "trulla» del concerto in 
playback. Molto amato dal 
pubblico anglosassone. Il te¬ 
nore continua ad essere al 
centro di una polemica duris¬ 
sima, non .solo in Italia, per 
aver cantato in playback al- 
l'happening musicale di Mo¬ 
dena che SI 0 tenuto II me.se 
scorso, Il network britannico, 
che aveva compralo i diritti 
per la trasmissione del con- 
cerlone in Gran Bretagna, si è 
sentito imbrogliato e ha chie¬ 
sto un ri.sarcimenlo. Senza la¬ 
re attendere una risposta, il te¬ 
nore ha preso una decisione 
che ha del clamoroso, Ha de¬ 
ciso di mettere line a qualsiasi 
discussione olirendosi di ri- 
londore almeno una parte 
della somma sborsala dalla 
Blx:. 

Tutto ò cominciato al Pava¬ 
rotti International, la manile- 
st.uione sportivo-canora or¬ 
ganizzata dal tenore emiliano 
nella sua Modena, a cui han¬ 
no partecipato anche grande 
star della musica rock; Zuc¬ 
chero, Lucio Dalla. Sting. i Ne- 
ville Brothers, Bob GeldoI, Su- 
zanne Vega, Mike Ollield, 
Brian May. Un poderoso bat¬ 
tage piihblicilario, l’alta con¬ 
contrazione di talenti, Tindi- 
scu.ssa lama intemazionale di 
Pavarotti e il curio.so accosta¬ 
mento di musica leggera e 
musica colta nei duetti Pava- 
rotti-Sting CPonis angelicus), 
Pavarotti-Sugar Fomaciari 
(Miserere), Pavarotti-Dalla 
{Caruso) avevano attratto un 
pubblico piuttosto numeroso 
(circa .seimila spettatori pa¬ 
ganti a 120-150mlla lire nono¬ 
stante la pioggia impietosa). 

Ovvio che la televisione 
non si lasciasse sluggire l'oc¬ 
casione: Raiuno aveva traslor- 
mato il gala in uno show tele¬ 
visivo condotto da Alba Pa- 
rietti, Vincenzo Mollica e Al¬ 
berto Giubilo e imbottito di 
pubblicità. La Bbc si era latta 
avanti per acquistare i diritt; di 
antenna. Tutto laceva pre'/e- 
dere un grande successo [ler 
la serata. E invece, una marea 
di polemiche e molta scon¬ 
tentezza. Il vero guaio della 
serata non è stato n6 la piog¬ 
gia, né l'invadenza degli 
spon.sor. È stato il play-back: 
tutti si sono resi immediata¬ 
mente conto che al grande 
evento mancava II lascino del¬ 
la diretta. Le labbra di Pava¬ 
rotti, poco abituato eviden e- 
mente a questi trucchi, si 
.muovevano luori-sync. Nor è 
sluggito a nessuno, neppire 
alla Bbc. E ora la rete televisi¬ 
va ha chiesto indietro le stei li¬ 
ne versate. 


Pieno successo della scala alla Camegie Hall di New 
York con la Messa da Requiem di Verdi. Tutti occu¬ 
pati i 2804 posti della grande sala da un pubblico 
entusiasta. Sei vibranti chiamate al proscenio per il 
coro, l’orchestra e gli interpreti. Trionfo personale 
del direttore Riccardo Muti. Vana ricerca di biglietti, 
tutto esaurito anche per la replica di ieri. E il capola¬ 
voro di Verdi rivela qualche insospettata bellezza... 


RUBENSTEDESCHI 


■■ NEW YORK. Anche in tor¬ 
ma ridotta, da concerto, l'arri¬ 
vo della ^ala nella città dei 
grattacieli é .sempre un avveni¬ 
mento, Il successo vibrante del 
Requiem di Verdi e quello di 
Riccardo Muti, particolarmen¬ 
te apprezzato per i venl'anni a 
capo deU'Orchcstra di Phila- 
delphia, era previsto. Ma non 
per questo é mono signilicati- 
vo. non altro perché New 
York non é soltanto uno dei 
centri della politica mondiale, 
ma 6 oggi la città che conten¬ 
de a Parigi e a Londra il prima¬ 
to nel campo delle arti II Mo¬ 
dem Mu.seum con la spettaco¬ 
lare mostra di quadri di Matis- 
se, il Lincoln Center con i tre 
edifici adiacenti del Metropoli¬ 
tan, della Philarmonica e del 
balletto, la grandiosa Camegie 
Hall aperta alle più grandi or¬ 
chestro e ai maggiori solisti so¬ 
no la triplice espressione di 
questo nuovo prestigio. 

Non che manchino le con¬ 
traddizioni. Attorno alla selva 
dei grattacieli in gara di altezza 
c varietà stilistica, vi sono le 
immense periferie dove neri 
sudamericani, immigrali d'o- 
gni colore vivono ammu.ssati al 
limite della povertà o non 
mancano neppure i mendi¬ 
canti che, all’u-scita dei teatri, 
chiedono una moneta agitan¬ 


do un bossolo di plastica. Ma 
anche questo la parte di un 
paese dove tutto è enorme: le 
distese agricole e le città, la ric¬ 
chezza e la miseria. 

Fenniamoci a questo punto. 
Non trxica a noi riscoprire l'A¬ 
merica 500 anni dopo Colom¬ 
bo. C’è già la Scala giunta per 
le celebrazioni. Torniamo 
quindi alla Camegie Hall che è 
un po' il simbolo di tutto ciò c 
di una ambizione culturale, 
egregiamente rappresentata 
dal vecchio Andrew Camegie, 
magnale dell'acciaio, che la 
costruì 102 anni orsono. Da al¬ 
lora lutti I maggiori musicisti si 
sono succeduti tra le sue mura; 
da Ciaikovskii a Rachmanmov, 
da Toscanini a Bouicz. Il pas¬ 
sato è glorioso ma, ancora una 
volta, è il presente che ci ri¬ 
guarda. E il presente è la stila 
imponente che ospita, nel giro 
di dieci giorni, la Philannonia 
di Londra con Sinopoli, la Sin¬ 
fonica di Boston con Ozawa, 
l’orchestra di Montreal con Du- 
toitc, ora, la Scala con Muli, 
l.a sala ha una forma circo¬ 
lare, con una vasta platea sor¬ 
montala da due ordini di pal¬ 
chi e da due ampie gallorie 
ascendenti, Costruita senza 
economia, in un sobrio stile li¬ 
berty rispettato dal recente re¬ 
stauro, offre oltre 2800 posti. 



Non .sono pochi, anche per 
una grande città. Eppure non 
co n'è uno vuoto, per non par¬ 
lare della piccol.i lolla di aj)- 
passionati che, non avendo 
trovalo un biglietto nè per la 
prima serata nè por la replica, 
sperano invano in qualclie ri¬ 
nunciatario dell'ultimo minu¬ 
to. In prima fila, si intende, gli 
italiani (onundi o recenti) 
che, avendo un doppio inle- 
rcs.se spirituale nell’awcni- 
menlo, sono i più ansio.si. 

1 fortunati, intanto, si affolla¬ 
no in sala dove lutti i posti so¬ 
no comodi (anche se non 
egualmente comodi) c di 


ascolto eccellente. Non a ca.so. 
dopo aver raccomandato agli 
esecutori di non e.saRerarc col 
volume del suono. Muli ha im- 
iregnato la inatlinala a (rrovare 
il Requiem limando ogni delta- 
glio, sebbene orche.stra e coro 
l’abbiano e,seguilo infinite vol¬ 
te. Lo scrupolo, tutt’altro che 
inutile, ha ncevuto il suo pre¬ 
mio in serata 

A ri,schio di apparire provin¬ 
ciale. oso dire che qui il capo¬ 
lavoro di Verdi riesce a rivelare 
qualche bellezza insospctlata 
grazie «ill’acustica ecceziona¬ 
le. In platea o in gallena, l’a¬ 
scoltatore è come avvolto dal 


suono diffuso con perfetta 
omogeneità: un suono pieno e 
tuttavia vellutato dove il fortis¬ 
simo e il piani-ssimo si equili¬ 
brano senza asprezjte e senza 
perdite. Un suono, insomma, 
che conviene egregiamente al- 
l'interpretazione di Muti tosa a 
.scoprire un us|)etto almeno in 
parte incon.suelo, lì addirittura 
un luogo comune l’esaltazione 
del carattere «operistico» della 
Me.s,sa vi.sta come il culmine 
della produzione drammatica 
verdiana. Una messa da morto 
dove non c’è rassegnazione di 
fronte alla morte, ma dove, al 
contrario, i terrori e la rivolta 


sono esasperati al massimo. 
Questo, indubbiamente, è vero 
per quasi tutti gli episodi del 
£>ies trae, dove l'ira divina 
piomba sul giorno del giudizio 
tra scoppi di furore terrificante, 
echi di trombe (abilmente di¬ 
sposte nei vari punti della sa¬ 
la) e qualche richiamo alle 
melodie delle opere più note. 
Ma poi, negli episodi dell'im¬ 
plorazione e della malinconia, 
il clima è ben diverso. Qui Muti 
lascia emergere, con grande 
sensibilità, il sentimento dolo¬ 
roso, la nostalgia dell'ultimo 
Verdi, deluso dal fallimento 
degli ideali del Risorgimento. E 
un Verdi, questo, che di fronte 
al catafalco di Manzoni Ca cui 
è dedicata la Messa), sente la 
fine dei sogni gloriosi e ripiega 
in una struggente malinconia. 
L'intima tensione deH’ollerta 
delle preci, deH'Agncllodi Dio, 
della luce eterna e, di nuovo, 
del Requiem, sono rese da Mu¬ 
ti in modo impagabile. L’or¬ 
chestra c il coro lo seguono 
mirabilmente al pari del quar¬ 
tetto vocale. Tutti degni di lo¬ 
de. nel settore femminile il .so¬ 
prano Maria Dragoni emerge 
per la bellezza del timbro spe¬ 
cialmente negli accenti linci al 
pan del mezzosoprano Lucia¬ 
na D'intino, una delle più belle 
voci del nostro tempo. Nel .set¬ 
tore maschile il tenore Richard 
licech SI fonde assai bene (pur 
con una punta di sforzo) nel- 
ra.ssicme, o Samuel Ramey 
sloggia tutta la drammatica ric¬ 
chezza della sua splendida vo¬ 
ce di basso. Un assieme, in- 
.somma, di alto livello, a cui il 
pubblico americano non ha le¬ 
sinato gli applausi al termine 
della memorabile .serata, as¬ 
sieme ai complessi scaligeri o 
a Muli, trionlalorc incondizio¬ 
nato. Tutto esaurito anche nel¬ 
la replica di ieri sera. 


Prìmecinema. Una stupenda Robin Wright nel film di MacKinnon 


Irlanda ’57: arrivano i playboys 
e nel paesino succede un putiferio 


MICHELE ANSELMI 


Playboy» 

Regia; Gillies MacKinnon. Sce¬ 
neggiatura: Shanc Connaugh- 
ton, interpreti' Albert Finncy, 
Aidan Quinn. Robin Wright, 
Milo O'Shca. Fotografia: Jack 
Conroy. Usa, 1992. 

Roma: Capranichelta 
Milano: Odeon 4 


II titolo è luorviante e allu¬ 
sivo insieme: perchè i «play- 
boys» m questione, oltre a cor¬ 
teggiare le ragazze, sono i gio¬ 
vani attori (in inglese to play 
significa recitare) di una com¬ 
pagnia teatrale ambulante nel- 
rirlanda pjrale e povera del 
1957. Film romantico e fuori 
moda presentato nelle recenti 
"Notti veneziane» dalla Penta, 
che lo distribuisce ora nelle sa¬ 
le confidando sulla bella stona 
d'amore e follia scritta, con 
qualche acconto autobiografi¬ 
co. dallo sceneggiatore Stiano 


Connaughton. 

Probabilmente non sarebbe 
dispiaciuta al David Izian di Ui 
figlia di Ryan il petsona.ggio 
féminimlc di Tara Maguire: 
mal sopportala dalla comunità 
per aver me.s,so al mondo un (i- 
glio illegittimo e forse spinto al 
suicidio un mezzo delicicnte. 
la giovane e bellis.sima donna 
porla con fierezza la croce del¬ 
la vergogna senza rivelare il 
nome del padre. Che è lo .sta¬ 
gionato sergente Hegarty. ex 
alcolizzalo venuto da Dublino 
c per niente ras-segnato aH’i- 
dea di non impalmare la ra¬ 
gazza. «Tu non devi amarmi, 
sono io che amo te», sussurra 
l’uomo regalando a Tura una 
culla di legno costruita con le 
proprie mani; ma lei preferisce 
cucire abili per poche sterline 
c lare il contrabbando di carne 
pur di non prendersi in casa il 
manc.sco babbionc. 


Chiaro che l'arrivo nel villag¬ 
gio del gagliardo Tom, prim’al- 
toredi una compagnia teatrale 
specializzala in commedie 
scostumate, altera il già preca¬ 
rio equilibrio sentimentale del¬ 
la ragazza. Iz:i, dapprima guar¬ 
dinga. SI fa corteggiare dall'uo- 
mo. mentre il .sergente, roso 
dalla gelosia, prova ad inca¬ 
strare io straniero accusandolo 
di militare nelle lìla dcH’Ira 
bombarola 

Si scriveva da Venezia che 
•non è tanto la progressione 
dei fatti a lare di Playboys un 
film piacevole c simpalica- 
monlc all’antica, quanto il la¬ 
voro sugli ambienti, lo sguardo 
non banale sulla vita campa¬ 
gnola a Redhills, contea di Ca- 
ven». Peccato che il doppiag¬ 
gio privi il film dell’accento ir¬ 
landese, particolarmente into¬ 
nato nelle scene in cui quei 
guitti, capaci di passare dall'O- 
telloa\ varietà esotico, reinven¬ 
tano sotto il tendono i film di 


successo: ad esempio. Via col 
ixiilo, trasformalo in una Uisa 
con Rossella. Melania e Rliett 
che pasticciano in libertà, Ma è 
ben reso il contrasto tra la cul¬ 
tura rurale, tradizionalista c 
sessuoloba del paesino c le 
frenesie americane che arriva¬ 
no attraverso la televisione del 
bar (Danny Kaye, On/y You, il 
roc k d i Shake Rutile and Roti). 

In questo contesto, non sto¬ 
na il lieto fine che il quaranten¬ 
ne regista Gillies MacKinnon 
imprime alla vicenda' con una 
scazzottata fra i due uomini ri¬ 
vali (il giovane è Aidan Quinn, 
il vecchio Albert Finney) che 
prelude al coronamento del¬ 
l’amore tra Tom e Tara. Ma sa¬ 
rà lei a guidare il sidecar con 
cui i due piccioncini lasciano il 
villaggio; protofemminista to¬ 
sta e seducente cui Robin Wri- 
ghl (compagna nella vita di 
Sean Penn) regala una gnnta 
che non si dimentica. Potreb¬ 
be e,s.scre lei la .lessica Izingc 
degli anni Novanta 




Brandon Lee, l’erede di Bruce 

«Sono figlio 
d’arte, marziale» 


ALBERTO CRESPI 


■■ ROMA Fra tulli I ligli d’ar¬ 
te, è il più .naspotlato Perchè 
Bruce U-e, il luoriclas.se del 
kung-fu morto ad appena 33 
anni (come .lotin Beiiishi, e 
come qualcun altro; nel 1973, 
è un persomiggio che .sembra 
evadere dai dati della cronaca 
per abitare esclusivamente nel 
tempo senza tempo della mi¬ 
tologia Mito, Bruce lo fu por 
molli, e lo è ancora. Ma che 
avesse un figlio, nemmeno lo 
sospettavamo Invece, tx-colo 
qua: si chiama Brandon. ha 27 
anni, ed e'-.sendo figlio di un ci¬ 
nese c di un'americaiia di ori¬ 
gine svedese ha un volle appe¬ 
tì,i appena orientale È alto, al- 
Iclicu atlvhi mi piiiliil molto 
casual con cui si pre.seiila alla"" 
stampa nelle stanze dell’liotcl 
Exccisior, via Veneto, Roma. 
L'ha portato qui la Fox che si 
appresta a lanciare nelle no¬ 
stre sale Drago d'aiauio, un 
lilin di liwight H. Lil'.le che è 
andato piuttosto bene nella 
slagione estiva Usa. 

•Drago d'ataaio è una pelli¬ 
cola d’azione - dice Bramion - 
il mio primo lilni in America 
dopo l’esordio a 1 long Kong, e 
so benissimo, per ora. di esse¬ 
re ’’„_hedQto’’ colila 11 ligll^ sii 
Bruce U'C, in ruoli legali alle 
arti marziali Ma spero, con il 
tempo, di diventare un bravo 
attore, di fare anche ruoli di¬ 
versi» In/Drogo d'occrmo, Bran¬ 
don interpreta un giovane il 
CUI padre è stalo ucciso sulla 
Tian An Men, e che si trova a 
combattere contro i narcotral- 
licanti del "triangolo del sole», 
Ira l«ios c Thailandia «Il lilm 
non è an documentano sulla 
Tian An Men, quelle scene ser¬ 
vono .1 rnostr.ire l'esperienza 
di una lamiglia, il drammalieo 
Ixickgroiind dei personaggi 
Ma è anche vero che lutti i lilm 
di Hong Kong - e Drago d'oc- 
amo ricorda molto il cinema di 
Hong Kong - parlano di quel¬ 
lo, del rapporto con la Gina, 
della paura del '97 lo ho lutto- 
ra parenti a Hong Kong, e ho 
paura per loro Clli incidenti 
della 'l'ian An M"n lianno di- 
mosiralo di cos.i e capace il 
governo di Pechino» 


Ma lui, Brandon, si sente più 
cinese o più americano? "Vivo 
negli Usa da venl'anni, forse 
ormai .sono più americano, ma 
ricordo molto bene la sensa¬ 
zione di amvare in America a 7 
anni e di .sentirmi sempre e co¬ 
munque un outsider. Sono bi¬ 
lingue, ma da piccolo sono 
crc.sciulo parlando il cinese, 
Anzi, 'I cantonese». Si è mai 
sentilo vittima di razzismo/ 
•Personalmente no. Però non 
dimentico che mio padre, ne¬ 
gli anni ’GO, era già una star in 
iv, negli Usa, ma dovette torna¬ 
re a 1 long Kong per girare dei 
nini da protagonisla. Ancor og¬ 
gi non c’è nessun leadingman, 
Dcvsun divo asiatico, a Holly¬ 
wood. Eppure le nostre comu¬ 
nità sono numerose, hanno 
una stona "americana” ormai 
radicata, e potrebbero raccon¬ 
tare vicende ed emozioni simi¬ 
li a quelle narrate da cineasti 
alroainericani come Spike Lee 
o John Singleton. Speriamo 
che. prima o poi, que.sla emar¬ 
ginazione finisca». 

Impossibile non chiedere a 
Brandon come viva, que.slo pe- 
sanic rappartio con una figura 
patema cosi -.clebre, e dalla 
morto così preinalura e miste¬ 
riosa, "Ix" voci sulla scomparsa 
di mio padre sono simili alle 
leggende secondo le quali El- 
vis Preslcy è ancora vivo. Mio 
padre non usava droghe. Non 
è morto per droga. Vorrei dirvi 
•solo una co.sa: mio padre era 
laureato in filosofia all’univer¬ 
sità di Wa.shington. E mi ha in- 
segriiito che le arti marziali 
hanno un aspetto filosofico e 
uno fisico. 1 risultati che ottieni 
dipendono dall’aspetlo che 
curi di più. Le arti marziali non 
.sono violenza. Sono una (or¬ 
ma di controllo sul corpo e sul¬ 
la psiche». Gli diciamo che in 
Italia è in corso una polemica 
sulla "pericolosità» dei tilm vio¬ 
lenti. "Nel mondo ci sono pro¬ 
blemi enormi, Droga, analfa¬ 
betismo, fame Sono i politici 
che ci danno una società vio¬ 
lenta E mettere il bavaglio agli 
artisti non mi .sembra il primo 
[lasso da lare». 


Al festival Intercity «Les aiguilles et Topium» di Robert Lepage 

A Parigi, fm Davis e Cocteau 


AQQEOSAVIOLI 


■i .STANDICCI Teatro c cine¬ 
ma canadese in primo piano a 
Milano (con il conturbante te¬ 
sto dell'anglofono Brad FVascr, 
inscenato al Portaromana, del 
quale vi ha rilento Maria Gra¬ 
zia Grc'gori), a Roma, con la 
rassegna dei film del Québec 
avviatasi qualche giorno fa: c 
nel circondano di Firenze, do¬ 
ve SI ò tenuto il festival denomi¬ 
nato Intercity, promosso dal la- 
tKJratono Nove di Sesto e dedi¬ 
cato quest'anno a Montréal: 
prosa e balletto, letture ed 
esposizioni, il tutto confortato 
da pili che notevole affluenza 
di pubblico, Si tratta, anche 
(jui, del Canada francofono, e. 
in particolare, lo spettacolo 
c(jnclusiv(}. allestito nel Teatro 
Studio di Sc-andicci, à stato re¬ 
citato, dal suo autore, regista, 
scenografo e unico interprete 
in carne e ovsa, Robert lepage, 
nellti lingua originale 
Si diceva, in una procedente 
comspondimza (vedi IVnitò 
del 7 ottobre u s ), de! paese 


nordamericano come di una 
nazione, di una cultura in bili¬ 
co tra Nuovo c Vcx:chio Mon¬ 
do. Tema lampantemente 
esemplificativo in questo lavo¬ 
ro multimediale di Ijcpage, dal 
titolo Les nìfiumes et l'opiurn 
(agopuntura e oppio sono ar¬ 
gomenti ricorrenti nella viccn 
da che ci é proposta), in cui si 
confrontano c s'intrccciano gli 
itinerari compiuti, nell'anno 
1949. nei due sensi, Pangi - 
New york e viceversa, da due 
distinti ma significativi artisti 
del nostro secolo, Jean Coc¬ 
teau. narratore poeta, dram¬ 
maturgo piUorer cineasta (e 
per tale ultimo aspi^tto della 
sua poliednea attivitA invitato 
oltre oceano); Milcs Davis, 
uno dei maestri della musica 
jazz, allora assai giovane, che 
nella capitale francese h<i un 
turbinoso incontro ci amore 
con la cantante Juliette Gr(^co, 
ma conosce anche personaggi 
del calibro di Picasso e di Sar¬ 
tre Quaranfanni dopK), 1989, 


un giovane del Québcc, esule 
volontario a Parigi c afflitto da 
pene di cuore, costituisce il 
momento d'mcrcxio fra i due 
mitici viaggiatori, anche per il 
fatto d'essere alloggialo nel- 
l'hotcl (La i^uisiano, per l'e¬ 
sattezza. presso i! Boulevard 
Saint-Gcimain), che fu luogo 
preferito di letterati anche illu¬ 
stri. ma inclinanti alla bohème, 
e delle toro compagne o muse 
ispiratrici, come la Grèco. ap¬ 
punto. 

lx?game non troppo sotter¬ 
raneo fra Jean Ccx:lcau c Milcs 
Davis, la loro pur diversa espe¬ 
rienza della droga, argomenta¬ 
ta nel primo caso con la perdi¬ 
ta deH'amico carissimo Ray¬ 
mond Radiguet. nel secondo 
col distacco dalla cantante 
francese c con le difficoltà tro¬ 
vate al suo ritorno di là dall’At¬ 
lantico (il jazz «bianco» sla 
mettendo ai margini quello 
«nero»), Ma porCocteau si trat¬ 
tava di cosa ormai lontana 

Lo spettacolo, come si è ac¬ 
cennalo, combina vari mezzi e 
modi espressivi la presenza fi¬ 


sica dell'attore, impegnatissi¬ 
mo, e spesso ai limiti dcircscr- 
cizio acrobatico sul telone ela¬ 
stico adattato a molteplici fun¬ 
zioni, compresa quella di 
schermo: le immagini riprr> 
dotte, fisse o in movimento, 
con citazioni cinematografi¬ 
che, fotografiche e pittoriche, 
c giochi di ombre, e raffinale 
di.s.solvenze; una colonna mu¬ 
sicale piuttosto clalx>rata. Ap¬ 
parato formale di .sicura ele¬ 
ganza, ma che fini.scc ap 
piattire in una soia dimensione 
le pagine emotive e riflessive, 
gli spunti comici e le impenna¬ 
te drammatiche, Sareblx.* inge¬ 
neroso, certo, paragonare lo 
stilizzato disegno, che qui si of¬ 
fre, d’una iniezione di eroina, 
con l’episodio cruciale e affi¬ 
ne. d'un memorabile allesti¬ 
mento de! Living'riicatcr (77/e 
Connection di Jack Gelber), 
che SI s*volgeva sulla misura 
d'un disco di un altro famoso 
jazzista. Charlie f^arker. Roba 
di oltre trcnl'anni fa Però che 
tempi erano quelli, per il tea¬ 
tro E per il resto 
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LANCIA 


Trastevere coprirà 
le scritte naziste 


H Pittureranno i muri del centro di Roma per cancellare, le 
scritte fasciste e che inneggiano all'odio razzista verso immigrati, 
zingari e ebrei. Armati di pennello e vernice bianca si sono dati 
appuntamento per questa operazione di «ripulitura» i giovani di 
Rifondazionc comunista della sezione Campo de' Fiori-Trasteve- 
re. i militandi del Pds della stessa zona, i volontari dell'associa¬ 
zione antirazzista «Senza confine», gli abitanti del centro che fan¬ 
no riferimento a «Progetto Trastevere». l'Opera Nomadi e il Comi¬ 
tato unitario contro il razzismo e l'antisemitismo nel centro stori¬ 
co, Il loro obiettivo: niente più svastiche nel Ghetto, niente più 
slogan del tipo «Via gli immigrati, Europa nazione» sui lungoteve¬ 
re, E sotto, sul greto del fiume, lasciare solo i graffiti e i tradiziona¬ 
li «Laura ti amo». L'incontro per dare inizio ai «lavori» è fis.sato per 
domani mattina alle undici sotto la statua del poeta Gioacchino 
Belli, di fronte a fxrnte Garibaldi. E lutti i cittadini .sono invitati a 
dare il proprio contributo. 


Un tra vestilo al Flaminio. Al certro II degrado dei giardini di piazza Vittono. 
A destra II cantiere che oscura il cupolone di S. Pietro. In basso villa 
Pamphili: chiusa la scuola che inquinava II laghetto con I suol liquami 


Le voci del malcontento gridano sempre più nomadi e i borseggiatori di colore, mentre 
forte. Ma la città, investita dal malcostume ncU'isolamento più totale una circoscrizione 

politico-amministrativo e dal degrado di di periferia, la XV, che comprende alcune 

interi quartieri - centrali e periferici - si delle situazioni più «esplosive» della città 

ritrova con uti governo in parte delegittimato come Magliana, Corviale, Trullo, organizza 
dagli eventi giudiziari e in parte già sul punto «corsi» di tolleranza e iniziative di solidarietà 
di gettare la spugna. Una capitale tradita, e antirztzziste. Una capitate che non riesce a 

che da anni non riesce a risanare piazza difendere uno dei suoi gioielli-simbolo, il 

Vittorio e che ora è costretta a rinunciare ai Cupolone di San Pietro, minacciato dai 

tre miliardi spendibili peri giardini lavori del Vaticano che vuole oscurarlo con 

dell'Esquilino. Due quartieri .sono ormai alla una mega<ostruzione: ora il«caso»è 
guerra contro travestiti e lucciole, indicono approdato in Senato e con 
crociate contro le notti «a luci rosse» dirette un’interrogazione «trasversale» molti 
in realtà contro l’abbandono c il degrado a senatori chiedono impegni seri e decisi del 

cu I il governo cittadino non trova risposte, governo. Una capitale tradita che chiede 

Una microcriminalità invadente fa levare risposte vere, praticabili, che chiede fatti, 
l’indice degli autisti dell’Atac contro i DS Po. 


n mercato sta ancora lì 
Al vento i 3 miliardi 
per sistemare i giardini 


Caccia ai clienti dei trans 
E mega-retata di viados 
effettuata dai carabinieri 


Tangenti 
Oggi si svolge 
la prima udienza 
perLucari 


E per Gasparone venne II 
giorno del giudizio. Arnaldo 
Lucari, l'ex consigliere re¬ 
gionale dcmocnstiano ba- 
vollo dallo scandalo delle 
tangenti, .sarà proces.sato 
questa mattina dai giudici 
della .seconda .sezione del 
Tribunale di Roma. Lucari, che per questa vicenda ha cono¬ 
sciuto anche il carcere. A accasalo di aver chiesto ai titolari 
di una ditta di pulizie una tangente del dieci p>er cento, pari a 
circa quaranta milioni di lire, in cambio della conce-ssione 
della proroga per l'appalto delie pulizie, appunto, in alcuni 
uffici regionali. Ad incastrarlo fu la registrazione di un collo¬ 
quio tra Lucari stesso ed uno dei titolari dell'impresa, regi¬ 
strazione poi integralmente pubblicala da due quotidiani. 


■1 I giardini di piazza Vitto¬ 
rio dovranno attendere ancora 
un bel po' prima di essere rsi- 
stemati. L'assessore capitolino 
aH'ambicnte, il democristiano 
Bernardino Antinori, ha infatti 
annunciato di voler recedere 
dall'appalto - per due miliardi 
e ottocento milioni - assegna¬ 
to di recente alla ditta Confaro. 
La motivazione starebbe nel 
mancato trasferimento del 
mercato che. se ora circonda 
una discarica, dopo i lavori 
raccoglicmbbc un prato che 
diverrebbe discarica in poco 
tempio «Un ragionamento che 
risponde a buon senso - com¬ 
menta l'avvocato Francesco 
Spina, membro del Comitato 
Esquilino -, Peccato che al tra¬ 
sferimento del banchi la giunta 
comunale avrebbe dovuto 
provvedere già da tempo e se 
ci6 non è avvenuto è solo i>:r i 
ritardi, le lentezze con cui si -ita 
procedendo. La storia dei giir- 
dini i una logica conseguenza 
della mancanza di volontà (lO- 
liUca del risanamento del 
quartiere». Nessun nuovo pla¬ 
teatico per i banchi, nessun in¬ 
tervento per il verde della pi.iz- 
za Umlbertina ma, in compen¬ 
so. Fior di interessi pa.ss'tvi che 1 
contribuenti sono chiamati a 
pagare per la cifra chiesta in 
prestito, stanziala c mai utiliz¬ 
zala. Un onere economico de¬ 
stinalo ad aumentare so, come 
è prevedibile, la Conlaro citerà 
Il Comune per aver disatteso 
l'impegno preso. Beffa c dj n- 
no, insomma o, per dirla can 
liValtcrTocci - pidiessino, ccn- 
siglicrc comunale - «Un’ina¬ 
dempienza presa a prete.to 
per giustificare un’altra ina¬ 
dempienza». Eppure un pro¬ 
getto per ridare lu.slro al qu.ir- 
bere esiste: lo hanno appres¬ 
tato alcune imprese su co.s- 


che preferisce mantenere l'a- 
nonimalo - non peliamo più 
uscire. Ma sono i clienti ad es¬ 
sere pericolosi, giorni la un uo¬ 
mo ha fermato e molestato 
una ragazza. In questi giorni, 
comunque, la polizia si è deci¬ 
sa, e l’altra sera ne hanno por¬ 
tati via parecchi». 

Giovedì sera .sono stati por¬ 
tati airullicio stranieri della 
questura una ventina di tran¬ 
sessuali Cinque di loro non 
erano in regola con i permessi 
di soggiorno, ed erano già staU 
awertiU dalla polizia. Cosi so- 
'no stati accompagnaU alla 
frontiera. Ad un’altra decina è 
stalo intimato di provvedere a 
munirsi del permes.sl. Controlli 
sui'transex c controlli sui clien¬ 
ti, per scoraggiare. Misure di 
prevenzione che si affiancano 
all’ipotesi di chiudere la zona 
al traffico serale. Un progetto 
per adesso in fase di elabora¬ 
zione. L’uomo, cui è stala se¬ 
questrata l’auto, a parie i disa¬ 
gi, non subirà un ^ave danno 
economico. Può presentare 
istanza al magistrato per il nul- 
la-osla che gli permette di ria¬ 
vere indietro la vetura. E dovrà 
pagare .sollano per le giornate 
dì parcheggio nel deposito giu¬ 
diziario. 

Per la prestazione l'uomo, 
un impiegato di 42 anni, che 
abita in provincia, aveva paga¬ 
to SOmila lire. Nonostante fos¬ 
sero le '20, i due non si erano 
allontanati molto, appartando¬ 
si m una traversa del trafficato 
viale De Coubertin. Quando la 
polizia li ha sorpresi II cliente 
ha comincialo a supplicate di 
lasciarlo andare, senza altre 
conseguenze. Poi II sequc.stro 
dell'auta lo ha gettato nello 
sconforto. Il transex, un brasi¬ 
liano di 22 anni, non era cono¬ 
sciuto alla polizia. 


missione dello stesso Campi¬ 
doglio. Noll'area della ex cen¬ 
trale del latte c delle caserme 
attigue dovrebbero trovar po- 
■sto non solo il mercato, ma an¬ 
che una serie di uffici alcuni 
dei quali da vendere o affittare 
a privati per ammortizzare i 
costi nella quasi totalità. «Il no¬ 
stro comitato raccoglie ben 
ventiquattro associazioni - 
continua Spina -: commer¬ 
cianti, ristoratori, albergatori e 
lutti abbiamo accolto con fa¬ 
vore il progetto. Da parte no¬ 
stra quindi, nessun ostacolo. 
Alcuni commercianti ambu¬ 
lanti sarebbero addirittura di¬ 
sposti a lasciare la Piazza per 
la periferia se solo gli venisse 
assicuralo un posto nel merca¬ 
ti di nuova costituzione. Ma il 
Comune indugia mentre noi 
vogliamo risposte, anche obie¬ 
zioni, modifiche al piano, dis¬ 
sensi. purchù si discuta e si de¬ 
cida». E pensare che l’impegno 
di sottrarre piazza Vittorio e 
dintorni al degrado, caos c 
sporcizia era stato assunto dal¬ 
la prima giunta Carraro tra 
quelli priontari: "Un obieltn-o 
e.saltato - dichiara il verde 
Athos De Luca - e miseramen¬ 
te fallilo, al punto da costringe¬ 
re Il Comune aU'umilirizlonc di 
dover revocare l’appalto». E vi¬ 
sto che i lavori per i giardini so¬ 
no rinviati, De Luca chiede ad 
Antinori l'immediata rimozio¬ 
ne del parcheggio Acotral al- 
l'intemo della piazza per im¬ 
pedire che l'azienda dei tra¬ 
sporti »con la scusa del differi¬ 
mento mantenga un'assurda 
servitù nel parco pubblico c 
quali danni, inoltre, deriveran¬ 
no aH’Amministrazione per la 
sospensione e se gli stessi non 
debbano essere ricondotti alla 
responsabilità della giunta 
stes.sa». 


■■ Controlli a tappeto nella 
zona del Villaggio Olìmpico e 
ieri sera una mega-retata dei 
carabinieri In quattro punti 
della città. Solo nell’area tra 
viale De Coubertin e il villaggio 
Flaminio .sono stali fermati e 
portati in caserma una quaran¬ 
tina di travestiti. Nella gigante¬ 
sca operazione, che ha coin¬ 
volto una trentina di militari, 
sono stale rastrellale anche le 
zone dell'Eur, di Trastevere e 
della Piramide. Una perlustra¬ 
zione tecnica che era stata fis¬ 
sata per mercoledì prossimo, 
ma è stata anticipata a staribtfe 
«perchè t cittadini hanno fretta 
- ha detto Roberto Afagna - e 
vogliono una soluzione II pri¬ 
ma possibile». Alagna ha invia¬ 
to un fonogramma al sindaco, 
al prefetto e al questore. E ha 
trovato l'appoggio delle altre 
forze politiche della circoscri¬ 
zione, tra cui verdi e Pds. 

Caccia anche «ai clienti» da 
parte dello forze dell'oidinc, 
per scoraggiare la presenza di 
transessuali e viados nella zo¬ 
na. che ha sollevato le lamen¬ 
tele degli abitanti. Giovedì not¬ 
te un italiano, sposato e con fi¬ 
gli, è tomaio a casa a piedi. Si 
era appartato con un «viado» 
nella sua «YIO» ed è stato sor- 
prc.so dalla polizia. -È la prima 
volta che applichiamo questa 
disposizione a Roma - ha det¬ 
to il dirigente del commi.ssaria- 
to di polizia di Porta del popo¬ 
lo - ma abbiamo deciso di far¬ 
lo per dissuadere i potenziali 
clienti a Irequcnlarc la zona». 

Per domenica mattina gli 
abitanti del Flaminio che ade¬ 
riscono all'Avo hanno indetto 
un'assemblea, al cinema Ti¬ 
ziano, alle 10,30. I di.sagi? 
«Ogni sera fanno un bordello - 
dice la segretaria deH’Avo, as¬ 
sociazione Villaggio Olimpico, 


Chiusa la scuola Giorgeri 
Le sue fognature 
uccidono le nutrie del lago 


Sequestrato 
mezzo quintale 
dì cocaina 
nascosto in un Tir 


Quarantaquattro chili di co¬ 
caina purissima sono stati 
sequestraU ieri nella capitale 
dalla squadra mobile c dalla 
criminalpol. Sono state ane- 
state setto persone, tutti ro¬ 
mani, facenti patte di una 
stessa organizzazione. Già 
neH’aprile scorso erano stale avviate le indagini, coordinate 
dai magisUati Francesco NItto Palma e Franco Ionia della 
procura distrettuale antimafia di Roma. Izs droga era bordo 
di un Tir bloccato dalla polizia sul raccordo anulare. Gli in¬ 
vestigatori ritengono che la cocaina provenga dalla Colom¬ 
bia. Tagliata in dosi, la droga avrebbe fmtlato decine di mi¬ 
liardi di lire. 


■I Chiude la scuola per¬ 
chè le sue fognature inquina¬ 
no il laghetto di Villa Pam- 
phili mettendo a repentaglio 
la vita della colonia di nutrie 
che vivono nello specchio 
d'acqua diventato ormai un 
espasiano a cielo aperto. La 
sezione distaccata della 
scuola media •Lido Giorgie- 
ri», in via Aurelia Antica 269, 
da ieri mattina ha chiuso i 
battenti, lasciando a spasso 
studenti e insegnati: il preto¬ 
re Luberti ha notificalo un or¬ 
dine di sequestro dell'edifi¬ 
cio. L’operazione, attuata dal 
nucleo operativo ecologico 
dei carabinieri, rientra nel 
provvedimento della magi- 
•stratura che l’altro ieri ha 
portalo al sequestro del lago 
di Villa Pamphili e di una se¬ 
rie di edifici che si trovano al¬ 
l'interno del parco. La causa 
del sequestro della scuola è 
la stessa delle altre costruzio¬ 


ni; ia mancaiua di una rete 
fognaria «a norma» che pro¬ 
vocherebbe l'inquinamento 
del laghetto mettendo in pe¬ 
ricolo la vita delle nutrie che 
vivono li. «Ieri, all’uscita da 
scuola - spiega una mamma 
-il bidello ha dettalo ai ragaz¬ 
zini un comunicato in cui la 
preside comunica a noi geni¬ 
tori di essere costretta a chiu¬ 
dere la scuola e ipotizza la 
continuazione delle lezioni 
presso la sede centrale». Da 
qui l'allarme dei genitori, che 
si sono subito costituiti in co¬ 
mitato. 

«So chiude questa sede -di¬ 
ce ancora la signora • il no¬ 
stro quartiere rimane non 
servito da scuole. La sede 
centrale della «Giorgieri», in 
via della Nocetta, è più sco¬ 
moda da raggiungere: porta¬ 
re là I nostri figli ci creerebbe 
non pochi disagi. Per cui è 
fondamentale che il comu¬ 


ne. in particolare la sedicesi¬ 
ma circoscrizione, avvìi subi¬ 
to i favorì per adeguare le fo¬ 
gnature». La proccupazione 
si è trasformata in allarme, 
quando si è diffusa la notiz- 
zia che questa mattina il bi¬ 
dello della scuola slava 
aspettando un camion per 
trasportare tutti i banchi nella 
sede centrale. «C’è veramen¬ 
te la volontà di compiere t la¬ 
vori di fognatura -si chiedono 
i genitori coinvolti - oppure si 
prefigura uno sgombero defi¬ 
nitivo? E poi perchè la sede 
dell'«Anlass». che è adiacen¬ 
te a quella della scuola, non 
è stata ugualmente sottopo¬ 
sta a sequestro?» nA.c. 


Opere d’arte 
per tre miliardi 
recuperate 
dai carabinieri 


«iSanta Caterina» e «San Fran- 
ce.sco» ritrovati dai carabi- 
nicn vicino SettebagnI: le 
due opere d’arie, una tavola 
e una tempera su fondo oro 
di scuola marchigiana de! 
‘500, .sono stale recuperate 
ncirambilo di una più vasta 
operazione. In tutto, il nucleo tutela del patnmonio artistico 
ha recuperalo opere d'arte del valore di tre miliardi, fra tele 
dei ‘500 c del ‘700. mobili d'antiquariato e pregiate sculture 
neocla«ssiche. Le indagini sono state condotte con la colla¬ 
borazione del magistrali di altro città e sono durate circa un 
anno. Una persona 6 stata arre.stata e altre nove sono state 
deferite per ricellazìonc. 


Galleria Colonna 


Affreschi 


San Pietro 


Razzismo in bus 

GK autisti Atac 
«Delinquenti 
sono i nomadi» 


Magliana 


Spacciavano 
eroina e hashish 
davanti ai licei 
Dieci arresti 


Una decina dj persone sono 
state coite in flagrante e ar¬ 
restate mentre spacciavano 
droga davanti alcuni licci di 
Monteverde. dell'Appio di 
Ccntoccllc c del Caslllno. 
L'operazione, condotta dal 
dirigente della 11 sezione del¬ 
la squadra mobile, Nicola Callpari, ha portato inoltre all’ar- 
resto di altre sette persone in .seguito a perquisizioni, Sono 
state .sequestrate circa cinquecento dosi fra eroina c h<Lshi- 
sh. Le indagini erano scattate in .seguito a segnalazioni di 
studenti, genitori c degli .stessi in.segnanti delle scuole «a ri¬ 
schio». 


L'oscuramento 
del Gupolone 
arriva in Senato 


Sul degrado 
Gabassi sfida 
il Gomune 


Restauri 
a S. Andrea 
della Valle 


Gircoscrizione 
fa scuola 
di... tolleranza 


■1 'fomeranno agli antichi splendori gii 
affreschi di Sant’Andrca della Valle, vero 
gioiello della pittura barocca romana. Il re¬ 
stauro del calino absidale e de! presbiterio 
della chiesa, cominciato in questi giorni, du¬ 
rerà due anni e costerà un miliardo c 200 mi¬ 
lioni. Gli esperti della Soprintendenza utiliz¬ 
zeranno I fondi della legge di Roma capitale 
per rimettere in scisto i dipinti murali dei due 
artisti del XVH .secolo, Domonichino e Mattia 
Preti. «Le loro condizioni attualmente non 
sono d'.'lle migliori - spiega la responsabile 
dei lavori, Anna Coliva - e .sono visibili ad 
occhio nudo i segni del degrado, come i bu¬ 
chi bianchi sull'opera di Domonichino c una 
profonda crepa in quella di l^eti». «L’ideale- 
aggiunge l'ispcttnce della Sopnntendenza - 
sarebbe sfruttare i costosissimi ponteggi an¬ 
che pel bloccare il degrado degli affreschi di 
Lanfranco, ormai completamente sollevati a 
causa dell'umidità*. Quest’ultimo intervento 
nchiederebbe altri 900 milioni che. viste le 
attuali condizioni finanziarie, solo uno spon¬ 
sor potiebbe garantire». Anna Coliva raccon¬ 
ta che la Getty foundalion di New York si era 
fatta avanti, ma per statuto può contnbuire 
.solo al cinquanta per cento delle speso c fi¬ 
nora non e stato trovalo un secondo partner. 
In questi giorni si sta invece ultimando il 
consolidamento della parte architettonica 
esterna deH’ediflcio. danneggiato da proble¬ 
mi di infiltrazione d’acqua. Un altro finanzia¬ 
mento. di 600 milioni, di Roma capitale. 


Suir«oscuramcnto» del Cupolone si 
riaccendono le polemiche; alcuni esponenti 
del Pds • ai quali si sono affiancati deputati 
del f^i. dei Verdi, del fYi c di Rifondazione - 
hanno presentato un’interrogazione scritta 
al presidente del consiglio. Ci si chiede - 
senvono - perché il ministro dei beni cultura¬ 
li non sia stato incaricato della delicata que¬ 
stione, essendo l’unico esperto in materia. 
Inoltre, non risulta che sia stalo avvialo un 
colloquio aperto con la Santa Sede per veri¬ 
ficare la validità del progetto di nstrutliirazio- 
ne della Casit di Santa Marta, un edificio ot¬ 
tocentesco che ò stalo demolito per far po¬ 
sto alla nuova costruzione. 

Costruzione al centro delle scottanti pole¬ 
miche negli ultimi tempi fra ambientalisti c 
Comune da una parte o il Vaticano dall'altra: 
la realizzazione del progetto, infatti, com¬ 
porta la scomparsa dcH’unica vi.sualc delia 
cupola di San Pietro, considerala monu¬ 
mento di interesse intemazionale. l«a tutela 
del paesaggio viene contemplata anche dal¬ 
l’articolo 9 della Costituzione italiana od è 
innegabile che r«oscuramento» verrebbe a 
modificare .so.stanzialmenlc il panorama 
dell’arca romana. L'interrogazione pidic.s.si- 
na chiede anche che venga istituita una 
commissione bilaterale di esperti intemazio¬ 
nali che valuti il progetto e le sue conse¬ 
guenze. 


■i II Gruppo Caba.ssi e il Campidoglio so¬ 
no in polemica sulle .soluzioni perelimirare 
il degrado della Galleria Colonna. Parcheg¬ 
gio .selvaggio sul marciapiede di via Santa 
Maria in Via, traffico intenso e la presenza di 
bartioni di notte nella gallerìa sono i proble¬ 
mi che affliggono la zona e che più volte il 
gruppo Cabassi, proprietario dell'immobile, 
fia lamentato presso le autorità comunali. I 
lavori di recupero del prestigioso complcs- 
.so, scMondo le intenzioni del gruppo Cabas- 
SI, dovrebbero trasformare nel giro di due 
anni Galleria Colonna in «un grande centro 
commerciale di lu.sso, un salotto dove fare 
acquisti ed incontrarsi». «Per la piena realiz¬ 
zazione del progetto - precisa Tamministra- 
tore delegato Cajrati Crivelli - i)roponiamo 
la chiu.sura al traffico delle vie adiacenti, di¬ 
vieto di sosta in via Santa Maria in Via ed 
un’adeguata vigilanza notturna della Galle¬ 
ria*. 

Il Comune non boccia le proposte del 
gruppo Cabassi ma, per voce del presidente 
della 1 circoscnzionc Enrico Gasbarra- «[.a 
Cabassi - replica - proceda nel lavoro di re¬ 
cupero dell'immobile c decida la sua vera 
destinazione. E dopo, come presidente della 
I circoscrizione, avrò lutto l’interesse ad ac¬ 
cogliere Iniziative por il recupero di un pez¬ 
zo così importante del centro storico». 


in cima alla lista delle vittime di episodi 
di piccole e grandi violenze che .si svolgono 
sugli autobus non .sono gli exlracomunìtari 
ma gli italiani anziani. !x> sostengono gli au¬ 
tisti dcU'Atac in servizio ai capolinea di piaz¬ 
za del Cinquecento, alla stazione Termini, 

«Da questo capolinea partono poche li¬ 
nee vcR»o la periferia - ha premalo Giovan¬ 
ni, 50 anni, autista da 16 - Grosse violenze, 
comunque, non ne abbiamo mai viste, nò ci 
sono capitate bande di skinheads». Per gli 
autisti, le linee più a rischio sono altre, quel¬ 
le che portano quasi fuori Roma. Su quegli 
autobus, spiegano, c'ò da avere paura, so¬ 
prattutto di notte. Ci sono furti, minacce, col¬ 
telli puntati. E su quelle linee gli cxtracomu- 
nitarì «quando non sono loro stessi gli autori 
delle violenze, si tengono In disparte, cerca¬ 
no di evitare le provocazioni». 

I «veri problemi*, per gii autisti, sono quelli 
provocali dai borseggi sempre più frequenti, 
quelli della «presenza maleodoranlc di no¬ 
madi e barboni» cd infine «il poco nspelto 
nei confronti degli anziani». Ed ì borseggia¬ 
tori .sarebbero «quasi sempre extracomuni¬ 
tari*. Comunque, in caso di liti o problemi, i 
guidatori cercano di non ascoUare c non in¬ 
tervenire. «Non è cattiveria - dice Giovanni - 
òche percsjKjrìcnza sappiamo che è meglio 
tenersi furi, altrimenti si rischia di amplifica¬ 
re il problema Invece di contenerlo; c poi, in 
certe situazioni anche noi abbiamo paura*. 


■B XV circoscrizione in campo contro 
intolleranza e razzismo. Due .sere fa si ò te¬ 
nuto un incontro cui hanno partecipato 
esponenti deirop>era Nomadi, delle parroc¬ 
chie , un rappresentante del rabbino Toaff, 
cd esponenti della sinistra. Lo scopo; creare 
un comitato permanente, che si faccia pro¬ 
motore di una serie di iniziative jxjr sensibi¬ 
lizzare alla solidarietà. 1^ prima ò fissata per 
rS novembre. Si terrà alle 17 nel teatro di 
Santa Silvia al Fortuense. l^a manifestazione, 
come il ciclo di iniziative che dovrebbe con¬ 
tinuare fino ad aprile, si chiama «Cittadini 
del mondo». 

"Li nostra ò una zona difficile-diceClau¬ 
dio Catania, presidente della XV, - Qui ci fu 
la protesta contro gli immigrali, quando do¬ 
vevano es.scrc ospitati nelle scuole in disuso, 
a Monte Cucco. Ci sono I campi nomadi. Ci 
sono nel .serpentono di Corviale 80 famiglie 
di extra coinunitan. che hanno occupalo i 
locali fatiscenti dello lacp. Abbiamo bùsogno 
di solidarietà e di iniziative di sostegno*. In 
cantiere il comitato promotore ha diverse 
idee, quella fare seminari nelle scuole, di 
cancellare le scritte razziste dai muri, di ban¬ 
dire un concorso per un un monumento alla 
libertà e al aspetto dei popoli». 

•Siamo preoccupati - afferma Catania - 
perché anche in periferia si .stanno diffon¬ 
dendo sintomi di razzismo che vogliamo 
.sconfiggerli*. 


Sono 

paosatl 549 
giorni da 
quando il 
consiglio 
comunale 
ha deciso di 
attivare una 
linea verde 
antita agente 
6 di aprire 
sportelli per 
l'accesso 
dei cittadini 
agli atti del 
Comune. 

La linea 
anti'tangente 
ò stata attivata 
dopo 310 giorni. 
Manca tutto il resto 
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NOSTRO SERVIZIO 


■i II futuro viaggia sui bina- 
n. Lo dice l'Assoutei'tl, che ieri 
insieme ad 11 aasociaaioni di 
movimento dei cittadini, ha 
lanciato la nua proposta con¬ 
tro il trallico c lo smog. 1'. cioè, 
la (ri) costruzione della rete 
tranviaria della capitale. 

Si tratta di un progetto stu¬ 
dio, I pnmi interventi saiebbc- 
ro realizzabili In tre o quattro 
anni, che punta all’i^iunta di 
50 chilometn di rotaie ai 34 già 
esistenti. Il tutto, secondo le as¬ 
sociazioni per un costo di ap¬ 
pena 700 miliardi per impianti, 
depositi e materiale rotabile. 
"Poche lire rispetto al listino 
prezzi dcll’Intermetro, che con 
tale somma costruirebbe solo 
2 chilometri di metropolitana 
sotterranea» 

Dunque, se questo piano ve¬ 
nisse «approvato» dalla giunta 
Catraro bis Roma nel 1996 po¬ 
trebbe contare su 14 linee su 
rotaia per una percorrenza 
complessiva di 112 chilometri. 
■E forse i cittadini - ha spiegato 
Andrea Franco del Wwf Lazio 
- lascerebbero più volentieri 
l'automobile parcheggiata sot¬ 
to casa». 

Il progetto sulla rete tranvia- 
na, però, sembra non piaccia 
molto all'assessore al traffico 
capitolino Massimo Palombi, 
le associazioni di movimento 
dei cittadini - Codacons, Wwf, 
Consulta per la città. Associa¬ 
zioni diritti del pedone, lega 
ambiente. Progetto Trastevere, 
Difesa abitanti XVII circoscri¬ 
zione e la Consulta delle asso¬ 
ciazione consumatori c utenti- 
una settimana fa avcvavno 
scotto una lettera al responsa¬ 
bile della XIV ripartizione per 
•conoscere l'orientamento e le 
scelte del Campidoglio sull'e¬ 
stensione dell'attuale rete 
tramviana, i progetti di amplia¬ 
mento, la realizzazione dei 
piani filobus.. Ma dall'assesso- 
rato non hanno ricevuto nspo- 
sla. 

L'Assoutenti non ha dubbi. 


Ogni lunedì 


Costruire la rete tranviaria in 
■■pòchi anni è possibile. «Del re¬ 
sto. la rete della capitale ù stata 
distrutta in setto anni (1959- 
66), quindi in sette anni si può 
omettere in piedi» E i finanzia¬ 
menti? "Reperire i fondi non è 
cosa difficile - ha detto Rober¬ 
to Donzelli - visto che i soldi 
per fare le tangenziali si trova¬ 
no sempre». Poi aggiunge; 
«non dimentichiamo che il 24 
dicembre 1999 si aprirà l'Anno 
santo! Quindi evitiamo la fretta 
e I rattoppi dei Mondiali di cal¬ 
cio del 90». 

Secondo le a.ssociaziorii per 
proteggere le sedi delle 14 li¬ 
nee tramviaoe basta non asfal¬ 
tare i binari. La prima fase dei 
lavori punterebbe alla realizza¬ 
zione della linea Stazione TI- 
burtlna-Piazzale dei Parti¬ 
giani; utilizza inpianh gran 
parte esistenti. Da costruire so¬ 
lo brevi tronchi di piazzale 
Ostiense e piazzale delle Cro¬ 
ciate. Zona Prenestlna-To- 
gliatti collegare Ponte Mam¬ 
molo, Qyuarticciofo, Cinecittà 
e Anagnina. Sistemare la tram- 
via veloce della Prenestina e 
mantenere la biforcazione per 
Quarticciolo e Centocelle. vi¬ 
gna Clara; prolungamento 
del tram veloce 225 Tino alla 
stazione ferroviaria di Vigna 
Clara. Capannelle; costruire 
la linea lungo l’Appia che è 
stata soppressa nel 1978. Lun¬ 
gotevere; più linee interam- 
nete sulla sponda sinistra. Se¬ 
condo l'Aàoutenti non c'è 
motivo do i mantenere i .sensi 
unici per gli autobus. «Sono 
abusivi spiega erano stati isti¬ 
tuiti in via prowisssotria nel 
corso delle olimpiadi». Parti- 
Delie Vittorie; tramvia veloce 
piazutale Risorgimento Tor di 
Quinto; tramvia convenzionale 
Foro Italico piazza Cavour. 
Gartratella- Tor Marancla. 
direttrice con molti uffici c af- 
foliate da residenze privale. Tl- 
burtina' linea Verano-Rebib- 
bia, in sostituzione dell'auto- 
buus 163. 


Moreno Grani, 31 anni 
è caduto in una botola 
coperta malamente 
e lì è rimasto imprigionato 

Il mega cantiere dell’Enel 
da sempre a rischio 
Dure accuse da Pds e Cgil 
«Scarse misure di sicurezza» 

li cantiere di Montalto di Castro 



Operaio muore a Montalto 

Edile precipita nel cantiere della centrale 


Assoutenti 
«liberi dal traffico 
se tornano ì tram» 


Muore un giovane operaio nel cantiere Enel della 
centrale di Montalto Di Castro. Moreno Grani è 
precipitato in una botola deH’impalcatura a 15 
metri d’altezza. Inutili i soccorsi. La Fiom-Cgil: 
«Un trabocchetto mortale che avevamo denun¬ 
ciato da tempo». Per il Partito democratico della 
sinistra i ritmi di lavoro vertiginosi e le scarse mi¬ 
sure di sicurezza spiegano l’incidente. 


SILVIO SKRANaELI 


H È precipitato in una bo¬ 
tola ricoperta alla meglio da 
una larpiera. Dopo un urto 
violento contro i tralicci delle 
impalcature è piombato a 
terra senza vita. Troppi 15 
metri per Moreno Grani, l'o¬ 
peraio edile di 31 anni, mor¬ 
to ieri mattina alle 8,30 nel 
cantiere della centrale Enel 
di Montalto. Inutili i soccorsi. 
Rabbia e sgomento tra i lavo¬ 
ratori dell'impianto di Pian 
dei Gangani. Il cantiere è sta¬ 
to subito bloccato. «Ce lo 
aspettavamo, ma nessuno è 


intervenuto» commentano i 
lavoratori mentre si allonta¬ 
nano alla spicciolata. «Una 
morte assurda, causata da 
quelle maledette botole. Mo¬ 
reno stava unendo i ferri per 
le gabbie di una gettata, non 
si è più trovato l'impalcatura 
sotto i piedi, forse una lamie¬ 
ra che copriva la botola si è 
spostata. È finito in un tra¬ 
bocchetto senza accorgerse¬ 
ne». La ricostruzione dell'in¬ 
cidente ha provocato le dure 
reazioni dei sindacalisti. «E 


scattata una trappola morta¬ 
le che avevamo denuncialo 
da tempo - dice Gemini 
Ciancolini, segretario della 
Fiom-CgiI dì Viterbo -. Il 7 
settembre avevamo segnala¬ 
to agli uomini della U.sl Vt 2 il 
grave rischio rappresentato 
da queste botole che avreb¬ 
bero dovuto essere protette 
con lamiere saldate o dai tu¬ 
bi innocenti. L’incidente era 
neU'aria. L'Enel non si è mos¬ 
sa, ha continuato a mettere 
fretta alle ditte appaltarici, 
accelerando i ritmi di lavoro 
e facendo abbassare i livelli 
di sicurezza». 

Eppure nel cantiere della 
centrale era già scattato l'al¬ 
larme. In poco più di un me¬ 
se era piombato a terra un 
carico di ferro sganciato da 
una gru, una trivellatrice era 
caduta su un fianco. Tanto 
spavento, nessun danno agli 
operai. Denunce e interroga¬ 
zioni anche ai ministeri; nes¬ 
suna risposta. Storia vecchia 


l’assenza di un presidio pub¬ 
blico di prevenzione perma¬ 
nente, in un etmUere da 3mi- 
la operai dove domina la leg¬ 
ge della fretta, della rincorsa 
ad aggiudicarsi sempre nuo¬ 
vi lavori. Un morto. Per le 
3mila tute blu di Montalto è 
una giornata nera; «Al posto 
di Moreno avrebbe potuto 
esserci uno di noi - dicono i 
lavoratori nell'assemblea 
spontanea - torneremo in 
cantiere solo se cambiano i 
controlli per la sicurezza». 

Moreno Grani era nato a 
pochi chilometri dalla cen¬ 
trale. a Montalto, 31 anni fa, 
era sposato da due anni. Uno 
dei tanti che avevano trovato 
un lavoro con l'arrivo dell’E¬ 
nel. Era riuscito a mantenere 
il posto, aveva evitato la cas¬ 
sa integrazione. In paese non 
vogliono crederci. Molti ri¬ 
cordano ancora i due operai 
morti durante la costruzione 
della centrale nucleare. «Non 
pensavamo si dovesse toma- 


Accuse del Pds alla giunta regionale. «La Pi^a ignora da tempo il problema». 

Il crollo deirindustria bellica ha portato una riduzione dei posti di lavoro pari al 10% 

«Riconvertile le febbriche d’armi» 


«Riconversione deH’industria bellica; il Lazio è in ri¬ 
tardo». Il Pds lancia rallarme e accusa la Pisana di 
trascurare la crisi del settore e di non provvedere al¬ 
la salvaguardia dell'occupazione e del patrimonio 
tecnologico. Una legge presentata nel luglio scorso 
è rimasta chiusa nel cassetto e la nostra regione ri¬ 
schia di non accedere ai fondi stanziati dalla Cee se 
non presenta in fretta progetti mirati. 


FELICIA MASOCCO 


EH Riconvertire l'industria 
bellica, riqualificare le aree e i 
beni immobili finora destinati 
ad uso militare: un’esigenza 
non più differibile. E non solo 
perchè nella nostra regione 11 
settore ha registrato - negli ul¬ 
timi due anni - una riduzione 
del posti di lavoro pari al 10%, 
ma anche per valorizzare, uti¬ 
lizzandolo per scopi civili, 
l’immenso patrimonio tecno¬ 
logico acquisito. «Gli stati coo¬ 
perano, la politica del disar¬ 
mo avanza e con essa il disse¬ 
sto della produzione militare: 
ma la Regione he fa»? La que¬ 
stione è stata affrontata ieri 
dall'Unione regionale del Pds 
nel corso di una conferenza 
stampa. A fianco di dati allar¬ 
manti (la chiusura della Eae, 
la crisi della Beretta, i cassin¬ 
tegrati della Alenia e della 
Snia-Bpd, solo per citarne al¬ 
cuni), gli esponenti della 
Quercia hanno sottoiineato le 


inadempienze delia Pisana 
«che quasi ignora il proble¬ 
ma». e presentato una propo¬ 
sta dì legge per intervenire nel 
settore con un programma 
straordinario di interventi da 
realizzare con uno stanzia¬ 
mento, in prima battuta, di 
cinque miliardi. 

Proposte, accuse e solleci- 
.tazioni, «Bisogna procedere 
con urgenza all'elaborazione 
di progetti mirati alla riconver¬ 
sione e che consentano alia 
Regione di accedere ai finan¬ 
ziamenti stanziati dalla Cee 
con il fondo "Conver". Si tratta 
- ha spiegato l'europarlamen- 
tare Pasqualina Napoletano - 
di duecento miliardi che an¬ 
dranno agli enti delle regioni 
dove l'industria bellica ha una 
forte incidenza. Il Lazio ha tut¬ 
ti i requisiti per essere inserito 
tra i beneficiari, purché pro¬ 
grammi in fretta gli interventi 
necessari, aitrimenli li perde- 




La Contraves: 
una delle 
Industrie 
belliche da 
riconvertire a 
fini di pace per 
garantire posti 
di lavoro 


rà». Un censimento delle im¬ 
prese interessate e della forza 
lavoro impiegata: identifica¬ 
zione delle aree dove si con¬ 
centrano le attività «belliche»; 
definizione delle linee di in¬ 
tervento e attuazione delle 
sles.se in collaborazione con 
imprese. Università. Cnr, 
Enea, Centri di ricerca ed altri 
soggetti. Queste invece le pro¬ 
poste contenute nella legge 
presentata dal Pds nel luglio 
.scorso e mai presa in conside¬ 
razione. «Come del resto non 
ha avuto seguito l’impegno 
preso dalla giunta regionale di 
promuovere una conferenza 


di servizio per discutere della 
riconversione e sviluppare tut¬ 
te le possibili sinergie, anche 
con la Cee. Doveva farsi a giu¬ 
gno ma non se ne è saputo 
più nulla», ha accusato Um¬ 
berto Ccm. Eppure la stessa 
Comunità europiea - con una 
risoluzione del settembre del 
1990 - ha reso noto che la co¬ 
si deirindustria bellica è para¬ 
gonabile solo a quelle che nel 
passalo hanno investito i set- 
ton cantieristico e siderurgico. 
Salteranno 500 mila posti di 
lavoro il Lazio con le sue 50 
aziende (13 mila lavoratori) 
non verrà certo risparmiato. 
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ASSOCIAZIONE MAYA 
sez. CULTURA 

via di Porta Labioana, 3/b tei 446 35.01 
organizza 

LEZIONI DI CUCINA 
NATUROBIOTICA / MACROBIOTICA 

'W «Il cibo, l'equilibrio, la salute» 

/ * ; le lezioni si terranno di SABATO 

I con inizio alle ore 16 e termineranno 

con la C ENA in cui verranrio degustali 

\3HHSIP' (è noeessana la prenoìaiione entro il 

giovedì precedente) 

Per intormazioni e ISCRIZIONI rivolgersi in segretena 

MAYA 1 via di Porta Labicana, 3/b tei. 446.35.01 
MAYA 2 via di Monte Patulo, 9 tei 812.8531 

Il calendario 

1992; 3 ottobre - 31 ottobre • 28 novembre ■ 19dicembre 
1993:30 gennaio ■ 27 febbraio ■ 27 marzo - 24 apnie - 29 maggio 


ASSOCIAZIONE 

NORD/SUD 


• Sono ripresi i corsi gratuiti di lingua o 
cultura italiana per stranieri 


Stiamo organizzando corsi di lingua e 
cultura araba (arabo classico e parlato) 

Per informazioni e Iscrizioni: 

Giovedì e Domenica 
ore 15.30/18.30 
Via Sabino, 43/a - Tel. 8554476 


PDS UNITA DI BASE TORRESPACCATA 

Via E. Canori Mora, 7 

Lunedì 26 ottobre - ore 18,30 

ASSEMBLEA DEGLI ISCRITTI 
ED ELETTORI DELLA Vili UNIONE 
CIRCOSCRIZIONALE PDS 

Si discuterà di: 

«Verifica dell'attività, dell'Impiego e della coe¬ 
renza del dirigenti, degli Iscritti e degli elettori 
per fare del Pds un partito veramente nuovo, 
protagonista del rinnovamento delle istituzioni 
e di un grande cambiamento della politica». 


con Paola GAIOTTI DE BIASE 

della Sogretoria nazionale Pds 

PDS Vili Unione Circoscrizionale 
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AGENDA 


^ minima 13 
D massima 18 


Oooi il sole sorge alle 6,32 
'“'oo* e tramonta alle 17,15 



re a parlare di morte invece 
che di lavoro». L’emozione 
dalle strade si è trasferita in 
Comune; ieri sera si è svolta 
una seduta solenne del Con¬ 
siglio per commemorare il 
giovane operaio. La notizia 
ieri mattina è rimbalzata alla 
Pisana. «Da due anni ci sia¬ 
mo sgolati in Consiglio regio¬ 
nale per chiedere interventi 
sulla sicurezza in un cantiere 
ad altissimo rischio - dice il 
consigliere regionale del Pds 
Luigi Daga -, Ci sono precise 
denunce, ora deve interveni¬ 
re la magistratura». Un primo 
risultato; in Regione passa 
una mozione urgente che 
impegna la giunta a promuo¬ 
vere «verifiche totali» nel can¬ 
tiere di Montalto prima che 
vengano ripresi i lavori. In¬ 
tanto la magistratura ha 
aperto un'inchiesta. Lunedi 
mattina alle 7,30 è convocala 
un'assemblea dei lavoratori 
nel cantiere dì Pian dei Gan¬ 
gani. 


Ma quando si parla di ricon¬ 
versione non si intendono 
coinvolti soltanto gli apparati 
produttivi: «Il poligono di tiro 
di Nettuno - ha spiegato Aldo 
D'Alessio - è inutilizzato, per¬ 
chè non inserirlo nel Parco 
del Circeo? Un radar si può 
impiegare per regolare il traffi¬ 
co urbano o come sistema an¬ 
tinebbia, perchè non pensar¬ 
ci»’ E un invito a movimenti 
pacifisti, amministratori sinda¬ 
cati a pretendere che il Gover¬ 
no regionale intervenga tem¬ 
pestivamente «per non dover 
poi accorrere con le solile mi¬ 
sure assistenziali». 


■ TACCUINO 

Una democrazia senza partiti? Lunedi e martedì, a parti¬ 
re dalle ore 10 e sino alle ore 20, presso la Residenz.a Pipetta 
(Via di Pipetta 231), si terrà l'Assemblea generale del Crs 
(Centro per la riforma dello Stato) sul tema indicato. Intro¬ 
durranno la discussione Barbera, Ingrao, Pizzomo, Zolo. 
Parteciperanno Ayala, Colturri, Ferrajoli. Ferrara, Formigoni, 
lotti, Mannuzzu, Marconi, Palombarini, Telò, Terzi e Violan¬ 
te. 

Area riformista. Martedì prossimo, alle ore 18. presso i lo¬ 
cali di Villa Fassini, si terrà un'assemblea regionale l'area ri¬ 
formista del Lazio, Parteciperanno Angiolo Marroni e Um¬ 
berto Ranieri. 

Primarie Mfd. Una festa pier sostenere le elezioni primarie 
dei rappresentanti dei cittadini, per la tutela dei diritti, si ter¬ 
rà oggi, dalle 20 lino a mezzanotte, nei locali dell'Associa- 
zionc di Vi adella Farnesina 37 (Ponte Milvio) Presenti uo¬ 
mini di cultura e di spettacolo. 

Università della terza età. Giunta al suo quinto anno ac¬ 
cademico, rUpter propone quest'anno ben 240 corsi In 29 
sedi diverse (tre delle quali fuori dal raccordo anulare) .1131 
ottobre si svolgerà un seminario nazionale su «L iasegna- 
mento con gli anziani» nel quale le esperienze dei singoli 
docenti si traslormeranno in proposte teoriche e pratiche 
per essere immesse nel circuito nazionale delle università. 
Lega per l'ambiente Lazio. Oggi c domani presso l'Hotel 
Napoleon, in piazza Vittono Emanuele 105, si svolgerà il IV 
congresso regionale della lega ambiente laziale Ven-à irac- 
cialo il bilancio di quesb ultimi tre anni c le direttrice per le 
prossime attività della Lega. I lavon congressuali inizieranno 
oggi alle 10 del mattino fino alle 13 e proseguiranno nel po¬ 
meriggio e nella mattinata di domani. 

Lingua e cultura araba. L'Associazione Nord Sud orga¬ 
nizza corsi di lingua e cultura araba (arabo cla.ssico e parla¬ 
to) . l-e iscrizioni si raccolgono in via Sebino 43/a, nei giorni 
di giovedì e domenica, ore 15.30-18.30. Informazione al te¬ 
lefono 855.44.76. 

La relazione psicoterapeutica, ieri oggi domani. Ovve¬ 
ro, tutto quello che avreste voluto sapere sulla psicolcrapia. 
Da mercoledì prossimo, organizzato dall'Aspic (Associazio¬ 
ne per lo sviluppo psicologico dell'individuo e della comu¬ 
nità), inizia un ciclo di proiezioni di video didattici sul tema. 
Ogni volta, il tema sarà introdotto da qualificaù esponenti 
del mondo accademico e professionale quali Marcello Cesa 
Bianchi, Leonardo Ancona, Nino Oazzi e altri. Mercoledì, 
ore 18-20.30, presso la sede di Via Vittore Carpaccio 32, Sca¬ 
la D, inlemo 1, primo incontro (coordinato come tutti gli al¬ 
tri da /\nna Rita Ravenna) su «La Gcstall in azione», docu¬ 
mento filmalo in cui Fritz Perls ellettua alcune brevi dimo¬ 
strazioni del lavoro psicoterapeutico centrato sul «Qui c 
Ora», sul concetto di polarità. sull'Immaginario e sui sogni 
Presiederà Vezio Ruggeri, deH'Università «La Sapienza». 
Genitori democratici. Il Centro studi «O.O.Gc» organizza 
un corso biennale polivalente per insegnanti di sostegno 
(materna, elementare, media I e II grado). autorizzato dal 
mistero della P.l. e con la consulenza di cattedre universita¬ 
rie. La sede è presso l'ftc Pantaleoni, via Luisa di Savoia 14 
(piazzale Flaminio). Per informazioni e ascrizioni nvoigersi 
preso la sede di via dei Laterani 28, tei. 700 15 03 c 
704.75.198 (anchefax). 

«A Sinistra». Le as.sociazioni di numerose scuole romane 
comunicano, fi 27 ottobre saranno passati centrj giorni dalla 
barbara strage di via D'Amelio, dove trovarono la morte il 
giudice Borsellino c gli agenti della sua .scorta. Gli studenti 
invitalo dunque tutti a mobilitarsi martedì e a mettere all'e¬ 
sterno degli editici scolastici striscioni con la scnita «Contro i 
poteri criminali, per una nuova Resistenza». Il 28 ottobre, in¬ 
vece, settantesimo della marcia su Roma, si leaà una arcsem- 
blea. ore 9 30, presso il cinema Farnese, NoH'ambilo della 
manifestazione verrà presentata la campagna «La memoria 
al futuro» promossa dallo stesso cartello promotore dell'as¬ 
semblea (un opuscolo distnbuilo in tutta Italia e un libro 
che uscirà a metà novembre). 

Groplus. Sono aperte le iscrizioni al corsi «Brecht e il teatro 
epico» condotto da Mazzoni; «Il meiiticre del cinema» diretto 
da Casa; «Scuola di formazione teatrale per alton». Inlormia- 
zioni prc.s,so la .sede di via S. Telesforo 7, telefono 361,1X1.94 
c 638.27.91. 

Beni culturali. L'Istituto Ranuccio Bianchi Bandinclli, di 
cui è presidente Giulio Carlo Argan, organizza un ciclo di se¬ 
minari su «Le leggi per i beni culturali approvate nella X legi¬ 
slatura e 1 problemi di attuazione». I seminari si .svolgeranno 
in sei lunedi successivi a partire dal 26 ottobre, saranno a 
numero chiuso c si terranno presso la Fondazione Gram.sci, 
via del Conservalono n.S5. Informazioni e iscrizioni al lelcf. 
65.41.628 e 68 34,010 (nei giorni di martedì c giovedì). 

■ NEL PARTITO 

FEDERAZIONE ROMANA 

Sez. Fiumicino; lunedi 26 ottobre ore 17.30 riunione della 
commissione elettorale in vista delle prossime elezioni del 
13 dicembre 1992 (L Balsimelli, G, Ausili; presiede Fame- 
da). 

Avviso: lunedi 26 alle ore 17 c/o sez. Campo Marzio (Salila 
de' Crescenzi, 30) riunione del gruppo di lavoro delle com¬ 
pagne sulla lorma partito. Tutte le compagne interessate so¬ 
no invitate a partecipare. 

UNIONE REGIONALE PDS LAZIO 
Unione regionale; lunedi 26 in .sede alle ore 15 coordina¬ 
mento regionale della Sinistra giovanile del Lazio (A Pad¬ 
da, E. Foschi). Martedì 27 in sede ore 18 assemblea regiona¬ 
le dell’area riformista (Marroni, Ranieri), 

Federazione Civitavecchia: Tolfa ore 17 assemblea iscnl- 
Il (Barbaranelli) ; Cerveteri ore 17 assemblea generale i.scritti 
su problemi urbanistici delTA2 (Roveto, Medaino). 
Federazione Tivoli' continua Festa Unità Monlerotondo 
ore 17 dibattito su rifomie istituzionali (Moretti. Lurhenni), 
Villa Adnana c/o ristorante «il Maniero» ore 16 manifestazio¬ 
ne su manovra economica del governo (Fredda, Borano) 
Federazione Viterbo: Bagnoregio ore 17,30 iniziativa poli- 
lica attività amministrativa (Capaldi, Sposctti, Nardini) 


Cooperativa Soci de l'Unità 

Montesacro 

«3* PAGINA» 

Valli 


Lunedì 26 ottobre • ore 18,30 

Via Val Travaglia, 42 
(zona Conca d'Oro) 

INCONTRO DIBATTITO 


WALTER VELTRONI 

direttore de l'Unità 
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Marcia su Roma 

Vietate le manifestazioni 
per il 28 ottobre 
«Rischio di incidenti» 


Incontro a Palazzo Valentini 
degli aderenti al Forum 
Appello per la creazione 
di una federazione unitaria 


Nicolini, pds: «Credo 
sia il tempo per un’assemblea 
nella capitale su novità 
di programmi e persone» 


Il 28 ottobre, anniversario della marcia su Roma, la 
questura ha proibito qualsiasi manifestazione pub¬ 
blica in città. Erano previste delle iniziative del Msi al 
Verano, dove c’è la lapide dei «marciatori», e un pre¬ 
sidio antifascista sul posto. C’è poi un’assemblea di 
forze antifasciste al cinema Farnese. Ed i missini 
hanno anche appuntamento per la tradizionale 
messa vicino piazza Venezia. 


ALESSANDRA BADUEL 


La Sinìsbra in movimento 

Grandi manovre per un’alleanza progressista 



■■ Il 28 ottobre, settantesi¬ 
mo anniversario della marcia 
su Roma, sarà tutto, o quasi, 
proibito. La questura ha reso 
noto len che non ha ricevuto 
preavvisi di manilestazioni 
pubbliche per quella data, ma 
che ha appreso dalla stampa 
di iniziative promosse dal Msi e 
da organizzazioni di destra per 
ricordare l'evento c di contro¬ 
manitestazioni tra cui un presi¬ 
dio antifascista al cimitero del 
Verano. dove una lapide ricor¬ 
da i «m-iiciatori» del '22 e dove 
ogni anno il Msi depone una 
corona. Ovvero, un possibile 
taccia a faccia Ira fascisti e an¬ 
tifascisti. Quindi, la sapere il 
questore Ferdinando Masone, 
«per motivi di ordine pubblico 
e per evitare incidenti dovuti al 
clima di tensione che ne po¬ 
trebbe derivare, nessuna mani¬ 
festazione pubblica sari con¬ 
sentita per la ricorrenza della 
marcia su Roma». Una tensio¬ 
ne che l'anno scorso, nella 
stessa data, solo per poco non 
si trasformò in scontri. Un 
gruppo di missini, tra cui II se¬ 
gretario romano Teodoro 
buontempo, portò la corona al 
Verano. All'altro lato del piaz¬ 
zale, una manifestazione di 
studenti dell'autonomia. In 
mezzo, la polizia. Un piccolo 
tafferuglio ci fu all'università, 
da dove un gruppo di fascisti 
stava organizzandosi per parti¬ 
re in corteo verso il Verano. Ma 
furono bloccati dalla polizia. 
Un altro corteo, di autonomia, 
lece invece II giro dal piazzale 
verso l’università, lungo via De 


Izollis, per poi sciogliersi a San 
Lorenzo. 

Per questo 28 ottobre, intan¬ 
to, rimane la possibilità che un 
piccolo gruppo di rappresen¬ 
tanti del Msi voglia deporre co¬ 
munque la corona al Verano, 
cosa che, non essendo «pub¬ 
blica manifestazione» non 
sembra possa essere proibita. 
Ci sono poi gli appuntamenti 
della serata. Nel pomeriggio, 
ogni anno, di solito verso le 
sei, c'è una messa commemo¬ 
rativa a piazza San Marco, die¬ 
tro l'angolo di palazzo Vene¬ 
zia, sempre in memoria di chi 
partecipò alla marcia. Per la 
serata, poi, il Msi ha prenotato 
una cena «di massa» al risto¬ 
rante «Picar», vicino al Luna- 
park dell'Eur. 

Per la stessa giornata, le as- 
sociiizioni studentesche «A Si¬ 
nistra» di 33 scuole. Nero e non 
solo, i partigiani di Anpi e Anp- 
pia, il Martin Buber ebrei per la 
pace, Aned, Enflm c Fgei, han¬ 
no indetto un'a.sscmblca citta¬ 
dina al cinema Farnese alle 
9,30. Non è chiaro se anche 
l'assemblea sarà proibita dalla 
questura. L'incontro è stato 
promosso nel giorno della 
marcia su Roma, come annun¬ 
cia il volantino, «per costruire 
insieme un futuro diverso ispi¬ 
rato ai valori della non violen¬ 
za c della solidarietà». Sarà an¬ 
che presentata la campagna 
«Memoria al futuro»: un opu- 
.scolo che verrà distribuito in 
tutta Italia lo stesso giorno ed 
un libro che sarà pronto a me¬ 
tà novenmbre. 


Dalle proposte del «Forum per la .società civile» al¬ 
l’assemblea costitutiva della sezione romana di «Al¬ 
leanza Democratica», all’appello alle forze di sini¬ 
stra e democratiche di Roma. Tre facce della stessa 
medaglia e un unico obiettivo: il rinnovamento e 
l’aggregazione delle forze civiche, democratiche e 
progressiste della nostra regione. Per colmare i ■vuoti 
creati dal pas.saggio tra vecchia e nuova politica. 


■■ Eppur si muovono. Sono 
I tanti affluenti di un unico mo¬ 
vimento che ha per obiettivo il 
rinnovamento e l'aggregazio¬ 
ne delle forze di sinistra. Un 
nuovo soggetto politico che 
abbia la funzione di stimolo 
per tutte quelle forze frammen¬ 
tate che oggi .sentono e vivono 
sulla propria pelle le ferite del 
distacco, della disillusione e e 
della sfiducia verso l'impegno 
politico, «Un procc.s,so difficile 
e tumultuoso, ma inevitabile - 
come l'ha definito Vittorio Pa¬ 
rola, consigliere provinciale 
del Pds e membro del Fonim 
regionale della società civile -, 
Siamo ormai arrivati ad un 
punto di svolta, è finita una fa¬ 
se politica e un'altra se ne sta 
aprendo. C'è però il rischio 
che il netto stacco tra vecctiio 
c nuovo produca un colla.sso 
della democrazia, che crei pe¬ 
ricolosi "vuoti" nei quali po¬ 
trebbero trovare spazio su^c- 
stioni autoritarie. E sono pro¬ 
prio questi spazi che la società 
civile, le a-ssociazioni e le forze 
di sinistra in generale devono 


andare ad occupare». 

Tre i fronti, per rientrare nei 
rigidi schemi della cronaca, sui 
quali ieri questo movimento, 
che raggruppa e accomuna 
esponenti di diversi partiti poli¬ 
tici, ha mosso i suoi passi. Il 
primo riguarda appunto il già 
citalo Forum regionale della 
società civile che dopo il con¬ 
vegno del 7 ottobre scorso ha 
presentato le proposte per av¬ 
viare il comitato promotore di 
una lista di aggregazione pro¬ 
gressista a Roma e nel l.azio. 
Durante rincontro, tenuto a 
palazzo Valentini, è stala pre¬ 
sentata anche la «Carta degli 
inlenli», mentre .sono state illu¬ 
strate le campagne che culmi¬ 
neranno con la grande fiacco¬ 
lata, il pros-simo 20 novembre, 
contro i comitati d affari. Elo¬ 
quente la dichiarazione firma¬ 
la da Paolo Cento, consigliere 
provinciale dei Verdi, e da Vit¬ 
torio Parola: «Il Forum guarda 
con grande interesse alla na¬ 
scita dei Popolari per la rifor¬ 
ma e l'alleanza democratica. 



perchè hanno l’obiettivo di 
mettere in campo un forte mo¬ 
vimento di rinnovamento leso 
a costituire un polo progressi¬ 
sta. Un incontro tra cultura lai¬ 
ca c cattolica, con un pro¬ 
gramma comprensibile c di 
grande rinnovamento, conse¬ 
guenza dell'adesione di singo¬ 
le persone e non come .som¬ 
matoria delle sigle e del ceto 
politico già esistente». 

Intanto Renato Nicolini, 
consigliere comunale pds, ha 
invialo una lettera agl: altri 
promotori dell'incontro, in 
programma questa mattina in 
Campidoglio, per la costituzio¬ 
ne della sezione romana di Al¬ 
leanza Democratica. A Coltura 


(pri). San Mauro (de). De Pe- 
iris (verdi), Rutigliano (verdi 
riformisti) e Francescone, 
(anliproibizionisti) Nicolini ha 
.scritto: «1-a costituzione di 
un'Alleanza Democratica ro¬ 
mana è obiettivo troppo im¬ 
portante per comprometterlo 
con una doppia partenza. Poi¬ 
ché lo spirito - ha proseguito - 
non può sicuramente essere 
quello di un'Alleanza promos¬ 
sa dal Campidoglio da un 
gruppo di consiglieri comuna¬ 
li, credo si debba lare un'as¬ 
semblea romana centrata su 
novità di programma e di per¬ 
sone». 

Infine Sergio Gentili, della 
direzione del Pds, ha dilluso 


un «appello alle forze di sini¬ 
stra c democratiche di Roma» 
corredato da oltre quaranta fir¬ 
me, È un appello alle compo¬ 
nenti storiche del movimento 
operaio, socialista c comuni¬ 
sta, alle forze democratiche 
femministe, ambientaliste e 
paciflsle, laiche e cattoliche, 
«Ptinliasmo ad un rinnovato 
impegno militante - è scritto 
noU'appcllo - al (ine di favorire 
un sussulto democratico e una 
ricomposizione unitaria della 
sinistra su una base program¬ 
matica a carattere federativo. E 
lo strumento è appunto la 
creazione di un Centro d'ini¬ 
ziativa per federare la sinistra 
romana». 


Università «La Sapienza» 

Tenta 3 suicidio Anoubi 
Il leader della Pantera 
si taglia le vene a Lettere 


H E uscito dalla biblioteca 
di Storia moderna, a Lettere, è 
entrato in un bagno della fa¬ 
coltà, si è tirato su le maniche 
e ha cominciato a tagliuzzarsi 
le braccia. Ieri mattina alle die¬ 
ci, Anoubi Lusurgiu, 22 anni, 
voleva uccidersi. Protagonista 
del movimento della Pantera c 
vicino agli autonomi dei collet¬ 
tivi universitari, è simpatizzan¬ 
te, da qualche mese, di Rifon¬ 
dazione comunista. Nelle ulti¬ 
me manifestazioni, era in pri¬ 
ma fila. Una foto pubblicata su 
tutti i quotidiani il giorno dopo 
gli scontri del 2 ottobre, lo ri¬ 
trae seduto in mezzo a piazza 
San Giovanni, solo, circondato 
dalla polizia. 

Ieri mattina, una ragazza en¬ 
trata nel bagno l'ha visto in ter¬ 
ra. Ècorsa fuori a chiedere aiu¬ 
to. e Anoubi è stato subito por¬ 
tato al Policlinico. Medicato, 
ora è ricoverato con una pro¬ 
gnosi di cinque giorni. Non 
erano tagli profondi, c il ragaz¬ 
zo ora sta bene. Ma non ha 
detto nulla sui rnotivi del suo 
gesto. 


È stato il preside della facol¬ 
tà dove Anoubi studia ad insi¬ 
stere perchè fosse ricoverato 
Poi lo studente ha avvisato i ge¬ 
nitori ed il padre, arrivato subi¬ 
to in ospedale, ha tirato un re¬ 
spiro di sollievo. «Non ha detto 
prerchè l'ha (atto. D'altronde 
quello che mi interejisa ora è 
che sti.a bene». 

«È uno cosi sensibile - com¬ 
mentava al telefono un ragaz¬ 
zo di Ra.dio Onda Rossa - Lui è 
un tipo “anima e core", capi¬ 
sci? Ultimamente aveva avuto 
guai. No. non con la polizia, 
guai suoi, cose di quelle che 
capitano a tutti, una situazione 
tutta sua». Di lui. delle sue con 
dizioni, si sono preoccupati 
parecchi ragazzi. Nel pomerig¬ 
gio la nouzia ha cominciato a 
circolare ed in serata c'era chi 
telefonava ai giornali ps’r sape¬ 
re come stava Anoubi. Tra gli 
altri, Alessandro, della «Rete 
degli studenti di sinistra» «L'ho 
saputo adesso, ditemi come 
sta, per favore». Ed un respiro 
di sollievo, nel sentire che non 
era nulla di grave [JAB 
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Successo del Gonfalone con r«Egmont» di Goethe-Beethoven 

L’eroico suono della libertà 


ERASMO VALENTE 



Claudio Desden sul podio di Santa Agnese in Agone 


NM Viene dal Gonfalone la 
serata inaugurale più iprezio- 
sa. Sottratta ad ogni retorica, 
lontana da tentazioni evasive, 
la aerata ha puntato - e in 
tempi come questi l'iniziativa 
è apparsa esemplare - sui 
grandi valori della libertà, tan¬ 
to più importanti in quantro 
intrecciati ai grandi valori del¬ 
la musica. E non basta, per¬ 
chè sia gli uni che gli altri era¬ 
no poi intrecciati ai grandi va¬ 
lori che vengono airumanità 
dal sentimento amoroso 

Di che si tratta? 

Diciamo di una particolare 
nduzione della tragedia di 
Goethe. »Fgmont» (fu .scritta, 
in pieno fervore romantico, 
nel clima incandesc“nte dello 
•Sturm und Drang»), tale da 
consentire - non si sentono 
mai - l'esecuzione delle musi¬ 
che di scena composte da 
Beethoven per quella trage¬ 
dia, con un minimo, ma e.s- 
senziale raccordo narrativo- 
scenico predisposto d.i Stefa¬ 
no De Seta e affidato a due vo¬ 


ci recitanti: quella di Lombar¬ 
do Fomara (Egmont) e quel¬ 
la di Clara Galante che nel no¬ 
me stesso ha la vocazione a 
reincarnarsi nella figura di 
Claretta (o Chiarina), inna¬ 
morata di Egmont. L'uno sa¬ 
crifica la vita per amore di li¬ 
bertà, l'altra per non sopravvi¬ 
vere a Egmont condannato a 
morte. E meravigliosamente 
detto che i due sentimenti so¬ 
no saldali l'uno all'altro come 
due metalli, 

Allo stesso modo, la musica 
di Beethoven si salda con il te¬ 
sto di Goethe, anche se la «sal¬ 
datura» non servi poi ad avvi¬ 
cinare i due personaggi che si 
ammirarono e disprezzarono 
per tutta la vita, grazie anche 
alle «premure» di Cari Friedri¬ 
ch Zelter, subdolo consigliere 
musicale di Goethe tenuto 
lontano da Beethoven, Schu- 
bcrt. Weber e Berlioz e acco¬ 
stato. piuttosto, a Mendels- 
sohn e Meyerbeer. Ma questo 
ora CI distrarrebbe dal Gonfa¬ 
lone c dall'incanto delle mu.si- 
che eseguite dall'Orchestra 


Camerata Musicale, nella 
quale si configura oggi la più 
antica Camerata Musicale Pie- 
so lana. 

Sul podio, nella bella, ma 
rimbombante Chiesa di Santa 
Agnese in Agone, c'era Clau¬ 
dio Desderi. Tra.sfercndo agli 
strumenti il «pathos» della sua 
voce (è un baritono di pri- 
m'ordine), Desderi ha ricer¬ 
cato il canto (anche il grido di 
rabbia) e il pianto (il lamen¬ 
to, lo sconforto per quel che 
ingiustamente viene tolto alla 
vita), con i suoni in gola, con 
il cuore in tumulto. Ardente 
ed eroica r»Overture», ma ca¬ 
richi anche di futuro alcuni 
momenti degli «Intermezzi» 
sinfonici, dai quali si sono di¬ 
schiusi orizzonti già vicini a 
certi passi deir«Adagio« della 
«Nona» ancora lontana. 

Per i due recitanti, collocati 
in alto, dietro l'orche.stra, non 
sempre .sono tornati i centi 
con i microfoni dai quali, ac¬ 
cortamente, si è tenuta lonta¬ 
na la cantante Anionia Brown, 
inlerprotc dei due «Lieder» 
che figurano tra le musiche di 


scena' il primo (non c'è anco¬ 
ra aria di tragedia) quasi vici¬ 
no a volgersi in un canto |>o- 
polare russo («Palinka», ad 
esempio): il secondo non an¬ 
cora deci-so a .staccarsi da Mo¬ 
zart. 

Tantissimo il pubblico. in,si- 
stcnti gli applausi e le chiama¬ 
te. Un bel succe.sso (ver il Gon¬ 


falone che fio in serbo. Ira il 
Palazzo della Cancelleria e li 
sua originaria sede, un pro¬ 
gramma con i fiocchi Inlanlo, 
giovedì prossimo (alla Can¬ 
celleria) suona il famoso 
Quartcllo Kiiijken (Uaydn e 
Mozart) e il 5 novembre Uto 
Ughi suona e dirige musiche 
di Bach e Mozart. 


Tutti i colori di Miseria Maisky 


MARCOSPADA 


della Sonala op. 99 in la, 


H Non sappiamo se Mi- 
seha Maisky, violoncellista di 
chiara fama, sì sia ispirato al¬ 
la 'iiiimi dei colon di Cuxithe, 
ni.i nel suo concerto alla Fi¬ 
larmonica tia tenuto .i .susci¬ 
tare nel pubblico l'idea di 
iin.i rispondenza ciclica tra 
suono 1 - colore, tra colore e 
stalo (l'animo, tra stato d'ani¬ 
mo e suono [’re.sent,Itosi in 
I oppi.i con la brava pianista 
D.iri.i i lovora in un program¬ 
ma siHs iilare Brahm-i-Schu- 
m.iiiri Schurnarin-Bra ims, 
li.i indossato per il primo au¬ 
tore im.i blusa bian ;a con 
m.iiiidn- a sbuffo di foggia 
neo romantica. ()i'r il MTCon- 
do l.i ( opia esatta in giallo 
p.iglierino, < ambiandosi txm 
r|iiattro volle Una bizzarria 
degna di una diva del bel- 
I -mio ( iirios.i iKTaltro in un 


musicista dall'aria voluta- 
mente ascetica, lunghi capel¬ 
li grigi raccolti a ctxia, total¬ 
mente concentrato sul .suo 
strumento che continuamen¬ 
te soppesa, accarezza, strofi¬ 
nacci fazzoletto. Se il bianco 
è il non colore, ra.s.soluta 
neutralità «che rende consa¬ 
pevoli di un pre.sente senza 
significato» e il giallo ha in sè, 
sempre secondo Grx'the, 
qualità di serenità e gaiezza, 
le scelte di Maisky non sem¬ 
brano coincidere coi risultali, 
Nonostante l'apparenza di 
olimpica calma che precede 
l'attacco, c'è nel suo modo di 
suonare un'cneigia inquieta, 
un vigore quasi contadinesco 
che tende a strappare dallo 
strumento i suoni come se 
essi avessero un'evidenza 
corporale, fisica. 1 pizzicati 


magg, di Brahms, cosi vicina 
al mondo delle sinfonie, si 
potevano acchiapfiare in 
aria con una rete. E tutte le 
intemperanze ritinicbe delle 
pagine sperimentali di Stdiii- 
mann, l‘haritasiestùLl<L’ op. 
73 e Adagio e Allegro op. 71), 
sembravano serite apposta 
per li suo gesto .scaltoso, im¬ 
prevedibile Non sempre la 
qualità del suono è ineccepi¬ 
bile (quel suono tondo e 
continuo del suo maestro 
Rostropovich!): qua e là 
emergono smagliature e 
qualche attacco sporco, ep¬ 
pure si viene catturati da una 
musicalilà fa.scino.sa, anima¬ 
lesca. 

Brahms e Schumann sem¬ 
brano essergli congeniali 
proprio per la loro aspirtizio- 
ne a superare la dimensione 
edonistica e a concentrarsi 


siiH'energia sul rapporto dì 
dialettica tensione e amiche¬ 
vole conflitto che si in.staura 
Ira pianoforte e violoncello. 
Più il secondo, forse, con il 
suo patfios melanconico che 
li primo con la sua [rompa 
cla.ssiciieggiante Certo, il co¬ 
lore die ci ha ispirato è .sem¬ 
mai un tre! ros.so scuro, una 
mi.scela ili terre, insomma 
([ualcosa che a.ssorbe più 
che emaririre luce. Per Iris 
due «morceaux lavori» deiK)- 
silati 111 disco, un Nocturnedi 
Chaikovski c una Danza un¬ 
gherese d\ Bartok, che hanno 
confermato come la dimen¬ 
sione elegiaca stia stretta a 
Maiski, che sguazza felice 
nell'eixis popolare. Buon 
.succes.s(r di [rubblico e, per 
chi r.ivcsse perso, l'occasio¬ 
ne di ri.sentirlo in registrazio¬ 
ne differita il 31 ottobre su 
Radiodiie 



Mischa Maisky 


Teatro Verde 

«Ali Babà» 

oggi 

la «prima» 

H II palcoscenico del Tea¬ 
tro Verde si illuminerà, per 
inaugurare la nuova stagio¬ 
ne. oggi pomeriggio. E co.sl la 
platea del locale della Cir¬ 
convallazione Gianicòlense 
tornerà ad ospitare il suo 
pubblico affezionato: i 5.000 
abbonali o i 50.000 spettatori 
che ogni anno prendono po¬ 
sto per assistere agli spetta¬ 
coli. Un pubblico insolito, e 
chi cono.sce il Teatro Verde 

10 sa txme, perchè a compor¬ 
lo .sono I più fantasiosi della 
«.specie»; i bambini. Ad aprire 

11 cartellone teatrale è pro¬ 
prio la Nuova Opera dei Bu¬ 
rattini. la compagnia che da 
anni gestisce lo spazio. L'ap¬ 
puntamento è per tutti alle 17 
per assistere alla prima di Ali 
Babà, la [jiù nota delle favole 
di «Mille c una notte». Sulla 
•scena un uomo povero che 
un caso straordinario la di¬ 
ventare ricchissimo, È la for¬ 
mula magica: "Apriti Sesa¬ 
mo» che, pronunciata corrct- 
lamontc, spalanca la porta di 
lina caverna piena di tesori. 
Ma non è solo una grotta «ric- 
chls-sima», è anche un luogo 
inagico dove si vede e si 
ascolta di tutto; alberi che 
cantano, pietre preziose che 
.si innamorano, fiorì che di¬ 
cono indovinelli. L'autrice è 
Giu.seppina Volpicelli, figlia 
dì Maria Signorelli che, 
scomparsa qualclie mc.se fa, 
ha lasciato alcuni dei buratti¬ 
ni che animeranno lo spetta¬ 
colo. A curare la regia è 
Gianni Conversano e le .sce¬ 
ne e i costumi .sono rii Fulvio 
Test.i. Alì /BoW verrà replica¬ 
to domani e durante i suc- 
ce.ssivi Ire fine settimana. 

Seguono sul cartellone i 
nomi di quindici compagnie 
prrrvenienti da tutta Italia che 
SI esibiranno durante la sia- 
gioiie. 'i'ra que.sle «1 Piccoli 
Principi» di Ales.sandro Liber¬ 
tini, il «Teatro delle Mani», i 
•Pupi di Slac». 

Ma oltre agli .spettacoli, il 
Teatro Verde organizzerà la- 
Ixjralori e seminari m cui si 
parlerà di come si allestisce 
uno spettacolo, di come «si fa 
teatro» e di tileune delle lec- 
nielieda palcoscenico. 

i ìUi.De. 



Da mercoledì 

Una rassegna 
di tango 
argentino 

M S) teiTr'ì nello sale dolìa 
•Maggiolina», a partire da mer¬ 
coledì prossimo e fino al M di¬ 
cembre, la prima ras.segna di 
tango argentino, Si articolerà 
jn 8 serale c 2 sominan, acuì si 
aggiungerà la proiezione, al 
«(jrauco». di film c documenti 
sul tema. Nella serata di aper¬ 
tura li Luis Borda Trio offrirà un 
repertorio di tanghi tradiziona¬ 
li. oltre a brani composti dallo 
stcs«s(j Borda. La serata del 9 
novembre verrà dedicata ad 
A.stor Piazzolld, roccntem^Mile 
scomparso Al celebre* bando 
deonista verrà intitolato il 
"Centro di tango», Il 23 novem¬ 
bre Carlos Gardcl verrà invoco 
ncordalocon filmati. 


Una giovanissima Kitri 
alla conquista dell’Opera 


ROSSELLA BATTISTI 


■■ Sarà la dcuiza ad aprire la 
stagione del ’lealro dell’Ojwra. 
il 7 novembre con una riedi¬ 
zione del Don Cfiisaotfc, co¬ 
reografie di /.arko I^ebil, Una 
scella che vuole e.sprimerc an¬ 
che un segnale di rinnovamen¬ 
to- "Vogliamo rivalutare il rap¬ 
porto fra il balletto e i direttori 
d'orchestra ~ ha detto il so¬ 
printendente. Giampaolo Cre¬ 
sci, forse* per farsi perdonare 
l'unico, «sparuto titolo di danza 
che offriva la stagione eshva di 
(’aracalta Per questo ho 
chiamato il maestro David Ma- 
ch.ido. un nome illustre per 
dar risalto anche alla partitura 
musicale- 

.Sc ò vero c he spes.so i grandi 
direttori arricciano il na.so 
c]uando si tratta di dingere mu¬ 
sica per l>alletlo, i problemi au¬ 
mentano infatti :;e l’autore non 
c'* Ciaikowsky o Stravinsky, Ma* 
chado ha accettato lo Mes.so, 
•nonostante i limiti musicali di 
Minkii.s» - come ha comunque 
pr*'c*isato -, dal momento che 
.\vi‘va la garanzia di partc'cipa- 
re ri uno spettacolo di qualità. 
.SI, perché accanto a Kaffaele 
Paganini, intoq^rete di qualità 


conosciuto, ci sarà una giova¬ 
nissima stella di appena ven- 
Panni Maria Ambra Vallo. Una 
novità per il pubblico italiano, 
anche se Ambra 0 di origine 
napoletana, volata via bt'n pre¬ 
sto all'estero, dove ha compie- 
lato gli studi e perfezionato 
una tecnica strepitosa. È stata 
solista presso il balletto deil'o- 
pera Royal de Walionie e dal 
'91 lavora nel Ballei Koyal delle 
Fiandre Per caso ha parteci¬ 
palo quest’anno al concorvi 
intemazionale di danza a Rieti 
c 11 ha lasciato tutti a lxx:ca 
aperta con un paio di variazio¬ 
ni impi'ccabili, ix^rfetle non 
solo por lc*cnica ma anche co¬ 
me aerea e leggiadnssima in¬ 
terpretazione Per Raffaele Pa¬ 
ganini. presente ai suoi asserii, 
0 «stato un immediato colpo di 
fulmine artistico c do{>o Vigna¬ 
te - dove hanno ballato in.sie- 
nie l’ha pre.sc’ntata a Cresci, 
appoggiato dal [)arere di Elisa- 
betta'l'erabiist 

Ambra, minuta, la crocchia 
stretta die le lira i capelli, parla 
appena, intimidita daH'interes- 
se ri.svegljatosi attorno a lei. 
Rie.sce a mormorare in un su.s- 


surro: "Sono emozionatissima 
ò la prima volta che interpreto 
Kitn». Cuno.sarpcnte ò la pnrna 
volta che anche Kaff.'cle Paga 
ììini interpreta Don Chisaottc 
non in as«soluto - ò chiaro - 
ma a Roma- “Per un motivo o 
per l’altro non «sono mai iius<-i- 
to a ballarlo qui Anni (a. (]U<in- 
do Zarko IVcbil lo allestì a"'r-'- 
|)erd, ero rro[)po giovane e in 
,s(*guilo mi trovavo all’estero 
.Sono felicissimo di qu(*sta (k - 
casione- ho già avuto mcKio di 
ballare la versione di l^ebil ii 
Buenos Aires ed C quella clic 
proferisco, fedele all’origin.ile 
di Petit)a e ricca di sfunuiture. 
dal comico al lineo E poi, il 
personaggio di liasilio mi P 
<-ongeniale. così allegro, brio¬ 
so, die h.i MMiiprt* vogli.i <ii 
sc“ljer/are Comeme** 

U) sles«s(j |^4*t)il, t t’.c il gior¬ 
no della prima le.steggiTa i! 
suo compleanno, danzerà nd 
ruolo di I>)n (’hiseiotle «Una 
volta tanto, non lo balio pi-r 
■'emergenza", sostituendo al- 
riillimo momento un danzato¬ 
ri* infortunalo, ma perche ho 
voglia di tornare sulla scena e 
perche, per età e per spinto, mi 
sento ormai anch'io un po' 
Don C’hisciotte . » 




:s!CT8r*''^’ 


PRIME VISIONI I 


ACADEMY HAU. 

ViaStamira 

L 10 000 
Tel 426778 

Alien 3 di David Fincher; con Sigourney 
Weaver- FA (15 45-18-20 lV22 30) 

AOMIRAL 

PiazzaVerbano.S 

L 10 000 
Tel 8541195 

■ Taxisti di notte di Jim Jarmush, con 
Roberto Benigni-BR 

(15-17 30-20-2230) 

ADRIANO 

Piazza Cavour. 22 

L 10000 
Tei 3211896 

Arma telala 3 di Richard Donner, con 
Mei Gibson, Danny Glover - Q 

|1S3(V18-20 10-2230) 

ALCAZAR 

ViaMerrydolVal 14 

L 10 000 
Tel 5880099 

Bob Robertsdl e con Tom Robbins - OR 
(16 10-18 15-20 30-22 30) 

AMBASSADE 

Accademia Agiati. 57 

L 10 000 
Tol 5408901 

bdeUd a contanti di Neri Parenti, con 
Renato Pozzetto Ezio Greggio-BRIIG- 
18 10-20 20-22 30) 

AMERICA 

ViaN del Grande. 6 

L 10 000 
Tei 5816168 

Anna Mala 3 di Richard Oonnor, con 
Mei Gibson, Oanny Glover - G 

(1530-18-20 10-2? 30) 

ARCHtMEOE 

Via Archimede, 71 

L 10 000 
Tel 8075567 

□ Un'altra vita di Carlo Mazzacurati, 
con Silvio Orlando-OR 

(1630-1830-20 30-22 30) 

ARfSTON 

Via Cicerone 19 

L 10 000 
Tel 3723230 

■ Noi conttnonla ntro di Marco Risi, 
con Diego Abatantuono • BR 

(1530-1750-20 05-22 30) 

ASTRA 

Viale Jonio 225 

L 10 000 
Tel 8176256 

Le avventure di Peter Ptn di Walt Oi- 
sney-OJ^ (16-22 30) 

ATLANTIC 

V Tuscolana.745 

L 10 000 
Tel 7510656 

Basic hìollnct di Paul Verhoeven. con 
Michael Douglas, Sharon Stone-G 

(15-17 30-20-22 30) 

AUOUSTUSUNO 

CsoV Emanuele 203 

L 10 000 
Tel 6875455 

La cttH della glela di Roland Jotfè con 
Patrlx SwaizeDR (1515-17 40-20-22 30) 

AUGU8TUSDUE 

C soV Em8nuele203 

L 10 000 
Tel 6875456 

C Morta di un moUmattcb napoletano 

di Mario Mortone, con Carlo Cocchi - 
OR (16 30-18 30>20 30-22 30) 

BARBERWt UNO 

Piazza Barberini,25 

L 10 000 
Tel 4827707 

AHanSdl David Flnctier, con SIddurney 
Weavor-FA (1520-17 40-20 K-22M 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

BARBERWIDUE 

Piazza Barberini 25 

L 10 000 
Tel 4827707 

Prosciutto proaduno di Bigas Lune, 
con Stefania Sandroll» • BR 

(15 1 5-17.18 45-20 25-22 30) 
()r?gra$so solo a inizio spettacolo) 

BARBERINI TRE 

Piazza Barberini. 25 

L 10 000 
Tel 4827707 

O FraMN t iorotle di Pupi Avaii con 
Franco Nero-OR 

(16 10-18 15-20 20-22 30} 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

CAPTTOL 

VtaG Sacconi, 39 

L 10 000 
Tet 3236619 

QloeM di potere di Phillip Noyce; con 
HarrIsonFord-G 

(15 30-17 50-20 10-22 30) 

CAPRANICA 

Piazza Capranica. 101 

L 10 000 
Tel 6792465 

■ TtxMldlnottodi JlmJarmush.con 
Roberto Benigni-BR 

(15-17 30-20-22 30) 

CAPRANtCHCTTA 

Pza Montecitorio, 125 

L 10 000 
Tet 6796957 

Playlioyt di Qlllles Macklnnon, con Al¬ 
bert Flnney, Aldan Ouinn - SE(16-lé 10- 
20 20-22 3Ó) 

CIAK 

Via Cassia. 692 

L 10 000 
Tel 33251607 

Arma Malo 3 di Richard Donner, con 
Mei Gibson, Danny Glover • G 

(15 30-18-2010-2230) 

COLAOIRIENZO L 10 000 

Piazza Cola di Rianzo W Tel 6878303 

■ loaptrfamoehtmelacavodiLina 
Wertmuller, con Paolo VIiiagglo • BR 

(15 45-18 10-» 20-22 30) 

DEIPtCCOU 

VladellaPineta 15 

L 6000 
Tel 6553465 

Il glomattno d Qlanburaaca (17), Ju 
dou (19-20 45-22.30) 

DIAMANTE 

VtaPreneetina 230 

L 7000 
Tet 295606 

Balman II ritorno di Tim Burton, con Mi¬ 
chael Keaton • F 

(15 50-16 10-20 20-22 30) 

EDEN 

Pzza Cola di Rienzo. 74 

L 10 000 
Tel 6876652 

Il tagllaerbe di Brett Léonard, con Jeff 
Fahey. Pierce Brosnan • FA 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

EMBASSY 

Via Stoppani,7 

L 10 000 
Tel 8070245 

Basic Inttfnct di Paul Verhoeven, con 
Michael Douglas Sharon Stone-G 

(15-17 35-20-22 30) 

EMPIRE 

Viale R Margherita, 29 

L 10 000 
Tel 6417719 

1492 La conquista dot paradiso di Rid- 
ley Scott, con Gerard Oepardieu • A(15- 
1730-19 50-22 30) 

EMPIRE? 

ViedoirEserclto.44 

i 10000 
Tel 5010652 

Il lagHaerbe di Brett Léonard, con Jeff 
Fahey, Pierce Brosnan - FA 

(16-18 10-2020-22) 

ESPERIA 

PiazzaSonnmo 37 

L 8000 
Tel 5812864 

Tokio decadono# di Ryu Mu^akami, con 
Mino MIkaldo. Sayoko Meakwma - OR 
(1630-1630-20 30-22 30) 

CTOfLE 

Piazza Ih Lueina, 41 

L 10 00C 
Tel 6876125 

OtocM di Mtcre di Fhlllip Noyce, con 
MarrlsonFord-G 

(1630-17 50-20 10-22 30) 

EURCWE 

Via Liazt 32 ^ 

L 10 000 
Tel 5910986 

Bette IntVnct di Paul Varhoeven. con 
Michael Oouglaa Sharon Storie-0 

(15-17 35-20-22 30) 

EUROPA 

Corso d'Italia 107/a 

L 10 000 
Tel 8555736 

Moglie a aonraaa di Frank Oz, con Slo- 
veMartln-BR (17-22 30) 

EXCELSIOR 

Via 6 V del Carmelo, 2 

L 10000 
Tet 5292296 

Giochi dijMlara di Philllp Noyce con 
HarrisonFord-G 

(15 30-17 50-2010-22 30) 

FARNESE 

Campo de' Fiori 

L 10000 
Tel 6864395 

O Vn'altn vita di Cario Mazzacurat». 
con Silvio Orlando - OR(17-18 45-20 40- 
22 30) 

RAMMAUNO 

ViaBlssol8ti,47 

L 10 000 
Tel 4627100 

■ TaiMi di notti diJIm Jarmush. con 
Roberto benigni-BR 

(14 45-17 30-20-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo} 

FIAMMA DUE 

ViaBIssolatl 47 

L 10 000 
Tel 4827100 

O Amerteani di James Foley, con Al 
Pacino. Jack Lemmon - DR 

(16 30-18 30-20 30-22 301 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

GARDEN 

Viale Trastevere 244/a 

L 10000 
Tet 5812648 

lo fporlsmo che mt la cavo di Lina 
wertmuller con Paolo Villagaio-BR 

"1815-22 30) 

GIOlEaO 

ViaNomentana.43 

L 10 000 
Tel 6554149 

Plsfboys di Gitiies Macklnnon, con Al¬ 
beri Ftnney.AidanQuinn'S£(18-l6 10- 
20 20-22 30) 

GOLDEN 

Via Taranto 36 

L 10 000 
Tel 70496602 

■ Cuori ribtil di Ron Howard, con 
TomCruise Nicole Ktdman-DR 

(15-17 30-20-22 30) 

GREGORY 

ViaGrogorioVII 180 

L 10000 
Tel 6384652 

Batic InaUnct di Paul Verhoeven con 
Michael Douglas. Sharon Stono • G 

(15-17 30-20-22 30) 

HOLIOAY 

Largo B Marcello 1 

L 10000 
Tel 8546326 

■ fospoHamochemalacavodlLma 
Wertmuller, con Paolo Villaggio • BR 

(16-18 10-20 20-22 30) 

INDURO 

ViaG Induno 

L 10 000 
Tol 5812495 

Le avventure di Peter Pan di Walt Di- 
snev-OA (16-1810-20 05-22) 

KING 

Via Fogliano, 37 

L tOOOO 
Tei 8319541 

Infelici e contenti di Neri Parenti, con 
Renato Pozzetto. Ezio Greggio • BR 

(16 15-18 3(>!» 30-22 30) 

MADISON UNO 

ViaChiabrera 121 

L 10000 
Te) 5417926 

M tagllaerbe di Bretf Léonard, con Jett 
Fahey, Pierce Brosnan • FA 

(15 40-17 20-19-20 45-22 30) 

MADISON DUE 

ViaChiabrera, 121 

L 10 000 
Tel 5417926 

Basic Inatinet di Paul Verhoeven con 
Mtchacl Douglas, Sharon Stone • G 

(1540-1&-20 20-22 30) 

MADISON TRE 

ViaChiabrera. 121 

L 10 000 
Tel 5417926 

O Americani di James Foley con Ai 
Pacino Jack Lemmon-OR 

(15 46-17 25-19 05-20 45-22 30) 

MADISONOUATTRO 

ViaChiabrera 121 

L 10000 
Tel 5417926 

Legge 627 di Bertrand Tavernler. con 
Didier Bozace Jean-Paul Comari-OR 
(17-19 35-22 15) 

MAESTOSO UNO 

Via Appia Nuova 176 

L 10 000 
Tel 786066 

Arma Male 3 di Richard Donner, con 
Mei Gibson. Oanny Glovor - G 

(14 30-17 10-19 50-22 30) 

MAESTOSO DUE 

Via Appia Nuova 176 

L 10 000 
Tel 786066 

Basic InstkKt di Paul Verhoeven con 
Michael Douglas Sharon Stone-G 

(14 30-17 10-19 50-22 30) 

MAESTOSO TRE 

Via Appio Nuova, 176 

L 10000 
Tel 786086 

■ Taxisti di notte di Jim Jarmush con 
Roberto Benigni-BR 

(14 30-17 10-19 50-22 30) 

MAESTOSO QUATTRO 
Via Appio Nuova. 176 

Te'786086 

Basic Instlnct di Paul Verhoeven con 
Michael Douglas. Sharon Stone • G 

(14 30-17 10-19 50-22 30) 

MAJESne 

Via SS Apostoli, 20 

L 10 000 
Tel 6794908 

■ Cuori ribelli di Ron Howard, con 
Tom Cruise. Nicole Kidman • DR 

(15-17 30-20-22 30) 

METROPOLITAN 

Via del Corso 8 

L 10 000 
Tel 3200933 

Infelld e contenti di Neri Parenti con 
Renato Pozzetto Ezio Greggio-BR 

(1615-18 3(3^^30-22 30} 

MIGNON 

Via Viterbo lt 

L 10000 
Tel 8559493 

La peste di Luis Puenzo con William 
Hurf-DR (15 30-17 50-20 10-22 30) 

MISSOURI 

ViaBombelli 24 

L 10000 
Tel 6814027 

Prossimanapertura 

NEW YORK 

Via delle Cavo 44 

L 10 000 
Tel 7810271 

Infelici e contenti di Neri Parenti con 
Renato Pozzetto EzioGreggio-BR(16- 
18 10-20 20-22 30) 

NUOVO SACHER 

(Largo Ascianghi 1 

L 10 000 
Tel 5818116) 

In thè soup di Alexandre Rockwell - BR 
(16 30-18 30-20 30-22 30) 

PARIS 

Via Magna Grecia 112 

L 10 000 
Tel 70496568 

■ lo speriamo che me la cavo di Lina 
Wertmuller con Paolo Viilaggio-Bfl 

(16-18 10-20 20-22 30) 

PASQUINO 

Vicolo del Piede 19 

L 5 000 
Tel 5803622 

Batman retums (versioneoriginale) 

(17 3(>20-»30) 


n OTTIMO - O BUONO-■ INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso, BR: Brillante, D,A,; Ols animati 
DO: Documentarlo OR: Drammatico, E: Erotico F: Fantastico 
FA: Fantascienza, 0: Giallo H: Horror, M: Musicale, SA: Satirico 
SE: Sentiment SM: Storlco-MItolog , ST: Storico, W, Western 



-1 



QUIRINALE 

Via Nazionale, 190 

L8 000 
Tel 4882653 

Inserzione pericolosa di Barbet Sch- 
roedor con Bridget Fonda, Jennifer Ja- 
son Leigh • G (15 30-18-20 20-22 30) 

QUIRINEHA 

ViaM MInghetti 5 

L 10 000 
Tel 6790012 

ProMiutto prosciutto di Bigas Luna 
con Stefania Sandrelii • BR 

(1530-17 15-19-2045.2240) 

REALE 

PiazzaSonnmo 

L 10 000 
Tel 5810234 

Giochi di potere di Phillip Noyce. con 
Harrison f-ord-G 

(15 30-17 50-20 10-22 30) 

RIALTO 

VialVNovembre 156 

L 10000 
Tel 6790763 

Baknan II rftomo di Ttm Burton con Mi¬ 
chael Keaton-F 

(15 50-16 10-20 20-22 30} 

RITZ 

Viale Somalia 109 

L 10 000 
Tot 86205683 

Giochi di potere di Phillip Noyce con 
Harrison Ford-G 

(15 30-17 50-2010-2230) 

RIVOLI 

Via Lombardia. 23 

L 10 000 
Tel 4860883 

La dtU della gioia di Roland Joffè, con 
PatrtxSwaize-OR 

(15 15-17 40-20-22 30) 

ROUGEETNOIR 

Via Salariasi 

L 10 000 
Tel 8554305 

Arma letale 3 di Richard Donner, con 
Mei Gibson, Danny Glover • Q 

(1530-16-20 10-2230) 

ROYAL 

ViaE Filiberto, 175 

L 10 000 
Tel 70474549 

Giochi di potere di Philhp Noyce con 
Harrispn Ford-G 

(15 30-17 50-20 10-22 30) 

SAU UMBERTO-LUCE 
Via Della Mercede, 50 

L 10 000 
Tel 6794753 

Indocina di RegisWargnier, con Domi¬ 
nique Siane, Henry arteeu • OR 

(15 15-17 35-20-22 30) 

UNIVERSAL 

Via Bari 18 

L 10 000 
Te) 8831216 

Batic Inatlncl di Paul Verhoeven, con 
Michael Douglae, Sharon Stona - G 

(15-17 30-a0-22 30) 

VIP-SDA 

ViaGallaeSidama 20 

L 10000 
Tel 86208806 

Batman II ritomo di Tim Burton, con Mi¬ 
chael Keaton - F 

(16 30-17 55-20 05-22 20) 



■ CINEMA D’ESSAI I 


ARCOBALENO 

Via Redi 1-a 

L6000 
Tel 4402/19 

J F,K, Un caao ancora aparto (15 30-22) 

CARAVAGGIO 

ViaPalsIello 24/6 

L6 000 
Tel 8554210 

Hook eapHan Uncino 

(15 15-22 30) 

DELLE PROVINCE 

Viale delle Province 41 

L 6 000 
Tol 420021 

Analisi finale 

(16-22 30) 

RAFFAELLO 

Via Terni. 94 

L 6000 
Tel 7012719 

X* rassegna valori umani e spirituali 

(17-2030) 

TIBUR 

Via degli Etruschi 40 

L SOOCMOOO 
Tel 4967762 

Lanterne rosse 

(16.2230) 

TIZIANO 

Via Reni 2 

L 5 000 
Tel 392777 

Il pedre della sposa 

(16 30-16 30-20 30-22 30] 


I CINECLUB I 


AZZURRO SCIPiONI 

Via degli Sciploni 84 

Tol 3701094 

Sala «Lumiere* Antologia del trallers 
df tutti ( film di Venezfo (19) Frammenti 
di vtto clandestine e prima del sllenilo 
(20-22}, Un dittatore nello stato libero di 
Bananas (22) 

SalaChaplin Tote le heros (18 30) Om¬ 
bre « nebbia di W Alton (20 30} Ju dou 
(22 301 

AZZURRO MELIES 

VlaFaà Oi Bruno 8 

Tel 3721840 

Antologia di nim di G. Melles (20), fllen 
quelesheures(20 30) Il viaggio Imma¬ 
ginario (22 30) 

BRANCALEONE 

Ingresso a sottoscrizione 
ViaLevannall Tel 699115 

Riposo 

GRAUCO L 6 000 

Via Perugia 34 Tel 70300199-7822311 

Cinema polacco Canora a diamanti di 
Andre) Waida (19), Cinema e identilà 
Oov'A la caaa dal mia anUco? di Abbns 
Klroatami(2l) 

ILUBIRINTO 

ViaPcmpeo Magno, 27 

L 7 000 
Tel 3216283 

1 

SAUk A OlMar Ollvlar di A Hollend 
(16 3(F18 30-20 33-22 30) 

I SAllA’CMI'lMro di baiRHM di Gianni 
Amelio (16 30-18 30-20 30-22 30) 

POLITECNICO 

VlaG B Tiepolo l3/a 

L 7000 
Tel 3227559 

L'aria in laala di Emanuela Piovano 
(18 30), DaH'aNra parta dal moiMio di 
ArnaldoC8tlnarl(20 30-22 30) 


PAUZZO DELLE ESPOSIZIONI 

L 12 000 

Via Milano 9 Tel 4828757 


Pipoao 


I FUORI ROMA I 


ALBANO 

FLORIDA 

Via Cavour 13 


L 6 000 
Tel 9321339 


(15-2215) 


BRACCIANO 

VIRQiUO L 10 000 

ViaS Negrem.44 Tel 9987996 


Anna letale 3 (15 30-17 50-20 10-22 30) 


COLLEFERRO 

ARISTON L 10 000 

Via Consolare Latina Tel 9700566 


SalaCorbucci Prosciutto prosciutto 

(15 45-18-20-22) 
Sala Oc Sica lltagllaertM 

(15 45-18-20-22) 

Sala Sergio Leone Batic Instlnct 

(15 45-18-20-22) 
Sala Rosselilni 1492 La conquista del 
paradiso (17-19 30-22) 

SalaTognazzi Arma letale 3 

(5 45-18-20-22) 

Sala Visconti Giochi di potere 

(15 45-16-20-22) 


FRASCATI 

POLITEAMA 

LargoPanizza 5 

L 10 000 
Tel 9420479 

SALA UNO Giochi di potere 

(15 30-22 30) 

SALA DUE Basic Instlnct 

(15 30-17 50-20-22 30) 
SALA TRE Cooriribem(1530-17 50-20- 
22 30) 

SUPERCINEMA 

Pza del Gesù 9 

L 10000 
Tel 9420193 

Giochi di potere (16-16 10-20 20-22 30) 

QENZANO 

CYNTHIANUM 

Viale Mazzini 5 

L 6 000 
Tel 9364484 

Le avventure di Peter Pan (15 30-22) 

OROTTAFERRATA 

VENERI L 9 000 

Viale 1*Maggio 86 Tel 9411301 

ArmalelaloS (15 30-22 30) 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI L 6 000 

ViaG Matteotti 53 Tel 9001888 

to speriamo che me la cavo (15-22) 

OSTIA 

KRYSTALL 

ViaPaltottini 

L 10P00 
Tel 56031B6 

lo operiamo che me la cavo 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

SISTO 

Via de» Romagnoli 

L 10 000 
Tel 5610750 

Basic Instlnct (15 30-17 4&.20-22 30) 

SUPERQA 

V ledellaManna 44 

L 10 000 
Tol 5672528 

Giochi di potere (15 45-22 30) 

TIVOLI 

QIUSEPPETTI 

PzzaNicodemi 5 

L 7 000 
Tel 0774/20087 

lo speriamo che me ta cavo 


TREVIQNANO ROMANO 

CINEMA PALMA L 6 000 

Via Garibaldi 100 Tel 9999014 


Un amore torse due ( 19 30-21 30) 


VALMONTONE 

CINEMA VAUE L 6 000 

ViaG Matteotti 2 Tel 9590523 


Mio cugino Vincenzo 


LUCI ROSSE I 


Aquila, via L'Aquila. 74 - Tel 7594951. Modametta, P zza delia Re¬ 
pubblica, 44 - Tel 4880285. Moderno, P zza della Repubblica. 45 - 
Tel 4880285. Mouiin Rougn, Via M Corblno 23 - Tel 5562350. 
Odeon, Pzza della Repubblica 46 - Tei 4684760. Puaaycat, via 
Calroii. 96 - Tel 446496. Splendld. via Pier delle Vigne, 4 - Tel 
620205. Ullsae, via Tiburtina 380-Tel 433744. Volturno, via Voltur¬ 
no, 37-Tei 4827557 


M PROSA I 

ABACO (Lungotevere Melimi 33/A - 
Tel 3204705) 

Riposo 

ACCADEMIA DI ARTE DRAMMATI¬ 
CA PIETRO SCHAROPP (Via Glo- 
varani Lanza. là) - Taf 4873199- 
7472835) 

Sono aperte le Iscrizioni ai corsi 
di regia e recitazione por l'anno 
accademico 1992-SK3 Borse di stu¬ 
dio al mioiiori allievi del vari cor¬ 
si Segreteria da lunedi a venerdì 
dalle 10 alle 20 

AGORA 00 (Via delia Penitenza. 33 • 
Tel 6896211) 

Alle 2115 Maebeth di William 
Shakespeare, con C Apolito, F 
Giordani. L ^rni Regia di Cesa¬ 
re Apotito 

AL BORGO (Via dei Penitenzieri 
11/c-Tet 6861926) 

Riposo 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riart. 61 - 
Tel 6868711) 

Al(e2t 15 RepChantant2conRo‘ 
berta Fiorentini. Olga Durano, 
Giuseppe Moretti Regia di Gianni 
De Poo 

ANFITRIONE (Via S Saba. 24 - Tel 
5750827) 

Alle 21 15 PRIMA Dolly de) ber 
accento scritto, dirotto ed inter¬ 
pretato da Sergio Ammirata, con 
Patrizia Parlai, Gina Rovere 
A.R.C.E.S. (Via Napoleone Ili: 4/E - 
4466869) 

Sono aperte le iscrizioni al corsi 
di recitazione Per informazioni 
Tel 44 66 869 dai lunedi al vener- 
dIoreiSSO-iasO 

ARCOBALENO (Via F Redi. 1/A - 
Tel 4402719) 

Riposo 

ARGENTINA • TEATRO DI ROMA 
(Largo Argentina 52 • Tel 
6544601) 

Campagna abbonamenti 1992/93 
Orarlo botteghlr>o ore 10/14 - 
15/19 informazioni telefono 
6544603 - 6875445 

ARGOT (Via Natale del Grande, 21 • 
Tel 5898111) 

Tutte le sere alle 21. lunedi ripo¬ 
so. la Coop Argot - A T A Teatro 
presentano Via sulla atreda di 
Willy Russe! Con Manrico Gam- 
marota. Mirefia Mazzoranghi 
Maurizio Panici. Giannina Salvel- 
tl Regia di Manrico Qammarola. 
Maurizio Panici Fino et 25 otto¬ 
bre 

Iscrizioni ai corsi di doppiaggio, 
comico in movimento e inoltre 
prenotazioni ai corsi di giugno 93 
del «Roy hart-pan theatre» 
ATENEO (Viale delie Scienze, 3 - 
Tel 4455332) 

Riposo 

AUT AUT (Vie degli Zingari. 52 - Tel 
4743430) 

rirko al 31 ottobre aperte iscrizioni 
alla scuola per la formazione del- 
I attore diztone. mimo, improvvi¬ 
sazione recitazione analisi del 
testo, autoregia scrittura teatra¬ 
le informazioni dalie 16 alle 20 ai 
0*4743430 

BEAT 72 (Via Q G Beili. 72 - Tel 
3207266) 

Riposo 

BELLI (Piazza S Apollonia. 11/A - 

T*l 

Alle 21 LsdtesNtgMdlA MeCar- 
ten e S Sinclair, con Rosa fumet¬ 
to. A Alemanno. C Conversi Re¬ 
gia di Roberto Maratanto 
BRANCACCIO (Via Meruiana 244 • 
Tel 732304) 

Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via Labicana, 
42-Tel 7003495) 

Riposo 

CENTRALE (Via Gelsa. 6 - Tel 
6797270-6765870) 

Alle 21 15 del mondo dr 1. 

Pirandello, diretto ed Interpretato 
da Giancarlo Sbragia Prosegue 
(a campagna abbonamenti 
CUSIS - ARTE TEATRO (Via Aver¬ 
no. 1 - Piazza Acitia • Tel 
86206792) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi 
di recitazlono. voce, dizione, mi¬ 
mo. tecnica movimento, metodo 
V 0 A (vocalità dinamica artisti¬ 
ca) anche seminari brevi tntor- 
mazloni presso la swegreterla dal 
lunedi al sabato 

COLOSSEO (Via Capo d'Alrlca 5/A • 
Tel 7004932) 

Alle 21 Buio interno di Luca De 
Bei con TotOOnrìIs. Paolo Sassa- 
nelil Marit Nissen, M onica Sa- 
massa Regia ó) Marinella Ana- 
clerio Paolo Albanese 
COLOSSEO RIDOTTO (Vta Capo 
d'Afrlca5/A-Tet 7004932) 

Riposo 

DE' SERVt (via del Mortaro 5 - Tel 
6795130) 

Alle 20 45 llTfiarto di Anna Frank 
regia di Franco Ambrogllnl 
DEI COCCI (Via Galvani. 69 Tel 
5783502) 

Alle 21 Presto, una mogila di Oa- 
rtiei Prevost Con Carmen Onora¬ 
ti Luigi Tani. Fiammetta Baralla 
Regia di Massimo Mllazzo. musi¬ 
che di Jean Hugues Roland 
DEI SATIRI (Piazza di Grottaplnta. 
19-Tei 6540244) 

Alle 21 Pino MicoHn Nella eoIHu- 
dine del eanwl di cotone di 6 M 
Kottee, con ^ndro Palmieri, re¬ 
gia Cherlf, scene Arnaldo Pomo¬ 
doro 

DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazzo 
dlGrottapinto 19'Tol 6540244} 
Martedì alle 21 ^ Zu|»a di pieel- 
il con O Pesacano C Gnomus. C 
Bizzagha Regia di Claudio Gno 
mus 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar¬ 
cello. 4-Tel 6784360) 

Alle 21 la Società por attori in Te¬ 
rapia di gruppo di Christopher 
Ourang Traouziono di Giovanni 
Lombardo Radice e Mariella Mln- 
nozzl, con Alessandra Panelli, 
Patrick Rossi Gastaldi Stetano 
Viali, Mauro Marino. B Porta. V 
Porfidia Musiche di Cinzia Gan- 
garella Sceno e costumi di Ales¬ 
sandro Chili Regia di Patrick 
Rossi Gastaldi Prosegue la cam¬ 
pagna abbonamenti per la stagio¬ 
ne 1992/93. orario 10-13/16-19 
DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tel 
4743564-4618596) 

Alle 21 Alaska scritto e diretto da 
Patrizio Cigliano con la «Contem¬ 
poranea diretta da Sergio 
Fantoni 

DELLE MUSE (Via Porli 43 ■ Tel 
8831300-84407491 
Alle 17 e alle 21 0'tuono e marzo 
di Scarpetta con Aldo Giuttrè. 
Wanda Ptroi Rino Santoro Regia 
di AldoGluHrà 

DEL PRADO (Via Sora. 26 - Tot 
9171060) 

Riposo 

DI DOCUMENTI (Via Nicola Zaba- 
glia 42-Tei 5/80480-5772479) 
Riposo 

DUE (Vicolo Due Macelli, 37 • Tel 
6788259) 

Alle 21 Bene di Emanuela Gior¬ 
dano e Maddalena De Pantilis 
Con Emanuela Giordano Madda¬ 
lena Oc Panfilia Sergio Di Giulio 
Gianluca Tusco Regia di Ema¬ 
nuela Giordano 
DUSE (Via Vittoria 6) 

Sono aperto lo iscrizioni all Acca¬ 
demia del «Clan del 100- dirotta 
da Nino scardina Corsi di dizio¬ 
ne, ortofonia recitazione psico¬ 
tecnica Per Informazioni tei 
70 13 522 dal lunedi al venerdì 
dalie 17eU02O 

ELETTRA (Via Capo d'AfrIca 32 - 
Tel 7096406) 

> Riposo 

I ELISEO (Via Nazionale 183 - Tol 


WS. 


4882114) 

Alle 17 0 alle 20 45 M misantropo 
di Moliere con Umberto Orsini, 
Valentina Sporli Toni Bertorelli 
Paolo Lombardi Regia di Patrick 
Guinand Prosegue la campagna 
abbonamenti stagione 1992-93 
Orarlo botteghino 10-13 30/14 30- 
19 Sabatooro10-13 Domenica ri¬ 
poso Tel 4882114 - 4743431 - 
4880831 

EUCLIDE (Piazza Euclide 34/a-Tei 
8062511) 

Riposo 

FLAIANO(ViaS Stefano del Cacce, 
15-Tel 6796496) 

Alile 21 Le rose rosse no di G Pa¬ 
troni Griffi diretto ed interpretato 
da Leopoldo Mastolloni 

FURIO CAMILLO (Via Camlila, 44 - 
Tel 7887721) 

Riposo 

GHIONE (Via dello Fornaci, 37 - Tel 
6372294) 

Alle 21 Girano di Bargerac con 
Antonio Sallnes regia di Nuoci 
Ladogana Continua la campagna 
abbonamenli alla stagione 
1992/93 por informazioni e preno¬ 
tazioni lei 63722^ Girano Di 
Bergerac. La vedova allegra La 
febbre dot fieno, Don Giovanni e 
Faust Oivertissement a Versail¬ 
les Discorsi di Lisia, Non si sa co¬ 
me 0 di uno o di nessuno. Gli ali¬ 
bi del cuore 

IL PUFF (Via G Zanazzo. 4 - Tel 
5810721/5800989) 

Riposo 

IN PORTICO (Circonvallazione 
Ostiense 107-Tel 5748313) 
Riposo 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni 1 
Tel 58330715) 

SALA PERFORMANCE Riposo 
SALATEATRO Alle 21 15 Chi ha 
messo le mutande nei tomo? di 
M Pertwoe con Gastone Poscuc- 
ci Reza Keradman, Maurizio Zac- 
chlgna Regia di Slotio Fiorenza 
SALACAFFF Riposo 

LA CAMERA ROSSA (Largo Tabac¬ 
chi. 104-Tol 655593640-5807971) 
Campagna abbonamenti stagione 
teatrale 1992-93 Prenotazione 
spettacoli studer>tl Rodarl «C era 
una volta io- Pirandello -Cecà- 
Concerto di Poesia Aperto iscri¬ 
zioni ai corsi di ballo liscio 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
B2/A-Tel 48731S4) 

Alle 19 30 e alle 22 30 IsooEssae 
Omalamente con V Marsiglia S 
Mattel E Cuomo P Pleruccetti 
F Marti A Puglielli Con la parte¬ 
cipazione di Carlo Molfese al pia¬ 
noforte Uccio Sanacore 

LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo - 
Tol 581713) 

Alle 21 Saiomè conversazioni 
con i« mamma da Oscar Wild», 
con Peppo e Concetta Barra re- 
glodi Giancarlo Sepe 

LA SCALETTA (Via dot Collegio Ro- 


Aile 20 45 La signorina Giulia di 
August Strindberg, con Gabriele 
Lavla e Monica Guerrltore Regia 
di Gabriele Lavia 

ROSSINI (Piazza S Chiara. 14 • Tei 
6542770) 

Alle 17 15 e alle 21 Dana’seoper- 
ta all'antra i Retti. Durante Regia 
di Altiero Alfieri, con Alllero Alfie¬ 
ri Leila Ducei Renato Merlino 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli, 75-Tel 6791439) 

Riposo 

SAN GENESIO (via Podgora 1 - Tel 
3223432) 

Riposo 

SISTINA (Via Sistina, 129 -Tel 
4825841) 

Alle 21 Chi fa per tra con Gian¬ 
franco D Angelo 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri, 3 • 
Tel 5896974) 

Alle 21 Sefiora di Vincenzo Letle- 
ro, con Manuela MorosinI, Fran¬ 
cesco Acquaroll. Mimmo Surace 
Regia di Marco Gagliardo 

SPAZIOZERO (Via Galvani, 65- Te) 
5743089) 

ULTIMI DUE GIORNI Alle 21 Ch¬ 
ristophe Colomb commedia 
drammatica in tre quadri Ji M De 
Ghelderode con Renzo Morselli. 
Elisa Ravanesi Regia di Carlo 
Merlo 

SPERONI (Via L Speroni, 13 -Tel 
4112287) 

Alle 20 45 Quando II gatto è via di 
J Mortlmer e 6 CooKe con Mat- 
ieoLombardi. EnzoDeMsreo Sil¬ 
via Ricci Regia di Gianni Calvlel- 
lo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia, 
871-Tel 30311078-30311107) 

Allo 20 0 alio 22 30 Trappola per 
topi di A Christie, con la Compa¬ 
gnia del Teatro Stabile del Giallo 
Regia di S Scandurra 
Prosegue la campagna abbona¬ 
menti Trappola per topi, Dcilltto 
perfetto. 10 piccoli indiani. Il ma¬ 
stino di Baske'ville , Il mesUero 
dell omicidio informazioni tuffi / 
giorni dalle 9 alle 20 Tei 
30311078 - 30311107 

STANZE SEGRETE (Via della Sitala, 
25-Tel 5347523) 

Alle 21 Mutua Libar con Riccardo 
Reim, Lucia Ragni, Gianni De 
Feo (VM 16) Prenotare al 
S896767. lunedi riposo 

TORDINONA (Via degli Acqua! par¬ 
la, 16-Tel 6545890) 

Alle 2115 II noma dal potai'# di 
Jerzy Broszkiewicz, con la Coo¬ 
perativa «Bruno Cirino» Regia di 
Renato Giordano 

VALLE (Via do) Teatro Valle 23/a - 
Tel 6543794) 

Alle 21 L'avaro di Moliere con 
Giulio Bosetti Marina Boriigli 
Regia di Gianfranco De Bealo 

VASCELLO (Via Giacinto Ciirlnl 
72/78-Te» 5809389) 

ULTIMI DUE GIORNI Allo 21 





Saiomè .v^nzo oe/i, ma con lì t^rernhìule di casa & rimocrente 
uersio/H'nofX)lrlan(} dello umsuole eroina di Wildcche 
Peppee Coricena Parrò proponf^ono al tt*ulro Ixi Comunitù 


mano 1 - Tel 6783148} 

Sala A Sono prorogati fino al 31 
ottobre lo iscrizioni agli osami di 
ammissione per H bando di con¬ 
corso per 25 borse di studio dol- 
I Associazione -La Scaletta» per 
corsi di formazione o specializza¬ 
zione teatrale Per Informazioni 
tolefonare ai numero 775360 
Sala 8 Riposo 

LE SALETTE (Vicolo de) Campamio. 
14-Tol 6833867) 

Alte2l 15 ContrastleOstarladel- 
la posta di L Giustiniani e C Gol- 
doni Con L di Ma)o, M Adorisio. 
M Faraoni Regia di A Duse 
MANZONI (Via Monto Zebio 14 - 
Tel 3223634) 

Alle 21 La Coop Argot Società 
per attori presenta Volevamo ea- 
aere gli U2 di Umberto Marino 
Con Marco Gali) Paola Magnani- 
ni Alberto Mollnari Carolina sa- 
iomé, F Scnbati M Tummoio 
Regia di Umberto Marino è aper¬ 
ta la campagna abbonamenti sta¬ 
giono 92-92 ore 10-20 Tel 
32 23 634 32 23 555 
META TEATRO (Via Momoli 5 Tel 
5895807) 

Allo 21 Eleonora di di M QolocchI 
o B Pesco con Bianca Posdee 
Regia di Marco Be’occhi 
NAZIONALE (Via del Viminale 51 
Tel 485498) 

Alle 16 45 e allo 21 La cicogna ai 
diverte di A Roussin Con Valeria 
Valori Paolo Ferrar» Aurora 
Trampus o con Giuseppe Portilo 
Regia di Ennto Coltortl Continua 
la campagna abbonamenti Ora¬ 
no 10 19 sabato 10-14 
OLÌMPICO (Piazza G da Fabriano 
17-Tel 3234890-3234936) 

Riposo 

OROLOGIO (Via do Filippini 1//a- 
Tol 68308735) 

SALACAf-FE Alle 21 30 La Coo¬ 
perativa L Albero presenta II caffè 
del «Ignor Proust con Gigi Ange- 
(illo Regia di Lorenzo Salvati 
SALA GRANDE Allo 21 Piccoli 
mostri con la Compagnia Teatro 
It Regia di Ennio Coltortl 
SALA ORFEO (Tel 68308330) Alle 
2115 Dialogo nella palude di 
Marguerite Yourcenar con Mas¬ 
simo Bulli Bedi Moratti Lydia 
Biondi RogiadlGioncarloCobelli 
PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
(Via Nazionale 194 Tel 4885465) 
Riposo 

PARtOLKViaGiosuòBorsi 20-Tel 
8083523) 

Alle 21 30 Bionda fregota con Mi¬ 
no Bellei Sergio Di Stetano e 
Giancarlo Puglisi Prosoguo la 
campagna abbonamenti 1992/93 
PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183-Tei 4885095) 

Alle 20 45 II treno de) latte non ai 
ferma piu qui di T Williams con 
Rossella FaU Stefano Madia Re¬ 
gia di Teodoro Cassano 
POLITECNICO (Via G B Tiepolo 
13/A Tei 3611501) 

Riposo 

QUIRINO (Via Minghetli 1 Tel 
6794585) 


Tracce con la Compagnia sarda 
«Ballendi» diretta da Paola Leoni 
Coreografie di Mauro Bigonzetti, 
Marco Cantaiupo Enrica Palmie¬ 
ri Mano Piazza 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera¬ 
trice 8-Tel 5740596-5740170} 

Alle 21 Rumori fuori econe di Mi¬ 
chael Fr^n con la Compagnia 
-Attori S Tecnici» Regia di Attilio 
Corsini 

■ PER RAGAZZI ■■■ 

CRISOGONO (Via S Gallicano. 8 - 
Tel 5280945-536575) 

Riposo 

DON BOSCO (Via Pubiio Valerio 63 
-Tel 71587612) 

Riposo 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 

(Via Grottaplnta 2-Tel 6879670- 
5896201) 

Tutto lo domeniche allo 17 Pupl- 
ne e l'orco Mattinate per le scuo¬ 
te in versione inglese 

GRAUCO (Via Perugia 34 - Tel 
7822311-70300199) 

Oggi e domani allo 16 30 Le av¬ 
venture di Tom Sawyer di Norman 
Taurog 

IL TORCHIO (Via E Morosini 16 - 
Tel 562049) 

Riposo 

IPPODROMO DELLE CAPANNEL- 
U-PARCO GIOCHI (Via Appia 
Nuova 1245 - Tel 2006892- 
2005268) 

Tutte le domonicho alle 14 30 
spettacolo di burattini Nascita di 
un flore a cura del Teatro delle 
Bollicine Seguiranno giochi, mu 
sica clownerie Ingrosso L 5 0(X) 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow 32 - Tel 
9949116-Ladispoli) 

Tutte le domeniche alle 11 II 
clown delle meraviglie di G Tatto- 
ne Spettacoli per le scuole il gio¬ 
vedì, alle 18 su prenotazione 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Ge- 
nocchi 15-Tel8601733-5139405) 
Alle 16 Sua Maestà La Favola II 
ga..o con gli otlvaM con lo mario- 
nottedegll Accettella 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicolonse 10-Tel 5692034) 
Allo 17 Festa di apertura con lo 
spettacolo All Babà regia di Gian¬ 
ni Conversano Dal lunedi al ve- 
nord! alle 10 spettacoli per le 
scuole 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo¬ 
va 522 Tel 787791) 

Tutti 1 giorni alle 18 (lunedi e mar¬ 
tedì riposo) Il mago di Oz con II 
Teatro Stabile dei Ragazzi di Ro¬ 
ma Regia di Alfio Borghese 

■I E ^IKzA 

ACCADEMIA FtURMONICA RO¬ 
MANA (Teotro Olimpico Piazza G 
da Fabriano 17-Tel 3234890) 
Giovedì alle 21 Concerto di musi¬ 
ca contemporanea con L’aocolto 
di Rembrandtdi Giorgio Batlistelli 
e Angelus Novus di Matteo D Ami¬ 
co 


Sabato 
24 ottobre 1992 


ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN¬ 
TA CEClUA (Via Vittoria 6) 
Ogglailel9 domanialle1730 iu- 
neol alle 21 e martedì alla 19 30 
Concerto diretto da Daniele Gatti 
pianista Oyorgy Ssrttfor In pro¬ 
gramma musiche di Ravei Bar- 
tok. Prokofjev 

ACCADEMIA STRUMENTALE DI 

ROMA (Via S Pio V* 140 - Tel 
6685285) 

Riposo 

ARCUM (Via Asturai'Tel 5257428- 
7216558) 

Sono aperte le iscrizioni al corsi 
per soci e al coro polifonico 
ARTS ACADEMY (Via della Madon¬ 
na dei Monti 101-Tel 6705333) 
Aperte iscrizioni ai corsi di alto 
perfezionamento musicale e a 
quelli della scuola normale per 
tutti gli strumenti e le discipline 
musicali 

ASSOCIAZIONE AMICA LUCIS (Cir¬ 
convallazione Ostiense, 195 - Tol 
5742141) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
S.ANGELO (Lungotevere Castel¬ 
lo 50-Tel 3331094-6546192) 

Alle 17 30 Concerto di Matteo Be¬ 
nedetto Spina (pianoforte) In pro¬ 
gramma musiche di Franch Ba¬ 
ch, Mozart. Martucci, Mortari 
ASSOCIAZIONE BELA BARTOK RI¬ 
CORDI SCUOLA (Via E Macro31- 
Tel 2757514) 

Proseguono le iscrizioni all Istitu¬ 
to musicale «Bela Bartok» Inlor- 
mazionltel 2677259 
ASSOCIAZIONE CHITARRtSTICA 
ARS NOVA (Tel 3746249) 

Sono aperte le Iscrizioni ai corsi 
di chitarra, pianoforte violino, 
flauto 0 materie teoriche Per in¬ 
formazioni Ars Nova tei 
37 46 249 

ASSOCIAZIONE CULTURALE F. 
CHOPIN (Via Bonetti. 90 - Tel 
5073889) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CORO POUFONI- 
CO LUIGI COLACICCHI (Viale 
Adriatici. 1-rei 86699681) 

Riposo 

ASSOaAZtONE MUSICALE CORO 
F.M. SARACENI (Viale del Vigno- 
la,12-Tel 3201150) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE Q. CA¬ 
RISSIMI (Piazza S Agostino 20) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EU¬ 
TERPE (Via di vigna Murata 1 - 
Tel 5912627 - 5923034) 

Concerti al Seraphicum è aperta 
la campagna abbonamenti per <a 
stagione concertistica 1992/93 
Tel 5912627 - 5923034, orario 
10/12-16/19 

ASSOCIAZIONE CANTICORUM JU- 
SILO (ViaS Prisca. 8-5743797) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE CAN¬ 
TIERE DELL'ARTE (Via G Rene¬ 
rò, 45-Tol 6292060) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE INTERNAZIONALE 
CHAMBER ENSEMBLE (Inlorma- 
zioni 66800125) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA t5 (Via 
Guido Banfi 34-Tet 3742769) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA IMMAGI¬ 
NE (CHvio delle Mura Vaticane 23 
-Tel 3266442) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE «CORO 
LAETtCANTORCS» 

I. Associazione cerca voci nuove, 
maschili e femmlniti, disponibili 
ad un impegno bisettimanale Per 
informazioni ed appuntamento te- 
lotonari'i al numero 897494 
ASSOCIAZIONE MUSICALE 0. 
TARTtNI 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMA¬ 
NA (Informazioni Tel 6868441) 
Ripòso 

ASSOCIAZIONE MUSICA VERTICA¬ 
LE (Via Lamarmora 18 - Tei 
4464161) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE NUOVA CONSO¬ 
NANZA (Via Calamatta. 16-Tel 
6869928) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE PRISMA 

Riposo 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
(PlazzadeBosiS'Tel M16607) 
Riposo 

AUDITORIO DEL SERAPHICUM (Via 
del Seralico. 1) 

Riposo 

AUDITORIUM RAI (Foro Italico) 
Lunedi alle 21 Concerto de I solf¬ 
ati Aquilani direttore Vittorio An- 
tonellini In programma musiche 
di Oppo, De Rossi, Re, Fellegara 
Hindemith, Britten 
AUDITORIUM S. LEONE MAGNO 
(ViaBolzano.38-Tel 8543216} 
Alle 17 30 Concerto deli Ensem¬ 
ble Instrumenlal de Grer>oblo Di¬ 
rettore Marc Tardua In program- 
ma musiche di Haendel, Respi- 
ghi Teleman, Sciostakovic 
AUDITORIUM UNIVERSITÀ’ CAT- 
TOUCA (Largo Francesco Vito, 1; 
Riposo 

AULA M ISTITUTO ASSUNZIONE 

(Viale Romania 32) 

Riposo 

CIRCOLO CULTURALE L. PEROSI 

(ViaAurella720-Tel 66416571) 
Alle 19 Presso la Chiesa S Bar¬ 
bara (Largo dei Librari) concerto 
dei Trio O'Augello-MencherfnI- 
SclottI In programma musiche di 
Kreutzer, Calf, Bronwuer. Rossi¬ 
ni, Walter, Ten Boske 
COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A - 
Tel 7004932) 


26111 


Lunedi allo 21 inaugurazione del¬ 
la Stagione Concertistica 1992/93 
In programma musiche e danze 
del bacino mediterraneo 
COOPERATIVA LA MUSICA (Viale 
Mazzin«.6-Tel 3225952) 

Riposo 

DEI DOCUMENTI (Via Nicc a Zaba- 
gtla42-Tel 5780480/5772479) 
Riposo 

EUCLIDE (Piazza Euclide) 

Riposo 

EURMUSE (Via dell Architettura - 
Tel 5922260) 

Riposo 

F S F MUSICA (Piazza S Agostino 
20 ) 

Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci 37-Tel 
6372294) 

Domani alle 21 Concerto straor¬ 
dinario di Viodo Pertemuter (pia¬ 
noforte) In programma musiche 
di Beethoven RaveI Chopin 

GRUPPO MUSICA INSIEME 

Riposo 

IL TEMPIETTO (Via del Teatro di 
Marcello 44 - Prenotazioni telefo¬ 
niche 4814800) 

Riposo 

MANZONI (Via di Monte Zobio 14/0 
-Tel 3223634) 

Riposo 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 - 
Tei 465498) 

Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi¬ 
colo della Scimmia 1/b - Tel 
6875952) 

Riposo 

OR.l. ACCADEMIA BISENTTNA 

(Isola Bisentlna - Capodimonte - 
VT) 

Riposo 

PALAZZO BARBERINI (via IV Fonta¬ 
ne-Tei 8554397-536865) 

Riposo 

PALAZZO CANCELURIA (Piazza 
della Cancelleria 1) 

Riposo 

SALA BALDINI (piazza Campiteill 
9) 

Riposo 

SCUOLA DI MUSICA DELLA FILAR¬ 
MONICA (Via Flaminia I1B - Tel 
3202878) 

La scuoia di musica per bambini 
dirotta da Pabio Colino riprende 
la sua attività Le iscrizioni si pos¬ 
sono effettuare presso la segrete¬ 
ria della scuola dalle 16 alle 19 
SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DI 
VILLA GORDIANI (Via Pislno, 24 - 
Tel 2597122) 

Sono aperte (e Iscr'zloni a( corsi e 
laboratori musicali Segreteria 
lutti i giorni feriali, sabato esclu¬ 
so,dBlle17alle 20 
TANORAM (Via delle Egadi 7/a - tei 
6882823-8389001} 

Riposo 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza Be¬ 
niamino Gigli - Tel 4817003- 
461601) 

Rtooso 

TEATRO OLIMPICO (Piaz/a Gentile 
da Fabriano 17-Tel 3234890) 
Riposo 

■ JAZZ-ROCK-FOLK B 

ALEXANDERPLATZ CLUB (Via 
Ostia,9-Tel 3729398) 

Alle Serata con I Pronipoti del 
)au 

ALPHEU8 (Via Dei Commercio. 36 - 
Tei 5747826) 

Sala Mississippi Alle 22 Herbie 
Goina and tha aouMmera Segue 
discoteca 

Sala Momotombo Alle 22 Con¬ 
certo del gruppo Cariba 
Sala Red RIver Alle 22 Concerto 
dei Carolina Brande# quintetto 
ALTROOUANDO (Via degli Anguit- 
lara 4-Tol 0761/587725) 

Riposo 

BIG MAMA (Vicolo S Francesco a 
Ripa ie-Tei 5812551) 

Alle 22 Concerto neopop con i 
Brett A The BIttere Ingresso noe- 
ro 

CAFFÈ LATINO (Via di Monte Te- 
Staccio,96 -Tel 5744020) 

Alle 22 Concerto rock dello band 

UnIplux 

CARUSO CAFFÈ CONCERTO (Via di 
Monte Tastacelo 36 - Tol 
5744036) 

Oggi e domani alle 22 Concerto 
del gruppo Chlrimie 
CIRCOLO DEGÙ ARTISTI (Via La¬ 
marmora 28-Tol 4464968) 

Alle 22 Serata dadaista in omag¬ 
gio a J.Cege 

CLASSICO DI ROMA (Via Liberta 7- 
Tol 5744956) 

Alle 21 30 Gogò Telestoro and 
D 0 C All Stara Faauturing Ben 
SIdran 

OmflAMBO (Via Federico Borro¬ 
meo 75) 

Riposo 

FOLKSTUDIO (Via Frangipane, 42 - 
Tol 4871063) 

Allo 21 30 Serata straordmana 
con il chitarrista John Renboum 
con la bag pipe di Tony Roberta 
FONCLEA (Via Crescenzio 82/a - 
Tol 6896302) 

Alle 22 Blues con la Jona't Blues 

Band 

MAMBO (Via del Fienarolt 30/a - 
Tel 5897196) 

Allo 22 Musica degli anni 50 e 60 
con Enrico Senesi 
MUSIC INN (L go dei Fiorentini 3 - 
Tei 6544934) 

Alle 21 30 Concerto del quartetto 
di Meaalnr>o Farad 
PALLADIUM (Piazza Bar*olomoo 
Romano, 8} 

Alle 22 Serata just-do it Concerto 

di Roberto Ciotti 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via dei 
Cartìello13/a-Tol 4/45076) 

Alle 22 Concerto di Jim Porto 



TEATRO PARIOLi 

Via Sorsi, 20 - Tel. 8072139 - 8083523 


Questa aera ore 2t 30 - Domani ore 17 30 


con SERGIO DI STEFANO e GIANCARLO PUGUSI 

scene e costumi di ALESSANDRO CHITI 
senno e diretto da MINO BELLEI 


CONTINUA LA CAMPAGNA ABBONAMENTI '92-93 


Dentro La Città Proibita 

Oggi alle ore 10,45 
in via della Settima Coorte, 9 
(muniti di torce) 

inoltre a chi avrà acquistato una copia 

de FUnità 

verrà dato in omaggio uno dei 

«libri del lunedì» 













Bayer ingaggia 
Maradona 
per Tamichevole 
con la Lazio 


■■ Diego Armando Maradona contro Gaseoi* 
gne Avverrà l'11 novembre all'Olimpico m oc¬ 
casione dciramichcvole Lazio-Bayer Monaco 
L’argentino giocherà nelle file della squadra te¬ 
desca. L’annuncio ò stalo dato dal direttore ge¬ 
nerale del Bayer. Uli Hocncss. che ha anche 
precisato che Diego non giocherà gratis, senza 
però svelare la cifra, 


Basket & volley 
Oggi anticipi 
televisivi per 
Milano e Treviso 


■i Benetton Treviso-Scavolio] Pesuro ò 
ranlicipo odierno (ore l7.;50, Ruidiie 17.45) 
del campionato di sene A. Una nuova scon¬ 
fitta per Magnifico c compasni signifiePe- 
rebbe aprire la crisi. Nel volley (ore 15.30 e 
Raidue 16.15) ci sarà lo scontro fra la Misura 
Milano e il Charro Padova. 


i ; 11 i f eMWSi L’italo-zairese Kalambay conserva a 36 anni il titolo europeo e si aggiunge alla galleria 

dei veterani della noble art. Da Archie Moore mondiale, a Ray Sugar Robinson in attività dal ’40 al ’65. E oggi c’è il gigante Foreman 


Una serena vecchiaia di pugni 


Dopo aver respinto l’assalto dell’irlandese Steve 
Collins ai titolo europeo dei pesi medi ora Patrizio 
Sumbu Kalambay punta alla corona mondiale all’e¬ 
tà non più giovanile di 36 anni. A legittimare le am¬ 
bizioni dell’italo-zaire, c’è l’ottima condizione fisica 
di fronte ad un avversario ostico e più giovane di ot¬ 
to anni. Un’altra conferma che nel pugilato 
non c’è età. Una carrellata lo conferma. 


GIUSEPPE SIQNORI 


■■ Il mitico Archie Moore al- 
Tetù di 39 anni e quattro giorni 
vin.se li campionato del mon¬ 
do dei pesi mediomassimi. Ac¬ 
cadde ncU'arena di St, Louis. 
Mis.souri. il 17 dicembre 1952. 
Dopo quindici round accaniti 
vinse Archie. un nero alto 1.85, 
dal viso rubicondo i balletti ar¬ 
diti lo .sguardo intelligenti, i 
mu,scoli da amatore della buo¬ 
na tavola. Il verdetto fu unani¬ 
me (3-0) della giuna. Il limite 
dei mediomassimi è di 175 lib¬ 
bre (kg. 79,378) c Moore, che 
si era allenato severamente 
contranamente al suo solilo, 
pesava soltanto 172 libbre e 
mezza, vale a dire kg. 78.400 
circa. Il suo avversano lo spo¬ 
destato Joe Maxim di origine 
Italiana, dato che in realtà si 
chiamava Giu-seppe Antonio 
Bcrardinelli cd era nato a Cle¬ 
veland, Ohio, novo anni c 
quattro mesi dopro Archie, es¬ 
sendo un gentiluomo freddo e 
gentile stese la mano al suo 
vincitore e. guarandolo fissa¬ 
mente. gli disse con un cordia¬ 
le .somso; «Archie, sei un feno¬ 
meno'». Jocy Maxim, due anni 
prima a Londra, aveva strap¬ 
pato i'. Cintura mondiale a 
Freddie Mills il rude idolo degli 
Inglesi con un k.o. nel decimo 
round (Londra 24 gennaio 
1950). Ma la sua vittoria piCr 
bella fu contro il «mitico» Ray 
Sugar Robinson il 25 giugno 
del 52 a New York. 


Archie Moore, Robinson, 
Lany Holmes, George Fore¬ 
man e qualche altro fanno par¬ 
te degli intramontabili del se¬ 
condo dopoguerra. La nuova 
vittoria nportata neU’europeo 
contro Collins da Sumbu Ka¬ 
lambay, 36 anni suonati sugge¬ 
risce di inserirlo in questo no¬ 
bile «clan». Tornando ad Ar¬ 
chie Moore, altro alias Archi- 
bald Lee Wright il suo vero no¬ 
me, nato nel Missouri il 13 di¬ 
cembre 1913, dopo la 
conquista del mondiale dei 
medio massimi continuò a 
battersi anche con del presi 
massimi Superò due volle Joe 
Maxim (19Me 1954) respinse 
gli assalti al suo titolo di Bobo 
Olson l'hawaiano e del pos¬ 
sente Volando Pomprcy di Tn- 
nidad, inoltre due volte del sel¬ 
vaggio picchiatore canadese 
Yvon Durelle, infine dell'italia¬ 
no Giulio Rinaldi alternando 
combattimenti contro pxtsi 
massimi come Nino Valdes il 
gigante cubano e perfino con¬ 
tro Rocky Marciano nello Yan¬ 
kee Stadium (21 .settembre 
1955) di New York. Rocky vin¬ 
se prcr k.o. nel nono round con 
una serio di 68 colpi a due ma¬ 
ni che stroncarono la difesa di 
Moore. ma Archie, nel .secon¬ 
do asitallo, mise a terra due 
volte Rocky. Un combattimen¬ 
to sporco, rulliiiio di Rocky 
Marciano che accusò un dolo¬ 
re alla schiena. Il 10 febbraio 


1962 la Nysac lo privarono a 
tavolino del titolo per motivi 
misteriosi Eppure dal 1952 Ar¬ 
chie Moore aveva difeso vitto¬ 
riosamente nove volte la sua 
Cintura, Archie continuò a bat¬ 
tersi contro 1 pxai massimi e le¬ 
ce lare al suo successore Willie 
Pastrano, un abilLssimo medio 
massimo vincitore a Bologna 
(1958) del peso mas,simo 
Franco Cali. Moore tirò i suoi 
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E il sessantenne Bozzano: «Tomo e batto Damiani» 

«Ora voglio mettere ko 
anche la carta d’identità» 


ultimi pugni il 27 agosto 1965 
contro Nap Micheli finito k.o. 
nel terzo round: Archie aveva 
uosi 52 anni. I burocrati della 
ederboxe di Roma dovrebbe¬ 
ro studiare la stona pugilistica 
(almeno deirullimo .secolo) 
invece di imporre lo "Stop» a 35 
anni. Appunto nel secolo scor¬ 
so fu il ca.so di Bob Filzsimons 
nato in Comovaglia, Inghilter¬ 
ra, il 26 maggio 1863 passalo 
alla stona per due molivi; fu il 


pnmo bntannieo a diventare 
campione del mondo dei pesi 
ma.ssiml malgrado fosse sol¬ 
tanto un medio massimo scar¬ 
so c fu il pnmo a vincere i tre ti¬ 
toli mondiale in questo ordine; 
medi (1891); massimi 
( 1897), infine il 25 novembre 
1903, all'clà di 40 anni Bob di¬ 
venne anche campione dei 
mondiali dei medio massimi e 
continuò a battersi fino nel 


1914 all’età di 51 anni. Il suo 
allenalorc era la moglie Rose 
spo.sala negli Stati Uniti dove si 
era trasferito. Dopo Bob Fitzsi- 
mons nessun altro ingle.se nu- 
■scl a diventare campione del 
mondo dei pesi massimi: 
Frank Bmno venne bocciato 
da Mike Tayson che ora nella 
sua cella studia la storia della 
religione islamica. Altro super 
veterano è stalo Ray Sugar Ro- 



■■ Duo norme si oppongono al desiderio di 
Mino Bozzano di tornare sul ring; l'articolo 7 
del regolamento sanitario della federazione 
pugilistica e l'articolo 12 della normativa spe¬ 
ciale per i pugili professionisti. «L'età massima 
consentita per la pratica del pugilato ò di 35 
anni» È quanto dispone il primo dei due artico¬ 
li. Ancora più restrittiva l'altra norma, che sta¬ 
bilisce a 32 anni il limile d'età per chi pratichi 
la boxe. 


E, inoltre, ed ò un punto particolarmente im¬ 
portante per il caso di Bozzano, non consente 
ai pugili inalivi da almeno Ire anni dì salire sul 
ring anche se siano regolarmente tesserati. 
Scarse le eccezioni, e riguardano soltanto la 
prima delle due norme. Solo Ire pugili italiani 
beneficiano o^i di deroga: Gianfranco Rosi, 
che ha 35 anni e 6 mesi. Sambu Kalamnbay e 
Mwehu Baya, entrambi zairesi naturalizzali ita¬ 
liani, che hanno trentasei anni. 





binson naio a Detroit il 3 mag¬ 
gio 1921 sotto i) nome di Wal- 
ker Smith. Ha tirato pugni dal 
19-10 al 1965 quando aveva or¬ 
mai 44 anni suonati. Robinson, 
in 202 combattimenti sostenu¬ 
ti, vinse 110 volle per k.o. ma 
Archie Moore lo superò con 
129 k.o. in 215 incontri. Il texa¬ 
no Jack Johnson, il primo nero 
campione mondiale dei massi¬ 
mi quando sconfisse il canade¬ 
se Tommy Bums a Sidney 
(1908) h/» tirato pugni sino al 
1920 aveva 53 anni suonati. 
Jack Johnson un tipo intelli¬ 
gente e fisicamente bellissimo 
venne espulso per razzismo 
dagli Stati Uniti dal 1912 al 
1926 colpevole di aver sposato 
4 donne bianche fra queste 
una signora vip: Etta Terty Du- 
lyea già moglie di un industria¬ 
le. Adesso è venuto il turno di 
George Foreman (44 anni); 
Lany Holmes (43). di «Spac- 
caossa» Smith (39 anni) e per¬ 
fino di Michael Spinks che ha 
pressappoco l’età di Sumbu 
Kalambay. Sono tutti grandi 
campioni del passato e del 
presente nei massimi: sino a 
quando dureranno’ Non pos- 
«siamo dimenticare Cassius 
Clay nato nel Kentucky (17 
gennaio 1942): che smise nel 
dicembre 1981 a39 anni quan¬ 
do venne battuto dal reveren¬ 
do Trevor Bcrbick. un giamai¬ 
cano donnaiolo. Anche il tene¬ 
broso Sonny Uston, assassina¬ 
to a Las Vegas nel 1970. rimase 
nel nng fino a 38 anni. Si fece 
battere due volte da Ca.ssius 
Clay (1964 e 1965) in mondia¬ 
li combinali. Cassius Clay rap¬ 
presentava l’oncslà (!) c il bu¬ 
siness mentre il formidabile LJ- 
ston era uscito da poco dalla 
prigione per gravi misfatti che 
io avevano fatto condannare 
Oggi il pugilato mondiale vie¬ 
ne manovralo da un altro ex 
galeotto, Don King. L’errore 
del nostro Francesco Damiani 
è stato quello di affidarsi a lui. 


Archie Moore ultra 
cinquantenne in allenamento; 
a sinistra in alto 
l'italo-zairese 
Sumbu Kalambay 
e, sotto, Il mitico 
Ray «Sugar» Robinson: 
altri due veterani del ring 


Si chiama Mino Bozzano. professione ristoratore di 
S. Margherita Ligure. 60 anni il prossimo 12 aprile. 
Discreto pugile del passato potrebbe essere il padre 
di Kalambay. La sua carta d’identità è impietosa, 
ma Bozzano vuole tornare sul ring. Con un progetto 
ambizioso: sfidare Damiani, un big tra i pesi massi¬ 
mi. La federazione non vuole dargli il permesso, ma 
lui non si arrende e minaccia di andare negli Usa. 


SERGIO COSTA 


H GENOVA Originale? Defi¬ 
nirlo cosi ò limitativo. Cavallo 
pazzo, sicuramente Uomo 
dalle scommesse impossibili, 
Mino Bozzano, 60 anni il pros¬ 
simo 12 apnle, medaglia di 
bronzo nel pugilato ai giochi di 
Melbourne del 1956, vuole tor¬ 


nare sul ring. Fisico scultoreo, 
capace ancora di rispondere 
alle sollecitazioni più dure, pe¬ 
so massimo, con quel fascio di 
muscoli ben distribuito nel me¬ 
tro c novanta di altezza, Bo/za- 
no ha lanciato la sfida a Da¬ 
miani, il più forte dei colossi 


italiani, un pugile che ms<.'guc 
chance mondiali o che per età 
potrebbe essere suo figlio. Un 
atto coraggioso, ma non una 
sparata fine a se stessa, Bozza¬ 
no non cerca pubblicità, an¬ 
che «se da un po’ di tempo con 
la sua idea temeraria fa passe¬ 
rella per Pialla c propno recen¬ 
temente ha ampliato le confe¬ 
renze stampa con una com¬ 
parsala romana al «Maurizio 
Costanzo Schow». A tutti ripete 
lo stesso ritornello: «Sono feli¬ 
cemente sposato, non ho pro¬ 
blemi economici, ^ solo una 
questione di pa.ssione Da 
qualche mese mi «sto allenan¬ 
do e ho constatato che il fisico 
risponde bone. Allora perché 
non provarci, magari il giorno 
del mio 60*^ compleanno'^». E 


Bozzano non vende fumo. Lo 
assicura anche il suo tecnico, 
quel Tito Copcllo clic lo segue 
dal 1947, quando il quattoni- 
cenno Ek)zzano si prc.sentò al¬ 
l'Aurora Chiavari Box per 
muovere i suoi primi passi sul 
ring, il maestro Copcllo inse¬ 
gna ancora adesso, alla sua 
scuola é cresciuto un altro ex 
illustre. Aldo Traversaro, si ò 
appassionato subito alla gran¬ 
de impresa e da qualche mese 
fra i suoi allievi c'O di nuovo li 
sos.santennc di Santa Marghe- 
nld. «Certo, Mino non è più 
quello di un tempo-dice l’an¬ 
ziano allenatore - ma può far¬ 
cela, perché ha chissc^voglia e 
poca usura nel fisico Esempre 
stato un tipo originale, a 14 an¬ 
ni era una grande promcs.Sti. 


avrebbe potuto diventare un 
fenomeno, vincere di più del 
semplice bronzo olimpico, se 
si fosse gestito un po' meglio, 
ma la sua scommessa non de¬ 
ve far sorridere, ha delle fonda- 
menta, non sconfina nell’ere¬ 
sia». 

Incallito donnaiolo, é durato 
poco come pugile, appena 5 
anni da professionista, pen¬ 
sando più alla dolce vitunelle 
che a menar pugni. Era partito 
fortissimo da dilettante, cam¬ 
pione d’Italia a Gro.ssclo nel 
1954, medaglia d'argento ai 
mondiali militari di Napoli nei 
'56. bronzo olimpico nello 
stesso anno a Melbourne. Poi il 
gran salto, dopo 13 maglie az¬ 
zurre. ira.scinato dal commis¬ 
sario tecnico della nazionale 
dilettanti Steve Klaus nella scu¬ 


deria fgnis del patron Borghi’ 
un passaggio ambizioso, ma 
poca fortuna, poca gloria c an¬ 
che pochi quattrini, una scon¬ 
fitta aìì’esordio con il tedesco 
Zcch, decine c decine di vitto¬ 
rie contro mezzi campioni, la 
resa finale il 13 ottobre ’62 nel 
match per il titolo italiano con¬ 
tro Sante Amenti. Così a tren- 
t’anni ancora da compiere, 
Bozzano decideva di ritirarsi, 
•Ilo mandalo avanti per qual¬ 
che anno a Milano un nstoran- 
le nella zona di Brera», c poi da 
1987 in laguna, nel suo Tigul- 
lio. «Amo Santa Margherita ma 
la sua monotonia sta diventan¬ 
do insopportabile». 

L'idea di tornare sul ring pe¬ 
rò non é una spacconata. È 
convinto. Non é una provoca¬ 


zione ai movimento boxisiico 
italiano. «Abbiamo tanti pugili 
bravi, con la mia sfida non vo¬ 
glio certo mettere in discussio¬ 
ne la qualità. Damiani per 
esempio ò un fenomeno* E 
una prova a se sles.so. «Dimo¬ 
strare che a 60 anni l’uomo 
non é finito, che non é mai 
troppo tardi per fare a pugni». 
Lei Federazione però farà mon- 
rc il suo sogno: le norme sono 
chiare, non si può gareggiare 
dopo 1 35 anni, non é consenti¬ 
to salire sul ring ai pugili inatti¬ 
vi da almeno tre anni, anche se 
regolarmente tesserati. La sfi¬ 
da finirà prima di cominciare, 
anche se Bozzano crede in 
una deroga. Resta però il co¬ 
raggio; di un uomo che ha vo¬ 
luto stupire lutti fino in fondo. 


Il club dei record pericolosi si arrichisce di un nuovo socio: De Gayardon 


il «folle» con il paracadute. E ci riproverà... 


Giuda IZmila metri, rìschio la vita per sport 


Anni Novanta all’insegna dei record impossibili. 
Con il paracadute, come il francese De Gayardon in 
questi giorni, oppure giù negli abissi in apnea per 
confrontarsi con un obiettivo estremo. Tecnologia e 
rischi. L’uomo sembra più intenzionato a scoprire i 
confini delle proprie possibilità. È qualcosa che va 
oltre lo sport e ci sospinge in una missione pionieri¬ 
stica alla scoperta di se stessi. 


DANIELE AZZOLINI 


No Limits, tutte le missioni impossibili 



Sport 

Tentativo 


Anaela Bandini 

Apnea 

Mondiale assoluto: -107 

Ok 

Florence Arthaud 

Vela 

Giro dei mondo in solitario 

Ok 

Umberto Pellzzar; 

Apnea 

Mondiale assetto variabile: -95 

Ok 

Umberto Pellzzari 

Apnea 

Mondiale assoluto; -118 

Ok 

Adriano Panatta 

Offsh. 

Mondiale velocita: 238.897 

Ok 

Poter Bl rd 

Canoa 

Vlad:vostock-San Francisco 

No 

Francisco Plpìn 

Apnea 

Mondiale assetto costante: -68 

Ok 

Hans Kammerlander 

Alpm. 

4 volto Cervinlo in 24 ore 

Ok 

Francisco Pipin 

Apnea 

Mondiale assoluto; -120 

Ok 

Pierre TardIveI 

Sci 

Discesa libera doU'Everest 

Ok 

Leonardo Brialiadori 

Volo a vela 

Primato italiano; 900 km 

Ok 

Patrick de Gayardon 

Paracad 

Discesa da oltre 12.000 m 

No 


■B Forso il futuro di Patnck 
de Gayardon de Fonoyl, parigi¬ 
no, bildurfdlo, sarà quello di 
lentart' record sempre più im¬ 
possibili trinciarsi con il para- 
cadutt.* con una tavola da 
wind.Airf stretta ai piedi, ad 
csemiiio, c planare .su un lago 
dorato dopo aver ‘cambiato 
quatelìo colpo di tcnni.s aereo 
con un suo compagno di follie 
ed aver tentalo un «hole in 
one» golfistico durante la fa.se 
d atterraggio Si tratta di aspet¬ 
tare Per il momento, l'ultimo 
cimvato nella Compagnia del- 
Teslremo (o dell'assurdo se 
propno non gradile certo tifX) 
di esibizioni), trentunenne pa¬ 


racadutista e tennista, surfista 
e golfista, sta mettendo insie¬ 
me i pezzi de! .suo spericolatis¬ 
simo puzzle sportivo. Invento¬ 
re dello sky-surf (o suri ae¬ 
reo) . F^alnck lo avete [)robabil- 
menle visto in ti'A'ù lanciarsi 
con il paracadute e volteggiare 
surfeggiando por una pubblici¬ 
tà di scarpe sportive, dunque 
lo potete immaginare in questi 
giorni alle pre.se con un record 
impos«stbile lanciarsi senza 
scorta di ossigeno da oltre 12 
mila metn. un tuffo in caduta 
libera o in apnea di oltre un 
minuto, prima di poter respira¬ 
re intorno agli 8 000 metri e na¬ 


turalmente aprire il paracadu¬ 
te 

Tentativo nu.scito secondo 
gli altimetri doiraerco, ma non 
por le rilevazioni da terra pare 
che il velivolo non fo.sse salito 
del tulio so[)ra i dodicimila Pa¬ 
trick de Gayardon ci riproverà 
tra quindici giorni, ma intanto 
il precederne pnmato ( 11 mila 
metri, di Bonnol) é stalo fran¬ 
tumato 


Domanda ma chi glielo fa 
fare'^ Li ri.sposta si pmS molti¬ 
plicare per un imprecisato nu¬ 
mero di «pa/zi» alle prese con 
macefune vol.mli, turbine a 
re<»/.ione, imprese solitane a 
remi u a vela G<*nte che scala 
il Cervino quattro volte m un 
giorno o che .si Lincia con gli 
SCI dal «tetto del mondo», l’Evc- 
rest So gli anni Novanta saran¬ 
no quelli dell.i riscopert.i degli 
ideali, può diirsi che qualcuno 


Il sia andati cercando nel por¬ 
tare ai limiti del possibile la 
propria resistenza fisica c psi¬ 
cologica. Di sicuro, presunzio¬ 
ne e narcisismo sono compa¬ 
gni di viaggio ideali, in queste 
esjierienzc, ma vale la pena 
chiedersi se non vi siano sotto 
altre spiegazioni, altre tensio¬ 
ni. e magan quella voglia pio- 
nienstica che l’uomo scopre 
quando avverte la voglia di vol¬ 


tare pagina. 

«Si chiude con gli anni Ot¬ 
tanta. che ora scopriamo cosi 
sconsiderati - dice Francc'sco 
Iacono, direttore generale del¬ 
la rivista No Limits World, la 
prima pubblicazione dedicala 
“all’estremo” - avvertendo con 
forza la necessità di riscopnrsi, 
c comunque di cs.ser(’ divcn»i 
da come eravamo. C'ò chi lo 
interpreta in modo cslrcmo, c* 


sono sempre di più. Alcuni stu¬ 
diosi ipotizzano addirittura 
una particolare predisposizio¬ 
ne del Dna in chi ama tentare 
Tirn possibile». 

Insomma, la nsposta alla 
domanda, chi ve lo fa fare’ 
sembra essere la più semplice: 
•Perché no’^». Adriano Panatta, 
record di velocità sull'acqua a 
238 chilometri oran .su un en¬ 
trobordo Scatck bilurbo, dice 
che in quei frangenti la paura 6 
grande, ma che l'uomo diven¬ 
ta barca, acqua, sussulti, nervi, 
incoscienza. E qualcosa del 
genere' racconta anche Franci¬ 
sco Pipin Ferrera, capace di 
scendere' fino a 120 metri nel¬ 
l’acqua c dedicare la sua im¬ 
presa al «vex:chio Kidel» «Ci si 
sente bene», sintetizza 1 lans 
Kammerlander, che lia fatto 
']uallro volle in su c m giù il 
Cervino in 24 ore. «C'a sempre 
qualcosa di scientifico in que¬ 
ste imprese - precisa Hans -, 
una luta da provare, un altime¬ 
tro. prove' di resistenza in con¬ 
dizioni di pencolo Ma al dun¬ 
que, la cosa che resta m mano 
(' che ci appartiene é la felicità 
di avercela latta» 



Francia, insulta giocatore algerino 
e ora dovrà comparire in tribunale 

«Sporco arabo» 
^ibitro a ^udizio 
per razzismo 

Un arbitro francese comparirà davanti al giudice per 
«incitamento all’odio e alla violenza razziali». Avreb¬ 
be insultato ('«.porco arabo») un giocatore di quar¬ 
ta divisione nel corso di un incontro nella grarude 
periferia parigina. Cresce il malessere negli stadi 
francesi: gli incontri del Paris Saint Germain, per 
esempio, sono sempre accompagnati dagli eccessi 
degli ultras di estrema destra. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


■i PARIGI Una domenica di 
dicembre nella grande ban¬ 
lieue pangina, a Bobigny. Si 
sgambetta nella nebbia su un 
rettangolo verde tra i casermo¬ 
ni Noisy-le-Scc contro Epcr- 
nay, match di quarta divisione. 
È calcio di penferid, quello ru¬ 
spante. I wnlidue In camix) 
sono in gran parte figli di que¬ 
gli alveari enormi che .sorgono 
sui boulevard Lc*nin o sulle 
place Moscou della cintura 
(sempre meno) rossa della 
capitale Sono cioè maghrebi- 
nl o neri II calcio per emanci¬ 
parsi, li calcio come la boxe a 
Harlem. Li arbitra Philippe 
Broutcele, 33 anni, Lscritto alla 
federazione Vive nel Pas de- 
Calais, ò professore di stona c 
geografia, consigliere comu¬ 
nale nella cittadina di Lestrem, 
di «sensibilità verde» ma non 
iscntto ad alcun gruppo È abi¬ 
talo dalla passione del fischiet¬ 
to da quindici anni, e si sposta 
conlinuamente tra il suo nord 
c la regione pangina. L’incon¬ 
tro SI }»volge tranquillamente. 
Epemay, che é in trasferta, vin¬ 
ce con un gol di scarto. Brou- 
tccle ha dovuto soltanto repri¬ 
mere qualche ruvidità mo¬ 
strando due volte li cartellino 
giallo. Noisy .si sveglia .solo ncl- 
Tullimo quarto d'ora e si butta 
in avanti con un po’ di disordi¬ 
ne. Dietro lascia aperti ampi 
varchi, che chiude sbrigativa¬ 
mente con qualche intervento 
troppo deciso L'arbitro fischia 
c nfischia Racconterà che av¬ 
viandosi agli spogliatoi SI é 
sentito rivolgere i)esanti insulti 
dai dirigenti del club loc'ale- 
"Stronzo, mascalzone, lepeni- 
sta. ericuló». Racconterà invcx’e 
un calciatore, Joseph .Sandjak. 
■L'arbitro mi ha dotto sporco 
arabo, .staremo in pace solo 
quando li avremo cacciato 
fuori dalla Francia’» Li dire¬ 
zione del club non ci ha |X'ii- 
salo due volte si é nvolta al 
proc'uraturc della Repubblica, 
e l’arbitro Brouleele é stato ac¬ 
cusato fomidimente di «incita¬ 
mento all’odio e alla violenza 
razziali» Li stessa imput,izio- 
ne rivolta spesso a Ix* IVn o ai 
SUOI giornali o ai na/iskin L'ar¬ 
bitro companrà davanti <il giu¬ 
dice rs dicembre prossimo Ix) 
difenderà un awfx'ato indica¬ 
togli dall’ a.ssocia/ione nazio¬ 
nale degli arbitri Diplomatica¬ 
mente laconica la sua previsio¬ 
ne «Sono innocente e ho fidu¬ 
cia nella giustizia del mio |ifio 
se». 

L‘h!quifH\ il quolidiiinf) spor¬ 


tivo francese, é .sceso in campo 
al suo fianco, e ha pubblicalo 
una lunga testimonianza del 
signor Broutcele: «Sono un uo¬ 
mo fini’o, sc‘ vado in galera la 
mia vita di uomo, di manto di 
padre, di professore, .lutto s«i- 
rà annientalo. Sono accusalo 
propno di ciò di cui ho sempre 
avuto orrore, che ho scm]w 
combattuto o continuerò a 
combattere». Ma la vocazione 
si é infranta: mai più, ha deciso 
Philippe Broulcxile, vestirà la 
divisa nera armalo di fi¬ 
schietto. nvestirà il ruolo di giu¬ 
dice inappc'llabilc su un cam¬ 
po di calcio «Tutta questa sto¬ 
na ò abominevole- commcnUi- 
. Ignominiosa Non sono più 
sereno» 

1^ squadra del Noisy conta 
SCI Sandjak. membri della stes¬ 
sa famiglia algerina II club ha 
sempre perseguilo una politica 
di integrazione, specchio della 
natura sociale e etnica di quel 
comune Jarnel Sandjak é l'al¬ 
lenatore e il direttore sportivo. 
Confida all'Ez/uip^-’che già due 
volte la sua scjuadra aveva avu¬ 
to problemi con il signor Brou- 
teele, che si era lasciato anda¬ 
re iid improj>cn ('d apprezza¬ 
menti che con il calcio non 
hanno nulla a che vedere. E 
che se il signor Broutcele é 
chcKcato, lo ò anche suo Ira- 
tello piccolo, apostrofato qua¬ 
le «.sporco arabo» A Jamel 
Sandjak spiace che venga 
coinvolto l'arbitro anche in 
quanto insegnante e padre di 
famiglia, ma con queste cose 
non si scherza il Noisy é fatto 
da algerini, maroccluni, viet¬ 
namiti, non SI può aprir la Tor¬ 
ta al razzismo I nigiLZ/i vanno 
protetti, e chi li insulta va punì 
to 

li )jrf)bk'ma ò che l’arbitro 
nega r.idic<ilmcnte di aver [iro- 
ruinciato quelle parole, e cfii.»- 
nia «i testimoni i guardalinee e 
I gifx.atnn dell’Epernav Sfot¬ 
terà al giudice accertar’ i f.itti 
Li novità - almeno per la Fran¬ 
cia - òc h<' da un campo di cal¬ 
cio SI passi direttamente in tri 
l)unale per un reato di stampo 
razzisti! e |)assil)ilo di galera 
Quel rettangolo verde Ira i ca¬ 
sermoni di l5obigny non è più 
terra neutrale, inntx’entc e 
ignar.i de! malessere srx' ale 
delle grandi periferie iuà gli 
stadi (soprattutto quando gio 
ca li FMns Saint Ciermain) nn- 
Ironano di urla naz.iste e biac¬ 
cia lese Anche se poi é un li- 
Ix'nano nero fonie il carLine 
.1 giustiziare il Napoli 

1 ìGM 
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I>estìiii 

pamllelì 


È già corsa ad eliminazione per lo scudetto 
Vialli esamina il campionato e se stesso 
«Tanti gol, ma difese troppo allegre » 

«Mi sto abituando al ruolo di apripista» ^ 


Coà parlò Gianluca 

«Copiare il diavolo fa male al caldo» 


V Europa 
più lontana 


H L'Italia del pallone è usci¬ 
ta sostanzialmente con le ossa 
rotte dall'andata del sitcondo 
turno di Coppe, Quattrc partite 
• su sei sono state giocate in ca¬ 
sa: ciononostante il bilancio è 
negativo, tre vittorie, un pareg¬ 
gio, e due sconfitte entrambe 
pressoché irrimediabili. Due 
dei tre successi sono stati otte¬ 
nuti proprio nei match giocati 
in trasferta; sorpresa fino a un 
certo punto, visto che le impre¬ 
se sono del Mitan (migliore 
squadra italiana, e fo'sc del 
mondo) e della Juve. Pur con¬ 
siderando che il Parma ha an¬ 
cora un 30^; di possiliilità di 
farla franca fra due settimane 
in Portogallo, e che dunque 
possono diventare quattro le 
Italiane promosse, trasparr; de¬ 
lusione per un turno di Coppe 
che in teoria sembrava più che 
abbordabile. 

È andata male, invece, per 
una serie di ragioni, Napoli c 
Parma, anche se in percentuali 
diverse, sono in crisi: della si¬ 
tuazione della squadra di Ra¬ 
nieri si sa tutto. Non c’erano le 
premesso, lino a un mese fa, 
per lo sbando totale al quale 
stiamo assistendo: Fonseca c 
Careca fanno quello che pos¬ 
sono, ma il resto della squadra 
va che ù una pena. Anche al 
tempi di Maradona i parteno¬ 
pei uscirono dall'Europa per 
mano francese (Tolosa), perù 
l'altra sera al San Paolo si ù 
toccato II fondo. Il Parma C an¬ 
dato in letargo: il vecchio te¬ 
laio è un po' logoro, le assenze 
di Brolin e Benarrivo pe.sano, 
Aspnlla non ù più la star an¬ 
nunciata a settembre e fatica 
ad ambientarsi in Italia: Melli 
segna poco. Ciononostante, 
poma del Boavista, il Parma 
aveva sempre vinto al Tardini. 
Una sorpresa ò stata il ko del 
Torino. l.a Dinamo Mosca ù 
stala .snobbata, r-os.-yervalore» 
Vieri era tornato da Mosca sen¬ 
za un filmato: ma con le foto¬ 
grafie dei giocatori moscoviti! 1 
granata .sono stati dominati; 
essendo una delle migliori 
squadre italiane, per il nostro 
calcio ò un brutto discorso. 
L'anno scorso il Toro raggiun- 
s<‘ la ‘inale di Coppa Uefa. Vo¬ 
lendo ci si può consolare lo 
stesso, ripensando a 12 mesi fa 
(con Milan c Juve e.scluse dal¬ 
l'Europa) la Roma, oggi bril¬ 
lante più che mai, il 23 ottobre 
'91 pareggiava a 'l'ampere, in 
Finlandia; la Samp u,scl .scon¬ 
fitta a Budapest, Intcr c Parma 
erano state eliminate fin dal 
primo turno. Non si notano 
progressi, nò regressi: ma an¬ 
che il periodo del madc in Italy 
sull'Europa sembra definitiva¬ 
mente tramontalo, CIFZ. 


Parla pochissimo ma quando lo fa lascia il segno; i 
veri leader si vedono anche da questo. Più diploma¬ 
tico di Tacconi, ma molto più meditato nelle sue 
uscite, Gianluca Vialli si assume responsabilità di 
analisi anche complesse, soprattutto quando intui¬ 
sce, alla vigilia di momenti importanti come questo 
con rinter, che le sue parole possono pesare molto 
più di quelle dello stesso Trapattoni. 


TULLIO PARISI 


■■ TORINO. Silenzio, parla 
Vialli. Finalmente. Lo scapi¬ 
gliato del calcio nostrano assu¬ 
me un'aria tremendamente se¬ 
ria quando decide di esterna¬ 
re. Si rende conto del ruolo 
che incarna nella sua nuova 
avventura storico-calcistica; 
bene o male. Il primo anti-Mi- 
lan è lui, approdato a Torino 
proprio per caricare e poten¬ 
ziare questa Juve che continua 
a guardare il Diavolo con il bi¬ 
nocolo. Ed è anche un mo¬ 
mento chiave un po’ per tutti, 
lo stesso Vialli, la Juve italiana 
ed europea, la Nazionale, la 
nuova frontiera del calcio nel 
quale Luca si sente un po’ ari¬ 
stocraticamente a disagio. 

•SI, spiega, perché con que¬ 
sta mania di scimmiottare il 
Milan anche da parto delle 
.squadre piccole, finisce che si 
snatura tutto, che le difese di¬ 
ventano troppo allegre, men¬ 
tre fino a qualche tempo fa 
pensavano prima a difendere 
e poi, se era il caso, a contrat¬ 
taccare. Se a questo si aggiun¬ 


ge che gli schemi offensivi so¬ 
no migliorati e che abbiamo 
gli attaccanti più bravi, si spie¬ 
gano le tante domeniche pie¬ 
ne di gol». Il sospetto di inciui- 
namenti da calcio-baraccone 
è abbastanza evidente, a van¬ 
taggio ovviamente del più for¬ 
te, il Milan. Ma Vialli la un 
Identikit ancora più preciso del 
Diavolo, visto dalla parte dei 
comuni mortali in guerra con 
lui: «Guai ad affrontarlo ad ar¬ 
mi pari, errore che fanno in 
tanti. Invece ci vuole timore, 
paura, rispetto. L'ideale è fargli 
gol al 91 mo, perché se lo lai 
prima, lo stuzzichi. Ma atten¬ 
zione: può succedere che ci 
massacrerà tutti oppure che 
un avversario riuscirà a batter¬ 
lo e quindi determini in lui insi¬ 
curezza. E inizierebbe anche 
una gara di emulazione por le 
altre. Però, se riuscirà a vincere 
Coppa Campioni (é presso¬ 
ché sicuro) e campionato nel¬ 
lo stesso anno, sarebbe una 
squadra di marziani ed entre¬ 
rebbe nella storia accanto alla 


Juve di Trapattoni e Bonipcrti». 

Il quale Trapattoni, leggen¬ 
do i giornali oggi, benedirà il 
suo pupillo, perché il suo ver¬ 
bo é identico a quello del tec¬ 
nico. E Vialli conferma che le 
vedute con il Trap sono molto 
convergenti. «Forse non mi 
aspettavo il ruolo di apripista, 
ma mi ci .sto adattando bene. 
Ho le mio idee in itroposito, e 
le ho espresse al Trap, certo 
non lo farò con voi. Lui ha il 
dono della facilità al dialogo c 
poi una praticità in cui confido 
molto: può essere l'arma vin¬ 
cente» A due passi nel tempo, 
rintcr, grande consorella dallo 
molte affinità storiche con la 
Juve, tifosi esigenti e lungo di¬ 
giuno di vittorie, per fare i due 
esempi più immediati. Sarà 
sempre una classica, anche .se, 
conferma Vialli, Ita perso un 
po' di smalto. «Partita compli¬ 
cata, chi perde rischia di rima¬ 
nere gravemente staccato dal 
Milan», indica l'ex tifoso neraz¬ 
zurro Luca Vialli, cresciuto in 
uno stadielto, lo «Zini» di Cre¬ 
mona e arrivalo a soli 18 anni 
nel tempio meneghino a farsi 
venire le vertigini guardando 
quella montagna di gradini a 
strapiombo sul campo. Poi. 
rinler é un contenitore di ricor¬ 
di, di roba che resta anche se 
ci se no é separali, come il 
drappello di ex ragazzoni che 
allora erano ' «saranno famo¬ 
si», Zenga, Ferri, Bergomi, tulli 
rigorosamente chiamati per 


nome, anche se domani si 
molleranno calcioni reciproci. 

«Quando .sento gli inni na¬ 
zionali con la nuova squadra 
azzurra, mi la un certo effetio 
non vedermeli più II vicini...», 
sussurra, .senza scadere nel 
sentimentalismo melenso. No, 
lui non sarà mai uno del coro, 
di quei brutti cori come quello 
calcislico-televisivo Ha avuto 
qualche esperienza in passato, 
ma più che altro per divertirsi. 
Ne é trascorso di tempo. Oggi 
Vialli, dopo la defezione di Ba¬ 
resi, si è trovalo addosso il mo¬ 
lo di guida morale e carismati¬ 
ca anche in azzurro. E la vita 
torinese, ha contribuito ad al¬ 
lontanare In lui quasi tutte le 
tracce di una ragazzitc ostinata 
e conclamata fino alla goliar¬ 
dia. fatta eccezione per qual¬ 
che innocuo .scherzetto da 
spogliatoio. Guidare in campo 
questa Juve é una maledetta 
responsabilità, soprattutto se 
non ci si é ancora inseriti per¬ 
fettamente. 

«Dateci tempo di migliorare 
l'intesa», é la richiesta-messag¬ 
gio-ammissione. Diceva anche 
cosi Scliillaci, che non ha mai 
amalo Vialli. intuendo forse 
che un giorno gli avrebbe sof¬ 
fiato il posto, rendendogli la 
pariglia rispetto ai Mondiali. 
«La vita é latta di alti e bassi, ri¬ 
corda Luca a proposito di "ro¬ 
tò: il difficile .sta nel gestire i 
bassi». Chissà se il proprio mo¬ 
mento. Vialli lo inquadra nel 
primo caso o nel secondo. 


Le coppe 
davanti al video 

PanatiMlkQi»Ja«B Raidue 

7.660.000 

Torino-D. Mosca Raltre 

6.951.000 

Bratlslava-Mllao Italia 1 

5.445.000 

Rsoia-GraMophsr Raidue 

5.428.000 

Napoll-SL Bannala Raiuno 

4.865.000 

Pama-BoatrMa Raidue 

4.236.000 


I nerazzurri agitati) Bagnoli parla del mercato sbagliato, Sammer e Pancev eterni dubbi 

Personal alla fiera degli equivcxà 


Arriva la Juve e l’Inter ridimensiona le sue ambizio¬ 
ni. Dice Berti: «Partita decisiva? No. lo scudetto l'ab¬ 
biamo già perso». Schillaci: «Se battiamo la Juve uc¬ 
cidiamo anche il campionato». Bagnoli, sulla cam¬ 
pagna acquisti: «Sammer l'hanno preso pensando 
fosse un Ancelotti». Pancev polemico: «Io sono arri¬ 
vato come goleador. Ho una grande carriera alle 
spalle e ora vedremo chi ha sbagliato». 

DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO CECCARELLI 


■i APPIANO CENTIIJt. Scusi 
l'Inlerè qui?C'é gran fermento 
alla Pinetina: strade bloccale, 
operai al lavoro, ponteggi, te¬ 
loni, viti, bulloni. Che arrivi fin 
qua il pas.sante ferroviario?, 
ironizza un buontempone. 
Cattiverie. In realtà si lavora 
per la ristrutturazione della Pi¬ 
nolina. E si sa come vanno 
que.stccosc; nc.ssun problema, 
in un mese tutto sistemato. Poi 
un contrattempo qua, un in¬ 
toppo là, una piccola modifica 
al progetto... Insomma, la casa 
nerazzurra é ancora un cantie¬ 


re. E infatti i giocaton, appena 
finito l'allenamento, sgomma¬ 
no subito verso casa con i loro 
macchinoni prima che la pasta 
si raffreddi. 

Questa volta, però, li intrat¬ 
teniamo qualche minuto In 
più. Mica é una vigilia qualun¬ 
que, quc.sla: arriva la Juventus, 
l'udiuta comare bianconcra, 
proprio dopo la batosta di Ro¬ 
ma e una settimana di cuixt ri¬ 
flessioni innescate dallo ste.s-so 
Bagnoli. Siamo troppo sbilan¬ 
ciati, dice il tecnico, c i conti 
non tornano. Per farli quadra¬ 


re. ci vuole tempo, e qui invece 
tulli hanno fretta... 

Addio scudetto. Bagnoli, 
cui non piace illudere la gente, 
voleva appunto dire che la ca¬ 
sa nerazzurra non é pronta. 
Che di scudetto non vale la pe¬ 
na parlare. E che, se si vuole 
un'lntcr competitiva, bisogna 
appunto sistemare i vari con¬ 
trattempi. Una modifica là. 
una correzione qua... «Parlia¬ 
moci chiaro -sottolinea - la ro¬ 
sa sarà anche di 20 giocatori, 
ma quelli su cui posso contare 
non sono più di Ì3 o 14. Quan¬ 
to ai correttivi, mica ho la b.ic- 
chetla magica. Ci vuol tempo, 
bisogna lavorare. E non crede¬ 
te che questa settimana abbia 
già risolto lutto spostando un 
giocatore più indietro... La Ju¬ 
ve'’ si. é una partita importante, 
ma anche quella di mercoledì 
pros-simo contro II Foggiapcria 
Coppa Italia é importarne. Non 
possiamo farci eliminare». Pa¬ 
role chiare e pieno dì buon 
senso; pensiamo agli obbiettivi 


realizzabili é il senso del suo 
discorso. Quanto al resto, con 
il Milan Irilasassi, conviene sal¬ 
vare il salvabile. Nonostante i 
bei propositi di Pellegrini. 

Battendo la Juve uccidia¬ 
mo il campionato. L'cfllcacc 
sintesi é di Totò Schillaci. Ma- 
gan é un po’rozza, ma rifleltc 
perfctlamenle la realtà. Dice: 
«Il Milan sta andando troppo 
forte. Se balliamo la Juve. ucci¬ 
diamo il campionato. La situa¬ 
zione é questa...». Schillaci. 
irarlando della Juventus, ricor¬ 
da con alletto Bonipcrti. «Mi ha 
sempre voluto bene, ed era l’u¬ 
nico dirìgente con cui andassi 
a cena. Ed é l'unico veramente 
contento se io vado bene in 
campionato». Nicola Berti, 
pronlo per nciclarsi come me¬ 
diano. fa capire, parlando del¬ 
la Juve. che ogni discorso sul 
campionato si può rinviare. 
«SI. Il match con la Juve é im¬ 
portante. lo poi lo sento mol- 
tis,simo. perché ultimamenle 
siamo sempre u.scili sconfitti. 


Se invece mi dile che una par¬ 
tila decisiva per lo scudetto, 
beh, visto come va il Milan, di¬ 
rci che lo abbiamo già perso». 
Il discorso é chiaro: non lac- 
ciamoci illusioni. «Sono dispo¬ 
stissimo a giocare più indietro - 
aggiunge Berti -, Qualsiasi indi¬ 
cazione mi dà Bagnoli, io l'ese¬ 
guo, In pas.sato ho ricoperto 
quasi lutti i ruoli: il centravanll, 
lo sloppcr, il mediano, lo sono 
pronto». 

Le bugie. Ne stanno venen¬ 
do lucri diverse. Sugli acquisti, 
per esempio. Dice Bagnoli: 
«Inutile arzigogolare sulla po.si- 
zione dì Sammer. È un gioca¬ 
tore portalo ad attaccare, non 
un Ancelotti come mi avevano 
detto». Un altro equivoco ri¬ 
guarda Pancev, sicuro candi¬ 
dato alla tribuna: «Amareggia¬ 
lo? lo lavoro, il mister pensa. 
Arrabbiato? Mah. lutti vogliono 
giocare, lo so d'avere una bel¬ 
lissima carriera alle spalle. So¬ 
no arrivato come goleador c 
oravodremochi ha.sbagliato». 


^ ^ FI. Le prove dei Gp del Giappone 

Mansell vola 
Fenrarì a picco 



ANCONA 

FOGGIA 

~BRESCIA 

CAGLIARI 

"fiorentina 

SAMPDORIA 

GENOA 

PESCARA 

INTER 

JUVENTUS 

Tazio 

ATALANTA 

"napoli 

ROMA 


WÈÈ SUZUKA MansclI, tanto 
per cambiare. Non pago di 
aver giò vinto il titolo mondiale 
da oltre due mesi, di aver stabi¬ 
lito i! nuovo record di gare vin¬ 
te in una sola stagiOTie (nove), 
Nigcllone spinge il piede sul- 
racceleralore o cerca nuovi re¬ 
cord: sta a vedere che negli ul¬ 
timi due gran premi che resta¬ 
no riesce a fregare al suo gran¬ 
de rivale, Ayrton Senna, anche 
quello delle pole position. Se 
gli riesce di mantenere, qui a 
Suzuka, quella prenotata nella 
notte (per l’Europa) Ira giove¬ 
dì c venerdì, c poi replica il col¬ 
paccio ad Adelaide, ecco sfila¬ 
to sotto il sederone del brasi¬ 
liano un primato che .sembra¬ 
va inattacabilc, pcrchó tredici 
potè su sedici gare sono davN’c- 
ro un bel gruzzolo. 

Ci va giù da matto, l'inglese. 
E rifila distacchi da brivido agli 
avversari. Quasi un secondo a 
Riccardone Superfusto Pairese 
che. tra un lamento ed una po¬ 
lemica, ha pur .sempre la stes¬ 
sa Williams del campione e 
riesce a tenersi al secondo po¬ 
sto. C’ò di certo tanta rabbia 
nel piedone del britanno: cam¬ 
pione del mondo già schizzalo 


I Nei Foggia, tutti a disposizione di Zeman. tra i pa¬ 
droni di casa non ci saranno Ermini e Fontana 
(squalificati) mentre torna a disposzione Ruggeri. 

M ^ I lombardi hanno la difesa meno perforata del cam- 
I Y pionato. Nel 21 incontri disputati fra le due squadre: 
IA 12 vittorie del Brescia, 2 pareggi e 7 sconfitte. 

I l viola sono senza Laudrup ed Effemberg. nella 
Samp mancherà Mancini. Una partita comimque In¬ 
teressante tra due squadre che giocano a zona. 

1 Negli scontri tra liguri e pescaresi i secondi non 
hanno mai vinto, m 8 gare hanno racimolato solo 3 
punti. Forse, nel Genoa, esordisce DobrowolskI. 

Una delle Nclassicho» del campionato. Quello di do- 
Y I menica ò il 61 incontro. In casa l'Inter ha il predomt- 
^ * nio:29Vittorio, 16paregg»e15sconfitte. 

I La cabala dice che la Lazio in casa non riesce ad 
esprimersi a grandi livelli contro l'Atalanta. Questi i 
numeri: 10 vittorie. 14 pareggi e9sconfitte. 

j w A L’ultima vittoria gialìorossa nel "derby del sole" n> 
1 X2 all'da. il Napoli, ad un passo dalla crisi, non 
lAfc può più fare passi falsi. 


via dal mondo della Formula 1 
come una vecchia ciabatta, 
per far posto al principe degli 
intriganti, aH’Alain Prosi che si 
ò riservato un posto sulla mac¬ 
china ed ha brigato ben bene 
per tener lontano dal suo rag¬ 
gio d azione rompiballe a de¬ 
nominazione di origine con¬ 
trollata: come il suddetto Ni- 
gel, che ha il viziaccio di voler 
essere pnma guida, o PAyilon, 
che una sola parola conosce 
vincere. 

Parola ormai desueta a Ma- 
ranelle. Probabilmente già 
cancellata dai lessici locali. I«a 
Ferrari, infatti, lotta alla grande 
per non entrare nella Cayenna 
delle prequalifiche. A Suzuita 
anche con la versione intelli¬ 
gente ha fatto ridere i p>olli. 11 
buon Nicola Larini, mota di 
scorta del glonoso team, ò un¬ 
dicesimo. a cinque secondi e 
passa da Manscll. E ha fatto 
meglio del titolare Jean Alesi, 
sprofondato al quindicesimo 
posto. Nella seconda metà del¬ 
la stagione non ha preso uno 
straccio di punto. Se perseve¬ 
ra. da luglio ’93 potrà dem<> 
craticamcnie lottare gomito a 
gomito con i poones del Cir- 
cus. 


C30 

PARMA 

MILAN.; 

X2 

-—- 1 

Nelle sfide casalinghe Ira Parma e Milan: una virte- 
ria a testa. 1 milanesi tanno punti da quaranta gior¬ 
nate, per ora. eguagliato II record della Fiorentina. 

CO 

TORINO 

UDINESE 

1 

Negli ultimi tre scontri tra Tonno e Udinese: tre vit¬ 
torie doi piemontesi. Fuori casa Balbo o compagni 
non hanno ancora entusiasmato. 

10 

PIACENZA 

PADOVA 

1X 

Quattordici incontri tra le due tormazioni disputati a 
Piacenza con 5 vittorie emiliano, 8 pareggi e una so¬ 
la sconfitta 

11 

TARANTO 

REGGIANA 

2 

In ciassilica i pugliesi sono 20^. gli emiliani 3**. Que¬ 
sto basta per spiegare te forze che scen(jeranno in 
campo domani. 

12 

SPEZIA 

SAMBENEDEHESE 

1X2 

L'ultima vittoria dello Spezia con la Sambenedette- 
so porta la data del 1970. ' marchigiani sono 2” in 
classifica, i liguri ottavi. 

CO 

PALERMO 

CASERTANA 

X 

Con la casertana, in casa, il Palermo ha vinto tre 
volte e pareggiato altrettante senza mai colleziona¬ 
re una sconfitta. 



libili 


Prima corsa 


Seconda corsa 


Terza corsa 


Quarta corsa 


Quinta corsa 


Sesta corsa 


PInerolo 


Milano 
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Venezia 


0 Roma 


0 Napoli 


Resolta la questiùn 
, de la terònia. 

I ' (Trad. Risolta la questione meridionale). 

^ Il federalismo sana i conflitti, o li esaspera come in Jugoslavia? 

La "secessione" è la migliore soluzione della questione meridionale? 

Il manifesto del mese di ottobre dice di no, e lo dice attraverso numerosi 
interventi; tra gli altri quelli di Carmine Donzelli, Vittorio Moioli, Raimondo 
Catanzaro, Vincenzo Consolo, Augusto Graziani, Gianfranco Dioguardi, Renate 
Siebert, Enrico Pugliese. 
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Palermo 


|l« j (Jnifó nazionolc 
o due liolic^ 

* Ìl Ffdoraliimo o socossione? 
fMr 11 Nord c il Sud 
ipf scmbrono sempre 
W piu lonloni, o c'o chi sfa 
h lovofondo per 
K liquiderò li Mezzogiorno 
■ Ricsplodc lo questione 
B meridionale 
i| Le rodici e roftuolito 
^ di un conflifto 

che non c solo Mollano 


està 


mese 











